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«Wes» Dodd, 31 anni, pluriomicida 
aveva scelto lui come essere ucciso 

Dopo 30 anni 
ne^ Usa toma 
Fimpicca^one 


Wesltey Dodd. Implocalo Ieri nello Stato di Washington 


Siamo contro, 
pa* prindpio 


r 



n 


GIORNALE FONDATO OA ANTONIO GRAMSCI 


Nuovi record di dollaro e marco. Bankitalia aumenta i costi dei finanziamenti al mercato 
In vigore da ieri la minimum tax, iniziata la rivolta a colpi di ricorsi : 


Dollaro sempre più su 

L'Italia verso Taumento dei tassi? 



La lira di nuovo in mezzo alla bufera monetana 
schiacciata da dollaro e marco: la Banca d'Italia fa 
alzare i tassi di mercato. Fuga dai titoli italiani a Lon¬ 
dra. Si teme una svalutazione ancora più secca che 
riaccenderebbe l’inflazione. Ci si sta preparando ad : 
un aumento del tasso ufficiale di sconto? Incontro 
Ciampi-Amato. Scatta la «minimum tax» e si scate¬ 
nano incorsi dei commercianti. ' 


ANTONiOPOLUOSALWBBNI ... . .. 

tm ROMA. Un'altra fliomala ~ del tasso utHciale di sconto se ^ 
campale per la lira di nuovo "v la lira non dovesse fermarsi? È 
sotto il tiro incrociato della . quanto si comincia a temere. . 
speculazione: il dollaro oltre Ieri, il governatore Bankitalia. " 
quota .1S40. il marco a quota ; Ciampi, si è incontrato con il 
940. La Banca d'Italia e il go-' presi^nte del consiglio Ama- 
verno ritengono a questo pun- ■ poj ^ andato da C 

to che la lira debba essere dite- scalfaro. Francia e Germania 




lUiiiiliillftTOLO. 


È come ne^ anni 30 
la politica 

deve guardare più in alto 


' sa per timore che un ulteriore 
deprezzamento riaccenda I in¬ 
flazione. Sono subito scattati 
verso l'alto i tassi di mercato 
(operazioni di finanziamento 
oltre il 12%. prezzi delle emis¬ 
sioni in Ecu^. mentre al merca¬ 
to elettronico londinese co¬ 
minciava la fuga dai titoli di 
stato e dal futures italiani. Ci si 
deve preparare ad un aumento 


. confermano il sostegno al 
franco, ma è la Bundesbank a 
. dover fare la pnma mossa. 
L'Europa è di nuovo sotto il ' 
torchio della speculazione. - ' 

In Italia, intanto, t entrata In 
: vigore la minimum (arre subito ' 
e scoppiata la rivolta: i com- . 
mercianti annunciano ricorsi a ; 
valanga 


I smvizi ALUIPAOINB B 18 0 16 


Cario Azeglio Ciampi 


Alla vigilia del ventunesimo secolo si avverte 
la necessità di una maggiore lungimiranza sia 
degli uomini politici che delle nazioni, di una 
auenzione non solo ai problemi sul tappeto, 
per quanto pressanti e tragici, ma alla gene¬ 
rale condizione deU’uomo. Sul piano econo¬ 
mico siamo organizzati come una unità ope- ; 
rativa unica e completa: sul piano politico c'è ^ 
più divisione di pnma. Le crisi all ordine dei 
giorno vanno inquadrate.in un più ampio 
contesto e considerate come manifestazioni 
' locali del modo in cui le diverse società n- 
spondono alle forze transnazionali che pre¬ 
mono per il cambiamento. Bloccare il cre¬ 
scente diva no tra Nord ncco e Sud povero, -yv,' 
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e : lò che risulta più difficile da farcapire nel caso di 
' . Westley Dodo, impiccato Ieri nel carcere di Wal- 
v la Walla. stato americano di Washington, è che è 
■ un caso del tutto normale nel mondo. Nello spet- 

-_. Ito ^offerto dalle varie combinazioni degli ele- 

menti in un caso di giustizia capitale, le possibili¬ 
tà non sono molteto un imputato è colpevole del grave delit- - 
to per cui viene condannato, oppure e innocente; o ha rice¬ 
vuto un processo equo, oppure no: o è d accordo con la de- . 

‘ cisione di punirlo con la morte, o non lo è: o i familiari delle . 
sue vittime desiderano che venga ucciso, oppure no: o lo ; 
strumento dell’esecuzione è la (orca, oppure la fucilazione. 
o la sedia elettrica. I miezione letale, o il gas. Basta. Non ci 
sono altre varianti. Nel mondo si ha notizia certa di circa 
duemila esecuzioni all'anno, ed esse coprono abbondante¬ 
mente e ripetutamente ogni sinwla combinazione delle va- 1 . 
riabili sopra riportate. Sebbene dunque sembri eccezionale. 

Il caso di Westley Dodd in realtà non lo i: è un assassino e . 
stupratore di bambini, è reo confesso, ementre il padre di i; 
una delle sue vittime, il signor David Iseli. hu dichiarato di. 

' non volere la sua esecuzione, lui ha voluto a tutti i costi esse- 
re giustiziato, scegliendo - secondo un diritto che la legM oli 
riservava - l'impiccagione piuttosto che I iniezione letale. Di :: 
. casi come questo, ogni anno, nel mondo, ce ne sono decine. - 
{ nei 95 paesi che ancora mantengono la pena di morte. Cer- -, 
■ to. fa dietto sentire la voce del condannalo che implora l e-.'. 
: sedizione per non essere costretto, in futuro, se dovesse tor- ■ 
naie in libertà, a commettere di nuovo delitti simili su altn 
bambini, e a goderne di nuovo: fa molto più effetto della 
fredda considerazione secondo la quale, con I ergastolo 
: senza possibilità di uscita che la legge americana prevede 
come alternativa allapena di morte.Dodd non avrebbe mai : 
potuto colpire di nuovo..peiché non e] sono bambini di sei 
anni in ciicoiazione nelle carceri di massuna sicurezza. Fa 
più effetto ma.6-fuoiviante; Quello dellapena dl.morte è un 
principio, ed .è un principio anche quello per cui la si com¬ 
batte. Nel caso speciflco di Dodd fanno quasi sorridere' i di- ' 
mostranti riuniti tuorf dal carcere: con cartelli e slogan in di¬ 
fesa del suo diritto alla'Vita, dopo che lui stesso quel diritto 
ha negato a sàcome alle sue vittime: ma io ho partecipato a . 
dimostrazioni del.geneie. fuori dalle prigioni dove si uccide- : 
va un condannato, e^posso dire che anche II. dinanzi ail ur- 
genza di un-caso specifico, si combatte per un.princlpio... 
Mettiamola:cosi:''se il signor Iseli avesse sorpreso Westley 
Dodd subitodopoche questi aveva seviziato, ucciso e Impic- 
cato a un appendiabiti suo figlio Lee di 4 anni, se io avesse ; 
preso, portato'acasa sua. rinchiuso in uno sgabuzzino, tenu- - 
to II per tre anni e mezzo, se avesse nel frattempo allestito 
nel soggiomo una fbica e in cucina una macchina per I inie¬ 
zione retale, se gli avesse fatto scegliere con quale strumento 
venire ucciso-e poi con quello strumento lo avesse effettiva- ’ 
mente ucciso; nessuna umana comprensione per la sua tra¬ 
gedia avrebbe evitato al signor Isefi un incriminazione per 
' omicidiopremediiato. Forsenonavrebbericevuto unacon- 
darma a morte, ma sarebbe stato trattato dalla legge come si 
trattano i criminali. Bene:' il suo governo, in nome suo. e per¬ 
fino contro la sua volontà, il dintto di fare esattamente quello 
se lo prende per principio. Echi si ù opposto all esecuzione 
di Westley Dodd non Vha fatto per compassione nei con- ; 
fronti di un seviziatore di bambini, ma per sostituire quel 
principio con un altro. Il principio per cui ogni esecuzione, 
in qualunque paese, in ognuna delle - poche-combinazio¬ 
ni che la possono propiziare, rappresenta una violazione 
dell'idea stessa del diritto cosi come essa si è evoluta in que¬ 
sto secolo, che si è estesa dagli uomini agli animali, all am- < 
brente e alle cose, e in virtù della quale nello stesso stato di 
Washington. StaU Uniti d’Amenca. sarebbe illegale (are a un i. 
maialequello che è stato fatto a Dodd. Anche se il maiale 
fosse d’accordo. Chiamiamo pure questa rmecifica esecuzio¬ 
ne. anziché’aomicidio di stalo», «suicidio di stato»; la sostan¬ 
za non cambia. Quasi metà dei paesi del mondo, ormai, non 
considera più praticabile questa strada per punire i colpevo- - 
li. e ciO vorrà pur dire qualcosa. Con le nubi nere che in van- 
: no addensando inquesla Ime di secolo suironzzonle della 
convivenza sociale, è verissimo ciò che ha affermato Luigi 
Manconi: la pena di morte non è un problema del passato, è 
un problema del futuro. Un problema che Bill Clinton, nel. 
grande paese di cui sta per diventare presidente, e che lo ha 
eletto per «cambiare le cose», dovrà presto affrontare non 
più suLpIano della convenienza politica, ma sul plano del 
principio.. 


Trasportava 89nula tonnellate à greggio che è cominciato a fuonuscire dalla nave 

P^tvoBera à spezzà su^ sco^ 

Disastro ecolo^co al mgoidelle Shetland 


La petroliera libenana «Braen. con un carico di 
89.000 tonnellate di greggio, si è incagliata tra le 
rocce di «Quendale Bay», nella punta mendionale 
delle Shetland, a causa delle pessime condizioni ; 
meteorologiche. Gli esperti temono che la nave, che 
ha 1 moton fuon uso. possa squarciarsi rovesciando 
in mare tutto il suo canco. Il greggio già fuonesce da 
alcune falle e larghe chiazze minacciano la costa. ; . 


' Hi " Già sono state avvistale 
le prime foche ncoperte di 
. uno strato oleoso e nerastro. 
: Due squarci al di soltp^ella 
linea di galleggiamento n-, 
schiano di trasformare ' la 
punta mendionale ' delle 
Shetland, paradiso delle mi¬ 
grazioni di uccelli manni. in 
un deserto soffocato dal pe¬ 
trolio. La «Braer». una nave li- 
benana che trasportava 
89.000 tonnellate di greggio. 
SI è schiantata ien mattina 
contro ' le alte scogliere di 
Quendale Bay. Un avana 
' aveva messo fuon uso i mo¬ 
ton. danneggiati da un infil- 


trazione di acqua salata nel 
carburante provocata dal 
mare in lempesta.InuUli tutti i 
tentativi dinmbrchiare'la pe- 
. troliera. nmasta per ore alla 
deriva, mentre il vento che 
soffiava a 60-70 nodi e le on- ' 
date altissime ostacolavano ; 
le operazioni di recupero. I 
34 membn dell equipaggio ' 
sono stati tratti in salvo dagli - 
elicotten della Raf.ll sindaca-. 
to degii ufficiali della manna ' 
mercantile denuncia un au 
' mento del 250 per cento ne¬ 
gli ultimi 5 anni degli inci 
' denti manttimi intorno alle 
coste bntannichc 



L'esibizione televisiva nella quale Vittorio Cocchi Con (le- ■ 
nutano della Fiorentina) ha vociato le sue opinioni a propo- 
sito del licenziamento dell'allenatore Radice è da registrare ■' 
e mostrare nelle scuole come materiale didattico. È la iimpi- ^ 
da prova di come la nostra epoca, pur non cessando di prò- ( 
durre povertà e sfruttamento, produca ricchi di miserabile • 
' fattura. Veramente il colmo: se il nostro unico scopo dev'es- « 
sere l'accumulazione di denaro, dateci almeno, come mo- » 
dello, dei ricchi decenti. .Macché. Fate parlare per cinque 
minuti Vittorio Cecchi Cori (o Ciarrapico, o il finanziere ri- ' 
dens Silvio Berlusconi) e vi renderete conto che il prodotto i 
finale del nostro licchincio è ai limiti della buffa. 

Chissà se i giapponesi, per f^bricare i loro ricchi, copia- i 
no I nostri modelli. Molta tracotanza, cultura zero, stile me- 
no di zero, unica idea chiara la propria impunità e onnipo- i' 
tenza. Miliardari da taverna che si sono limitati a sostituire il : ’ 
bianchino con lo champagne: ma appena aprono bocca, li ’ 
tradisce l'alito. • 

ìi:»'■ : "i' MICHELE SERRA'* 


Bidinnuer^ ìì 
attaÒàl E>e ^lKai ; 
Fonmi^ 

Il Psi va aU’attacco di De Mita e della Bicamerale e 
per la nuova legge elettorale la soluzione si compii-, 
ca ancora. Craxi manda a dire che De Mita è delegit¬ 
timato come presidente, perché si schiera per una 
delle parti in causa. I socialisti sono allarmati dai ri- 
fenmenti de a nuove ipotesi di governo a partire da¬ 
gli schieramenti sulle riforme. Intervista dell’Unità a ! 
formica che esprime una posizione più cauta. ' 


FABIO INWINKL ROSANNA LAMPIIGNANI 



■1 ROMA Aria gelida anche 
sulla Bicamerale, in questo ini¬ 
zio d anno. I commissari socia¬ 
listi SI nuniscono con Oaxi e, 
per bocca di Silvano Labriola, 
attaccano De Mita: «Non è più 
un presidente garante, tiene 
posizioni decisamente di par¬ 
te». Il Psi accusa il coli» delie 
recenti dichiarazioni di Casta- 
gnetti. capo della segreteria di 
Martinazzoli, sulle conseguen¬ 
ze per li governo di solidarietà 
che maturino nelle scelte della 
Bicamerale. ’ Tutto compro- 
mesoO allora? Si incontrano 
La Ganga c Salvi. Il senatore 
del Pds relatore sulla riforma. 


appare pessimista. Secondo il . 
capogruppo de! garofano vi 
' sarebbero invece possibilità 
■ d'intesa. Dagli attacchi prende ' 
le distanze Rino Formica che 
parla all'Unità della battaglia ' 

: in corso nel Psi (<'è un clima ; 
più disteso») e della nuova leg¬ 
ge sul finanzia.Tiento; «Non ( 
dobbiamo chiedere privilegi i- 
ma neppure, avere sensi di col- V 
pa; attenti a non creare un eli- 
- ma da Tien An Men». Sull'ipo- : 
..tesi di una depenalizzazione 
deUe violazioni alla legge sul fi- :■ 

: nanziamento pubblico ieri é 
arrivato l'altolà di Pds e Pii. ù . 


CRISTIANA PULCINELLI A PAQII 


La pelroliera incagliata sulle coste delle Shetland al nord della Scozia, ninacoa un disastro ecologico 




Cè materia scura 
n cosmo viaggia 
verso Timploàone? 


Una calza anche per le spie 


PIBTROQRBCO 


. M Nell ammasso di galas- 
sie «Ngc 2300». a circa ISOmi- 
' lioni di anni luce dal nostro si¬ 
stema solare, li satellite Rosat 
avrebbe individuato un grande 
ammasso di materia scura, 
normalmente, invisibile. - Lo 
hanno annunciato tre astiolisi- - 
CI. Richard Mushotzky. David 
: Burstein e David Davis nel cor- ; 
so di un convegno dell «Amen- 
can Asironomical Society» a 
Phoenix, negli Stati Uniti. La ' 
prova dell esistenza della ma¬ 
teria scura è indiretta; Rosat. < 
lanciato dalla Naso nel 1990. 
ha infatti fotografato le tre ga¬ 
lassie immerse in una enorme 
nube di gas caldi. La massa di 
questi gas é troppo elevata per 
essere tenuta Insieme dall at¬ 
trazione gravitazionale della 
sola matena visibile, cioè quel¬ 


la delle stelle. Nel cuore di 
quell’ammasso stellare et deve 
' perciò essere, hanno concluso 
' I nccrcaton. della matena scu¬ 
ra: invisibile, ma dotata di mas- 
, sa e quindi in grado di tenere 
insieme i gas con I attrazione 
gravitazionale. Non è la pnma 
volta che si ntiene di aver indi¬ 
viduato la presenza di matena 
; scura nell universo, ma questa 
volta la sua massa sarebbe 
davvero grande: 25 volte più 
abbondante di quella visibile. 

: Gli astrofisici alfeimano che la 
scoperta confermerebbe la 
teoria del «Big Ctunch», ■ la 
grande implosione che segne- 
' rebbe la fine dell universo. La 
. teona dice infatti che 1 univer- 
' so. invece di espandersi all in¬ 
finito. .sarebbe destinalo a col- 
' lassare su se stesso a causa 
' dell’attrazione gravitazionale... 
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wm C è Befana c Befana Ce 
nò una molto antipica c tee 
nologica che net giorni scor 
SI può essere arrivata anche 
in via nservata e per com- • 
spondenza. con il sacco pie- : 
no di alteralon telefonici di ; 
voce, acdìiappaspie c altre 
diavolene voycunstichc del : 
genere. Poco pnma delle le¬ 
ste. questa Befana ha distn- < 
butto il proprio campionano . 
capillarmente, per via posta- : 
le e in centinaia di migliaia di 
copie amvatc nelle case di ; 
cittadini sparsi per la pcniso- 
la.È una Befana per aspiranti 
spie guardoni, ma anche per 
piccoli e medi cnminali co¬ 
muni: in quest ultimo r seg¬ 
mento di mercato ha anzi un . 
target potenzialmente illimi-. 
tato. I SUOI doni facilitano, in¬ 
distintamente. scherzi tra 
amici c milionanc estorsioni; 
burle tipiche da «amici mici» = 
e violazioni della vita privata 
o di domicilio. Alcuni articoli 
promossi da questa atipica . 
Befana sono un invito alla 
pruderie ■ collettiva o una • 
semplice istigazione a delin¬ 
quere. Di cosa parliamo? —ì 
Di un catalogo come altn , 


ANTONIO ROCCUZZO 


in circolazione Ha un nome 
straniero (che amplifica I ef 
(etto tecnologico e misteno- 
so) ed 6 distnbuito da una 
società di servizi, con sede 
nel Nord Italia, che cura ven¬ 
dite per . corrispondenza. 
Quali meraviglie promette il 
campionano? - - ■ - 
.' .A prezzi modici, distnbui- 
scc ad esempio una mar¬ 
chingegno chiamato ' Voice 
c/tangerche si applica ai tele- ^ 
fono per non far nconoscere 
la propna voce (utilissimo : 
per estortori, ricattatori e bur- : 
Ioni). Contro la sua presenza - 
sul mercato potrebbero pie- : 
sto e a buon dintto schierarsi ' 
le associazioni antirackel di 
ogni parte d Italia. L alterato- 
re di voce costa meno di' 
mezzo milione e può essere 
: applicato a qualsiasi tipo di 
apparecchiatura telefonica. ' 
«anche portatili o telefoni: 
pubblici», specifica lo strillo 
pubblicitario. Sarebbe utile 
che la ditta produttnee in¬ 
viasse via fax I elenco degli 
acquirenti a questure e cara¬ 
binieri di ogni parte d Italia 


(per fare un esame compa 
rato con il casellario penale, 
tra loro potrebbero esserci 
: anche associati a delinquere 
di stampo mafioso). " 

In campionario c e poi un 
rivelatore di spie telefoniche. 
Ptìone guarà, che funge an¬ 
che da segnalatore di inter- 
. cettazioni ambientali (otti- 
- mo pertangentomani in diffi¬ 
coltà tecnologiche e depista- 
: lon di polizia) e mette a «ta¬ 
cere il nemico che ascolta»; ' 
' una vera e propna sentinella 
a difesa della propna privacy 
' (o della propria latitanza). 

• Prezzo: poco più di trecento- 
mila 

' Oppure, ancora, cè il 
. sound scope, cioè una radio¬ 
lina speciale con cuffia, in 
' apparenza un qualsiasi man- 
" gianastn portatile superpiat- 
to. che permette di ascoltare 
conversazioni, anche bisbi¬ 
gliate. di piersone sedute vici 
' ne. in aereo, al ristorante o al 
'. bar (una goduria per guar 
. doni semplici e ficcanaso.r 
Per tre bigliettoni da diecimi 
la. ve la recapitano diretta 


mente i casa, come gli altri 
pezzi del catalogo. ' 

O infine, ecco un super 
ear. cioè uno speciale ampli¬ 
ficatore di suoni da appog¬ 
giare alle p^ti per ascoltare 
suoni e voci, in modo che «la 
stanza accanto non abbia 
più segreti» (il massimo per 
solitari urbani e classale 
spie). La macchina è più so- 
: fisbcata della precedente e 
costa - più di tiecentomila: 

. una bazzecola tenuto conto 
che ascoltandola (cioè ori¬ 
gliando) sì violano addirittu¬ 
ra alcuni articoli della Costi¬ 
tuzione in tema di diritti fon¬ 
damentali della persona. - 
Non è uno scheizo, ma so¬ 
lo un assaggio delle vere, sol¬ 
leticanti e indirettamente ille¬ 
gittime promesse di questa 
particolare Befana, adatta a 
buoni e cattivi e in attiritàan¬ 
che nel resto dell'anno. r-- 
Gli esperti del settore assi¬ 
curano che in Nord America 
il ta^t già da anni è di mas¬ 
sa E parlano di affari d'oro 
anche in Italia r>er simili mar¬ 
chingegni. Il segreto sta pro- 
pno nello slogan: «Tira luorì 
la spia che è in tei». ... 


Fiorentina: 
il nuovo 
allenatore 
è Agroppi 





























L'autore del libro 

«Asjà^ e declino delle grand potenze» analizza i problemi 
cp lacerano le nazioni^a^ Duemila ^ 

Bloccare il crescente divàrio il Nord ricco e il Sud povero 

mondo è come nel ’30 
Dolitica Guardi oiù in alto 



PAULKINNIOV 


■■ Mentre ih preskienle 
eletto Clinton, il suo gabinetto 
e i consiglieri si.preparano a 
prendere possesso della cari¬ 
ca, non deve destare alcuna 
meraviglia che l’attenzione si 


sono stati superiori ai pro¬ 
gressi sul piano politico in mi¬ 
sura tale che economia e po- 
. litica non riescono mal a te¬ 
nere la medesima marcia.Sul 
piano economico il mondo è 


rivolga ai problemi immediati , stato organizzato alla stregua ' 
e a breve termine.. -di una unità operativa unica e 

Dobbiariio rrccettare l'ac- ' completa.Sul piano politico m. 

. cordo commerciale di libero ' non solo è rimasto dnnso in 
scambio/del. Nord America? 60 o 70 Stati nazionali sovrani 
Oobbiaiho - esercitare una / ma gli dessi Stati nazionali a 
maggiore pressione sulla Ser- sono diventati sempre più 
bla ailincné ponga fine alla piccoli e numerosi e più acu- v 
«pulizia etnica» in Bosnia? Si -ta si è andata facendo la co- 
possono già ritirare alcuni - scienza nazionale. La tensio- v; 
contingenù dalla Somalia? ne tra queste due tendenze s 
Dobbiamo contenere Iconsu- 't antitetiche ha prodotto una h 
mi petroliferi con ^una tassa ‘ ] serie di contrasti, divergenze ■ V 
sulla benzina? lacKe modo la > e lacerazioni nella vita sociale 
nuova amministrazione può 'tdeirumanità». •■■■ ■ ■ ' 


. convìncere, i mercati che in¬ 
tende veramente'ridurre il de¬ 
ficit? - . . : : 

Se a queste questioni ag- 
' giungiamo le - imprevedibili 


'• Non si vuole con questo in¬ 
sinuare che un altro Hitler è In 
agguato dietro l'angolo ma i 
che tali «tendenze antitetiche» ■ 
sono oggi altrettanto se non 



sione demografica. ' Infine dal momento che 

Migliorare la condizione ' tutte queste condizioni esercì-' 
della donna nei paesi in vìa dì r teranno una influenza sulla 
sviluppo, con particolare al- iL; società e suH'economia ame- 
tenzione all'Istruzione, rap- y ricane in un mondo, caratte- 
presenterebbe il passo più sì- ^ rizzato dalla rapida trsforma- 
gnificativo in vista di un reale zione tecnologica e . dalla 
salto di qualità della condi- . scomparsa di moiri lavori tra- < 
zione sociale del genere urna-, ' dizionali, dobbiamo introdur- - 
no. Ci vorrà del tempo e allo- re sistemi di formazione e rì- 


ra perché non cominciare su¬ 
bito? • ■ - .. 

Il secondo ' problema ■ è 
quello della necessità di pro- 


quaiifìcazione ? professionale : 
sulla falsariga di quelli esi¬ 
stenti in Svezia e Germania e 
allineare alla situazione pre¬ 


crisi dell'anno appena inizia- aiKora^ù presenti. Tramon¬ 
to, ne consegue che è quasi tati gli imperi coloniali, disin- 
imixissibile che Bill Clinton e tegratasi lUnlone Sovietica e 
gli altri leader mondiali pos- ; sfaldatasi la Jugoslavia, si è 
sano occuparsi di altri proble- arrivati ad un numero di Stari : 
mi al di fuori di quelli già sul y, sovrani quasi triplo rispetto . 
tappeto. V agli anni 30 e tutti sono alle ' 

Eppure alla vigilia del ven- prese con il compito di conci- 
tune^o secolo si avverte iv Ilare la trasformazione tecno- 


, Una donna somala In attesa di ricevere la sua razione di cibo. In alto, ua'lmmagine di miseria nell’ex Jugoslavia In guerra 


tune^o secolo si avverte f! Ilare la trasformazione tecno- > f..; „ , qn anmno con 
l'urgente necessità di una - logica e l’integrazione econo- ; 
maggiore lungimiranza ■ sia mKa con le strutture politiche • 
d^ii uomini politici che delle tradizionali, la coscienza na- ® 

nazioni, di una attenzione zionaie, i bisogni socioecono- ’ ntmànaonano Je loro terre 
non solo ai problemi sul tap- mici e le abitudini. ,j., , , porereesowalfollateallawl- 
peto. per quanto pressanti e ■■h.- Quando te forze della mo- società proyere dei- 

tragici. ma alla generate con- ! « demlzzazlone e deH'inte^- . ' Europa e del Nord America., 
dizionedeH'uomo. .-.■v' zione premono su gruppi so-' AI contempo nuove tMno- 

Le crisi aU’ordlne del gior- : ■ dall disperatamente a^rap- - logie - lince di montaggio to¬ 
no - tra cui la tempesta sui : pari al vecchio (ad esempio ' talmente automatizzate, me- 
mercati valutari, I conflitti et- gli agricoltori francesi e i bu- todibiotecnologiciperlapio- 
i4>icliile«nilanl»ainmerclali,l 'ivrocratkcInesOteiInsalunedr- -''-duzioncrre trasformazione^dah 
protughi"^ vanno inquadrate costanze. - sono contrastate • prodotti alimentari, qperazid. 
utiun più ampio con- ,. MBMaaMeMWMMIMMaaaaMaa^^ ni a termine non-stop 

tester te'i'coneiderate!., avmnmìr-n eìmrtn “ tendono inutilirl'Ja-t 
come manifestazioni.,:,:. pi(^0 600/20/71/00 SiQìTlO - ; voti tradizionali an- 
locaU.delmodoincuii/ n,...': OfSCBÌìZZClti COTTIB UnO Unità che nelle economie, 

^tor^ ^opeKitm unìca e completa |v/r SÌSlnte 

transnazionali che .y - ’ Si//0/0/20 DOm/CO ; vranìtà economica 
premono per il caro- ;, ' ; ^inìcìrtno Hi nrimn^ ' sostanza 

blamente. Se rron sa- Oc pili QlVlSlOne Ql pnmQ» ’ siamo nuovamente al 
. premo cogliere - il ; ■■HaMteHBMMteMteteMteteteeMteMteMiaH . cospetto di «una serie 


prospettivedi ripartizione del- Partito democratico nel 1996 Ipotizzando che l'equipe : 
le diminuite risorse idriche e ■ ma anche perché una nazio- ■; Clinton-Gore riesca ad evitare 
boschive e i flussi migratori. ' ne più produttiva, più vitale e .« dì essere sopraffatta dai pro- 
Gli anni 90 si aprono con più fiduciosa può dare un più ; blemi interni e riesca a com- ‘ 
enonni migrazioni di contadi- , incisivo contributo sul fronte ; prendere le sfide transnazìo- 
ni ambiziosi e disperati che ' delle sfide globali. Il che, ov- naii e a convincere l'America 
abbandonano le loro terre ;■ viamettte, noti significa che jeiia necessità di sacrifici per 
povere e sovraffollate alla voi- / 8 l‘ Stali Uniti debbano isolarsi .y migliorare la condizione glo- •: 
ta delle società prospere del- cornpletamente rispetto aibaie, quali politiche potreb- 
l’Europa e del Nord America, , 'y piatemi intemazionali. bero essere realmente decisi- 


poste intelligenti per bloccare Invalente nelle altre economie ! 
il crescente divano tra il Nord : r.' avanzate il livello di capacità 
ncco e il Sud povero non so- ' della . popolazione non . in : 
temente perlagioni umanità- t possesso dì tìtoli di studio uni- ; 
ne ma anche per ragioni pra- versitari. E necessaria una > 
riche e urgenti. E inconcepibi- ; profonda riforma dei • pro¬ 
le che gli americani e gli euro- , grammi scolastici, dalia scuo- ; 
pei con il 1<^ della popola- I' la elementare fino all'Univer- - 
zione mondiale possano co- [. sità, per fare in modo che le , 
stiluire nel prossimo secolo f -tendenze globali divengano ; 
vere e proprie isole di prospe- f ' patrimonio conoscitivo di tut- 
rilà in un mare di povertà e di “ti. -. ... 
malessere sociale. • E ancor più abbiamo bìso-, 

Il presupposto fondamen- gno di uomini politici che - 
tale del cambiamento é un v sappiano indirizzare l’atlen- : 
«grande patto» Nord-Sud che i: ' zione deH'opìnione pubblica : 
abbracci le questioni ambien- t- sugli avvenimenti veramente ,, 
tali, il rilancio degli aiuti ri- (. signifìcalivi di politica interna- 
spetto alle percentuali scan- f zìonale invece di corteggiare : 
dalosamente basse di oggi, gli interessi di corto respiro ' 
l'apertura alte esportazioni ["'. («niente aumento delle tas- : 
del Terzo mondo, te riduzio- se») c di compiacere le foize ; 
' ne del consumo di combusti- [- sciovìniste e protezioniste. 

' bili e delle emiuioni che cau- Rispetto alla globalizùzio- • 
'sano l’effetto serra. . - Jt,;. ne debbono esistere risposte i 
Considerata te lunga serie ' migliori delle restrizioni alle ‘ 
; di fallimenti e inefficienze importazioni dì prodotti ali- ' 
'delle politiche di sviluppo.';' mentati e tessili dai paesi del < 
‘ non sarà facile convìncere te 'v Terzo mondo, misure queste ; 
, pubblica opinione della ne- V che aggravano i loto proble- 
! cessità di tale patte anche se i mi e alimentano il fenomeno - 


prodotti allmenty, operazio- „ p^cesso di integrazione 


tica^SioihpìKrepwi da gi- y 
gante. A differenza di Frankfln .V P>ossibile dare cento , 
5 . Roosevelt, Bill Clinton non S "sposte diverse. Il pe- 
si può permettere il lusso di ncolo èche nel tenta- 
dedkiare i priifrl anni di presi- i ft'’® < 1 * *are tutto con- ; 


sviluppate minando 31 pùX permettere il lusso di 
ulteriormente la ^ -■ dedicare i pririrl anni di presi- 
vranità economica « denza alla sola ripresa inter- 
dei Paesi. In sostanza ..na.... ■ 
siamo nuovamente al - ■ Le. J..forze transnazionali 


'V temporaneamente, ■ ; 
, una amministrazione 
« possa sprecare ener- ' 


cospetto di «una serie , ; chied^Hio al ^sidente e al ' ; Rie e perdere di vista 


denaro, ignorate il problema » ' Sei 

*V(:^licmÓ prospettare uri futuro 
: in cui un missile > 
riordafricario arriverà-i’f 
a Parigi o a Francoforte 
. prima di svegliarci?» ? : * 


Sessanta anni fa i contrasti. 
■M ...e le lacerazioni della 
vìta'sociale dell’uma- 
'■ nità fecero emergere 
}/■■ un leader che al suo ; 
paese promise sote- 
• mente lacrime, sudo- 
' re e sangue. Ma in un ‘ 
certo senso per Win- 
sten Churchill era più j 
■a facile se si considera ; 


che ci attendono e con ogni . stimoni di un processo gleba- ; mai probabile un perdurare ,> dership che dovrèbbe avere l'attenzione che meritano e -duate nella necessità di ai- ovvia da non prevedere alter- y 
probabilità dovremo limitarci ;r,: te e non già di sporadici inci-'v del fenomeno. « ' fre caratteristiche tra lorocor-(«relegare in secondo piano le S., frontale un più immediate ■ pgij™ ........... 

a misure emetaenzialì e tam-denti. Considerate la dimensione, telate. altre politiche. E anche que- pericolo militare, quello della 1 . órria'™'l'amminktra 

pone in caso drcrìsi. ’ •' Inoltre il compito di conci- i' la complessità e l’apparente ■ ' La prima consiste nel valu- /' sto è segno di autentica tea- proliferazione in regioni in- ‘ ' 

Ma, stante la caleidoscopi- ■ Ilare strutture economiche einevitabilità di queste foize, tare esentare di capire la na-dership. -.■ • 1 . stabili di armamenti sofistica-ij"®"® consiste • nei ; 

ca natura degù affari interna- politiche é complicate da ten-;’ l'amministrazione Clinton al- ■ tura gnbate delle sfide che ci ( • Quali potieblrero esseje i .'i ti, taluni dei quali in grado di convincere l Amene» e i no- ;v 

zionali, come distinguere l’es- denze appena percepibili tre ' la luce del disavanzo corren-' attendono. .■•••» . quattro problemi di maggiore « operare e medio e lungo rag- . stn alteau che te odierne ten-«. 

; senziate dall'elflmero? po- generazioni orsono ma chete. dei bisogni sociali, dèlia •. La seconda va individuata ' importanza? -—;■ gio. ■ « i.ó?denze globali, puressendo? 

Irebbe essere di una qualche £ oggi minacciano di aggravare chiusura : di molte industrie- nella ^papacUà dì far com- ; Il primo, ovviamente non;»i, Il futuro della politica ri-per la sicurezza nazionale ' 
, utilità rifarsi ad un precedente 3/ in tutti i modi le tensioni so- 'i manifatturiere e del lievitare v prenefere per^uale ragione è > risolvibile in tempi -brevi ma '' spetto all'epoca in cui l'Eco- una minaccia meno imme- '■ 
: periodo di queslo.-secòioi nel -cialt, .«c-r. -, . ' del costi deUasanilàin'Ame-.yyimportanteséguire le tenden- senza dubbio vitale, é quello ■ norars» lanciava Usuo grido dì a. (jigja dell'aggiessione fasci-.-' 

quale, esattamente come og- . : Al poste del perìcolo fasci- ■ ' rica, ■ può ,■ veramente 'Mare' ' ze intemazionali e. se heces- .- del.conlenimento dell'esplo- allarme, saià^sempre più dì- {•; jj, jy) lungo periodo potreb- 

gi, te speranze in un nuovo ■, sta degli anni 30 abbiamo og- '-qualcosa?. - - ' / - , sarto, .stanziare ; risorse per /sione demografica che è alla ? verso per il fatto che i paesibero - essm mtrettanto > ri- 

ordine mondiale furono ofiu- ,,;gi molti regimi instabili in Asia Per Ipolitici americani non soddisfare -bisogni urgenti base della povertà di massa e più poveri entreranno in pos- u «ainif rii«i no. 

scale dalle paure economi- i'; 'einAfrica,lalunideiqualiten- è già più che siiHiciente limi-- ' ■ fuoridei nostti confini. -= • delle tensioni sociali dall'AI- sesso di questi armamenti e ’'’ ™ . 

che, dalle gelosie, etniche e ; tano di procurarsi armamenti : "tarsi ad affrontane i problemi ' E la terza, che è pioi la più • gena all'India. potranno non soltanto causa--(s paese e pendio v'-n*®', 

dallaparalisipolitìca. dì distruzione di massa. — interni che vanno! dalla cura Mmportante,:.altro non è che ;•> In un'epoca in cui nel Ter-re gravi sofferenze ai paesi'r;.: dono risposte di pan seneta. 

■ Neffottebbrè 1930 (dopo il ■>'■ .Cresce anche lo squilibrio .dimagrante dell'apparato mi- l'impégno, preso unitamente zo mondo decine di milioni dì / confinanti ma anche semina- Se la nuova compagine go- 


straordiriaiio articolo delfE- ;; doppiare entro la metà del '■ oltreché al problema del mi- '/ciano la stabilità e di sostene- Nòrplant). - è irragionevole -'lì' missili nordafricani arriverà a : 

1 itn rsiwvteeivnA ma il QCQd s4i i' l(<«ina rii rvArcono AAni nn.- na Ia mSciivn ìHitnAA otA il niietm ommiTirv —• SrirA. Pnrìf/I r\ st PirAnmfortA nrim» v.- ^ . 


della nostra generazione... va 
individuata nel fatto che i pro¬ 
gressi sul piano economico 


-profonde implicazioni perciò 
■ che riguarda Tambiente, la 
stabilità politica e sociale, le 


ai problemi interni è di estro- • spiegare, agire. Mancando : borte - contìnui a negare <i zione impedendo la vendita ; ' «se», 
. ma importanza non solo ai fi- . una di loro svaniscono te prò- fondi necessari a finanziare le - di armi anche alle nostre in- ( ■. " 


Università, tv 
e nuovi partiti 

LUCIANO CAVALLI ~ ! 

L 9 imminenza di decisioni parlamenlari riac- 
' cende il dibattito sul finanziamento dei partili 
e sulle regole delle campagne elettorali. Vor- , 
, - ' rei qui prescindere daU'immediato per una 
scelta ■ di «immaginazione •: politologica», 
proiettando il dibattilo in una ipotetica di- ■ 
mensione futura, quando ci troveremo ad avere forze politi¬ 
che nuove o in corso di reale profondo rinnovamento. Quali 
specifiche funzioni meriteranno prioritariamente il pubblico . 
sostano? Due più di tutte, credo, rispetto alle quali i «vecchi» ■ 
partiti sono stati particolarmente carenti: la progettazione e 
la selezione del personale politico. —— - - ; 

Cominciamo dalla pn^eltazione, cioè dalla co.stnizione 
di valide risposte ai principali problemi del paese e, al limite, 
di un progetto-paese. Nel nuovo e più terso quadro demo- " 
cratico, come esimersi da uno sforzo per dctcmiinare un sai- ; 
to di qualità in tutta la progettazione con regole ed incentivi 
ad hoc? La legge disporrà affirKihé gli introiti eventualmente . 
ricavati dalle tasse (qualora questa soluzione venga adotta¬ 
ta) siano in grande parte destinati a centri di ricerca universi¬ 
tari o indipendenti dello stes.so livello per la progettazione ri¬ 
chiesta dalle forze politiche. Oppure lo Stalo potrà offrire per 
questo fine te facilitazioni cui sopra si è accennato sotto il ' 
controllo di un ente in ultima analisi responsabile. Una fer¬ 
ma regola vieterà invece che questi aiuti vadano a centri di 
ricerca istituiti dalle forze politiche: essi ben difficilmente 
raggiungono un alto livello di performance e di etica .scienti¬ 
fica. e facilmente divengono cenUo di nuove collusioni fra ■ 
jxilitica e danaro. Al finanziamento della progettazione rela- : 
tiva ai problemi pubblici presso centri universitari o realmen¬ 
te indipendenti, poi, oltre alle forze politiche potranno parte¬ 
cipare anche lobbies, imprese, sindacati, coperative, ecc., 
direttamente o tramite istituzioni simili ai Pacs americani. È 
un bene per ta democrazia, infatti, che ogni sog.getto sociale 
cerchi di tradurre il suo punto di vista in temimini scientifici - 
purché il compito sia affidato ad un centro qualificato e. per 
giunta, altamente motivato a non perdere tale qualifica. 1-e 
scelte politiche divengono più razionali a ogni livello e quin¬ 
di più convìncenti per tutti. E si può sperare che. dinanzi al 
calcolo scientifico pubblicizzato delle conseguenze pratiche 
di propositi dettati dall'ideologia, anche i committenti della 
ricerca talvolta si convertano a un sano realismo. : . , ; « . 

S '-fiy't è già osservato che una seria progettazione 
" contribuisce indirettamente a un uso più razio¬ 
nale del voto da parte degli elettori. Ma possia- 
■ ' mo fondatamente attenderci che si creino altre - 
' condizioni favorevoli alla migliore selezione del 
. ; personale politico? Credo di si. C'»« un trend sto¬ 
rico propizio, determinato da vari fattori, c sembra che si stia <: 
lentamente imponendo anche in Italia: riduzione dei numeri i, 
nelle assemblee, elezione diretta dei vertici (il sindaco, per 
intanto), scelta di persone anziché simboli nelle elezioni. 1 ( 
media influenzano sempre più il voto, mentre accentuano la 3 
personalizzazione della politica. Come far si che tutto ciò 
tomi chiaramente a vanteggio della democrazia? Mi pare . 
che te esperienze di altre modeme democrazie, libenunente :j 
rielaborpte, possano suggerirci la risposte che cerchiamo. I l 
candidati in lizza (per la poltrona di sindaco 0 , forse, per 
quelle di presidente della Regione e di primo ministro) .an¬ 
dranno in tv non per conferenze stampa strutturate e con- ( 
dotte in modo da riuscire scontate e tediose, come spe^ è ; 
accaduto! ma ptr rispondere alte domande sistematiche, 
centrale e stringenti di équipe che delcandidato hanno ■stu¬ 
diato pcnionalità, idee, proposte; carriera e connessioni va- 3 
rie; e in modo anàlogo si svilupperanno confronti diretti, te¬ 
sta a teste, fra candidati in lizza per la medesima carica. La ■' 
regia, d'altronde, saprà aggiungere quel valore «spieltecolo» 
che é utile a catturare l'interesse di molti. . . v J - 

È ragionevole credere che tali pratiche - rese obbligatorie ' 
per tutte te reti e debitamente finanziate - indurranno i parti- ; 
ti di domani a propone uomini di valore, e. d'altronde, ren¬ 
deranno più probabile il succe-sso elettorale dei candidati e . 
dei progetti più persuasivi per te grandi sezioni dell'elettora- ;;■ 
lo. Per giunte la scelte popolare fondate su una reale cono¬ 
scenza degli uomini c dei progetti costituisce per chi gover- v 
na un impegno definitoc stimolante. L'elettorato ha un me¬ 
tro per misurare comportamenti e risultati del governo, pre¬ 
miando e punendo col voto nelle successive elezioni - e con ■ 
ciò. portando ulteriormente avanti quel proces.so di selezio; 
ne del personale politico da cui dipendono così ampiamen¬ 
te te fortune di un paese democratico. . 

Probabili obiezioni alla prospettiva qui adottata. Si dirà 
che gli sviluppi tracciati, se attuati, farebbero verosimilmente - 
gravare una domanda eccessiva sull'università, che é oggi la 
sola in grado dì svolgere, sul piano nazionale, l'attività di ri- i 
cerca in campi svariati per la presentazione e per la selezio- 3 
ne della classe politica. 11 d'iscorso si fa troppo complesso . 
per lo spazio disponibile. Mi limito ad osservare che. in un ; 
bilancio preventivo, bisogna tener conto anche dei vantaggi fj 
' potenziali per l'università: rapporti più .stretti con i problemi 
del paese, stimolante competizione tra istituti, contributo al- f, 
l'autonomia finanziaria. Né si deve troppo temere che il con- ^ 
tetto con la politica (o con il mondo economico) diienti per 
. altri aspetti una minaccia per l’autonomia univeisitaria: si ; 
danno misure alte a ovviare questo rischio che d'allionde, ! 
come l'esperienza già dimostra, non è cosi reale. Si dirà inol- ’ 
tre che la prospettiva adottata comporta una destinazione 
dei media esclasa per principio da alcuni studiosi. Conside- ; 
IO questa una materia di scelta. Con altri sarei lieto di vedere :■ 
televisione e radio, dopo tento mal uso, al servizio della so¬ 
cietà e dello Stato con un alto compite di educazione politi- : 
ca nazionale. Che sempre si dimostra, qupsl'ultima, la cosa ' 
più importante sul lungo periodo., i . . 


ni delle fortune elettorali del - spettive di progresso. 


' ' iniziative volle ridurre l'esplo- .3 dustrie? .;r. -/r. v 
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:S«^'amóTv» 



■i ' È il 6 gennaio c qualcu¬ 
no è già stufo. Stufo di tutto : 
quel che succede e quindi . 
anche della Tv sulla quale si / 
continuano a nversarc : la- ■ 

: mentele non completamente ;■ 
ingiustificate, ma eccessive ' 
andiamo. ■■ -.i 

Lo specchio in pollici con¬ 
tinua a nmandarci spe.sso , 
immagini reali, non prendia- 
moccla con lui. £ vero che la ■ 
descrizione del paese fatta ■ 
dal vìdeo è impietosa. E non ■ 
parlo tanto dalla parte docu- . 
mentaria c informativa. Parlo ■ 
della realtà virtuale o della ■. 
fiction che i programmatori ■ 
vorrebbero farci accettare ■: 
come verità: quella si che ' 
spesso ci offende. 

Ma é veramente cosi il - 
paese che abitiamo? È Italia - 

D uella delle piazzette di Rai- 
ue e Canale S o del Caffè ■ 
italiano corretto valeriana? 
Chi é queiresuberante eie- • 
ciottclla che vuol farci divcn- : 


tare più sani e più belli invc- ; 
ce di cominciare lei a perde¬ 
re quattro o cinque chili? «Ti : 
amo, parliamone», consigUa- f 
no. Ma perché con Marta Pia- ; 
vi? «Non è la Rai», proclama- ! 
no alle 13 e 35 sulla rete del ' 
biscione (poi emigreranno) 
in un chiasso inutile che in : 
certi dialetti viene definito; 
brutalmente pipinarer. che 
vogliono . quelle ragazzine 
che imitano disperatamente 
le madri che avrebbero volu- I 
to? Perché saltano e ballano ' 
per più di un’ora, f>er chi? 
Abbiamo capito: non é la 
Rai. E peggio. - • ■• •s- - 7 / 

Tutto cosi allora? Ma no, a ■ 
guardare bene. A fianco, un ; 
po' defilata e un po’ casuale, ' 
c’é anche un'altra Tv gentile 
e discreta delia quale voglio 
fare qualche esempio. Ci sa- ■ 
là ben qualcuno' oltre me ■' 
che guarda Geo (Raitrc ore ' 


, CNRICOVAIME 

18). E ci sarà quindi qualcu¬ 
no che come me pensa in 
quei momenti a paesi lontani 
(cfr. Claudio Badiloni in Po¬ 
ster. chi tiene delle rubriche 
ha diritto, mi hanno assicura¬ 
to, ad una citazione al mese. 
Anche colta. Mi sono giocata 
quella di gennaio), alla Tuni¬ 
sia dei fenicotteri rosa e degli 
aironi che molti hanno sem¬ 
pre pensato vivessero solo 
nelle canzonette e in certe 
poesie decadenti. Geo ci aiu¬ 
ta a sognare un mondo ri- ; 
spettoso deirrrcosistema do¬ 
ve il piovanelloa parrcia nera ; 
ha gli stessi diritti alta soprav- ' 
vivenza di un commerciali¬ 
sta. Bello, no? lo lo guardo 
anche se. dopo mezz’ora, : 
Geo sconfina in «Lassie», la 
biografia di quel collier un 
po’ scemo e ineccepibile, 
perfettamenteintegrato nello 
Star System hollywoodiano: 


non si gratta mai, non fa cac¬ 
ca né pipi. E maschio o fem- ■ 
mina a proposito? ■ ■. 

V E mi piace un'altra tra¬ 
smissione di Tv garbata, quel ; 
. Tanto tu che ora Tmc ha 
. spostato alle 18,15. E, al soli- 
! to, anche nella collocazione 
' anticipata, lo stesso piacevo¬ 
le teatrino (il teatrino dei Pu- 
' pi - e Antonio (Avati) ben 
'.frequentato e animato con 
' rara bravura da Fabio Fazio 
, che rischia di diventare il mi- 
i gtior «conduttore suo malgm- 
. do» di questi anni, troppo in- 
; telligente per cadere nell’e¬ 
quivoco del ruolo, ospite dì 
se stesso e polemico il giusto 
•conquellochefa. • - 
f - E poi perché non ricorda- 
' re, fra ia televisione gentiie, ii 
; concerto ■■ di / Capodanno 
' (Raiuno) delia Wiener Phi- 
■ larmoniker Orchestra diretta 
da Riccardo Muti? Fra il lusco 


e il brusco l'hanno visto un 
; miliardo di persone e tutti 
' avranno senz'altro notato co¬ 
me gli austriaci, oltre alla Sa- : 
' cher torte, sappiano eseguire ‘ 
- anche delle riprese cccezio- ^ 
^ nali. E il divertimento autenti- ! 
iico di direttore e professori 
: d'orchestra che traspariva da ^ 
facce ed esecuzioni? Musica 1 
, termale d'accordo, melodie 
' di un’Europa che non abbia¬ 
mo conosciuto e che forse i 
per questo possiamo arxihe ; 
: rimpiangere, ma com’è stato '• 
'■ piacevole quel tuffo in un '; 
' passato che sa di favola se ; 
‘ volete anche banale con le i 
! stucchevoli principesse Sissi 
; e i baffi e i lavoriti di quel fior ' 
' di reazionario che era l’im- ; 
peratore Flranz Joseph. Però 
ogni tanto... Poi tornerà la ' 
contemporaneità, tornerà la 
:: Zanìcchi. Che ci volete fare. ; 
. Questo è il prezzo da pagare. : 
■ OK. Ma sarà un prezzo giu¬ 
sto? . . 



Quelli che quando perde il Milan (Fiorentina) 
dicono che in fondo è solo una partita 
e poi vanno a casa e picchiano i figli. 

.. ■! ; , Beppe Viola - Enzo\lannacci 
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Continua il terremoto sui mercati: la valuta americana ; 
oltre quota 1540, quella tedesca'supera quota 940 
Ciampi da Amato: ? ora si ' teme un ulteriore deprezzamento 
della nostra moneta. A Lx)ndrà fuga dai titoli italiani 


Tiro inarodato ^ ^ lira 

' • .... V • •• •••', 'v/v-i 

Marco e dollaro record, ta^i in rialzo 



n Tesoro, uno 
schiavo volontario 
della speculazione 


RmZOSTBPANKIJLI 


La bufera monetaria costringe l'Italia ad una frettolosa 
marcia indietro. Per difendere la lira schiacciata sotto 
il peso del dollaro e del marco, la Banca d'Italia fa al¬ 
zare di nuovo i tassi di mercato risaliti al 12%. Amato 
incontra Ciampi. Se la moneta dovesse deprezzarsi 
ancora salirà anche il tasso di sconto. A Londra esplo¬ 
dono le vendite dei titoli italiani. Francesi e tedeschi 
insistono: il nostro patto è invincibile. -, 

: ..- ANTONIO POLLIOSALIMBEHI ^ . i ' 


i) 


. M ROMA Scene da un’agen¬ 
zia di banca; entri, ti trovi da¬ 
vanti una pubblicità dal titolo 
allcttante La lira siabile. Vai al- 
lo sirartello e ti spiegano che 
: conviene impiegare le tue di- ' 

• sponibilltà in Ecu che si rivalu- 
'! ta in propoizione alla svaluta¬ 
zione della lira: dunque lira 
stabile per chi ha denaro libe¬ 
ro. Ma allo sportello accanto 
accade qualcosa, una signora 
venuta a pagare la rata seme¬ 
strale del mutuo attacca alle- 

. gramente discorso con l'im¬ 
piegato, poi improvvisamente 
sbiaiKm, 'Si confonde, chiede 
spiegazioni un - po' . assur- 

• de...Co$a è accaduto? • ;■ 

' La rata del suo mutuo in Ecu 

è aumeritata di due milioni c 
mezzo, per fortuna il conto è ; 

- ben fornito ma nessuno gli 
V aveva ancora detto niente lino 
; al Sgennaloed éunincremen- 

lo che a quanto pare fa saltare 
; tutti i suol bilanci. «Signora, c'è 
di peggio, pensi ai clienti che si 
; sono finanziati in marchi...» la 
. consola l'impiegalo. Non si 
consola e non si da pace: un 

; ' La banca guadagna in am- 
béduc icosf, ha.i^poqsablliUi 
I evidenti incU'aver, male, infòr-, 
maio i. clienti Nella teoria le. 
due operazioni si annullano — 

'. tanto guadagna chi Investe in 
' Ecu altrettanto perde chi si In-. 

; debita - ma i conti non toma- 
; ' no, il risparmio ci rimette sia la 
' rendita pagala all'intermedia- 
rìo che quella cheva-alla spc- 
. colazione .valutaria su cui rica- 
de la gestione del rischio (l'o- 
: scillazionc dei cambi). Il Teso- 
' ro e la Banca d'Italia non vo- 
gliono capire che il mercato 
selvaggio è all'origine del crol- 
. lo della lira, insieme all’emor- 
, ragia dcicapitali, al blocco de- 

- gli investimenti, alla disoccu- 
' ' pazione. Che si sta distruggen¬ 
do risparmio tacendo Hnla di 

' valorióarlo. Mentre si parla di 
; Jira ormai. «sottovalutata» al 
cambio, ecco che il Tesoro au- 
menta i tassi e paga il 13,82% 
sui buoni decennali,: circa il 
. -150% del tasso di inflazione a 
dicembre. L'emissione in Ecu, 
pur cssendo'indìcizzata rispet¬ 
to alla lira, è stata annunciata 


lericontassodciril, 20 %supe- 
nore al 10,67% della emissione 
che ha preceduto l'attuale sva¬ 
lutazione. . , 

Il Tesoro è impazzito? Da un 
punto di logica si, in realtà si 
'* comporta da schiavo volonta- 
; rio della speculazione. Le ban- 
' che pagano ai risparmiatori il 
6 - 8 % sui conti attivi. Il Banco- 
V: posta paga al massimo il 9%. I 
patrimoni delle casse di previ- 
denza, laddove c'è capltalizza- 
zione, forniscono rendimenti 
anche inferiori. I fondi di quie- 
scienza accantonati presso le 
, imprese non rendono nulla al 
ì. titolari. Però il Tesoro non co¬ 
nosce le vie per arrivare al n- 
^ sparmio ordinario degli italia- 
' ni Anzi, Il lascia «scommette- 
re» contro la lira; senza nem- 
>' meno avvertirli che potrebbero 
-scottarsi le mani visto che il 
/'. cambio col marco potrebbe 
% scendere fra un 'paio di mesi e 

■ che, alla line.tutto sarà loro tol- 
tocon nuove imposte. -.; / ' 

'Le complicità sono tante. Ci 
sono economisti che hanno 
/iinveiitato «l'avanzo primario» 
,.;„deLWI,à.p<;.lp S|ata,leche avreb- 
bé nientemeiió'fisariato la lira 
Ebbene, in992 h'à visto lo Sta- 
,,,to chiudóci.còn.un un bell 
. avanzo primario c.l. 160 mila 
/' miliardi di disavanzo vero.(i 
203 mila miliardi di interessi 
/ pagati dal Tesoro hanno man- 
giato il bell'avànzo...). Allora. 
'/' che cosa ce'ne facciamo di 
;v questo «avanzo primario» se 
: i non riusciamo a togliere la sor- 
te della lira dalle mani di una 
speculazione che è radicata 
nel Governo stesso e nelle isti- 
% tuzioni monetarie? i ' 

. ' O si cambia o avremo rca- 
zioni sempre più irrazionali. 

. basti pensare all'idea di usare 
il decreto sui fondi pensione 
f/'per requisite altro risparmio 

■ dei lavoratori, per «forzarne» 
'/ ancora una volta l'impiego. 

Perchè il mercato è bello solo 
'' quando consente di tosare il 
reddito e i risparmi. Oppure, si 
potrebbe cominciate da qui, 
>' ' dal decreto sui fondi pensione, 

: ' una inversione di marcia ? Pro- 
' viamoci, mettendo sotto pro- 
' ■ cesso le cause vere del disastro 
; monetario. .,. , , 


■i ROMA. " L'atmosfera ' è 
quella delle giornate peggiori 
con la sensazione predomi¬ 
nante che i manovratori delle 
monete, banche centrali euro¬ 
pee c ministri dcH’economia, 
stiano perdendo il controllo 
della situazione. Nel giro di 
mezza giornata in Italia è cam¬ 
biato rumore.. Perchè allar¬ 
marsi tanto a causa deU'awita- 
mento della lira verso il basso 
visto che il paese è in recessio¬ 
ne e il vantaggio competitivo 
sui mercati allenerà le profon¬ 
de ferite Inferie dalle restrizioni 
monetarie e dalla crisi finan¬ 
ziaria dello stato all'economia? 
Ora bisogna allarmarsi da ieri 
le cose sono cambiate. Il go- 
I vematorc della Banca d Italia 
I Ciampi c il presidente del con¬ 
siglio Amato ritengono a que¬ 
sto punto che I indifferenza al 
livello del cambio della lira è 
soltanto «relativa» e lion asso¬ 
luta. Se fino al giorno pnma i 
vantaggi denvanti dalla svalu¬ 
tazione compensavano > gli 
svantaggi previsti in termini di 
inflazione importata (a'causa 
di un dollaro più caro con il 
quale pagare le forniture di pe¬ 
trolio c matenc pnme). adesso 
la corsa della lira verso le 950- 
1000 per’nfarcoirei'bmrohrc 
quota 1500 sul dollaro comin¬ 
cia a divenuirc. pencolosa. Ci si 
/prepara ad-una virata verso 
I alto del tasso di sconto ulfi- 
ciale faticosamente c lenta¬ 
mente nportato al 12%? Non è 
detto che succederà davvero, 
nessuno lo ha ventilato esplici¬ 
tamente. naturalmente, ma al¬ 
la Banca d Italia si fa capire 
che 1 Italia non può reggere un 
deprezzamento ulteriore della 
moneta. Di certo ci sono se¬ 
gnali che la politica monetaria 
ha cambiato senso nel giro di 
poche ore: i Uissi di mercato 
hanno ncominciato a muover¬ 
si verso I alto (il prezzo dell o- 


I pcrazionc di pronti contro ter- 
mine è tornato oltre il 12%, cosi 
come sono saliti i prezzi delle 
nuove emissioni). Il rialzo del 
., lassi di mercato in queste ore è 
(i l'unico modo, secondo le au- 
: lorità monetarie italiane, per ri- 
portare la lira ad un valore 
coerente con l’andamento del- 
' l'economia e in mancanza di 
■ una decisione tedesca di bloc- 
/ .care la riso^ente spcculazio- 
~ ne monetaria attraverso la ri- 
dazione secca del prezzo del 
/./. denaro in Germania. 

La giornata è stata all'inse- 
- gna dell'allarme contìnuo. Im- 
; prowisamente., il governatore 
:. della Banca d'Italia.Ciampi si è 
incontrato con Giuliano Ama¬ 
lo. Nessun comunicato, solo la 
/. certezza che i.margini di ma¬ 
novra per Murila si stanno im- 
. prowisamente restnngcndo e 
che lo sforzo di alleviare la di- 
. soccupazionc ed evitare la cre- 
:. scita vicma allo zero per un 
lungo penodo deve lare I conti 
, con un livello del cambio che 
metta al nparo I Italia.dal n- 
I. schio dell inflazione. .Due le 
cause dello sfiancamento del¬ 
la moneta italiana: da una par¬ 
te la forza della spinta del dol- 
, I iJarjq^e racorgUc utauposiuvi 
deirèconorpia americana e 
. I aspetmuva. che la politica 
. economica di Clinton ne favo- 
' Tirà il decollo: ■dairalozrparte.' 
.. I attrazione ..del m,aico che 
. continua a liAicchiarc'capitali 
da tutta Europa. L affossamen¬ 
to del sistema moneUino curo- 
’ peo (Malor ha detto Jen che la 
. sterlina non^ nentrerà nello 
: Sme entro il 1993) ha portato 
/ al Far West; ciascuno ha la 
possibilità di tirare sul più dc- 
' bole e il più delle volte cenUa 
1 obietuvo. leni il dollaro ha su- 
■porato le 1540 lire (arrivando 
-.fino a 1546) dalle 1512 di lu- 
nedl. Il maico.è amvato in sc- 


I. rata a 940 lire contro le 924 
. precedenti, toccando quoui 
942. E la percentuale degli 
scarti accumulata nel giro di 
. poche ore ad aver allarmato la 
.' banca centrale, il 2% si awici- 
' na a grandi pa.ssi. La svaluta- 
: zione della lira sul marco ha 
' superato ormai il. 2(r%, travol- 
■ gendo il limile politico del 7% 
stabilito a metà ■ .settembre 
quando la lira insieme con la 
. sterlina si sganciò dallo Sme; 

rispetto al dollaro il.deprezza- 
. mento in un anno è stalo del 
32%. rispetto allo yen del 31%. 
Ieri il deprezzamento della lira 
. / rispetto a tutte le monete è sta¬ 
to .superiore all’l,5%. , 

È vero che il mercato delle 
'* monete, come dicono gli ana- 
- listi, è sottile, cioè vengono 
; ' scambiali in questi giorni parti- 
y le mollo piccole perchè il ri- 
: schio di cambio per gli specu- 
'// latori è elevato. Di qui gli sbalzi 
/ delle quotazioni Ma è un argo- 
■. mento debole che nessuno 
/ osa utilizzare per gettare ac¬ 
qua sul fuoco. Il secondo cam¬ 
panello d'allarme è suonalo 
/ Quando al mercato elettronico 
di Londra è cominciata la fuga 
daH'investimento in titoli di 
/ stato c futures italiani. I volumi 
di scambio sono letteralmente 
esplosi al Liffe con il ritorno 
, degli investilon americani e 
/./ francesi asscnu da parecchio 
' tempo. Sul titolo italiano ci .so- 
' no suiti diecimila contratti a 
’ prezzi in nbasso. 

Quel che re.sta dello Sme è 


A fianco, un 
. agente di cam- : 
' bio durante la .// 
bufera nella ' 
■■jBorsa,c)iJ»actfli.„„ 

. dopo la ded- . 
"■ sione della 
Banca di Fran-.^.. 
eia di sostene-.. 
re massiccia- . 
mente la pro- 
‘ pria ■ moneta, r-j 
.. Sotto, la Borsa . 
'. di New York; - 
:.. anche ' len II , 
i dollaro è schiz- ■' 
zaio / oltre de 
t 500 lire 


, dunque di nuovo sono tiro. I 
” governi e le banche centrali di 
' Francia e Germania conunua- 
/. no a preferire la politica delle ' 
/• dichiarazioni immemori degli 
*/ sconquassi di settembre. Alle 
: ' prime battute delle conlratta- 
- zioni, un comunicalo congiun- 
.. to ha scongiurato un’altra bat- 
Uiglia disperata in difesa del 
V' franco,francese. L'attuale pari- 
, tà di càmbio tra marco e fran- 
■/. co «è couetta e corrisponde ai 
: fondamentali delle due econo- 
/ mie». La Bundesbank ha con- 
:r fermalo il proprio impegno a 
/ garantire che il (ranco francesi 
V non tracolli. In fondo la coppia 
franco-tedesca è l’unico simu- 
.. lacro di coordinamento mone- 
; tario che esista ancora in Euto- 
; pa. La Francia ha rialzalo il 
d prezzo sulle operazioni di li- 
;Y nanziamento a 5-10 giorni di 2 
punti percentuali c queste due 
: azioni coiwiunte hanno messo 
al riparo il franco da un’altra 
débàcle. Alla speculazione ba- 
l' slerà? Oggi i mercati italiani re- 
' stano chiusi per l'Epifania, do- 
' mani si riunisce il vertice della 
K Bundesbank ed è da Franco- 
fotte che tutti si aspettano una 
. decisione che potrebbe addo- 
mesbeare la riottosa specula- 
> zione. Ma la Bundesbank ha 
subordinalo la diminuzione 
.’ dei tassi ledcschi al decollo del 
patto sociale anti-inllaziomsU- 
co in Germania sul quale è 
' aperto uno scontro politico 
. che non si esaurirà nel giro di 
. qualche giorno. .. 


E per ^ esperti 
entro flm 
sfonda quota 1600 


■■ ROMA. La corsa del dolla-, 
to potrebbe portare il biglietto ; 
verde al livello di 1600 lire en¬ 
tro la line del mese. Ma non bi- •• 
sogna avere una particolare ' 
apprensione per la debolezza ' 
della lira.nei confronti del mar-. 
co. Il livello del cambio attuale 
tra le due divìse non potrà cs- / 
sere sostenuto ancora per mol- • 
lo dall’economia tedesca. E 
questa l'opinione prevalente , 
tra i cambisti che spiegano le ; 
oscillazioni delle quotazioni in ‘ 
questi primi due giorni di mer- , 
calo del '93 con l'esiguo am- ì 
montare degli scambi che atri- : 
plilicalevanazioni Ira le divise. ' 
■Il mercato è sicuramente gui¬ 
dato dalla speculazione» affer- 
ma un dealer milanese «aiuta-, 
la dalla raiclazionc degli / 
scambi in una fase in cui non t 
SI è ancora a pieno regime do- • 
PO le festività». Il nalzo del dol- ' 
laro nei conltonti del marco. : 
secondo I operatore, non ha / 
un lermine prevedibile a breve 
però I amministrazione Usa : 
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NEW YORK 


I mercati puntano 
suU’etfetto Clinton 

Ma il detknt vola ? 

. ' ' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . V : : ' / 

snoMUND QiNzama 



potrebbe considerare soddi¬ 
sfacente la quota di 1,65 mar¬ 
chi livello al quale corrispon¬ 
derebbe, considerando un 
cambio marco/lira a 950 lire, 
un biglietto verde a 1570 lire. 
•Entro la fine del mese però si 
può arrivare al tetto di 1600 li¬ 
re». Per il marco si piarla di quo- 
ta950. . 

Filippo Cavazzntl. Il vice pre- 
sidcnie della commissione bi¬ 
lancio del Senato sostiene 
«l'andamento della lira non ci 
deve distrarre dai problemi in¬ 
terni». In particolare l'esponen¬ 
te del Pds. che è anche profes¬ 
sore universitario di economia, 
ha tenuto a sottolineare che ì 
veri problemi per la nostra 
economia riguardano il costo 
. del denaro («le banche fanno 
pagare la loro inefficienza»), il 
ncntro del debito pubblico c 
I emergenza occupazione. «Il 
sistema monetario - europeo 
■ prabeamente non esiste più - 
: ha osservato Cavazzuti - e l’I¬ 
talia non può (are molto. Ora 
bisogna vedere se la Germania 
ridunà i propri tassi di interes¬ 
se interni e dobbiamo anche 
os-servare con attenzione ■ le 
mosse ■dell’amministrazione 
Clinton nei primi 100 giorni di 
governo». Il dollaro, per Cavaz- 
zuu. poWèbbè''tj^tiitì'' 1 Mi 0 vt 
spunti di foiza se Bill Clinton 
imposterà Fin dal prossimo 
mese una politica volta Olla li-.' 
presa deU’economia interna. ^ / 
Stefano Patriarca. Per il re¬ 
sponsabile del dipartimento' 
per le i^litiche economiche 
della Cgil. «è una vera c pro¬ 
pria sconfitta del progetto eu¬ 
ropeo. o, perlomeno, una bal- 
luta d arresto rilevante». Pa- 
tnarca concorda con chi vede 
nel fenomeno «sia le attese 
della npresa statunitense che 
un elemento politico generale 
rappresentato dalla debolezza 
del sistema valutario europeo». 
L economista della Cgil sottoli¬ 
nea che «quando viene meno 
sullo scenario intemazionale 
una [>ossiblle alternativa, che 
poteva essere , rappresentata 
dall ecu. è chiaro che il dolltiro 
SI npiopone come un punto di 
riferimento». Secondo patriar¬ 
ca si registra «l'assenza di una 
scelta per gestire la convergen¬ 
za delle politiche economiche, 
oltre che quella monetaria che 
non è stata in grado di assicu¬ 
rare neppure la stabilità dello 


Sme». 

. Quanto all'Italia, li respon¬ 
sabile del dipartimento per le 
. politiche economiche della 
egli nmarca che «la svalutazio- : 
ne non è stata un complotto 
del mcicalo dei cambi, ma la 
riprova di una vera e propria 
' carenza dell'economia, dimo- . 
strata dal fatto che, conuaria- 
mento a quanto aveva detto il 
governo e cioè che la svaluta¬ 
zione era del 7'%. slamo arrivati ' 
; ad una svalutazione effettiva : 
del 25% circa». E il deprczza- 

V mento «ci ha riportalo ad una 

' situazione - di rapporto dei ; 

cambi come c'era ben prima / 
,, della metà degli anni ottanta e 
; si spiega, anche per l'Italia». . . 

; Francesco Forte. Per (! presi¬ 
dente della commistiione fi- ' 
nanze del Senato e respoasa- : 
i; bile economico del I-'si, Il de- 
: prezzamento della , lira nei , 
C confronti del marco e del dol- ' 
( laro «non è un fatto drammali- , 
co. risponde alle normali rego- ■ 
.1 le del mercato e quindi anche ' 
della speculazione». Per Forte ' 
jc dilficilmente la «tempesta» va- • 

■ ; lutaria genererà tensioni sui ì 
.. tassi di interesse interni c sul- 

l'andamento positivo dell’in- : 
dazione, in quanto il fenome- 

• no «dovrebbe essere di breve ; 

///durala.. -- .. 

y. Faolo Gastaldi. Per II Diretto- . 

■ re generale di Conlapi. il «su- , 
perdollaro» non è una sciagu- / 
ra. al contrario potrebbe rive- : 

V larsi una (ortiJna per la nostra ; 
X economia. Per Gastaldi, l'asce- / 
i; sa della divisa Usa 6 un invito ' 

all’export italiano «veiso un : 
.. ineicalo che offre segnali di ’ 
;>! forte ripresa, che sla uscendo ■ 
. dalla crisi di domanda e dal : 
/i qualetcl/8ltattondi!<Molta'''Oon, 
'x la',presidenza Clinton». Risclii 
“ ■ d'inllaziono conscguenti airin- „ 
debolimèniO"dclla- lira non'Xte ; 
ne saranno nel '93, «perchè 

■ siamo in regime di prezzi ca- 
lami, che compensano' anche 
gli acquisti di materie prime 
fatti in dollari». 

: Innocenzo apoUetta. Per il 

direttore generale delia Cort¬ 
ei lindustrìa «finché c’è l’accordo ' 
monetario iranco-tedcsco, che ' 
r! il mereato giudica non valido, . 
;i; tutti sono convinri che il marco < 
■[, si rivaluterà sul franco, depri- : 

• ’ mendo anche le ■ " monete- : 

A suo parere «noi ; l 'è nessun / 
?' attacco speculativo sulla lira. 

In questo momento i capitali ' 
? stanno andando in Germania. / 
e finché la Bundesbank non • 
abbasserà i tassi si continuerà l 
ad andare avanti cosi». Il diret- ì 
tote generale di viale della- 

■ strohomia ha precisato che «i 
tassi interni non dovrebbero ri- 

■ senlime, sono già troppo cle- 
'■ vati, più che negli altri paesi. 

dove sono scesi a livelli più 
' ba.ssi nspetto al maggio scor¬ 
so». 


■i NEW YORK. I mercati han¬ 
no già deciso prima di aspetta- i 
re Clinton.'Scommettono sul 
rialzo del dollaro e il ribasso. 
del marco. Su più alti e allet¬ 
tanti tassi di interesse a lungo ; 
termine negli Usa e più bassi ; 
tassi di interesse in Germania. , 
/ Sull'aspettativa che per lare ! 
tutto quello che ha promesso, 
senza far esplodere il deficit, il 
: nuovo presidente Usa abbia ' 
: bisogno di più dollari, pagan- i 
doli aiKhe più cari se necessa¬ 
rio e Kohl allenti la stretta per 
ridare ossigeno aH'ecponomia 
tedescac al resto dell'Europa, v. 

Eppure Clinton non ha an- 
' cora deciso. Solo domani avrà 
la prima riunione «di governo», 
con il suo nuovo segretario al ; 
Tesoro Bentsen e gli altri prin- / 
cipali esponenri della sua : 
squadra economica. Il proble¬ 
ma più drammatico che dovrà 
discutere è un deficit Usa che / 
non immaginava quando si è ; 
: presentato candidato. Reagan ^ 
' era entrato alla Casa Bianca 
ereditando un deficit di 735 / 
miliardi di dollari. Il suo sue- ' 
cessore Bush la lascia dopo 


, averlo quadruplicato. Significa 
/ 'che il solo costo degli interessi 
'/: su questo debito. 199 miliardi ■/ 

: neH'ultimo anno fiscale, supe- i" 
;!'ra tutto quello che l'ammini- / 
strazione Bush aveva speso :• 

; J perl'lsturizone, la scienza, l’or- / 

:dine pubblico, i bàsporti, gli al- / 
"ì loggi popolari; l'assistenza ai / 
Ftoveri, i buoni alimentari mes- S; 
: sì insieme. La recessione ha ir 
'/ avvitato ulteriormente il deficit ,* 
;' facendo si che il governo Usa / 

V attualmente incassa solo 79 '( 

■ cenis su ogni dollaro che spen- ' / 
de. E la brulla notizia che si ag- /;' 
y giunge a quelle che già si sape- n. 
I vano è che il deficii Unirà col ; 
superare di 300 miliardi dì dol- ;// 
; lari quello già gigantesco pre- 
./; visto. E una variabile che cam- ' 
bia tutte le carte in tàvola. Che '/ 
può costringere Clinton a scel- » 
•'"te che non si immaginava 
quando prometteva una svolta -j 
i ; epocale nel sostegno governa- r/ 
tico aU’economia e ai più de- 
' boli ai suoi elettori. Quei 300 
l miliardi di dollari di buco fi- i : 

, nanziario non riuscirebbe a re- 
vcuperarli nemmeno se da un . 

' giorno all'altro azzerasse l'in- / 

/ tero bilancio del Pentagono. 


/'- .Queste nuove cifre rendo¬ 
no più urgente e necessario al 
tempo stesso lo sfoizo p>cr af¬ 
frontare il problema del deficit. 
Ed è questo quello che inten¬ 
diamo fare», ha anticipato il 
braccio destro di Clinton Stc- 
phanopoulos. /i"-: 

Come scelgono rischiano. 
Se procedono con i program¬ 
mi di assistenza sociale c le 
misure dì stimolo,dcH’econo- 
mia a sostegno dèH'eoccupa- 
zione. rischiano di far sballare 
ancora di più il dcficil Se strin¬ 
gono i cordoni della borsa ri¬ 
schiano di prolungare, se non 
perpetuare la recessione che è 
costata la presidenza a Bush. 
Se tagliano la testa al toro .au¬ 
mentando le tasse rischiano 
una rivolta popolare, il solo 
fatto che Clinton si fosse azzar¬ 
dalo a suggerire che «potrebbe 
prendere in considerazione» 
un aumento delle imposte sui 
gudagni da capitale al mo¬ 
mento della successione dal 
contribuente ai suoi credi ha 
suscitato un vespaio à non fini¬ 
re. Se non è Scilla è Cariddi. ' . 

Anche la promessa di far re- 


suscitare lAmcrica a spese dei 
i concorrenti mondiali rischia di ^ 
non essere attuabile a breve 
• '. scadenza. Con la recessione , 

/ ; che sconvolge Europa e Giap- 
i/:, pone, anche se gli Usa dovc.s- 
sere riscire a produrre meglio e 
a più basso prezzo, faranno la- v 
S Oca a trovare clienti. L'ipotesi è * 
che Clinton sia costretto a con- ' 
, ■ centrarsi su misure di corto ter-1 
mine di stimolo anziché sui/; 
// piani a più lunpo termine per 
■/•raddrizzare a più lungo termi- / 

, ne i diletti strutturali dell'eco-/! 

nomia americana che hanno '/ 
' ‘ condotto all'attuale statodi co- ;/' 
1 se. £, anche, paradossalmen- // 

: • te, debba ingegnarsi a far ere- ; 
//; scere di più l'Europa e ilGiap- ■. 
I pone anziché a fargli concor- 
renza. ■••j',--.;- 

• ' Uno dei nodi su cui dovrà 
i decidere è il dollaro. Al semi- • 
/• nario economico in diretta tv 
di Little Rock se n'era parlato. • 
L'intenogativo che lo stesso ■ 
Clinton si era posto è se lo .star- , 
;i zocompiuto in tutti questi anni.. 
J; per tenere arlificosamente 
basso il dollaro, e di consc- . 
. , guenza favorire le esportazioni 
del «Made in Usa», abbia efiet- 




tivamente valso la candela. Era 
/ stalo questo il colpo di genio, 
lo stratagemma inventalo da 
Baker alla riunione dell1985 al 
plaza di New York, che aveva 
consentito di prolungare . il 
boom reaganiano e scopare 
'sotto il tappeto tutti gli altri 
• problemi che si stavano accu- 
■ mutando. Ma più di recente 
_ voci autorevolissime, compre- 
;sa quella deil'ex capo della 
Fod Paul Voicker. , avevano 
messo in discussione la sag- 
' gezza a lungo termine del far 
' ruotare tutto attorno a quesl'u- 
nica valvola di sicurezza. 
: Esplosa la stabilità dei cambi 
' nell'Europa dominata da una 
Germania che ha bisogno di 
colossali investimene per la 
rìunilicazioone , e. a! tempo 
, stesso, ha orrore dcirinflazio- 
; ne, il problema si è riaperto. Se 
Clinton non dice di voler lare 
^ come faceva Baker, o non he 
inventa una nuova, il dollaro 
. continuerà a .salire. Con tutte le 
. conseguenze della «maledizio- 
, ne» di essere «valuta di riserva», 
che attualmente condivide col 
' marco. ... 


PAmmt I 


Messo a dura prova 
il patto (i ferro 
tra marco e 


Banque de France e Bundesbank hanno emesso ieri 
un nuovo comunicato congiunto per riaffermare la 
parità tra franco e marco. L’iniziativa si è resa neces¬ 
saria visti i nuovi attacchi speculativi contro il fran¬ 
co. La tempiesta monetaria si addensa sulla testa di 
Bérégovoy, mentre si fa sentire, tra imprenditori e 
politici di destra, il «partito della svalutazione». 1 
prossimi tre durissimi mesi prima del voto. ' ; 

/ /:'/IK',' //daLNOSTROCORRISPONDENTE . ’ ' X 

: QIAMNIMARSILLI 


■■PARICI. Il 23 settembre 
scorso, in piena tempesta mo¬ 
netaria, Bundesbank e Banque 
de France avevano preso l'ec- 
cczionalc iniziativa di un co¬ 
municato congiunto al fine di 
dissuadere gli speculatori. Vi 
affermavano l'intoccabilità del 
parità centrali tra franco e mar¬ 
co, poiché quel cambio riflet¬ 
teva perfettamente lo stato ge¬ 
nerale delle rispettive econo¬ 
mie c nessun mutamento si 
giustificava. Più di tre mesi so¬ 
no trascorsi da quell'afferma¬ 
zione di lealtà reciproca. Tre 
mesi nel corso dei quali la 
Bundesbank è continuamente 
venuta in soccorso della Ban¬ 
que de France, la quale ha su¬ 
bito un'emorragia di 100 mi- 


liardi di franchi. Gliene restano ; 
in cassa ancora circa duecen- ‘ 
/ ' to, comprese le riserve in oro, ; 
; ’ pronti ad esser spesi nei pros- 
simi tre mesi per difendere il 
ii" costosissimo matrimonio fran- 
? / co-tedesco. = Spira di nuovo 
vento di tempesta, man mor.o 
; che si avvicina la scadenza 
L elettorale (legislativa) di mar- 
■?, zo. Ed ecco che ieri mattina, 
ancora una volta, i due istituti 
- hanno sentito il bisogno di 
; ; F>ariare ad una sola voce. Il 
if; nuovo comunicato congiunto 
Ti/ ricalca pierfettamente il primo: 

franco e marco marciano e 
'/ marceranno di pari passo, gli 
.' speculatori sappiano di esser 
votati al fallimento. 11 piano di 


guerra non si priva di dichiara- ' 
zioni di fedeltà politica: «II so¬ 
stegno tedesco alla Francia - ' 
ha detto il ministro delle finan- v 
ze Michel Sapin - non è il frut- /' 
to del caso, ma quello di una " ' 
profonda comprensione reci- ' 
proca».v. r, . . 

Tanta «omprensione» sarà 
' tuttavia messa a durissàma prò- ' / 
va nei prossimi tre mesi A re- -, 
mare contro l’accordo bilate- - 
rale non sono infatti .soltanto . 

' gli speculatori. In Francia sta /’ 
prendendo corpo un «partito :. 

. della svalutazione» tutt'altro / 
che trascurabile. Attraversa le l 
forze imprenditoriali, sempre- ; 
in attesa di un allentamento 
dei tassi d'interesse, e ormai / 
anche il mondo politico. Non ;/' 
• tocca certo il governo: per Pier-. ; 
re Bérégovoy è vitale conclu- 
derc il suo mandato con un /^' 
franco bello robusto, pilastro T;: 
della sua azione da quasi dicci 
anni. Tocca invece l’opposi- 
zione. che fra tre mesi ripren- 
, derà in mano i destini naziona- ì; 
. li. I neogoilisti che condu-sscro ; 

/ la battaglia per il no a Maastri- 
cht - Philippe Seguin, Charles 
, Pasqua, ambedue futuri mini- 
i stri - chiedono l’uscita dallo - 
; Sme c lo svincolo dal mareo. . ’ 
; convinti che l'export ne trar¬ 
rebbe immediato beneficio. /' 
Resta ambiguo perfino Jac- • 

; ques Chirac, europeista con- ■” 
/ vinto. Ecco che chi detiene ri- 
; serve in franchi si sente auto- ' 

, rizzato a prender precauzioni. ' 
L'associazione degli industria¬ 
li. ullicialnicntc al fianco di Bé- ' 
régovoy, controlla a fatica il 
malcontento nelle sue file. 

li fatto é che per le imprese il 
costo del denaro re-sta troppo 


alto. La Bundesbank può inter¬ 
venire quanto vuole, i due go¬ 
verni possono fare ogni sorta 
di amorose dichiarazioni ma / 
l'unico vero segno di solidarie- ; 
■ tà verso il Iranco non si é anco- 
' ra visto; il ribasso dei lassi di in¬ 
teresse tedeschi. Gli sguardi 
degli ambienti finanziari sa- 
: ranno domani, ancora una 
volta, ansiosamente puntati su : 
• Francoforte, dove si riunirà il 
' consiglio di amministrazione. ; 
< Sarà la volta buona? I francesi ; 
. sperano, ■ ma realisticamente ■ 
dubitano. Per questo Bérégo- ; 
voysi prepara a tre mesi dical- ; 
vario. Si trova tra l’incudine e il ;/ 
’ martello: svalutare, > dunque 
smenrirsi davanti al paese, op- : 
' pure lasciare che i tàssi d'inte- ' 
; resse arrivino alla stratosfera. ; 
' mentre si svuotano le casse r 
•' della Banque de France. La dc- 
;stra lascerebbc volentieri al 
. primo minisUo in carica l’onc- ; 
i re di decisioni impiopolari; se ’ 
; Bérégovoy fosse costretto a / 
/ svalutare svaluterebbe sé stes- ; 
so e la sua parte politica, e to- ■ 
glicrebbe inoltre una patata 
bollente dalie mani dei suoi 
successori. Michel Sapin de¬ 
nuncia già la destra come «il 
’ partito dello straniero», com¬ 
plice di interessi contrari a 
' quelli nazionali. Restano in - 
cassetto altre soluzioni: la «pie- ; 
' cola Europa monetaria» tra 
Francia, Germania e Benelux, 
il cambiamento dei margini di : 
fluttuazione ncH'ambito dello J 
Sme. Tutte ipatcsi di consc- Z 
guenze ■ politico-economiche 
pesanti c imprevedibili. • La 
•comprensione», da qui a mar¬ 
zo, andrà negoziata giorno per 
giorno. '.. . . 
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Scontro 

suDeitee 


I socialisti sferrano un duro attacco al presidente ‘ 
della Commissione per le riforme. Ora il lavoro 
per la nuova legge elettorale è ancora più difficile ' 
Incontro La Ganga-Salvi: Il senatore pds pessimista 


Bicamerale, alura del Pà a De Mita 

«Non è più super partes e cerca nuove allearti di governo» 


Craxì attacca la Bicamerale e allontana le prospetti¬ 
ve di una riforma elettorale. È polemica aperta con 
De Mita, colpevole di essersi schierato per l’unino¬ 
minale maggioritario; E non piacciono gli accenni 
de sul nesso tra maggioranza sulle riforme e formula 
di governo. Si incontrano Salvi e La Ganga: il pìdies- - 
sino, stavolta, è pessiinista; per il capogruppo del ' 
Garofano un accordo è ancora possibile. ;■ 


FABIO INWINKL 


' M ROMA. L'avvio del nuovo y 
anno segna burrasca per le ' 
sorti della riforma elettorale. A 
' fate maretta sono i socialisti, 
ai quali non sono affatto pia- - 
ciute le ultime affermazioni di < 
De Mita a favore del sistema ' 
uninominale maggioritario. Di . 
più. a via del Corso si accusa- ' 
noi contraccolpi che una prò- • 
gressiva convergenza tra De e : 
Pds in Bicamerale provoche- 
. rebbe sul governo e sulla sua < 
maggioranza. È Craxì a lan- ' 
ciare il siluro alla commissio¬ 
ne per le riforme. Stretto tra ì 
guai giudiziari e i conflitti nel ' 
partito, il segretario del garo- 
fano può ancora contare sul 


Patiti, 


C; gruppo che rappresenta il Psi 
in Spadella Lupa. 

I commissari socialisti si riu- 
V: niscono in mattinata nello stu-. 
!-v dio del vicepresidente della > 
<' Camera Silvano >. Labriola e 
' successivamente vanno a rap- 
. 'porto da Crasi. Significativa- 
y mente, a quest’irKontro non 
•; partecipa Nicola Captia, l'uni¬ 
tà' co commissario schieralo con 
:!■' Claudio Martelli. Al termine è 
r lo stesso Labriola, sicuro inter- 
' prete del pensiero craxiano, a 
dar forma alla polemica. In- 
' nanzitutto, si nota «on stupo¬ 
re il progressivo dislocarsi del 
^'presidente della Bicamerale 
De Mita su posizioni che non 


sono più quelle di garanzia e 
di terzicta tipiche del presi¬ 
dente di una commissione co¬ 
si delicata, ma sono Invece . 
decisamente di parte». Una 
crìtica che'tien conto, evìden- . 
temente, dell'ultimo, esplicìlo ; 
pronunciamento demiliano, 
qualche giorno fa nel corso di - 
un convegno nei Leccese, a ' 
sostegno deU'uninominale. 
maggioritario. ; Per > Labriola 
, questo sistema non assicura . 
stabilità di governo e supera la 
formula delle coalizioni che ‘ 
per quarant'anni ha retto gli . 
equilibri della Repubblica. Ma ; 
Il nervo scoperto è un altro. 
•Abbiamo l'impressione - in-, 
siste Labriola - che non si sia- > 
no attentamente considerate 
le conseguenze sul piano po¬ 
litico di ciò che sta maturan- 
do, almeno a sentire te dichla- - 
razioni di alcuni, come il pi- ' 
diessino Salvi e lo stesso De . 
Mita. C’è poi quello che ha ' 
detto il de Castagnetti, che si¬ 
curamente avrà riflettuto sulle 
sueparole». >-.v -. . : 

' - L'accenno a Castagnetti in- 
' dica il bersaglio dell'offensiva 


ciaxiana. Il capo della segre- 
teda di Martinazzoli aveva so¬ 
stenuto che il governo non 
potrebbe non tener conto di 
una solidarietà politica che ^ 
venisse a formarsi in Bicame¬ 
rale. Una conferma deH'awì- 
cinamento di posizioni, : in ; 
: materia elettorale, tra il nuovo : 
vertice de. De Mita e il Pds. — 
Proprio con Cesare Salvi si ■ 
incontra nel pomerìggio.-a ' 
Montecitorio, Giusi La Ganga. 
Tra ^ il ' Coordinatore della ' 

; Quercia per le riforme e il ca- ) 
pogruppo socialista si ripro- ] 
pongono le questioni di sem- j 
pre: turno unico o doppio di ; 
votazioni, il «quantum» di prò- • 
porzionale che deve rimanere 
per garantire ; il. pluralismo ; 
della rappresentanza. Salvi, 
che è anche relatore sulla leg- 
ge elettorale alla Bicamerale, > 
trae elementi di pessimismo ' 
dal confronto. Il Psi stenta a 
definire la sua posizione e ap- - 
pare fortemente condizionato ’ 
dal quadro politico, oltre che ■ 
dalle sue difficoltà. Di questo - 
' passo, la situazione non si 
sblocca e si scivola verso il re- 


ferendum, che giusto tra una 
settimana sarà sottoposto al ' 
verdetto di ammissibilità della 
Corte costituzionale. ■ ■ • 

Diversi gli umori dì La Gan¬ 
ga, che getta acqua sui fuoco 
della polemica attizzata dal 
suo stesso partito. Un atteg¬ 
giamento che conferma i ruoli : 
di mediazione che il capo- 
gruppo socialista s annette in ' 
questa complessa fase rispet¬ 


to alle tirate dei pretoriani del¬ 
la segreterìa. Sbocchi positivi 
per la riforma elettorale sareb- 
bero, a suo avviso, ancora ' : 
possibili. Anzi, il Psi accoglie 
ormai la proposta Salvi in ma- '' 
teria di doppio turno (coni; 
l’accesso al secondo turno y 
delle due liste nazionali di go- 
verno più votate) e finirà per 
accettare il sistema a preva- ■ 
lenza maggioritaria. Ma allo¬ 


'L’INTERViSTA'* ' 



ra? Il nodo è aiKora politico. 
Una svolta simile in fatto di re¬ 
gole comporta un salto di si- 
.stema. Non più le coalizioni 
Ira diversi, come è avvenuto 
sinora in regime di proporzio¬ 
nale, ma schieramenti di forze 
affini che si contrappongono 
tra di loto. In una péuola, gli 
attuali equilibri non hanno 
più spazio, se ne devono rea¬ 
lizzare dei nuovi che saranno 
inevitabilmente prodotti dalle 
convergenze che si determi¬ 
neranno in Bicamerale. ■ • • '■ 
Si toma, cosi, al punto dì 
parterrza. Il Psi teme di restar 
fuori dai giochi, paventa un 
accordo Dc-Pds sopra la sua 
testa. Ma Craxi non è ancora 
uscito allo scoperto, non pre¬ 
cisa le scelte da compiere, re¬ 
sta arroccato sul proporziona- 
lisnio. Con buona pace di La 
Ganga, che sposta il Uro sulle 
incertezze della De; «Se quelli 
accettano i due turni -osserva 
- è un passo avanti decisivo. 
Certo, per loro è un sacrificio. 
AspetUamo il convegno dello 
Scudocrocìato, la ^prossima 

..Già, . ma • da 

quanto si stanno aspettando 
al Ir^uardo delle riforme ì so¬ 
cialisti?- ■■ 




un 




Il «congressino» psi si terrà regolannente e, Rino For¬ 
mica è òttiirilstà‘^lla capacità '<idi'ragiÒhàii^!del par¬ 
tito. «L'importante è che si faccia buona musica, e al¬ 
lora ilcartellone può durare anche anni». L'esponen-, 
te del Psi definisce un'ipocrisia l'ipotesi del finanzia- ; 
mento dei partiti attraverso la detrazione fiscale: «At¬ 
tenti ad un clima da Tien An Men». «De Mita presiden¬ 
te può avere le sue idee sulle riforme». ; ' .•f., 


ROBANHA LAMPUONANI 


fiscale allo Stato, che' deve tributlall/i associazioni padro- ' 
quindi essere coperto altri--?*'nàlPWrehè di questo'^nessu- -■ 
menti. ., ;. ' ’ • nodice.n'iente? , 


■ ROMA li,' ;;'' :'' ■ 

Ooorevole, è uicont lo co- 


' Datecfaedovrebbededdere 
«al Oliavo tegrelarlo del 

Si teiTà.a fine mese o forse slit¬ 
terà di qualche giorno. Ma 
non ò'Un problema dì date. 
Quanto di avere chiare idee 
politiche. Diventando l'as¬ 
semblea un precongresso o 
un congressino bisogna che 
affronti le questioni più matu¬ 
re. Bisogna partire dalla consi¬ 
derazione che una stagione si 
è chiusa, mentre continuano 
le difficoltà economiche e so¬ 
ciali di milioni di uomini. Non 
dimentichiamo che la crisi 
economica può anche mette¬ 
re in discussione equilibri so¬ 
ciali Bisogna anche averchia- 
ro che di fronte alla presa di 
coscienza di ciò che è stata la 
democrazia limitata o incom¬ 
piuta c’è la necessità di arriva¬ 
le ad un passaggio di sistema. 


' per cui chi governa e chi è al- 
. l'opposizione deve essere più 
'//omogeneo,. 

; Bubndo di oM eoooomi- 
' ' ' ca non B può Imrare ebe 
. ropintoocpalioiicaèiiiolto 
\ attenta a come M rieoherà 
: la qnetllaiic dei flnamfa- 
; 'nenlO'pnbUko del partiti. 

'V. . Iddieiiepcfisa? ' 
Bisogna innanzitutto stabilire 
V un principio: se riteniamo che 
; i psirtiti sono uno strumento di 
''organizzazione della demo- 
; dazia, questi devono avere 
r un sostegno. Il resto della di- 
1 scussione è solo ipocrisia, per 
/ / mettere in piedi un marchin- 
gegno che muta solo la forma 
; del finanziamento del partiti. 
; Cosi è ipocrita parlare di fi- 
f. nanziamento privato detassa- 
; to. Perchè si deve trovare una 
/ corrispondente copertura fi- 
nanziarìa. Nel senso che, se 
; . detraggo dalla mia dichiara- 
'. zione dei redditi una quota 
per i partiti, decurto il gettito 


quindi essere coperto altri--?* 
menti. ■■ . ./■ /■■■•-'• 

inqneitomodo dpoIreUbe 
;/' verillatre che eoo 0 vena-. /; 

oicnto in milkiiiiril deil'lr- : 

' ' pel li ragghioga ima dira y 
- niperiere agli 84 miliardi '. 
: Maliziali ottoalaiente dallo . , 

stato? 

Certamente. Per lo Stalo poi si 
creerebbero anche oneri ag-- 
' giuntivi: determinati dal con- : 

: trollo amministrativo e fiscale ;. 
delle dichiarazioni dei redditi, ' 

; per accertare il reale versa- \ 
mento o l'ipotetica simulazio- 
' '*«• /. 

Sl .paò anche vertllcare A 
.caso di partili che non pren- ' 

' . dononnalin? .. ,•. 

Naturalmente,e la .risposta .in ‘ 
questo caso.sàrebbe'ché'que-- 
stì non ottengono soldi per- .' 
■ chè non hanno consenso. Vo- ? 

, glio aggiungere che anche l'i- . 
potesi di versamenti'ad uni, 
fondo per la democrazia non .; 
regge, perchè si potrebbe cu- : 
mutare l'ostilità di chi non 
vuole finanziare i partili o' un " 
' partito in particolare. Ma la ‘ 
; stessa ipotesi di un versamen- ; 

' to ad hoc ha t suoi aspetti ne- ' 
'.galivì, perchè si arriverebbe 
ad una vera e propria scheda- ' 
;. tura dei dichiaranti. Insomma ' 
-, basta con le ipocrisie, come le 
agevolazioni fiscali che ven¬ 
gono fatte alle imprese, che 
deducono gli oneri per i con- 



Ma Ifi cancretamente cosa 

Innanzitutto non accavallia- . 
mo la cronaca con le queslio- / 
ni generali. Finora non c'è sta- ! 
to un sufficiente rantrollo sul-, 
la destinazione delle risorse. 
Per questo io chiedo controlli 
precisi: che non sia innanzi- 
tutto finanziata una burocra; 
zia aggiuntiva, ma piuttosto ; 
una stmttura culturale, forma- 2'.' 
tiva; che 1 finanziamenti siano . 
'decentrati per evitare l'accen¬ 
tramento su apparati centrali, : 
E che il finanziamento sia un 
mix di risorse e di servizi, so- 
prattutto per l'informazione, 
la produzione di materiale 
stampato. Per esmapioisipuòni 
pensare a dei buoni stampa 
da spendete'presso tipografie , 

. e lo stesso istituto poligrafico 
delloStato. ; ' 

' In questo moitKiito la qoe- ^ 
; sifone pio spinosa tignania ' 
però le sanzioni: palali o 
solo amministrative. Qoal è ; 

; ; lasnaopinione? ... 

Sono d'accordo con Martinaz- :. 
zolt che è un fine giurista. La : 
norma penale non è retroatti¬ 
va. Lo era solo in un caso; in / 
materia fiscale, ma è stata vìo- , 
lata, dal Parlamento. Cosi se 1 
un inquisito non Ostato giudi- . 
cato con la vecchia nonna lo 
sarà con la nuova. 


; . Ma qneMo espone I partili 
? aUe critiebe di dii dira che 
: la nuova legge è fotta ad 
hocpersalviDU. ; 

£ allora basta che il Parlamen¬ 
to non modifichi la legge at¬ 
tuale. Stiamo attenti, perchè ' 
con la paura non si fa materia 
giurìdica. Personalmente ho 
visto gente condannata che è ■' 
andata al voto e ha ottenuto 
più consensi di gente onesta. • 
Per questo dico che non si = 
possono fare le norme basan¬ 
dosi suU'interpretazione delr j 
l'opinione pubblica. Alirìmen- / 
li si avrebbe una situazione da ' 
Tien An Men. Non si devono . 
chiedere privilegi, ma nem- ' 
meno per isen» di colpa deve ' 
avvenire il contrario. vas-j*/ 
Torniamo al Me al suo ap- ' 
puntamento di fine gen- 
; . nolo. C'è un dima più dWe- 
, . so nel M o sbaglio? ^ 
Avendo capovolto la discus- ' 
sione centrala sul nominali¬ 
smo ora SI può passare a una ' 


' riflessione politica. . , ' . 1 

. Ma è possibile, come rlira 
NeM, che Craxi resti segre- 
■ tallo? ... •. i:- V...... 

Mi pongo altri problemi; del 
cambio della politica che de¬ 
ve comportare anche l'ade¬ 
guamento del personale poli¬ 
tico. E sbagliala l’idea della 
gente concentrata solo, sui 
cartellone - dello spettacolo, 
- perchè in realtà vuole' della 
• buona musica e se questa c'è 
il cartellone può durare anche 

'!3nni» '«w.. .."«r'V- 

. . Allora Grazi, segretario da 
sedid aiml, fa odia buona 
. mnslai? - - . 

Ci sono state delle stonature, 
degli enorì. Ma non si può di¬ 
re che ha sempre suonato ma¬ 
le. Dopo il 76 ha latto della 
buona musica, altrimenti non 
ci sarebbero stati gli apprez¬ 
zamenti aixdieda patte degli 

/ipercrìtici.-- - .. 

Ma non esdude l’ipotesi 
: che resti In sdia? 


L'ex ministro ' 
ed esponente ' 
dell’opposizione 
neIPsI 

Rino Formica : 


Se non. ci fosse la questione 
'-della vérifiba politicai non''si 
spiegherebbe un'assemblea : 
nazionale che anticipa la di¬ 
scussione congressuale. C’è ' 
una straordinarietà che va al- ' 
frontata con obieltivilà. Deve 
venire prima la politica e ci so- ; 
no tutti gli elementi per una ri -1 
Flessione. Ciò non toglie che ' 
bisogna avete del personale ; 
politico adatto, vr; ; 

Amato In questa btse Ha ; 
svolgentlo un ruolo di me- ' 
diatore nel partito, vero? 
Amalo cerchi di fate bene il ■ 
presidente del Consiglio, ha il . 
problema della lira da risolve- ' 
te. ■. s/'V 7 '-. ■ ;/ 
'1': /Ma M è otUnilsta sul risalta- : 
r>1. lo ddi’a s s cm iilea nazhmB- 
/.■Vi'le?,.7: 7 . 

Sono 'Ottimista sulla capacità 
, di ragionate del partilo. .. 

. ; lei! LabiMa ba criticato 
L,'. duramente De Mita perchè, . 
7 espifmcodoM a favore del 
sislemadettoralenninomi- 
.-' / : naie magglorilailo, non b- ' 
rebbe plù'il pnsMcnte su- - 
:1 peipartes dda cpnunissio-; 

. De Bicamerale. E d’accot» / 

' do? ... ■ 

Devo capire bene quali sono 
j' le ragioni che lo hanno spinto ; 
'■t a fate questa dichiarazione. : 
'■ Personalmente penso che chi ; 

• . Fa il presidente non deve ri- 
nunciare ad avere delle idee, ;/ 
'. a prescindete dal giudizio che 
' se ne puòdate. . • • , • “ 


Sindaco socialista di Genova per due legislature, mi¬ 
naccia di lasciare il Garofano sbattendo la porta in ■ 
malo modo. È Fritvìo Cerofolini, esponente della si- < 
nistra socialista, che ha visto bocciare la sua candì- ; / 
datura alla presidenza della Fiera del mare in favore 
di un «signore delle tessere» del suo stesso partito : 
ma di altra e più forte corrente. La rabbia dell'ex de- ; / 
putato e «politico disoccupato». . ì : ;/ 

- OALLANOSTRAREDAZIONE ' 

. ROSSBLLAMICHIBNZI , . , . 


H GENOVA Socialista delia ; 
vecchia guardia, tesserato dal 
1947, ex parlamentare, sinda¬ 
co di Genova perduelMlsIatu- ; 
re, esponente storico della si¬ 
nistra del pattilo, scavalcato 
nei giorni scorsi da un «signore 
delle tessere» nella corsa alla 
presidenza della Rera del Ma¬ 
re, minaccia di abbandonare il ■ 
Carolano sbattendo clamoro¬ 
samente la porta. Per denun- ; 
ciare la sua cnsl di militanza 


Fulvio CeroloUni ha scelto la .. 
' strada diretta della conferenza. 
stampa: «Crisi non improvvisa /. 
- ha tenuto a premettere - né / 
certo meccanicamente con¬ 
nessa alla vicenda della nomi¬ 
na in Fiera, ma adesso sento 
davvero arrivata l’ora di capire 
se nel Psi c'è ancora spazio per 
me e per la possibilità di lare 
politica». 

Dopo di che lo sfogo di Ce- ' 
rofolini si è tramutato in un 


fuoco d'artificio di dichiarazio¬ 
ni ad effetto sul proprio status 
di «unico parlamentare sociali- ■ 
sta disoccupato», praticamen- 
te «a spasso» dopo una maiKa- /' 
ta candidatura alle elezioni ./. 
amministrative del '90, un in¬ 
successo alle politiche del '92 ' , 
e ora il sorpasso sul filo di lana f 
alla Fiera da patte del compa- y 
gno di partito Guido Grillo. «Si- / 
no al 4 gennaio, giorno della '.1 
bocciatura - precisa - sono lii 
stalo cassintegrato, ora sono '1 
disoccupato, ma non ho nes¬ 
suna voglia di andare in pen- .. 
sione e continuerò a fare poli- . 
tica». Come e dove. Cerofolini / 
non è ancora in grado di preci¬ 
sarlo. «Ho aperto - dice - una ■ 
nflessione, una iase istruttoria . / 
che non andrà comunque ol¬ 
tre la prossima assemblea na¬ 
zionale del Psi; devo verificare 
se in questo partito si sta fa¬ 
cendo strada un minimo di nn- ' 
Dovamento o se continua a . 
prevalere la logica perversa e 


perdente delle tessere, in tota- . 
le rotta di collisione con la sen- . 
sibilità dell'opinione pubblica. 
Solo in questo senso la vicen- V 
da della Fiera pesa sulla mia ■ 
attuale posizione crìtica; in../ 
quanto indicatore concreto e ;/ 
preciso dell'andamento e del ? 
futuro orientamento delle co- ' 
se». 

E vediamola, questa «vicen- v 
da», che rientra nel più vasto . 
travaglio delle nomine In tutti ' 
gli enti di promanazione regio- - / 
naie, definite nei giorni scorsi /' 
non dal consiglio, a causa del- '' 
le divisioni interne alla mag- . 
gioranza dc-psi-psdi-prì, ma 
mediante decreb del presiden- , 
te del parlamentino ligure, il - 
repubblicano Giovanni Persi¬ 
co. La presidenza delle Fiera ' 
viene dunque assegnata a Gui¬ 
do Grillo, uno dei boss locali ? 
delle tessere del Garofano, del¬ 
la stessa corrente del presiden- 
te uscente Giuliano Pennisi. . 


Secondo la versione del segre-. 
(ano regionale Tonino Cozzi, il : 
Psi .avrebbe fornito una tosa di ' 
quattro candidature, Grillo e . ' 
Cerofolini compresi, affidando : 
completamente a Persico la /. 
. scelta; «Se gli avessimo indica- 
to un solo candidato - spiega ■ 
Gozzi-il presidente del consi- 
glio regionale avrebbe svolto ; 
un ruolo di semplice passi^r- 
te«. Agli antipodi la versione 1 
del capogruppo socialista in 4 
Regione Micnele Denaro, se- 
condo cut presentare una rosa ?; 

; sarebbe stato un inopportuno , . 
cambiamento delle regole del ^ 

f ioco proprio quando era in 
allo una nomina «spettante al h 
Psi»; come a dire che in realtà 
l’unica vera candidatura pre- li 
semata a Persico era stata ' 
quella di Gnllo. «Se a scegliere 
è stalo Persico - commenta •; 
Cerofolini - ha perduto una 
grande occasione per 'Tietlere 
in allo una politica coraggiosa 
e di dimostrare nei latti di non ; ' 


essere condizionato, come lui 
afferma, da logiche partilocra- 
. fiche e correnltzie; ma se la 
/scelta e stata anticipata dal 
: mio partito, nel senso che sot¬ 
tobanco ha puntato su un solo 
nome della rosa, allora giudic- 
vo l'episodio rrxrllo grave, e 
non solo per motivi personali, 
ma sopratutto per ragioni poli¬ 
tiche Onerali». 

«Se dovessi accertare - con¬ 
clude Cerofolini - che la se¬ 
conda ipotesi è quella giusta, 
dovrò prendere atto che il PSi 
non mi vuole, che in questo 
. partito non c'è più spazio per 
/me. Insomma; non sarò io ad 
andarmene, ma sarà il Psi a 
' mettermi fuon e a sbattere la 
porta. Comunque sta di fatto 
che tutti gli altri p^lamentan 
uscenti sono stati nutilizzafi 
dal partito, mentre io è come 
se già adesso fossi costretto, 
per essere rKordato, a metter¬ 
mi in lista per "Chi l'ha visto" o 
p>cr "Telefono giallo"». . 


Mercoledì 
6 gennaio 1993 


Dirigenti psi 
currestati: a Parma 
cadela^unta 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■B PARMA. «No, non credo 
che siano le mie dimissioni a ■ 
mettere in crisi la giunta. La 
giunta è messa in crisi dai fat- . 
li». L'as,sessore socialista all'ur¬ 
banistica Enrico Rizzardi si è / 
dimesso dall'incarico ieri, con ; 
una lettera inviata al sindaco 1 
Stefano Lavagetto. La sua deci- ;■ 
sione mette in crisi il governo : 
della città ducale, dove hanno 
inizialo a spirare i venti di Tan¬ 
gentopoli con gli arresti del ca¬ 
pogruppo consiliare socialista 
e del segretario della federa¬ 
zione del Psi. . 

L'assessore ha detto di avere 
valutato a lungo «gii avveni¬ 
menti che hanno colpito cosi ' 
drammaticamente la delega- . 
zione socialista in Consiglio». 
«Quando fu arrestato il segreta- / . 
rio provinciale io dissi che mi ; 
sarei dimesso e che il Psi dove- ; 
va ritirarsi dalla maggioranza. 
Quel gesto non era simbolico, / / 
ma voleva essere un atto politi- : ' 
co responsabile. Oggi mi di- ; 
metto scrivendo questa lettera, r 
11 Psi deciderà nei prossimi 
giorni quale posizione tenere ■ ; 
nei confronti del governo loca- . 
le. Gii altri assessori del Psi? 
Ognuno deciderà'secondo co- , 
scienza, come ho fatto io». - 

Regolamento alla mano. En- : ' 
rico Rizzardi ha spiegalo che 
•per eleggere il nuovo ossesso- ! 
re occorre la metà dei consi¬ 
glieri più uno, ed oggi questa - 
maggioranza in consiglio non /’ 
esiste». La decisione dell'asses- ' 
sore è giunta improvvisa per lo . 
stesso Psi. «È un gesto gravissi- >, 
mo - ha detto il vice segretario ?• 
del PsI, Mauro Confi-ed inam- ;/ 
mLssibile. Rizzardi non ha ri- " 
spettalo gli accordi: doveva 
aspettare il direttivo». , . 


Il sindaco Stefano Lavagetto 
ha detto che «benché discuti¬ 
bile sul piano formale, in un 
certo verso la decisione del- 
l'issessore contribuisce ad eli¬ 
minare alcuni equivoci». Ieri 
mattina in Comune si era riuni¬ 
ta la giunta, ma Rizzardi non vi 
aveva partecipato. «Un latto - 
aveva detto il sindaco - è cer¬ 
to; non si potrò aspettare anco¬ 
ra a lungo per avviare un chia¬ 
rimento. La città deve'essere 
governata». ■ ; 

Nel pomeriggio è arrivata la 
decisione deU’assessore all'ur¬ 
banistica, che in pratica avvia 
una crisi, li Pds. nei giorni scor¬ 
si, aveva profrosto un «governo •' 
del sindaco», con un ampio ^ 
mandato, come garante della • 
correttezza morale ed istìtuzio- 
; naie. Era già stato avviato un 
confronto con i partiti della . 
maggioranza e della minoran- :. 

/ za, ma tutto ere bloccato per¬ 
chè le dimissioni annunciate 
non erano stale formalizzate. —/ 
Sul versante delle indagini 
gli inquirenti fanno sapere che 
; «il lavoro continua, ed è profi¬ 
cuo». Lasciano intendere che 
presto ci saranno altri provve¬ 
dimenti. Il capogruppo del Psi, ' 
Afredo Stocchi, è stato arresta- ì, 

■ to per avere preso un tangente - 
di 30 milioni per b licenza di 1 
un bar, il segretario del Psi. 
Claudio Belletti, avrebbe am- ' 
messo di avere preso 80 milio- 
ni per una variante al Piano re- 
goiatore e di «avere dato i soldi 
al partito». Adesso nell’lnchie- f 
sb «Mani pulite», do|X> polizia . 
e finanza, lavorano anche i ca- / 
rabinieri, con un’indagine sul- 
' l'Amps, l'azienda municipaliz- - 
zata che gestisce gas, luce ed ■ 
acqua. 


Sindacò pidiessino all'Elba 
A soipresa lo vota 
anche il consigliere leghista 


. ■■ ÌSOLA O’ELBA Marciana 
"■Marina, piccolo'comune dell'i- 
sob d'Elba, in cui si è vobto 
, nuH’ulfima tornata elettorale, 
1 non finisce di stupire. La nuo- 
; va giunta di sinistra al momen- 
; lo dell'elezione del sindaco ha 
un nuovo sostenitore in consi¬ 
glio comunale. Il rappresen¬ 
tante delta Lega Nord ha ina- 
/ spettatamenle dichiarato di ri¬ 
conoscersi , nel programma 
proposto da «Insieme per Mar¬ 
ciana Marina». Il volo del rap¬ 
presentante delta Lega non era 


determinante e non era stato ■ 
^ richiesto. Non un appr^io i 
> «tecnico», quindi, determinato i 
dalla necessità di garantire go- ; 
: vemabilità. ma una sostanziale 
adesione politica, un caso uni-. 
'.; co in campo nazionale. ' 

' Il nuovo sindaco, è Aberto 
'. De Fusco del Pds. Stefano Vai, - 
: il consigliere leghista che lo ha ? 
1 votato dice: «Il programma ci ' 
-/ sembra serio e ci ha interessa- j 
;, lo come si è formata la Usta »In- 
. sieme per Marciana Marina». 

asji 


Messo da parte dal Psi genovese, il dirigente annuncia: sono pronto a lasciare il p^to Rai,’ giornalisti 

La rabbia di Cerofolini, ex sindaca «disoccupato» I allo sciopero 


M ROMA- «Per ta Rai, si faccia ; 
presto e nelle sedi opportune». / 
E quanto chiede il sindacato 
dei giornalisti delta Rai (Usi- 
grai), annutxtiando ta convo- - 
cazione, per martedì 12 gen¬ 
naio prossimo a Roma, dell'as-, 
semblea dei comitati di reda- : 
zione del servizio pubblico, ' 
nottché ta ripresa di un «ener¬ 
gico ■ conflitto ■ sindacale '' in ; 
azienda», per porre fine - alfer-, 
ma il segretario nazionale del- < 
rUsigral Giuseppe Giulietti - 
alta «telenovela su quale gover-. 
no per ta Rai» alla quale «il sin¬ 
dacato non è disponibile ad /; 
assistere». «Chiederò ai comita¬ 
ti di redazione - afferma inol¬ 
tre Giulietti - di propone uffi¬ 
cialmente aU’Associazione dei 
dirigenti Rai (Orai) e a Cgil, 
Cisl e Uil di proclamare una 
giornata di silenzio a brevissi- . 
ma scadenza per protestare 
contro questo stalo di cose». 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

Questa Amministrazione Indice appalto concorso ai 
sensi.<tel; Decreto,Legislativo 24/7/1992 n. 353 per l'e¬ 
spletamento dei seguenti servizi: . 

- raccolta e trasporlo rifiuti solidi urbani; il ■ 

- raccolta e trasporto rifiuti in forma differenziata; 

- puliziastreide;‘ 

- gestione Centro ammasso rifiuti ingombranti s rac¬ 
colta differenziata. / ■ 

La durata dell'appalto è quinquennale. : . ' 

I servizi di cui sopra devono soddisfare tutto il territo¬ 
rio comunale esteso su Kmq. 5.84, con una popola¬ 
zione di 21.017 abitanti. 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta 
su carta da bollo e pervenire al protocollo del Comu- 
neentrol'1/2/1993.-::,.' 

Alla domanda dovranno essere allegati; ■ 

- certificato iscrizione alla Camera di Commercio e, 
se Cooperative, il certificato di iscrizione nel regi¬ 
stro prefettizio delle Cooperative; > 

- autorizzazioni a svolgere i servizi suddetti; 

- elenco di analoghi servizi prestati nel triennio pre¬ 
cedente presso Comuni od Enìi pubblici, corredato 
da referenze rilasciate dagli Enti serviti; 7 ; , 

- elenco circostanziato delle attrezzature possedute. 

■ nonché del personale dipendente; 

elenco dal quale risulti la posizione della Ditta nei 
. confronti dell'I.N.P.S. e I.N.A.IL.; 

- ogni altra documentazione che la Ditta riterrà 
opportuna a dimostrazione della sua identità tecni- 

" ca: -.e-v'/'-- /- ■ : - '//' />■/- ’ . 

- dichiarazione sostitutiva autenticata, ai sensi della 
■ legge 15/1968, di non essere sottoposti a misure di 

- prevenzione di cui alla legge n. 55/1990 e di non 
essere a conoscenza dell'esistenza di procedimenti 
incorso; ìL3 -ì.■ ; 

-certificato dell'ufficio competente od anche dichiara¬ 
zione autenticata ai sensi della legge n. 15/1968 
riguardante l'osservanza delle condizioni specifiche 
riportate all'art. 11 del Decreto Legislativo n. 358 del 
24/7/1992. ,/ 

L'invito alla gara sarà diramato il 18/2/1993 e l'offerta 
dovrà quindi essere presentata entro il 2/4/1993 ore 

. .. .. ■ V '■ ■ - . . 

Le domande non vincolano la stazione appaltante. 
Dalla residenza municipale, 30 dicembre 1992. 

Il segretario generale v. Il sindaco 

1 doli. Marcello Scarelli " ' Renato Parma 
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È battaglia sull’ipotesi che la nuova legge 
preveda solo miite e non più reati pen^‘ 
Salvi: «Noi siamo d’accordo con Scalfì .. 
La Malfa: «Le sanzioni debbono restare» 


Manovra l>c-Pà periil^ 

Finanziamenti, sulh depenalizzazione e Pii 


De e Psi hanno un obiettivo; «depenalizzare» il reato 
di violazione del finanziamento pubblico'ai partiti, 
cosi da «superare i giudizi sui reati precedenti». L’in¬ 
chiesta «Mani pulite» rischierebbe cosi di saltare, ' 
perché, spiega Bassanini, «quel reato è il più sempli¬ 
ce da dimostrare». La Malfa propone; «Lasciamo la 
legge cosi com'è, perché è questa legge che ha con- ' 
sentito ai giudici di Milano di intervenire...». > : : • ' ; 


FABRIZIO nONDOUNO 


■i ROMA. Franco Bassanini.' 
della segreterìa del Pds, un'i¬ 
dea se le fatta; «Il reato di vio- ' 
lazione deila l^e sul finan- . 
ziamento pubblico ai partiti è il 
pili facile da dimostrare, per 
un giudice: è sufficiente prova¬ 
re che l’onorevole x ha inta¬ 
scato tanto, e che quel tanto 
non risulta nel bilancio dei suo 
partilo; Certo, l'inchiesta “Mani 
pulite* ha configurato altri rea-' 
li; concussione, corruzione, ri- < 
cettazione... Ma è intorno alla - 
violazione del finanziamento { 
pubblico che tutto ruota: [rer- 
ché quel reato è limpidamente 
dimostrabile*. Il «trucco» che 
sta sotto II dibattito in corso sui ' 
soldi ai parìiti è tutto qui; depe- 
naiizzando quel reato, «Moni ; 
pulite» rischia di saltare. «ligio- ■ 
chino è semplice - spiega un ; 
deputato def Pds, Nicola . Co- ' 
laianni, che.ha presentato ieri . 
una proposta di legge alla Ca- ' 
mera eliminando il reato di 
violazione del finanziamento : 
pubblico. •' siccome nessuno ' 
può essere punito per un fatto 
che, secondo una legge poste¬ 
riore, non custitulsce reato, le . 
inchieste finirebbero nel nul¬ 
la». ..-ii.v, 

: ; U> scontro, insomma, non è 


su questo o quel meccanismo ' 
di finanziamento ai partiti: tut- . 
ti, più o meno, concordano sul . 
pnneipio che una forma di . ' 
contribuzione pubblica debba < 
continuare ad esserci, come .. 
del resto accade ovunque nel ; 
mondo. Il problema vero è ; 
quello della «depenalizzazio- ■ 

‘ ne»; ■ della traaormazione, '■ 
cioè, del reato penale in reato ' ' 
amministrativo. Insomma; dal- :. 
la galera alla multa. Con tutte ' ; 

. le conseguenze del caso: per-. • 
, chè la depenalizzazione sa-. 
rebbe. in base al codice pena¬ 
le. automaticamente retroatti¬ 
va. - 

«In ; segreterìa - racconta 
' Bassanini - abbiamo soltanto - 
sfiorato l'argomento. E ci sia- - < 
imo trovali d'accordo su un 
punto: il finanziamento pub- ». 

! blico, rivisto e corretto, può es- i ■ 
sere difeso ad una condizione. , 
Che la paroia depenalizzazio- . 
,ne norr^venga neppurpronun- ' 
ciata». E questa la trincea che li ' ' 
Pds sta scavando: «Siamo del > 
tutto d'accordo con Scalfaro - i 
dice Salvi -, non è ammissibile , - 
nessun colpo di spugna sul 
passato». Per Salvi l'Idea che lo . 
stalo trasfervica fondi pubblici 
ai partiti va superata: «Debbo- 



Cesare SaM 


«Sul sostegno 
ai partiti; . 
debbono decidere 
i cittadini» .. , 


«La mia opinione? 
La legge funziona , 
finora ha aiutato ,' 
imc^strati» : 



no però essere introdotte for¬ 
me di sostegno pubblico, an¬ 
che finanziario alla politica 
che siano basate sulla volontà 
dei partili, come'ci sono in tut¬ 
te le democrazie moderne». • 
In campo socialista e demo- 
cristiano le posizioni sono in¬ 
vece diverse. Il Psi è fra i più ca¬ 
lorosi sostenitori dell'aTOlizio- 
ne della legge attuale.'«£ fran¬ 
camente superata e probabil¬ 
mente era mal costruita», va li- 


Giorgio La Malfa 


: polendo il capogruppo La 
Ganga.Ecome lui.la pensa tut¬ 
to il vertice di via del Corso, 
ben’intenzionato a utilizzare il 
V.' referendum per far piazza puli- 
f. ta della legge. DL'furttrlale^e: 
: ' cioè anche di quell'articolo 7 
“ 'non sottoposto- a referen- 
lum) che prevede le sanzioni 



Leopoldo Bla 


«Reati'- 
da cancellare? 
Decideranno'';.; 
i giudici»-;: 


penali (arrèsto da 1 a 4 anni) 
(iiper chi la viola.'«E opinione 
, • corrente nel governo - raccon-' 
- ta La Malfa-che il referendum 


' porterebbe di fallo alla depe- 
nal'izzazione, c dunque tanto 
vale abrogare subito la legge». 
Insomma. De e Psi. all'ombra 
1 del referendum, vogliono la 
depenalizzazione. Che sareb- 
- be automaticamente retroatti- 

■ va. AiKhe il Psdi è d'accordo: 

■ «Chi dice di aver ricevuto SODO 
: lire, ma non l’ha scrìtto, - dice 
r candidamente Carìglia - non 

può essere consideralo alla 
stessa stregua dei corrotti, si 


può anchecondonare. 

Spiega Pierluigi Castagnetti, 
capo della segreterìa politica 
di piazza del Gesù; «Ceitamen- 
te nessuno dirà che vengono 
condonati tutti i vecchi reali, 
però è chiaro che con la nuova 
. legge i giudizi sui reati prece¬ 
denti verrebbero superali. -A 
meno che non si voglia stabili¬ 
re nei confronti dei politici un 
trattamento difforme nspetto 
ai prìncipi dello stato di dinl- 
to>. l-a linea della segrelena de 
è, nella sostanza, quella di An- 
dreottl: «La magistratura - dice 
infatti Castagnetti - deve anda¬ 
re fino in fondo nei confronti di 
coloro che ne hanno approfit¬ 
tato personalmente». Chi inve- 
ce ha mbato non per sé. ma 
per il partito, potrebbe subire, 
grazie alla nuova legge, una 
semplice sanzione ammini- 
straliva. E Leopoldo Elia, su zlu- 
. ixnire, scrive esplicitamente 
che spetterà ai giudici «inter¬ 
pretare e applicare le nuove 
regole in relazione alle abro¬ 
gazioni tacile, anche peri reali 
previsti dalla vecchia f^c». 

«Volete la mia opinione? La 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico lasciamola cosi com’è». 
La Malfa è volutamente provo¬ 
catorio: ma il suo ragionamen¬ 
to è un'altra conferma, neppur 
troppo indiretta, del «tmcco» 
che De e Psi stanno preparan¬ 
do. «Questa legge proprio 
adesso comincia ad essere ap- 
. plicala - prosegue il leader re- 
- pubblicano -: prova ne è l’in- 
'■ chiesta di Milano. Per questo il 
9 referendum cade nel momen- 
lo più sbaglialo. Bimnerebbe 
■ spiegare ai cittadini che è pro- 
. prio la legge in vigore che per- 
. mette ai giudici di aprire le loro 
.. inchieste. Del resto - continua 
' La Malfa - una legge non serve 



a impedire un reato, ma a con¬ 
sentire che quel reato venga 
perseguilo. Propno come sta 
accadendo ora». Anche La 
Malfa è pronto a discutere una 
nuova legge: ma. avverte, 
«qualsiasi sia il meccanismo 
scelto per finanziare laltività 
politica, debbono nmanere 
inalterate le sanzioni penali». 

Lo scontro si sposterà presto 
in Parlamento; giù domani, a 
palazzo Madama, si riunirà il 
comitato rispetto della com¬ 
missione Affari costituzionali 
incaricalo di esaminare le sei 
proposte di riforma presentate. 
«Dovremmo concludere entro 
gennaio», annuncia il presi¬ 
dente. Covatta. Ma sulla depe¬ 
nalizzazione, lo scontro . si 
preannuncia aspro: anche per¬ 
ché Psi e De non appaiono 
compatti. Il fronte anticiaxia- 
no. finora silenzioso, dovrà 
. presto prendere pos'izione. E la 
sinistra de è tutt’altro che con¬ 
vinta della linea imboccata 
dalla segreteria: «La nuova leg¬ 
ge - dice Cabras - dovrà occu¬ 
parsi esclusivamente - delle 
nuove regole: nulla dovrà ser¬ 
vire da ammortizzatore delle 
conseguenze-penali delle vio¬ 
lazioni commesse...». 





Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Am¬ 
brosio, ai vertici del pool di «Mani pulite», è per¬ 
plesso a proposito dell'affermazione di Mino Mar- » 
tinazzoli, segretario della Oc, sulla necessità di ac- ' 
celerare i processi perché «in uno Stato di diritto 
- non contano solo le indagini». «I tempi della giu- > 
stizia sono quelli che ci consentono loro, i politi-' 
ci», risponde il procuratore D’Ambrosio. ‘. 

.. MARCOBRANDO ..... .. ..... - 


; H MILANO: '• «t- tempi - cella' 
giustizia sono i tempi che loro 
ci danno. Loro, non noi». E 
«loto» sarebbero i politici, i le¬ 
gislatori. Cosi Gerardo O'.Am- 
brosio, procuratore aggiunto 
presso la procura di Milano, 
reagisce, pacatamente, - a 
un^affermazione di Mino Mar- 
tinazzoli, segretario nazionale 
: della De. D’Ambrosio, assie¬ 
me al.procuratote capo Fran¬ 
cesco Bonelli, è ai vertici del 
gruppo di. magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta sulle tan¬ 
genti milanesi. Ieri, in un'inter¬ 
vista sul Corriere della Sera. 
c’era una battuta di Martinaz- 
zoli che ha lascialo perplesso 
il procuratore aggiunto. L’arti- 


'c'olo èra' dedfcàtoàH'iptMeSi tìl'- 
;; un colpo di spugna per i reali 
: di Tangentopoli. Il segretario 
democristiano si era definito 
. in disaccordo con l’onorevole 
de Vittorio Sbardélla, prunun- 
' ciatosi per una sanatoria e 
• convinto del fatto che i cittadi¬ 
ni • «dimenticheranno pure- 

-^questa». . 

■ Alla domanda «Che cosa, 
pensa dell'azione della magi- 
stratura?», Martinazzoli aveva. 
,,risposto, tra l’altro: «Non ho' 
- nulla da eccepire... A me è già : 
■' capitato di dire che quello che 
'' si è corrotto nei singoli do- 
w vranno giudicarlo i magistrati, 

; ; quello che si è corrotto nel si- 
V sterna dovranno risolverlo i 


: politici. Io credo che anche la - 
proposta- del giudice Coiom- " 
bo, legata alta confessione, al-' ' 
' la restituzione, alla ritirata dal- :. 

' la vita politica, può avere' po- . 
ca efficacia». Ed eccò la frase h 
contestata dal procuratore ag- 
giunto D'Ambrosio: «lo non so , 
quale soluzione sia possibile 
- aveva affermato Martinazzo- ' 
li-vorrei che si accelerassero ' 
i processi, i dibattimenti, le 
sentenze. Questo è quello chè 
conta in uno Stato di diritto, 
non solo le indaginl»I^irisdsti«ji'' 
tuto procuratore , Gherardo '• 
Colombo, promotore dell'ipq-. > 
tesi di condono - in cambio 
della collaborazione, con. gli 
inquirenti - per i tangentocra- ;. 
ti, ieri ha preferito, non fare 
commenti. Ha detto la sua. In- ■ 
vece, il procuratore Gerardo ■ 
D'Ambrosio. • « ' 

«Martinazzoli ha fatto l’av- 
vocato per tanto tempo. Sa '■ 
senz'altro quanto tempo oc- ■ 
corre e cosa si deve fare per : 
portare a termine, ad esem-... 
pio, un'indagine bancaria. 
Provasse lui a fare le indagini.' 
bancarie all’estero o a svolge- „ 
re più velocemente i processi 
con questo codice di proce- ; 


dura penale...». :.. . . . 

Cosa itanillcberebbe acce- 
; lerere T procesil? Rroprlo 
nonaipao? ..y,,.,-,. ;.-:.., 
Insomma, prima ci dicono 
che non bastano le confessio¬ 
ni e che occorre trovale i ri¬ 
scontri. Poi ci dicono di’ fare in 
fletta. Significherebbe andare 
a processo senza prove suffi¬ 
cienti. E preseqtarsi in aula 
senza le prove- necessarie è 
inutile. Tanto varrebbe non 

andarci..... 

Qiièstai’vale‘àirèhe»per fé' 
domaDde di autorizzaiooe 
. a procedere nei confronH 
di parlamentali. Con prove 

- ' scane, nessuna antorizza- 

zione. 

Certo. 

- Ha citato li caso'delle inda- 
gliil bancarie, che nell'in- 

; chiesla mllaiiese sulle tan- 
genti sono molto utilizzate 
' per capire dove sia finito il 

- denaro spòrco. Qual è il 
problema? ; 

Prendiamo il caso del tronco¬ 
ne dell'inchiesta dedicato alla 
vendita degli immobili di pro¬ 
prietà del Ro Albeigo T^rtvul- 
zio. MarìoChiesa non hacon- 


. . lessato tutto. Coslsdobbiamo 
ricorrere a uno stuolo.di guar- 
■ die di finanza che si dedichi¬ 
no all’esame dei conti banca- 
' ri. Occorre molto tempo. Per 
non parlare delle indagini di 
. questo genere all eslero. Ab- 
: ubiamo di fronte un coso 
(quello dei conb esten del 
. vecchio Banco Ambrosiano. ’• 
ndr) cui ci stiamo dedicando 
da quasi un decennio. ... : 

' Ma .esiste un sistema per 
rendere più velod le inda- 
) I 

1 . Si facciano delle nforme del 
:: sistema bancano e fiscale, in ; 
>1 modo da tendere più veloci le 
, verifiche i 
; -Epol? 

' Le indagini potrebbero essere 
' più brevi se ci lasciassero più 
tempo per .svolgerle. ... 

' inchesenso? ■ . 

; Nel senso che i mezzi sono 
..pochi Sono’anni, dall entrata 
' in vigore del nuovo codice, 
che abbiamo suggentodi rad- 
. doppiare gli organici - delle 
-.procure, di rafforzare quelli 
, della polizia giudiziana. di n- 
. formare il proces.so in senso 
accusatorio, di soppnmerc le 



Il procuratore 
aggiunto 
di Milano 
Geiardo 
D’Ambrosio 


direttissime'.hche - ora tanno' 
perdere un sacco di tempo, di 
depenalizzare certi reati mi- 
non. Invece niente. IMma. le 
indagini erano svolte, a Mila- 
. no. da 40 pm e 35 giudici 
istruttori; ora le svolgono solo 
I pm. che sono comunque po¬ 
chi. Noi non'.possiamo dare 
altro che suggerimenti. I tempi 
invece sono quelli che ci con¬ 
sentono loro (i legislatori, 
ndr). .•-....j’ . .—. ./v'-.. 

. ’ Cosa pensa della atidneia di 
: MarUnazzoIi neD’efficada 
di un Ipotetico condono? . 
Martinazzoli può aver ragio¬ 
ne. Nel senso che potrebbe 
non presentarsi, nessuno ai 
magistrati perconicssare. . 


'E'còw'penéàdell'opInioDc 
deO’onotevole Sbardella, il 
ìK • quale ritiene che chi ha vio¬ 
lato la legge snl flnanzin- 
: mento pnoblico dei partiti 
li, - dovrebbe-cavanela senza 
y .. -danno perché la legge è 
sbagliata? - ... 

lo non voglio polemizzare 
j con nessuno. Però mi sembra 
che siano tutti impazziti. È co- 
me se qualcuno non pagasse 
le lasse perché ritiene la legge - 
sbagliata. . Il finanziamento 
‘ ! pubblico è diventato un pro- 
blema quando si è voluto na- 
' scondere che i soldi venivano 
; ; versati dalle imprese che poi 
' j ottenevano gli appalti pubbli- 
■ ; ci. . . 


Cicerone-Andreotti: 
«Un cospiratore 
incjuina Roma...» 


STEFANO DI MICHELE 







non pace 


«Non si può gridare adesso 'Viva l’Italia e non credo 
che spetti alla tv unire il paese». Con queste dichia¬ 
razioni rilasciate nìl'Europeo, Michele Santoro 
avrebbe attaccato la battaglia antileghista condotta ; 
da Renzo Arbore su Raiuno. Nel pomeriggio il con¬ 
duttore di «Samarcanda» ha smentito l’attacco ad 
Arbore ma ha ribadito; gridare «Viva l’Italia» prima 
del cambiapento è sbagliato. . ' ■ ; 

. . . MONICALUONQO 


■1 ROMA. «Non spetta alla tv 
unire il paese e non è era di 
gridare Viva l'Italia». Nessuno 
m Rai ieri .si aspettava una 
scossa tellunca a distanza, 
causata da uno scontro indi- 


’ retto tra due titani dell'azienda 
di Stato. Michele Santoro, ca¬ 
poredattore dì Raìtre e con¬ 
duttore di Samarcanda, pronto 
, ad iniziare il 14 gennaio il suo 
. nuovo programma II rosso e il 


poli 

contro il modo di fare tv di 
Renzo Arbore, altro, beniami¬ 
no del pubblico Rai, .nel corso 
di un’intervista - rilasciata al 
settimanale L'Europeo, in edi¬ 
cola domani. Affermazioni 
anticipate ieri da un'agenzia 
stampa e poi smentite da San- 
' loro attraverso la stessa agen¬ 
zia. ..■ ■ ■■ ' - ■ 

Il popolare giornalista si ri¬ 
ferisce nella sua Intcr/usta alle 
ultime due puntate dnCoro To- 
là, li voglio presentare... , l'o¬ 
maggio m quattro puntate che 
Arbore ha reso al grande co¬ 
mico napoletano, andate in. 
onda sulla prima rete alla fine 
di dicembre. Arbore e i suoi 
ospiti hanno trasformalo la 


. trasmissione in un simpatico 
. ma anche accoralo appello 
antileghista. Invitando a can- 
'tate mzo Jannacci; per esem- 
' pio: un milanese che si è esibi¬ 
to in Malafemmena è che ' ha 
; voluto marcare la sua presen- 
za di artista che lavora in un 
paese senza confini. «È un uti- 
' lizzo del mezzo televisivo fatto 
; in modo conservatore e stru- 
- mentale - avrebbe dettò San- 
■ toro-.llnemicoVero'nónèlà' 
Lega. Sarebbe sfato molto' 
peggio se il recente votò; di 
5 Monza e Varese avesse còn- 
fermato i partiti. Il vero nemi- 
! co in un momento come que- 
.T.slo è chi resLsIc al cambia- 
.. mento». In realtà nell'ultima 
" puntata del suo programma 


' Arbore aveva smorzalo anche .t 
' ì toni dell’antileghismo, con le 
' tradizionali iniziative conci- ri 
lianti. come la canzone mila- ò 
' nese eseguita in compagnia di •' 
Enrico Montesano. , ■■. .. - ’ - 

• Ma Michele Santoro avreb¬ 
be rincaralo la dose passando % 
ad urta critica più complessiva 
che coinvolge la prima rete, ; 
dove «non si rendono conto di 
essere un niedium sbagliato, 

' tolalpenlé" Inadatto allo sco- 
• po. Anche se le reazioni nega- ^ 
tive del pubblico avrebbero 
dovuto funzionare da campa- •- ' 
nello d'allarme». ■ 

’ Mentre Renzo Arbore si tro¬ 
va a Miami e dunque difficile 
da reperire per una eventuale 
replica, Santoro ha preferito 



B ROMA. Dite Andreotti, e a 
cosa pensate? Agli intrighi dì 
un Richelieu? All’odore di zol¬ 
fo dì un Belzebù? All'astuzia di 
una volpe democristiana? E 
perchè no. Ma il diretto interes¬ 
sato potrebbe suggerirvi un no¬ 
me: Marco Tullio Cicerone. È 
risaputo; Giulio una passio¬ 
nacela ciceroniana ce l'ha da 
tempo immemorabile, quasi ai 
pari con quella ministeriale. 
Presiede l'apposito centro di 
studi intemazionali e, di tanto 
in tanto, se ne va zuzzurellan- 
do per il mondo a curiosare in 
convegni sul grande oratore. 
Come nella primavera dello 
scorso anno a New York, 
quando sì mise a duellare, a 
colpi di dotte citazioni, con un 
Co^iga al culmine delle sue 
patumie. : . -y -- v ' 
Adesso,, dopo aver fìmiaip, 
con il suo nome decine di librii 
rubriche su Sorrisi e Canzoni e 
commenti sull'Europeo, ha sal¬ 
tato il fosso. Cosi, sono il suo 
ultimo scritto, si può leggere; 
Marco Tullio Cicerone Junior, 
al secolo Giulio Andreofii. Tut¬ 
to pubblicato su Intere Roma¬ 
ne, perìod'ico di un fedelisàmo 
dell'ex presidente del Consi¬ 
glio. Violenzio Ziantoni, per 
anni assessore regionale del 
Lazio. Pseudonimo mica scel¬ 
to a caso. E infatti serve ad An- 
dreolti per una violenta requi¬ 
sitoria contro un anoveilo Cati- 
lìna» che congiura nel Paese. 
Di chi si tratta? Illusi, se pensa¬ 
te che Giulio si faccia scappare 
un nome. Non gli è mai suc¬ 
cesso. in tanti. acinL., Metteteci 
chi-vi pare, scegliete nel muc¬ 
chio: Segni o La Malfa o l'ex 
amico Sbardella. O, meglio an¬ 
cora, Orlando, \ùto che si par¬ 
la di «perfide reti». E mica ci va 
leggero, il Super-democristia¬ 
no d'Italia. «Voi avete un solo 
modo per evitare la condanna 
chè meritate: scegliete senza 
indugio la via di un irreversibi¬ 
le esilio», scrive nella lettera. E 
fa sapere al misterioso Catìli- 
na; «La concezione del potere 
che voi avete è tale da dover 
essere contrastata con fermez¬ 
za, mettendovi in condizione 
dì non continuare ad inquina¬ 
re gli spiriti ed a nuocere al no¬ 
stro popolo». Sorpresi? C’è di 


più. nella missiva andreottia- 
■ na<'iceiDnìana. «Mentre dite di 
cercare ■ consensi - cospirate, 
mentre invocate la salus rei pu¬ 
ri. blicae lavorate • per minarla, 

- mentre abilmente vi presenta¬ 
si te come un perseguitato, len¬ 
ii: dele perfide reti per colpire 
; subdolamente avversari e ne- 

mici...». Una tempra di opposi- 

- loie, questo Giulio. E. con il 
’ pensiero forse rivolto ai traffici 

' di Veire, rammenta le «male- 
fatte di un questore infedele 
che ha macchiato in Sicilia la 
; reputazione della gente roma¬ 
na». E allora? «Non dobbiamo 
; tardare neppure un istante a 
' dare al mondo un segnale for- 
i . te, inequivocabile, esemplare». 

'■ Per finire, una classica invetli- 
,, va; «Termino con l'augurio che 
. faccio a me stesso e al popolo 

I ; .,n>mano:anon rivederci». 

Chissà cosa ha in lesta, il Di- 
■: vino Giulio. Anche perchè. 

strilla strilla, duemila annì'fa, a 
1 Roma, la faccenda fini mallssi- 
. mo: il Cicerone autentico mas- 
sacrato dai sicari di .Antonio, la 
J, Repubblica - corrotta e nel 
caos - crollò, il Senato venne 
esautorato dei suol froleri, si 
instaurò II regime di Ottavia- 
;; no... Non - facciamo scherzi, 
per favore. ■' 

- Qualche tempo fa. Andreotti 
;; si diverti a scrivere la prefazio- 
ne a un libretto di Quinto Tul- 
il, lio Cicerone, fratello di Marco: 

;; una serie di consigli elettorali 
per le elezioni al consolato del 
63 a.C. Parecchio prima di Ma- 
'i. chiavelli, si teorizzava sul fine 
;■ che giustifica il mèrao. «Procu; 

: ra che - suggeriva il congiunto 
' al grande oratore -, se in qual- 
; che modo è possibile, sorga 
; anche nei confronti del tuoi 
avversari un sospetto, appro- 
; priato al loro comportamento, 
o di colpa o di lussuria o di 
. sperpero». Insomma; veleni, 
r. menzogne, trappole. Annota- 
va Andreotti: «Certi metodi, 
non esclusi l’insinuazione c la 
calunnia, continuano ad esse¬ 
re ampiamente praticati...». E 
. di cosa si lamentava, proprio 
nei giorni scorsi. Andreotti? 

' Forse per questa «affinità». 

; adesso, Giulio si firma Cicero- 
ne. ' 


fare una smentita ufficiale., 
•Non ho mai polemizzato con 
Arbore nè con altri - ha di-. 
chiarato all’Agi Ognuno ha ' 
dintto a fare la televisione in 
CUI crede, compreso quella 


pedagogica. - Ho ■' semplice¬ 
mente ribadito, rispondendo 
ad alcune confuse domande, 

, una mia personale convinzio- - 
ne sul latto che gndare Viva 
l'Italia pnma di un necc.ssano 


cambiamento del Paese sia 
sbagliato. Le anticipazioni ri¬ 
portate dall'Europeo .sono sta¬ 
te arbitrariamente estrapolate 
da un contesto nel quale ho ri¬ 
petutamente ribadito la mia 
simpatia per Renzo Arbore ed 

EnzoJannacci»..- 

Santoro aveva colpito nella 
sua intervista anche Domenica 
in, <he non può essere una 
macchina ideologica esplici- ; 
ta, cosi come non può esserlo 
una rete televisiva della Rai. La 
vera forza persuasiva di RaiU' 
no stava proprio nel proporsi ; 
come apparentemente ecu- 
menica, rappresentativa deU’i- ' 
dentità nazionale. Era Implici' 
to che fosse lo specchio della , 
maggioranza ■ degli » italiani. 
Adesso tenta maldestramente 
di farsi portatrice di questa 
neo-ideologia unitaria. É il na- 
zional-Dopolare che tenta di ' 
nnnovarsi. Non spetta alla te¬ 
levisione essere educativa, nè 
tantomeno dare delle ricette. - 
Io, personalmente credo in ’ 
una tv del disordine ad allo : 
: ta.sso di conflittualità. Perché 
sono ■ fermamenle convinto 


. che per il paese il problema 

• prioritario non sia affatto quel- 
'! lo di unirsi. Anzi, chi la pone 

in questi termini tenta sempli- 
'■ cernente di stornare l’attenzio- 1 . 
y ne da questioni ben più im- ; 

t>ortanti». Anche su tali atter- - 
■ mozioni la smentita del gior- ' 
■; nalista è stala secca; «Anche la 
't. polemica con la Rete Uno è r 
"j stata inventata ad arte e non : 

.; ne capisco il perché». - 

•; Ad alimentare ulteriori io- ■ 

' colai di polemica nei confron¬ 
ti della Rai è intervenuto an- ; 

• che il settimanale L'Opinione, > 
diretto da Arturo Diaconale, 
che è anche il presidente del- 

, l'Associazione Stampa roma- ; 

: na. Sul prossimo numero vie- • 

. ne avanzata l'ipotesi che Lilli ; 
Gmber, popolarissima con- 
duttrice del Tal, sarebee la 
candidata ideale per la segre- ; 

' tria dell'Usigrai, sostenuta dal ; 
segretario uscente Giuseppe . 
Giulietti. Una candidatura 
avanzata per controbattere . 
quella del cattolico Giorgio | 
Balzoni. capo redattore del ' 
Tg3. Ciulietti ha annuncialo > 
querela. 


■1. l’r 
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Ad un anno dalla mancata strage emessi 11 ordini di custodia cautelare 
La svolta nelle indagini grazie ^e rivelazioni di alcuni pentiti r 
^rio accusati anche dell'ordigno esploso contro il Palazzo di giustizia 
azioni terroristiche provocate da una faida 


Presi a Lecce i responsabili della tentata strage del- 
TEpifania dello scorso anno, quando solo per un ca¬ 
so un potente ordigno non causò il deragliamento 
del treno Lecce-Stoccakla. Gli arrestati imputati an¬ 
che di due attentati al Palazzo di giustizia. Smentito 
; ogni collegamento tra l’operazione di ieri e le rivela- 
: zioni di un pentito che aveva sostenuto la matrice 
' politico-eversiva dell’attentato al treno.. : v . ; 


LUIOI QUARANTA 










|Rv \vy 


■1 LECCa tmportante colpo 
messo a segno dalla Procura 
: disbettuale antimalla di Lecce:, 
ad un anno esatto di distanza 
dall'attentato alla linea ferro¬ 
viaria Lecce-Brindisi, sono stali, 

. individuati e assicurati alia giu- / 
; slizia esecutori materiali e ■■ 
mandanti, non solo della bom- 'c 
; ba contro l'espresso Lecce- i 
' Stoccarda, ma anche dei due ' 
attentati contro il palazzo di i 
giustizia del capoluogo salenti- 
no nel novembre e nel dicem- 

,bredelI991... 

Gli ordini di custodia caute- 
lare emessi dal giudice delle >. 
indagini preliminari Oronzo ' 


Fersini sono undici: sono stati 
arrestali Angelo Vincenti, 46 
] anni, ritenuto il boss di Surbo, 

- il centro a Nord di Lecce dove 
■j fu compiuto l'attentato al tre- 

no, un altro esponente di spic- 
' co della criminalità salentina, 

- il Slenne Raffaele Gianfreda di 
' Lecce, ed altri due leccesi, 
;; Oronzo Persano e Giovanni 

Prinarì, mentre è sfuggito fino- 
' ra alla cattura il Irentacinquen- 
^ ne Luigi Catalano. Altri cinque 
' provvedimenti sono stati notifi¬ 
cati in carcere ai fratelli Remo 
e Bruno De Matteis, a Luca Pi- 
cone, Fulvio Rizzo e Salvatore 
Rizzo; l'undicesimo ordine di 


{ carcerazione ' riguarda infine 
' Raffaele Riezzo, un ventiquat¬ 
trenne di Surbo, scomparso 
dalla circolazione già dal mar- 
p zo dello scorso anno e che si 
sospietta sia caduto vìttima del- 
'jla «lupara bianca», VirKenti, 
Gianfreda, Picone e Riezzo 
- (questi ultimi ritenuti gli ese¬ 
cutori materiali degli attentati) 

' dovranno rispondere dei reati 
. di strage (secondo il codice 
penale ad integiame gli estre¬ 
mi non è necessario che ci sia¬ 
no vittime), esplosione al fine 
di turbare un pubblico servi¬ 
zio, dann^iamento di pub¬ 
blico edificio, detenzione di 
esplosivo e, insieme a tutti gli 
ialùi, di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. ‘ 

Le indagini avrebbero subito 
! una decisiva : accelerazione 
grazie alle informazioni di al- 
: cuni «soldati» della Sacra coro¬ 
na unita che hanno deciso di 
collaborare con i magistrati. 
Detirminanti in particolare sa¬ 
rebbero i racconti di Vincenzo 
Cafiero che avrebbero forma- 
, to, come ha detto il procurato¬ 
re capro presso il Tribunale di 


- Lecce Alessandro Stasi, quel 
tessuto connettivo sul quale si. 
' sarebbero organizzati in una 
:. rete di rixontri oggettivi gli ele¬ 
menti già raccolti dai magistra- 
-ti. 

Il disegno criminoso sareb- 
; be maturato nell'estate del. 
'.1991, subito dopo le pesanti ! 
'• condanne pronunciate dal Tri- ; 
bunale di Lecce a carico di 102 ; 
esponenti della Nuova sacra 
,. corona unita; Vincenti e Cian- 
freda, personaggi di spicco ; 
della malavita salentina, ma 
non legati in modo organico . 
; alla «quarta mafia», decisero di - 
~ conquistare una posizione di 
rilievo attraverso l'organizza- . 
zlone di attentati che da un la- 
: to dimostrassero le loro capa- 
’ cità «militari», dall'altro creas- 
: sero ulteriori difficoltà ai capi 
' della Nscu già detenuti e con- 
' dannati a lunghe pene detenti- 
; ve, sui quali contavano di far ri¬ 
cadere la colpa degli attentati. 

' Gli inquirenti hanno ricostruito 
. una riunione svoltasi nell'auto- 
salone di proprietà di Persano 
nella quale sarebbe stata deci- ' 


sa addirittura l'uccisione del 
; sostituto procuratore Cataldo 
Motta, che era stato pubblico 
. ministero al maxiprocesso di : 
Lecce. Questa ipotesi si rivelò ; 
presto impraticabile, e cosi il 
greppo scelse altri obbiettivi. ] 
Nella notte tra il 19 e il 20 no- 
vembre fu collocalo presso il i 
, palazzo di giustizia un potente ’ 
' ordigno (oltre cinque chili di - 
[polvere da mina) chedistres- ; 
se. tra l'allro, alcune auto blin- ; 
date e causò danni arrche agli . 
edifici circostanti. La scena si . 
ripetè sostanzialmente uguale - 
di II a dieci giorni, l'I dieem- 
bre, con l'esplosione nella noi- : 
te di un'altra bomba pratica- ‘ 
mente nello stesso posto, no¬ 


nostante il palazzo fosse sotto¬ 
posto a una più attenta vigilan¬ 
za. Infine il 5 gennaio dello 
scorso anno la bomba sotto le 
; rotaie della linea Lecce-Brindi¬ 
si. L'attentato falli per una im¬ 
pressionante serie di coinci¬ 
denze fortunate: il treno parti 
in leggero ritardo da Lecce e il 
timer. p|untato sull'orario del 
passaggio del treno, fece bril¬ 
lare l'esplosivo a binario sgom¬ 
bro; l'esplosione divelse una 
rotaia per poco meno di un 
metro, ma non contorse i due 
tronconi, rònsentendo al car¬ 
rello lungo' più di un metro e 
mezzo delle carrozze a lunga 
^ percorrenza di superare la la¬ 
cuna senza deragliare. 


Dell'attentato al treno Lec- 
, cc-Stoccarda si era tornato a 
parlare nel dicembre scorso, 
H allorché filtrò dalla Procura 
: della Repubblica di Bari la no- 
' tizia che un pentito della Sacra 
; corona unita aveva «rivelato» ai 
t. • magistarti baresi - l'ipotesi di 
r' una matrice politico-eversiva 
' ' della tentata strage. Ieri però il 
Procuratore Stasi ha negato 
( ogni collegamento tra l'indagi- 
ne condotta a Lecce eie rivela- 
K zioni provenienti da Bari. ? 

“ Soddisfazione per gli arresti 
’ è stata espressa in due distinti 
comunicati dal ministro del- 
'' l'Interno Mancino e dal presi- 
: (tenie dei deputati del Pds 
■ Massimo D'Alema. 


ma 


La quarta mafia del «messickio» 
finita nell’orbita di Cosa Nostra 



Il tratto di ' 
binari della 
tratta Lecce- 
Brindisi dopo 
l'attentato 




C’era una volta la «quarta mafia». Sacra Corona e 
Rosa, il suo nome. «Qra è tutto Cr^ ISostra», hanno 
rivelatóTstòhyi 'pehtiti. E fà Puglia é li quarta regio¬ 
ne nelle mani (del corleonesi. Un esercito di 3mila 
'afflllati,''^che"contirolIa conttabbandó ’di sigarette e 
. naico-traffico, che influisce nell’economia della re¬ 
gione e che ha solidi legami con la politica. Già tre i 
consigli comunali sciolti per collusioni con la mafia. 

niRiconomo 

■I ROMA L'hanno chiamata ' 
la «quarta mafia». Ha nomi an¬ 
che un po' romantici; Sacra 
Corona Unità e Rosa. £ radica¬ 
ta dal Tavoliere al Tarantino, ' 
fino a Lecce. Contrabbando di 
sigarette; - sfmttamento della 
' manodopera, biaiKa e di colo- : 

. re, attraverso il caporalato; . 
traffico di armi e droga, e poi 


appalti, finanziarie e buoni 
rapporti con la politica: è que- 
^ sto il suo business. Ed ora è di- 
ì'' ventata Cosa Nostra, parte in¬ 
tegrante di quella mafia dei 
corleonesi che ha deciso di 
non lasciare spazi in Campa¬ 
nia, Calabria e Puglia ad aititi 
sodalìzi criminali. Lo hanno 
detto i grandi pentiti di mafia. 


! Buscetta, Calderone e Messi- 
. na: «Non esistono camorra, 
'ndrangheta e Sacra corona 
unita: tutto è Cosa Nostra». E 
7 Narduzzo. Messina, il boss di 
San Cataldo, è stato più espi!-, 
f cito: «La Puglia ci serviva, |rér- 
che “di fronte” (dalle coste 
.. dell'ex Jugoslavia, ndr) arriva 
ladroga». 

È Raffaele Cutolo, l'uomo 
' che riorganizzò la camorra na¬ 
poletana, a sbarcare con i suoi 
. emissari in terra di Puglia agli 
inizi degli anni ottanta. Nel 
1981 nasce la Nuova camorra 
pugliese, ne fanno parte Cosl- 
;mo Cappellari, i fratelli Miche¬ 
le e Naziario Di Tullio. Leonar¬ 
do Foschi, Giuseppe lannelli e 
Savino Parisi. Due anni dopo 
: l'organizzazione si allarga, na¬ 
sce la Sacra Corona unita del 
. . leccese Pino Rogoli: ha friiali a 


. Brìndisi, con i capizona Salva- 
. tote Bucarella e Giancarlo Pre¬ 
sta, e a Tarantoi Ma è anche il 
'■ momento delle prime liti e del- 
l' ile scissioni. A Lecce.dalle co- i 
stole della Scu si staccano la ! 
• Famiglia salentina libera e la ’ 
' Famiglia salentina leccese. ; 
. Mentre a Bari, Oronzo Romano 
' fonda la Rosa, organizzazione - 
dalla vita breve (durerà fino al ' 
1989 quando sarà falcidiata da ^ 
una serie di mandati di cattu- 
- ' ta), ma dai rapporti solidissi- 
. mi. La Rosa ha infatti collega- - 
Armenti con le cosche maliose 
siciiiane di Giuseppe Fidanzati 
e Giovanni Alberti e con i gtup- 
pi della 'ndrangheta di Sider-. 
■i no. Nel capoluogo Ionico per 
. anni domina, quasi incontra- . 
stato, Antonro Modeo, il «mes- : 
steano», un ex stunt-man del. 


western spaghetti, che ha lega- ' 
mi con le altre consorterie pu¬ 
gliesi e con la 'ndrangheta ca- - 
labrese. Controlla gli appalti 
airilva di Taranto (dove gira 
con la scorta e con una Ferrari 
blindata), l'usura e il traffico V 
deila droga. Dopo la morte del 
«messicano», avvenuta il 16 ì 
. agosto 1990 a Bisceglie, il po- 
tere passa ai suoi fratelli CIau- 
dio e Riccardo. E a Taranto è - 
guerra di mafia, scandita a col- 
pi di kalasnikov e con centi- ’ 
naia di morti negli ultimi due 
anni. Nel più rigoroso rispetto 
della tradizione camorrista e 
'ndranghetista la cerimonia di 
; affiliazione. Al «fedelizzato» ■ 
viene incìso l'avambraccio, af- * 
' finché gocce di sangue cada- ' 
no su un sanuno, poi ia formu¬ 
la di nto: «La Santa è potente '■ 
quanto la Santissima Tnnità, 


alla Santa si deve obbedienza 
totale». Ma questa è preistoria. 

La realtà di ó^i é che in Pu¬ 
glia operano organizzazioni 
potenthsime, che hannoii mo¬ 
nopolio delle àtthità criminali, 
(riie soiK) riuscite a stabilire 
stretti rapporti con la politica, e ^ 
che ormai riescono ad avere 
una influenza non secondaria : 
nell'economia' della regione. 
Un vero e proprio esercito: 
2600 affìliatì (divisi in 32 gmppi - 
criminali, capace di una pro¬ 
pria autonoma, strategia teno- ■ 
risUco-mariosai;' come quella i- 
messa in atto l'anno scorso, in i; 
contemporanea con l'inizio 
del processo contro la Sacra ■ 
corona, fatta di raid contro i ' 
palazzi di giustizia e che dove- : 
va culminare nella strage del ' 
treno Lecce-Stoccarda. . 


n giornale di Giuseppe Fava, ucciso dalla mafia nove anni fa, riprende le pubblicazioni a metà febbraio ! 

È diretto dal figlio Claudio, deputato della Rete. «Un impegno nazionale per un progetto di progresso civile» 

la nuova sfida de «I siciliani» 


II 5 gennaio di nove anni fa la mafia uccise a Cata¬ 
nia il giornalista Giuseppe Fava. Tre anni dopo an¬ 
che il suo giornale <I siciliani» fu costretto a chiude¬ 
re. A sei anni da quell’ultimo numero il giornale ri- ; 
sorge. A riportarlo in edicola saranno ì «Carusi» di 
Fava, guidati dal figlio del giornalista assassinato. «È 
una sfida nazionale. Non basta la denuncia, voglia¬ 
mo costruire un nuovo progetto di progresso civile». 


WALTIR RIZZO 


H CATANIA Giuseppe Fava 
venne ucciso con cinque col¬ 
pi di pistola calibro 7,65, spa¬ 
rati da un killer professionista, 
poco dopo le 22 del 5 gennaio 
di nove anni fa. Il suo giornale 
/ siciliani gli sopravvisse per 
poco meno di tre anni. FU co¬ 
stretto a sospendere le pubbli- 
cazkmi per mancanza di fon¬ 
di e'di pubblicità negli ultimi 
mesi del 1986. 

O^i. dopo nove anni, per 
romreidio Fava non vi sono 
colpevoli. L'inchiesta nata sot¬ 
to la rigida consona della 
«normalizzazione» fini, com'e- 
. ra nell'oidine delle cose cata- 
nesi, con la più classica delle 
archiviazioni. Fava però pro- 
pno il giorno del nono anni- 
veisario della sua morte si 
prende , una piccola,' anzi 
grande rivincita. Quel suo 
giornale,'che aveva chiamato, 
quasi con un atto di sfida or¬ 
gogliosa, /siciliani, toma, do¬ 
po sei anni, in edicola, (^e lo 
riportano i suoi Carusi. La 
bozza della prima pagina è 
arrivata, via fax, proprio la 
notte di Capodanno a Masca- 


lucia, in casa di Antonio Rix- 
, cuzzo, d(3ve sono riuniti, per 
,i festeggiare l'anno nuovo e le 
[nozze del padrone di casa, 
molti dei giomal'isti del gnip- : 
po messo insieme da Pippo . 
Fava. . 

i r Già quella sera, guardando 
le bozze del primo numero, 
che sarà in edicola il 15 feb- 
braio, ci si rende conto che si i 
tratta di un prodotto nuovo, e > 
■■ non solo nella veste grafica, ri- : 
[ spetto sia al vecchio mensile 
' pensato da Pippo Fava, sia al 
i: settimanale in fab/oiddeH'ulti- 
>: mo perìodo. Lo ditterà CIau- ' 
! dio Fava, il figlio del giomali- 
sta assassinato, oggi deputato 
della Rete. Accanto a lui Mi- 
'[ chele Cambino, Ricirardo 
; Orìoles e via vìa tutti gli altri re- :: 

dattori del giornale. Lavora- : 
; ranno in una sorta di redazio- ; 
ne «diffusa», con sedi di riferi- 
mento collegate via modem a 1 
Catania, Palermo, Roma e for- . 
se Milano. .. . , 

Il giornale parte come un 
.’ mensile di sole 12 plagine for- 
: mato lenzuolo. Inizialmente ì 




Giuseppe Fava e, a destra, il figlio Claudio 


: primi tre numeri saranno au¬ 
tofinanziati. «Poi si vedrà...» di¬ 
cono. Recuprerati anche i col- 
laboraton qualificati: ■' Dalla 
Chiesa, Stajano, Galasso, Pan- ' 
sa, Scidà, Arlacchi, Turone, X 
Consolo, Grimaldi, Pantaleo- 
ne e tanti altri ai'quali si ag- ! 
giungono nomi «nuovi» come : 

' Michele Santoro, Marco Risi, 
Erri De Luca, Stefano Benni. - 
«Un fatto è certo - dice - 
Claudio Fava - non torniamo 
con lo spirito dei reduci. Que- . 
sti anni non sono certo tra- if 
scorsi invano. Torniamo in [ 
una situazione dove atxanlo ' 
alla denuncia intransigente, : 
che resta valida, vi è finalmen¬ 


te la piossibilità dì elaborare . 
un progetto civile». Claudio 
Fava spiega che quello che ri¬ 
torna in edicola non é un gior¬ 
nale «in trincea». «Con questo 
giornale non siamo a difende¬ 
re pxpsizioni. Siamo venuti a ri-, 
lanciare una sfida di progres- 

SO». 

-Un passaggio che sottoli¬ 
nea anche Miki Cambino. «Al ' 
vecchio giornale veniva rìm- 
proverato, forse non a torto, di : 
limitarsi alla denuncia. Erano , 
tempi in cui quei tipx> di azio- ; 
ne era indispensabile. Adesso 
il clima è mutato. Alcune delle : 
cose che allora dicevamo in : 
solitudine, ora sono d'iventate ' 


patrimonio acquisito non solo 
di Catania e della Sicilia, ma 
dell'inlero paese. Adesso è 
giunto il momento di unire al¬ 
la denuncia tl ragionamento, ' 
l'analisi politica...Anche Cata- - 
' nia é cambiata, basta pe.nsare 
che pure "La Sicilia”, a mtxlo 
suo, la denunce antimafia. 
Questo era impensabile alcu- 
, ni anni fa. Ciò avviene credo ; 
irer due motivi. In primo luogo 
vi è il fatto che i giornali nazio 
■nali hanno affidato le loro (xjr- !.. 
rispondenze a giornalisti, non 
legati al grappo editoriale do 
minante, che costringono gli j 
alui a seguirli su terreni ben ' : 
precisi; l'altro elemento è dato ' ■ 
dal mutare complessivo del 


clima in atià e in Sicilia. C'é 
stato un progressivo nsveglio 
delle coscienze che rende im¬ 
possibile vecchie operazioni. 
E chiaro che di fronte a certi 
epis(xli e a certi nomi, l'atteg¬ 
giamento sostanziale di que¬ 
sta struttura resta però immu¬ 
tato». ■ -.'J. ... . . 

/ siciliani toma in edicola 
però quasi ail'lndomani del¬ 
l'annuncio della candidatura 
(il Claudio Fava a sindaco di 
Catania. Un'operazione eiet- 
toraie? «Credo che ba.sti cono¬ 
scere la nostra stona peravere 
una risposta a questo dubbio 
- dice Fava -. In ogni caso il 
giornale non ha Catania come 
punto di riferimento. È una sfi¬ 
da nazionale. Abbiamo deci¬ 
so di aprire sul tutto il territo¬ 
rio alcune vertenze. Sarà an¬ 
cor meno siciliano de./sicilia¬ 
ni prima versione. Alcune bat¬ 
taglie, alcune vertenze, alcu¬ 
ne esi^nze : sono . sempre 
meno siciliane, ma apparten¬ 
gono a tutta la nazione. Ab¬ 
biamo mantenuto la testata 
p>er quello che rappresenta e 
come atto d'orgoglio per quel¬ 
l'esperienza, V ma ' vogliamo 
certamente andare oltre. 'Vo¬ 
gliamo risalire il paese, par¬ 
tendo dal Sud. È bello credo 
invertire il vecchio percorso, 
seguito anche da mio padre, 
secondo il quale questo mes; 
saggio di speranza, di cam¬ 
biamento, di sorriso, doveva 
arrivare necessariamente dal 
nord. Noi vogliamo portarlo a 
tutto il paese, ma partendo 
dalla Sicilia». - ■ ■ 


«Di fronte ad una criminalità 
in progressivo aumento appa¬ 
re necessario uri maggior rìg(> 
re da parte deH'autorìtà giudi¬ 
ziaria», si legge nell'ultima rela¬ 
zione che la Commssione anti¬ 
mafia ha dedicato alla P^lia. I 
settori sui (tuali l'antimafia sug¬ 
gerisce di intervenire sono 
quelli del riciclaggio dei pro¬ 
venti miliardari del contrabb- 
nando di sigarette e del narco¬ 
traffico attraverso ' l'abnorme 
: diffusione nella regione di so¬ 
cietà finanziarie, solo a Taran¬ 
to ne sono presentì più di 300. 
Ma è il rapporto tra criminalità 
; e politica il vero nodo anche in 
'Puglia. L'anno scorso sono sta- 
; ti sciolti i consigU comunali co¬ 
munali di Surto e Gallipoli e 
sono stati sospesi alcuni am- 
mmistralon che avevano evi¬ 
denti rapporti con i Ixjss. - - „,, 


Messina 

Omicidio D'Uva 
Individuati 
i responsabffi 


■■ MESSINA Individuati dai 
carabinien, dopo 80 mesi di in¬ 
dagini. I responsabili dell'omi¬ 
cidio dell'awocato Antonino 
D'Uva, il più nolo penalista di 
Messina, ucciso con un colpo 
di pistola alla nuca, nel suo 
studio di via San Giacomo, il 6 
maggio deir86. Mandanti sa¬ 
rebbero Gaetano Costa, 42 an¬ 
ni, capo induscusso della ma¬ 
fia messinese fino al suo arre¬ 
sto, neirSS, e Mano Marchese, 
43 anni, uno dei boss che nc 
presero il posto. Entrambi so¬ 
no già detenuti. Esecutore ma¬ 
teriale del delitto sarebbe. Pla¬ 
cido Calogero, 26 anni, pure 
lui detenuto. Ai tre sono stati 
notificati ieri i nuovi ordini di 
custodia cautelare, firmati dal 
Gip, Gerdinando Licata, su ri¬ 
chiesta del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, Giovanni 
Lembo. Un deciso contributo 
alle indtigini sarebbe venuto 
da un pentito. Il movente del 
delitto sarebbe da ricercare nel 
maxiprocesso alle cosche del 
Messinese, che cominciò nel¬ 
l'aula bunker di Cazzi il 14 
aprile deir86. La fase iniziale 
venne caratterizzata dalle forti 
contestazioni rivolte dai circa 
300 imputati detenuti agli av¬ 
vocati, e a D'Uva in particolare, 
accusati di un comportamento 
processuale troppo corKìlian- 
te nei confronti dei giudici. 
L',avvocato D'Uva, sarebbe sta¬ 
to dunque scelto a «simbolo» 

' per rivolgere un feroce mes¬ 
saggio a tutti gli altri penalisti 
impegnati nel maxìproces.so e 
richiamarli > ad atteggiamenti 
più «battaglieri*. 


Nel ncordo del compjigno 

DARIO LOma 

la moglie sottoscrive per l'Unità 
Piadena. 6 gennaio 1Ù93 . 

Nell'impossibilità di larlo individusl- 
mentc rivolgiamo un sentito ringm- 
ziamenlo a lutti coloro che - parte¬ 
cipi del nostro lutto - hanno ricor¬ 
dato la nostra mamma 

ANTONIA 

con .stima e con afletto Fratelli Ab¬ 
biati e familiari . . 

Brescia, 6 gennaio 1993 

Il marilo Michele, i figli Filomena. 
Marisa e Biagio, ricordano la mam¬ 
ma , , 

CHIARARUSSO 

inBENOVENCA 

nel primo annnersario della sua 
morte. 

Napoli, 6gennaio 1993 

I compagni del Pds della sezione di 
Ardilo (Napoli), nel primo anniver- ' 
sario della sua morte, onorano la 
compagna 

r CHIARARUSSO 

InBENOVENCA 

Napoli,6gennaio t993 

Nel 25** anniversrìo della scomparsa 
del compagno - 

BENEnO PRIMO WOLCA) 

la moglie, i figli e le nuore lo ricorda^ 
no sempre con grande affetto. In 
sua memoria sottoscrivono per TU' 
nità . 

Genova. 6 gennaio 1993 


Nel 13** anniversario della mone del 
compagno , • i ■. 

^ j HUNCESCOVATTERONI 

la madre, la moglie, il fratello, te so> 
rette e I parenti tutti io ricordano a« 
compagni e agli amici» In sua me* 
moria fionoscrivono per rUnità. 
Genova, 6 gennaio 1993 , , * 


Net terzo annlveisarìo della scom* 
parsa del compagno ■ >' 

BRUNO BRAZZINI 

la moglie e i figli lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità, • ,« • «* 

Ponlassieve (Fi). Sgennaio 1993 , 


1 compai^ni della juczione del Pds 
«iPisanova* .enunciano con dolore 
la scom parsa del compagno 
DANIELE VANNI 
avvenuta lunedi scorso. Per divelli 
anni Vanni ha ricoperto la carica di 
segretario della sezione con impe¬ 
gno, capacitó c intelligenza. 

Pi.sa. Ggennaio 1993 

I funerali in forma civile del compa¬ 
gno ^ 

PIETKOBENZI 

avranno luogo oggi alle ore 11 par¬ 
tendo dall'abitazione di viale r. Te¬ 
sti. 85. L'orazior«c funebre presso la 
sezione del Pds Mandelli di via Mon- 
calieri.S. 

Milano. 6 gennaio 1993 ' 

■ La sezione Anpi di ^alocentcnaro e 
il Circolo familiare «Ancora» si strin¬ 
gono r>el dolore aila famiglia del 
compagno 

.PIETKOBENZI 

• Milono.Ggennaio 1993 :• 

Le sezioni del Pds Temolo, Martiri 
Bicocca e Rigoldi partecipano aJ lut¬ 
to per la scomparsa del compagno 

PIETRO BENZI 

Milano,Cgcnnak) 1993 ■ 

La Federazione Pds del Lodigiano 
annuncia la scomparsa del caro 
compagno di Ospedaletio Lodigia- 
r>o 

GIUSEPPE CRASSI 
dfMNll72 

Maestro elementare fin dagli anni 
' della guerra, collaboratore attivo dei 
partigiani nella Resistenza, è stato 
eletto sindaco rwH'immedlato do¬ 
poguerra c fino al 1964. Sempre ; 
consigliere comunale. 6 ridiventato 
sindaco negli anni ‘75/*80. Tra i fon- . 
datori della Uniorre Cooperativa di . 
Ospcdaletio ha svolto nel circolo un , 
determinante ruolo di amministra¬ 
tore. Iscritto al Pel dal 1945, k) ricor- •; 
diamo come uno dei compagni pKl 
attivi e significativi, sempre pronto e 
disponibile verso gli altri, mettendo . 
al centro della sua vita la passione e 
l'Impegno nei confronti della comu¬ 
nità di Ospedatetto.I funerali si svol- . 
geranno giovedì 7 gennaio alle ^ 
14.30 daH'abitazione in viale Stazio- ^ 

' ncdiOspcdaJetlo. , 

Lodi, Ggennaio 1993 , •. 

A un anno dalla morte del compa¬ 
gno ,- 

;ATnUOCAVENAGHI 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrìve lire 100.000 per 
rUnitù. 

Milano, 6 gennaio 1993'V 




La Commissione di garanzia è convocata 
venerdì 8 gennaio alle ore 9.30 presso 
la direziono del Pds., 

! Relazione di Giuseppe Chiarante su; ruolo e 
funzioni degli organi di garanzia nella riforma del 
; Partito e dello Statuto. ' - 
Sono invitati i Presidenti delle Commissioni , , 
i, .•• regionali dì garanzia, ."v.. • 







’* ■(*!*■, j*# 


Stiamo ultimando la spedizione dei 

libri omaggio 

ai partecipanti al . 

«Gioco dell'Informazione» 
durante le Feste de l'Unità. 

Non tutti hanno fornito l'indirizzo completo. 
Chi non dovesse ricevere il libro,' è pregato 
dì farci avere al più presto i propri dati. 
Saremo lieti di inviargli il libro omaggio. - 


Dipaitùnento Formazione Politica 
DIREZIONE PDS' 


ISTITUTO 

'TOGLIA'm 


I CARA7TCR1 DELLA NUOVA FORMA PAUTTrO 


FratbKxhie II - 12 - 13 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 

D ruolo dei partiti nella espansione della democrazìa. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANFAGLIA .. 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 

La Repubblica dei partiti; della centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo¬ 
gico, di massa. (La società complessa. L'cmcrgerc dei 
movimenti. La politica spettacolo. - DONOLO , 

ORE 15'''C'- 

La questione «(partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti c sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par¬ 
tito). - COTTURRI - FABBRINI 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 

I nodi deUa nuova forma partito. - FASSINO 

— Autonomie tematiche e associazionismo - FRAl- 
NER - LOLH - MARGHERI - RAGONE - 2IN- 
GARETTI 

ORE15''>>':"'’ 

1 nodi della nuova forma partito - GAIOTTi 

— Funzione nazionale c federalismo - MORANDO • 

— Il partito come agenzia culturale e formativa - 

~ BARRERÀ 

— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 

— Partito e programma - ANDRIANI 

— Partito c lavoratori - ANGIUS 


/ seminari si terranno presso l'/stitulo Togliatti (Frat- 
tocchie, km 22, Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicale alla segreteria dell'Istituto - Tel 
06/93546208 - 93548007 , . 
















Mercoledì 
6 gennaio 1993 
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Continuano gli incontri del presidente Scalfaro 
con i r^ponsabili de;^ apparati investigativi > 
All’ordine del giorno il timore di stragi 
e il funzionamento della sicurezza pubblica 


Il ministro delllntemo Mancino conferma: 
«La Cupola voleva uccidere Leoluca Orlando » 
Sul vicequestoré accusato di collusione: ? 

«È stato sospeso soltanto dopo rarresto» - 


AUanne mafia, 


P'- 


Dopo il caso Contrada si prepara la dei servizi segreti? 


Gh aliami si succedono con frequenza inquietan- 
■ te. tonfemato: prima di Natale, si temeva un at- , 
tentato wntro Leoluca Orlando, leader della «Re -1 
te». E il Quirinale, adesso, viene investito del prò- ^ 
^ma: gli apparati investigativi sono in grado di 
fronte^iare la «strategia eversiva» di Cosa Nòstra? > ; 
I %rvizi segreti sono affidabili? Si parla di possibili. 
«nfome». Mancino: «La minaccia resta alta». ■ 




Wt 


QIAMMOLOTUCCI 


TO' , 

fs-: 

tliui-. 


M ROMA. Salgono al Quiri- ■ 
naie per chiedere conforto. - 
La lotta 6 aperta, e senza pa¬ 
racaduti, da una parte Cosa 
Nostra che minaccia nuove ■ 
stragi, dall'altra lo Stato che 
dovrebbe impedirle, che do- ' 
vrebbe ridurre i boss all'im- ■ 
potenza. Ma gli apparati in¬ 
vestigativi e repressivi sono in .■ 
gradodi farlo? Sono credibili,'' 
efficaci? Il caso-Contrada ha. 
naperto una ferita antica (la 
non-trasparenza dei servizi;; 
segreti). .>rallarme-Orlando ;; 
ha sottolineato quanto sia ur-)’ 
gente curare, e bene, questa « 
ed altre ferite. Si annuncia ; 
una terapia d’urto? . ■ r 1 ,. 

■ L'ipotesi non è peregrina. •; 
Nei giorni scorsi, il presiden- i 
te della Repubblica ha in- 
centrato il capo del Sisde, - 
Angelo Fìnocchiaro, il mini- , 
strodeirintemo; Nicola Man- ' 
cino, il presidente della com- ' 
. missione parlamentare anti- ; 
' mafia, Luciano Violante, il . 
• ! capo della Dia (Direzione in- ’ 

. vestigativa antimafia), gene- : 
rate Tavormina, il presidente . 

, del comitato di conunllo sui 
; Servizi, Gerardo Chiaromon- ' 
te. Ieri, altro incontro con : 
Chiaromonte. I temi di di- ; 
scussione,. naturalmente, so- 
I no quelIlfìlbtta''cbntr 6 ''Còsa'^ 
' Nostra, situazionedelleistitu-'^' 
Azioni addette alla sicurezza.' 
'pubblica. Cambiamenti strur- 
^ turali In vista? Non è esclusa 
; una riforma dei servizi segte- ' 


ti. SI pensa di unificarli (at¬ 
tualmente sono due: Sismi, 
militare, - e - Sisde, ■■ civile)? 
Quanto alle forze dell'ordine; 
sarà accelerata la procedura 
per la creazione del superpo- 
liziotto, che dovrebbe guida- 
ire e coordinare agenti, cara- . 
binicriefinanzien?Comince- : 
remo a saperne di piu doma- t 
ni, quando il ministro dell In- '. 
temo sarà «audito» dal comi¬ 
tato sui Servizi. 

■; Cosa Nostra, s intende. ■ 
non resta a guardare. Aveva 
preparato la sua strage di Na- ' 
tale. Tritolo per Leoluca Or- ■ 
landò, leader della «Rete», v 
Un'autobomba, forse. Sen- . 
tiamo il ministro dell'Intemo : ; 
(intervistacon«Italiaradio»); : 
«Non posso che confermare V: 
l'allarme per il rischio di un .:i: : 
attentato all’onorevole ■ Or- ■ 
landò. Le notizie in nostro 
possesso riconducono diret- . 
temente a Cosa Nostra e ai 
suoi collegamenti intemazio- : 
naii. Con la Germania, ' in 
’ particolare. ' territorio non 
estraneo - alla sua attività, t 
Q uando parlo di Cosa Nostra 
: mi riferisco, naturalmente, ' 
allaCupola». : Lc;;s: ■ : '■ « 
Prima di Natale, a Palermo 
e in altre città siciliane, è 
'Scattato quetlo’che'ln gergo ' 
•viene'definito «allarme ros- f 
so». Era giunta al Viminaleì i 
un'informativa: si piepara un !- 
attentato contro Orlando, l’e-, ■ 
; splosivo viene dalla Genna- " 






«Sì; rischia la vita 
chi non vuole cedere 
aBainalk»; * 


NOSTRO SERVIZIO 




Il presidente Oscar Luigi Scalfaro 


nia. Sono state rafforzate le ; 
misure di sorveglianza per il ^ 
leader della «Rete», e prcr altri ■ - 
«soggetti a rìschio». Ancora 
Mancino; «Il nostro Diparti- ; 
mento di pubblica sicurezza ' 
si è subito allertato, infor- ^ 
mando l'interessalo e ap- 
prontando misure di sorve- ... 
glianza. Il livello della minac- /■ 
eia è sempre alto. Già nella 
relazione semestrale * sulla fi: 
Dia, ho indicato le difficoltà ' 
di Cosa Nostra e l'auroento.di v' 
un rìschio terrorìstieb prove- ' 
nientcda.essa»,;;;;;'.' 

Icorleonesi confermano la 
propria opzione «eversiva», e ' 
lo Stato che fa? Come reagi¬ 


sce? Ecco uno dei punti cal- ; 
di. L'arresto di Bruno Contra- ' 
da, alto funzionario del Si- ' 
sde, accusato , di collusione ' 
con Cosa Nostra, ha suscitalo - 
interrogativi aspri, inquietanti ' 
sul funzionamento e sulla. 
lealtà degli apparati investi- ì 
gativi. il ministro dell'Intemo 
toma a definire «raccapric¬ 
ciante» il <aso-Contrada», e ; 
si «augura che la magistratu¬ 
ra faccia luce al più presto; o ' 
restituisce allò Stato, un fun-. 
zjonarìo iqlègerriinò o lo ' 
.condanna pcif le $ue.xespon- •; 
sabilità personali». Mancino 
precisa che ilj^e-questoie C 
stato sospeso soltanto dopo ; 


. il suo arresto, e non due mesi 
prima (inizio delle indagine 
sudllui). ■ 

. Il problema dei Servìzi re¬ 
sta aperto. Apertissimo. Ur¬ 
gente, e deiicala, anche l'in- 
' terrogativo sull'efficacia degli 
altri apparati investigativi. La 
Dia - ha scritto Mancino nel¬ 
la sua relazione semestrale - 
non ha ottenuto ancora la 
piena collaborazione » dei 
corpi di polizia. La struttura 
speciale antimafia, in prati- 
ca.'Subirebbe un quotidiano, 
'tenace boicouaggioida pane 
degli organismi ordinari. An¬ 
che di questo si è parlato al 
Quirinale. Già decisa la cura?. 


■■ ROMA. Lui, Leoluca Or¬ 
lando, l'uomo che le «mentì 
rafflnatissiirìe», degli strateghi 
del terrore di Cosa Nostra ave¬ 
vano deciso di far saltare in 
aria, non vuole rilasciare di¬ 
chiarazioni. «Vi chiedo scusa - 
ha detto ieri a Catania rivolto ai 
giornalisti - ma non ho nulla 
da aggiungere a quanto detto 
dal ministro Mancino». Lunedi 
sera, quando nelle redazioni si 
diffondevano le prime notizie 
su quello che doveva essere il 
più grosso botto di Natale, il 
leader della Rete era a Paler¬ 
mo alla presentazione de «L'at¬ 
tentato», il libro scrìtto dal suo 
amico Carlo Palermo. Ai giova¬ 
ni presenti ha raccontato dì un 
suo recente viaggio in Gran 
Bretagna con il senatore Car¬ 
mine Mancuso. Un viaggio fat¬ 
to sotto falso nome, per motivi 
di sicurezza; «lo mi chiamavo 
Caruso, mentre Carmine era il 
signor Cimino». Vita blindata, 
di chi sa di essere nel mirino di 
CosaNostra. —i..— — . 

' Data, ora e modalità della 
morte del sindaco della prima¬ 
vera palermitana erano stali 
decisi ad alto livello, dal gmp- 
po ristretto di Coùi Nostra, 
quello tenuto saldamente in 
pugno dal big-boss Toto Riina, 
il capo della mafia a livello in¬ 
temazionale. Paolo Cabras, de 
e presidente della Commissio¬ 
ne antimafia, b d’accordo.con 
le cose dette ad «Italia Radio» 
dal ministro Mancino; «Tutte le 
decisioni sui grandi omicidi 






. : politici, gli omicidi che rìguar- 
dano magistrati e personalità 
: ' delle istituzioni vengono decisi 
V. dalla commissione provincia- 
y le, dalla cosiddetta cupola». 

' Del resto, i pentiti lo hanno rì- 
f Velato; per decìdere le stragi di 
" Capaci (uccisione di Falco- 
ne), di Via d'Amelio a Palermo 
(uccisione Borsellino), e gli 
assassini! - dell'europarlamen- 
tare Salvo Lima e dell'esattore 
di Salem! Nino Salvo, Cosa No- 
stra tenne un summit che durò 
tre mesi. Un vertice ristretto, 
quello che per Cabras è «il cen- 
, tro di potere assoluto, quello 
•; che oggi sappiamo essere an- 
cora dominato da Riina». 

^ Non si mostra sorpreso delle 
■' notìzie sull'attentato ad Orlan- 
do, Alfredo Galasso, avvocato 
f e parlamentare della Rete; «Sa¬ 
li.; pevo già del rischio, che è un 
rìschio reale ed incombente, 
perché a suo tempo me ne 
aveva parlato lo stesso Orlan- 
do». Galasso ha una sua preci- 
sa lettura dei fatti; «Il sistema di 
■’i' potere mafioso vuole ristabilire 
al suo interno un equiibrìo tra 
interessi economici, politici e 
'i,: criminali». E Leoluca Orlando 
... è nel mirino «per la sua deler- 
. .. minazione di leader di un mo- 
wìvimento politico intransigente 
nella lotta alla mafia». Rischia, 
^Orlando, «prerché rappresenta 
r ’irprotagonistadì una memoria 
storica che il ventre oscuro del 
. potere mafioso tendeacancel- 
v; lare; é questa la medesima lo- 
gica che ha portato alle stragi 
/> der’92». V 


contio tm 
«Ret&ì 


P'-' 


ii 




' : H NAPOLI. Un po' di Immon¬ 
dizia ammucchiata nei pressi 
del portone dello'storìco pa¬ 
lazzo Carafa, nel cuore di Na- 
.polLUna mano ingota che ver-.. 
sa liquido inPiammabile e ap- . 
picca il fuoco. In queU'edificio 
appartenuto ad una nobile ca- ; 
sata partenopea - della quale ; 
: fece parte anche un Papa - ed . 
. ora diventato abitazione per 
decine di famiglie, abita Giu¬ 
seppe Gambale, deputato del- , 
la Rete. L'iiKendio, appiccato : 
ieri mattina alle S, é stato spen-. 
to quasi subito. Un giovane ha ' 
sentito la puzza sprigionata dai - 
rifiuti incendiati e ha dato Tal- ' 
larme. I danni alla struttura in ■ 
' legno che ' sbarra l'ingresso ' 
deU’edificio sono stati conte- ' 
nuli. . 

I ' La DIgos non aveva nean- 
. che comliKiatq gli accerta- ; 
menti che con la posta del ' 
mattino all'esponente ; della 


Rete é stata recapitata una 
missiva, la terza pochi giorni, 
rigorosamente anonima, che 
contiene minacce non solo 
per lui,.ma anche per l'onore¬ 
vole Leoluca Orlando e il sena¬ 
tore Carmine Mancuso. Inquie¬ 
tante la firma; «Gli amici di Na¬ 
poli e di Castellammare», non 
fosse altro perché Gambale é 
stato eletto meno di un mese 
'fa consigliere comunale di 
questa città. Minacce, parolac¬ 
ce, insulti ed inviti a lasciar 
. perdere la questione del «Pa¬ 
scale», l'ospedale per la cura 
dei tumori, o le vicende dei di¬ 
soccupati, il contenuto della 
.; lettera. 

' La reazione della Rete é sta- 
' ta immediata. In un comunica¬ 
to il movimento «sollecita l’at¬ 
tenzione dei media sullo scon¬ 
tro durissimo che si sta verifi¬ 
cando in Campania fra legalità 
e illegalità». ; : ; ■ ; -Uy.K 


Denuncia del parlamentare della Rete. Se^ reptìca di Vizzirii, citato come imputato! 

accusipd^^ 

«insaoinata Fìridiìé^ sui S(M m 


«La procura romana e il ministro Martelli hanno insab¬ 
biato un'inchiesta sul finanziamento illecito ai 'partiti, 
stralciata dal dossier milanese, che vedeva imputati 
politici come Vizzini, Lega, Lenoci, Biagio Marzo». Lo 
ha affermato l’on. Alfredo (Salasso, della Rete. Secca 
replica di Vizzini. Intanto a Pavia si sono svolti i funera¬ 
li del geometra Roberto Spallarossa, che si è ucciso 
forse per paura di un'inchiesta sulle tangenti, Yrp-: ;; ; 


■i ROMA «Una pane dell'In¬ 
chiesta su tangentopoli é stata 
insabbiata dal procuratore del- : 
la Repubblica presso la Pretura T 
di Roma e dal ministro della : 
Giustizia, Claudio Manelli» ; lo l 
ha affemato l'onorevole Alfre- ’’ 
do Galasso della commissione 
parlamentare Antimafia che , 
ha partecipato a Bari alla inau-, 
gurazione della nuova sede > 
del movimento per la demo- I 


crazia La Rete. «Uno .stralcio 
, dell'inchiesta mani pulite - ha 
' detto - da Milano é stato tra- 
; smesso alla procura presso la 
Pretura di Roma; i reati Ipotìz- 
zati sono quelli di ricettazione 
' e finanziamento illecito ai par¬ 
titi e gli indagati sono perso- 
naggi ben noti, come Vizzini, 
' Lega, Lenoci, Biagio Marzo» . 

' L'accusa di Galasso continua e 
rivela particolari ben circo- 


' stanziati; "Cè stala una richie^ ' , 
' sta di autorizzazione a proce- / 

: dere nei confronti di questi po- . 

litici, ma tutto è rimasto fermo 
• per circa un mese presso il mi- ; 
nistro della Giustizia, il rinno- i- 
valore Claudio Martelli, il quale : ; 
-l’ha rimandata dopo un mese > 
: ; al procuratore della Repubbli- J: 
S ca di Roma (e non al Parla- ' 
■ mento come avrebbe dovuto j 
. fare) con il pretesto di una ; 

, precisazione formale di una : 
data».' '/V'"-;.. ;; 

Secondo Galasso, il procu- 
f. ratore della Repubblica di Ro- ; 

ma nello stesso giorno avreb- 
;; be ricevuto la vìsita del senato- 
'2 re Claudio Vitalone. «Dopo di . 
: che - ha aggiunto il pariamen- 
tare - il procuratore presso la ' 
Pretura ha ben deciso di toglie- .~ 
;. re l'inchiesta al sostituto che la 
'".stava portando avanti e di ar- 
: chiviare tutto». ■ ' 

Non si sono fatte attendere ' 


le reazioni del mondo politico. 
Primo tra tutti ha replicato Car- .. 
lo Vizzini, segretario del Psdi. 
«In merito alla vicenda cui fa ri¬ 
ferimento l'onorevole Galasso 
- ha affermato il leader social- . 
democratico additato ; come : 
imputato dal parlamentare : 
della Rete - tengo a precisare ,■ 
che, per fare la massima chia¬ 
rezza. indipendentemente : e 
prima ancora delle decisioni 
della magistratura romana, lo ‘ 
scorso 21 novembre ho for¬ 
malmente denunciato alla 
procura della repubblica di Mi- : 
lano il signor Lodigiani, che, 
non conosco e con il quale : 
non ho avuto alcun genere di ù 
rapporto - diretto o indiretto, « 
per il reato previsto dall'aitico- < 
io 368 del codice penale, owe- > 
ro calunnia». 

Intanto, a Pavia scossa dagli - 
ultimi sviluppi - dell’inchiesta ‘ 
sulle tangenti, si sono svolti ieri '■ 
senza grande clamore i funera¬ 


li di Roberto Spallarossa, il 
geometra morto suicida forse 
. per il timore che il suo nome . 
comparisse in qualche modo ' 
nel filone pavese deirinchiesta 
. «mani pulite». Il nome dì Spai- ^ 
larossa, uno dei responsabili ’ 
dei lavori di ampliamento del 
reparto di radioterapia del po- ; 
liclinico San Matteo, non era , 
pero mai finito negli atti giudi- 
ziarì relativi all’inchiesta sulle i 
tangenti per gli appalti all'o¬ 
spedale. Ma una sorta di «sin- ; 
■ drome Di Pietro» aveva proba- i 
burnente travolto il tecnico con ; 
. ui) cumulo di timori e paure ^ 
'assolutamente ingiustificati, ; 
come conferma la circostanza ì, 
che su Spallarossa e sugli altri 
responsabili dei lavori al repar- ; 
to radioterapia non é In corso . 
nessuna inchiesta poiché le in¬ 
dagini sulle mazzette a Pavia - 
; riguardano gli appalti e non la ' 
‘ conduzione tecnica dei lavori. 


.4 


Sardegna: 
scarcerati 
presunti autori 
agguato alpini 


I cinque giovani di Mamoiada. arrestati neH’ambi'o dell’in¬ 
chiesta giudiziaria sulTagsuato contro un gruppo di alpini 
del battaglione «Susa» della brigata «Taurinense», forse han¬ 
no trascorso da innocenti un perìodo di custodia cautelare. 

II giudice per le indagini preliminari del tribunale di Nuoro, 
accogliendo l'istanza presentata dagli avvocati Mario Lai ed 
Angelo Merlini, ha disposto la scarcerazione di Salvatore Ca- ; 
dinu e di Stefano Mulas, entrambi ventenni, mamoiadini, 
manovali. Il segreto istruttorio non consente di cono«:ere 
nel dettaglio le motivazioni delle decisioni del giudice. E sta-, 
la pero decisiva la relazione su una perizia che i difensori ‘ 
hanno allegato all'istanza di revisione del provvedimento di 
custodia cautelare. 11 processo per il grave episodio verrà ce- 


opoc 

mane di detenzione dai giudici del Tribunale della libertà. ; 
Secondo l’accusa l'agguato, compiuto l'S agosto dell'anno 
scorso quando alcuni sconosciuti esplosero un colpo di fu¬ 
cile a pompa contro un gruppo di alpini dopo aver detto lo¬ 
ro di «lasciare in pace francesca», fu opera di Stefano Mulas 
e Salvatore Cadinu che, utilizzando il lucile costruito da Car¬ 
melo Siotto e Mario Piras, agirono per conto di Francesco 
SellasposatoconunaragazzachesichiamaFrancesca., 

Con un volo dell'Air France, 
atterralo ieri mattina nell’ae- 
roporto «Leonardo da Vinci» ; 
, Paola Maturi. 38enne. ex ' 
brigatista rossa esule in 
Francia dal 1986, ricercata 
dalla polizia di tutt.a Europa, ; 
è tornata in Italia e si è con-. 
segnata alle autorità giudi- 
se d’i " ’■ " 


Si costituisce 
brigatista 
latrtante » 
in Francia 


ziarle. Ne! 1992 la Corte di assise d’appello di Roma l’aveva 
condannata a 23 anni di reclusione per insurrezione armata 
contro lo Stato, sequestro di persona ed altri reati. Gli agenti 
del reparto prolizia di frontiera delTaeroporto di Fiumicino, 
diretti dal vice questore Vinci, hanno trasferito Paola Maturi 
nel carcere femminile di Rebibbia. Paola Maturi era stata fer¬ 
mata a Parigi lo scorso 18 settembre, ma il fermo non era 
stato tramutato in arresto, insieme a Franco Messina, anche 
lui ex brigatista rosso. Nella sentenza d' appello del «Moro 
Ter», il 12 ottobre 1988, Paola Maturi era stata condannata a 
23 anni di reclusione, i,- , 


Omicidio Lecce: 
l'esame dei Dna 
scagiona;, 
idue indagati 


Uccìde - 
il fratello 
con il fucile 
da caccia 


Ha dato esito negativo Tesa- ; 
me del Dna compiuto nel¬ 
l'ambito delle indagini sul- ; 
l'omicidio di Daniele Gravili. ;. 
il bambino di Ire anni vioien- ■; 
tato e ucciso il 12 settembre 
dello scorso anno sulla 
spiaggia dì «Torre Chianca» i 
ad una decina di chilometri < 
da Lecce. Le analisi hanno (>erciò scagionato le due perso- 
ne indagate per l'omicìdio; un minorenne handicappato di 
: Surbo (Lecce) ed un uomo di 40 anni abitante alla TCrìferìa 2 
di Lecce che frequentava in quei giorni la spiaggia di «Torre v 
Chianca». 

Un falegname di Rosà (Vi- 
cenza), Angelo Cadetto, 37 ' 
anni, ha ucciso ieri mattina il *' 
fratello Luciano (40). con v. 
un colpo dì fucile da caccia. - 
L'omicidio é avvenuto alTin- - 
temo della abitazione dei - 
due fratelli. L'anesto è stalo ! 
compiuto dal carabinieri di 
Rosà, intervenuti poco dopo il fatto piare su indicazione del- 
lo stesso omicida. Per il momento. Angelo Carletto non ha A 
fornito chiarimenti sui molivi che Thanno portato a sparare 'v 
al congiunto. Gli investigatori non escludono che il colpo di 
fucile sia stato sparato (furante una discussione. 1 due fratei- 1 ; 
li, celibi, dopo la mone della madre avvenuta circa due anni 
fa. hanno continuato a vivere assieme in una villetta a Rosa. :' 
Sarebbe stata una lite, pare scoppiata per futili motivi, la ' 
causa che ha indotto Angelo Carletto a spaiare al fratello Lu¬ 
ciano, ma l'ostilità tra i ifue durava da circa due annL dopo , 
la morte delb madre. Il fratricida, che dopo il delitto si è co- ' 
stituito spontaneamente ai Carabinieri del nucleo operativo ’ 
di Bassano del Grappa (Vicenza), ha raccontato di essere - 
stato vìttima di uno scatto d'ira e di avere imbraccialo il fuci¬ 
le da caccia ed esploso un colpo prerché esasperato dalTin- 
disponenza del fratello. 7 »'"' 

’ Due prersone sono state uc- ■, 
else ed un'altra è stata ferita, 
pare in modo grave, in un 
agguato compiuto ieri sera t 
alla periferìa di Carmiano, : 
un centro a una ventina di !■ 
chilometri da Lecce, Le vitti- 
me - uccise con numerosi " 
colpi dì arma da fuoco - so- ; 
no Vincenzo Martena. di 22 anni, e Paolo Spada, di 31. en- ' 
trambi di Novoli, mentre il ferito è Giovanni Spada, di 33 an- 
ni. fratello di Paolo. Le vìttime, come il ferito, avevano prece- ‘ 
denti penali per reati contro il patrimonio ed erano presunti l' 
affiliati alla «Nuova Sacra Corona Unita». L'agguato è stato ^ 
compiuto dinanzi ad un'officina di elettrauto sulla via per 
Leverano da tre pcisone giunte a bordo di una vettura di j 
grossa cilindrata. Paolo Spada e Martena erano a bordo di ) 
una «Lancia Thema» in sosta, dalla quale era sceso Gi(}vannì 
Spada p«r acquistare una batteria. In quel momento sono ) 
sopraggiunti i Killer che, apprena scesi dalla loro automobile, r, 
hann^atto fuoco all'impazzata uccidendo sul colpro Paolo : 
Spada. Gli investigatori ritengono che l'agguato possa essere i 
stato originato da un «regolamento di conu» nell ambito del- 
la«Nscu». 

' ;. , Ci ha messo tre giorni per 
percorrere cinquecento me¬ 
tri. A segnare l'incredibile re¬ 
cord non è stato un essere ; 
umano ma un telegramma. ' 
L'episodio è accaduto a Fu- ; 
cecchio, in provirKia di Fi- 
renze. Un telegramma di 
cordoglio era stato inviato 
dalTamministrazione comunale cittadina alla famiglia di 
una proprio dipendente. I dipendenti dell'ufficio comunale 
Tavevano dettato all'ufficio postale sabato mattina, ma é ar . 
rivato a destinazione, a ptxAe centinaia di metri di distanza. ; 
soltanto nella giornata di lunedi, complice l'intervallo do- ■ 

menicale. v-..-... V " ' 


Agguato : 
neiLeccese: 
due morti 
e un ferito 


Teli^ramma ‘ " 
impiega 3 giorni 
per percorrere ^ 
500 metri 


, GIUSEPPE VITTORI 


FACCIA A FACCIA 


A Rebibbia si re^stra il videoclip sull’ex leader delle Br 


«Uh a racconta» 


Francesco Baccini va a Rebibbia: la prossima setti¬ 
mana tornerà nel carcere romano per girare un vi-, 
deoclip musicale con l’ex leader delle Br Renato 
CuTCio, a cui ha dedicato una canzone. «Pensavo di ; 
trovare un uomo chiuso, incazzato, mi ha sorpreso 
con la sua serenità e ironia». E dopo le canzoni per. 
Cuicio e Andreotti. Baccini annuncia di averne scrit-, 
ta una anche per Craxi, intitolata: Scemo. % ; 


ALBASOLARO 


EB ROMA. «Siamo andati a 
Rebibbia, lo e il regista. Am¬ 
brogio Lo Giudice, qualche 
settimana la. per incontrare 


' condini, che subito mi rìcono- ’ 
• scono, ci chiedono: cosa siete 
- venuti a fare? E noi: a incontra¬ 
re Renato Curcio. Erano con- 


Curcio e stabilire 1 termini del . tcntisslmi; evidentemente 1 Io- 
progetto. Arriviamo 11 e i se- , . ro rapporti sono buoni... Poi 


entriamo in una specie di cor¬ 
ridoio, e 11 . a una cinquantina 
di metri, c'era Cuicio, che ci 
guardava e ridacchiava!». ' 
Francesco Baccini racconta 
di quel primo ìnconbocon l'ex 
leader delle Brigate Rosse; «Se 
me l’avessero detto quando 
ero ragazzino e andavo al li¬ 
ceo, che un giorno avrei girato 
un video con Renato Curcio, 
avrei detto vabbé, siete tutti 
matti. Perché allora Curcio era 
un nome che faceva paura; lo¬ 
ro erano i terroristi, i demoni. 
Anche la sinistra li condanna¬ 
va. Ma oggi le cose sono cam¬ 
biate. Curcio mi ha dello; se 
c’é una cosa che mi dispiace è 
il fatto che di me si parla sem¬ 
pre in riferimento a cose suc- 


t cesse venti anni fa. Ma venti 
) anni fa eravamo tutti diversi, 

• 'non solo io*. «Con Curcio - 
, continua Baccini - siamo stati 
< ' insieme a parlare per tre ore, 

> ed é stato praticamente un suo 

i monologo. Prima ha voluto la : 
■ conferma che dietro di me non ; 
i- ci fosse nessun (lartito politico, 

;; nessuna strumentalizzazione, 

;■ che fosse un incontro uomo a 
( uomo. Poi, rassicuralo, é di- • 
; ventato un libro aperto. Con I 
' ' tanta voglia di parlare, di spie- 
; gare, di raccontarsi. E dimo- 
' sbando uno spirito, un'ironia ; 
i- che io davvero non mi aspetta- 

• vo. Pensavo di Incontrare un 

' ex terrorista chiuso, ombroso, ■ 
incazzato, e invece ho trovalo 
; una persona lucida, serena. Mi 


diceva: guarda che all'Inizio - 
degli anni Settanta certi discor- . 
si II facevano tulli, anche nei " 
bar. Poi qualcuno ha deciso dì 
passare dalle parole ai fatti, al- 
la clandestinità. Noi all'inizio ... 
andavamo nelle fabbriche, a .. 
bruciare le macchine dei ca- 
poreparti che minacciavano' 
gli operai, che li tacevano li-. - . 

cenziare. Siamo diventali una . 
banda armata, e la bande ar- - Francesco Baccini 

mate di solito resistono poco; ■ -- 

o incontrano subito il favore .v-f. . 

popolare, o finiscono. Guarda 
t partigiani, hanno resistito per L 
venti mesi. Le Br .secondo lui 
sarebbero finite nel giro di due 5 
anni. E invece sono continua- s- 
te, ma lui a quel punto già non 
ci si nconosceva più. E oggi, -. 


dei pentiti, di quelli come Sa- 
vosla, dice: pensa, lui che é 
luon sia peggio di me che so- ' 
no qui dentro, mi senve di con¬ 
tinuo delle lettere, come se ' 
avesse un peso sulla coscienza 




Renato Curdo 


chp non riesce a scaricare». 

Baccini lo dice senza remo¬ 
re: «Spero che quetita opera¬ 
zione postia in qualche modo 
servire a Curcio. Magan anche 
solo a correggere un'immagi¬ 


ne ancora molto radicata fra la 
gente, del Curcio terrorista e 
assassino: mentre lui non ha 
mai ucciso nessuno». Nel vi¬ 
deo, che si girerà la prossima 
settimana, un giorno a Rebib¬ 
bia e un giorno in un teatro, . 
Curdo farà la parte di se stes¬ 
so. Il clip seguirà il filo di una :} 
sua giornata-tipo in carcere; i 
luoghi, la cella, la biblioteca, le :: 
peisone che incontra. •'Tre ' 
notti fa ho sognato che in gale- ' 
ra ci andavo sul serio - raccon- ' 
ta Baccini - nel senso che sa- - 
pevo di dover andare in carce- ' 
re per rimanerci, come quan¬ 
do devi partire per fare il mili- ; 
tare. E Tincubo é continuato ; 
anche dopo che mi sono sve- - 
gliato. Mi son messo a fare il < 
caffè e intanto pensavo; que- 
sto è l'ultimo caffè che mi fac- ;; 
do da libero. Ci ho messo un ' 
po' a capire che era stato solo ‘ 
un sogno». ■ . » . ,■ ,o, . 

Il videoclip sarà pronto il 20 
gennaio, assicura Baccini, e 
sarà inviato a tutti i telegiornali; 
•Vorrei che to.sse trasmesso in : 
trasmissioni di tipo giomalisU- ‘ 
co, niente alla Domenica in per . 
intenderci; c infatti già Enneo 


; ; Mentana ci ha contattato e si è 
detto molto interessato al vi- 
. deo. Del resto la canzone. Pe¬ 
nalo Curdo, su Raiuno io non 
ho mai potuto cantarla. Solo a 
Raitre. nel programma di An¬ 
drea Barbato {llaliani), < al ; 
Maurizio Costanzo Show e su ' 
Videomusic, nel programma ; 
di Red Ronnie (/?oxy àor)». E 
, poi? Poi c'è l'idea di una nuova ; 
- tournée da fare tutta nei teatri, t 
in piccole città di provincia; ; 
«Sarà . un concerto-dibattito. ; 
senza rete, con la gente che ì 
potrà chiedermi quello che ’ 
vuole, e con un frate trance- ; 
: scano che farà da moderatore. ;■ 
girerà per la platea con un mi-. 
crofono. Come avevamo fatto 
qualche tempo fa a Firenze, in : 
un concerto organizzato da 
Sergio Staine, con Paolo Hen- - 
, del moderatore. Ed ho già in 
serbo una piccola sorpresa, t 
Una canzone inedita: dopo 
quella dedicata a Giulio An- 
dneolli. non potevo proprio , 
evitare di fame una su Bettino 
Craxi. L'ispirazione me Tha ! 
data il coro delia gente che lo : 
aspettava sotto la sede del Psi 
• in via del Coiso, e infatti si inti- 
tolaiScemo. - -,. 


S 
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in Italia 


Un pretore di Bolo^a dà ragione a paziente di 79 anni 
che non voleva lasciare il «Malpighi-Sant’Orsola» 

L’Usl ora teme Teffetto a catena e prepara il ricorso . ^ . ’. 
«Kscfiiàmo un’invasione di lungodegenti. E ^ altri?» : r 

Anziana e malata cronica 
L’ospedale non può cacciarla 




Mercoledì 
6 gennaio 199^ 


s 




Non ci sono più paesi isolati 
in funzione treni e aerei 
ma si temono altre nevicate 
Caccia vietata per 10 giorni 

Riappare il sole 
Emergenza finita 
anche nel Sud 


: \ 


'}?■■ 
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Un anziano malato cronico, che non riesce a trovare 
assistenza presso strutture extraospedaliere, può ri¬ 
manere ricoverato in un normale ospedale. Lo dice il 
pretore di Bologna dando ragione ad una paziente, 
che ha rifiutato di lasciare il letto dopo essere stata 
dimessa dal primario del reparto. L'Usl che aveva ' 
promosso il ricorso; «Precedente pericoloso, si tolgo¬ 
no posti ai malati acuti. Avremo costi esplosivi». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER DONOI 


RB BOLOGNA. È una senten¬ 
za che rischia di avere riper¬ 
cussioni rilevanti sulle struttu¬ 
re ospedaliere: il pretore di 
Bolofina. Bruno Ciccone, ha 
stabilrto che un anziano, ma¬ 
lato cronico, quando non 
possa essere assistito adegua¬ 
tamente in maniera alternati¬ 
va, ha diritto a rimanete rico¬ 
verato in un normale ospeda¬ 
le. .- I 

La sentenza del giudice è 
intervenuta a dirimere una 
controversia irtsorta tra la si¬ 
gnora Fernanda P., 79 anni 


't- 


m i. 


colpita da ictus nel 1986, i 
suoi famigliari e la Usi 28 di 
Bologna. 

Cominciò tutto il 6 marzo 
del 1991, quando II primario 
■ della divisione geriatrica del- 
' l’ospedale Malpighi-S.Orsola, 

'' dove la donna era ricoverata 
'] dal 18 dicembre del 1990, di¬ 
spose le dimissioni della pa- 
> ziente. i 

. Secondo il medico, Fernan¬ 
da P. non aveva più necessità 
’ di cute ospedaliere bensì di 
una assistenza specifica per 
malati cronici. La donna però 


rifiutò, in accordo con i fami¬ 
gliari, di lasciare l’ospedale... 

A quel punto TUriità sanita¬ 
ria locale 28, da cui il Malpi¬ 
ghi-S.Orsola dipende, decide 
di inviare una diffida. In aprile 
parte la prima, che resta sen¬ 
za conseguenze. Fernanda P. ’ 
non vuole saperne di abban¬ 
donare il letto del nosocomio. 
Altra diffida il 6 maggio e, infi¬ 
ne, un ricorso d’urgenza alla 
pretura. ■ 

L’Usl sostiene davanti alla 
magistratura che la donna è 
ricoverata senza motivo in 
ospedale; invece, le sue con¬ 
dizioni sono tali da richiedete 
si assistenza, ma in strutture 
adeguate ai malati cronici, co¬ 
me le <ase protette» per an¬ 
ziani: il letto d’ospedale va la- ’ 
sciato libero, a disposizione di 
chi ha necessità di cure uren¬ 
ti. L'Usi chiede anche il risar¬ 
cimento dei danni, determi¬ 
nati neiia somma delle rette 
giornaliere, dai 6 marzo fino 
al momento in cui ia donna 
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Due immagini di anziani ricoverati in ospedale 


lascia libero il letto in ospeda¬ 
le. Fernanda P. sì oppone al n- 
corso deH’autontà sanitaria 
■perché Inammissibile e in¬ 
fondato essendo malata cro¬ 
nica con pr^ressa patologia 
tale da richiedere assistenza 
medica e infermieristica». E su 
questa base ha ottenuto ragio¬ 
ne dal magistrato. 

Chi proprio non è convinto 
che questa sia la strada giusta 
è Antonio Mancini, ammini¬ 
stratore straordinano dell’Usl 
28.1 la già annunciato che in¬ 
tende impugnare il provvedi¬ 
mento del giudice. «E un pre¬ 
cedente pericoloso», sostiene. 
■Se SI affermasse il principio 
contenuto nella sentenza del 
pretore, coloro che hanno bi¬ 
sogno di cure urgenti non tro¬ 
verebbero più posto in ospe¬ 
dale perché i letti sarebbero 
occupati dai malati cronici. E 
poi, per le trutture ospedaliere 
icoi^ salirebbero alle stelle». . 

Antonio Mancini chiarisce 
che l’Usl 28 ■non ce l’ha con 
la signora Fernanda, la quale 


peraltro continua ad essere ri- 
. coverata al Malpighì. Noi in¬ 
tendiamo difendere il princi- 
, pio che in ospedale si curano 
le malatbe acute, i malati cro- 
nicidevono devono invece 
' trovate risposta nelle residen¬ 
ze sanitarie assistenziali, la cui 
realizzazione è peraltro previ¬ 
sta dalla legge». ' ' 

E qui naturalmente si tocca 
' un punto dolente. Queste 
strutture non esistono e, an- 
' che quando esistono, sono in¬ 
sufficienti. uPerla venta-spie¬ 
ga Mancini - attraverso l'as- 
[. sessorato ai servizi sociali del 
Comune di Bologna noi aveva 
trovato una sistemazione in 
I una casa di riposo per la si¬ 
gnora. . ma i famigliari non 
l'hanno accettata». Problemi 
di costo? ■Probabilmente an¬ 
che. Certo è che una assisten¬ 
za gratuita come quella che si 
può avere in osj^ale fuori 
non si trova. Ma non può esse¬ 
re un buon motivo per riempi¬ 
re gli ospedali di maiab croni- 
I ci». 


Rivendica paternità segnaletica 

Autotrasportatore toscano 
«n nuovo codice Tho 
inventato io e ho le prove» 


■B BOLOGNA rCran parte 
della segnaletica del nuovo 
codice della strada l'ho In¬ 
ventata io». Affermazione pie- 
rentoriaquella di Cosimo Fa»'- 
nizzì,' «Utotribpottaiore bolo- ' 
gnese: l’uomo, fiufdando'tuttì^ 

I gioriif^è'èlÙ i^énlialia, hà*^' 
valutalo con occhio critico le 
carenze dm segnali e studia-. ' 
lo le migliori soluzioni. E 
quando ha visto pubblicato il ' 
nuovo codice entralo in vigo- . 
re proprio con l'inizio del¬ 
l'anno, non ha potuto crede- ’ 
re ai suoi occhi. Quei disegni , 
lì aveva fatti lui e ben 20 anni 
la. ■ s. ' ' ', ' - 

Praticamente un pioniere ' 
della guida sicura, speso invi- ' 
tato a Stiesa alla annuale 
conferenza sul trafrico. E pro¬ 
prio dalla prestigiosa tribuna 
di Siresa (■Ho preso la paro- .. 
la molle volte fornendo sem¬ 
pre indicazioni che tutti han- . 
no ritenuto interessanti per 
risolvere i problemi della cir- 
colazlone»y avrebbe illustra- 
to agli espèrti le sue iiwenzio- ' 
ni ed esibito i bozzetti dei- 
■suoi» segnali realizzati alme¬ 
no due decenni fa. Ma men¬ 


tre Fanizzi, con spirito di ser¬ 
vìzio, suggeriva idee, qualcu¬ 
no, stando al suo racconto, 
prendeva nota e copiava, co- 
piaya;t.r>«Quaitdo,:t)o vistosi 
nuovi segttali adonati dal mi¬ 
nistero ’ sono' • trasecolato. 
Molti di quelli che sono en¬ 
trali in uso erano esattamen¬ 
te i miei», dice con voce alte¬ 
rata daU’ira l'aulotraspoitalo- 
re. r r > • . > 

' Credergli sulla parola? Lui 
previene l’ìmbmtózo dì chi 

10 ascolta e pronto precisa: 
■Ho depositalo regolarmente 
quei segnali dei quali ho una 
documentazione fotografica. 
Non c'é dubbio che la prima 
idea é stala la mia». ■Deposi¬ 
tare» éverbo un po’vago. Ha 

11 brevetto il signor Fanizzi? O 
comunque é riuscito a tute¬ 
larsi adeguatamente ' da 
eventuali «furti»? Le domande 
per adesso restano nel vago. 
Sicura è invece l’arrabbiatura 
dcH’uomo: «Non sono pro¬ 
prio contento di quello che è 
accaduto. Sto cercando un 
legale per far valere i miei di¬ 
ritti a Roma. Qualcosa mi do¬ 
vranno pur riconoscere...». 


H questore di Napoli ricopre una vecchia legge per punire chi ha fatto uso di fuochi d’artificio 
Anche le vittime della notte di San Silvestro dovranno affrontare duri e meticolosi interrogatori • 

Botti di Capodanno, i feriti in {galera? 


Rischiano di essere incriminati i 171 napoletani ri- , crimmare i genitori per 
masti feriti dai botti di Capodanno. 11 questore Ciro ornpsa vigilanza. 

Lomaslio, unico caso in Italia, ha «scoperto» l’artico- Jvv 

lo 703 del codice Mjìil§.^he,£unisce^jin’ail^ Si ^eno .(amie se co»^ 
menda di 200mila lue oVn m^.di cai^re’<biun- stessa violenza di sempre).. 
que faccia uso dHuochLdiartificio in unceptro at»-. fo»^ per l’alto costo dei pe- 
tatàrte vittime deftOTC^Siiratìho a^«%verare^'''‘!?^J Wl 


da chi hanno acquistato tracchi e bombe-carta. 


' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Rischiano di fi¬ 
nire in galera per un mese, i 
171 napoletani rimasti feriti 
dai botti di Capodanno: da 
oggi, infatti, saranno inierro- 
gab da polizia e carabinieri ai 
quali dovranno spiegare do¬ 
ve e da chi hanno acquistato 
1 potenti «tri-trao e le perico¬ 
losissime <lpolle>. Insomma, 
per la prima volta in Italia, sa¬ 
rà dato corso all’articolo 703 
del codice penale, «scoperto» 
di Nai 


boreranno con gli inquirenti, 
gli aménti dei fuochi pirotec¬ 
nici rischiano anche l’accusa 
di favoreggiamento. Le vitti- ’ negli ospedali cittadini, 


dal nuovo questore < 


li, Ciro Lomastro, .che. puni¬ 
sce con una ammenda da 
200mìla lire o un mese di re- 
clttsione <hiunque faccia 
uso di fuochi d'artificio in 
luogo abitato». Se non colla¬ 


me della notte di San Silve¬ 
stro che sono,ricorsi alle cure 
dei medici degli ospedali cit¬ 
tadini, dovranno cosi affron¬ 
tare duri e meticolosi ìnteno- 
gatorìji, ■! ' • 

L’iniziativa di Lomastro 
potrebbe finalmente scorag¬ 
giare - almeno per il futuro - 
lapo- gli improvvisati fuochisti, che 


to la cifra di 40mìla lire), o '' 
per i numerosi s^uestri di 
fuochi del tipo proibito (olbe ' 
trecento quintali) eseguiti da / 
polizia ecarabinierì. 

Questo, però, non ha im- . 
p^itolasolita«guen'a»acol- , 
pi di •tracchi» e «mortai», con 
ti consueto peUegrìnaggio ' 

lOTC 


sono soliti festeggiare la not- 
. te dell’ultimo deìTanno con i 
' micidiali botti. Gli investiga¬ 
tori dovranno inoltre valuta- 
're, nel caso di ferimenti di 
bambini, l’eventualità di in¬ 


sono state curate ben 171 . 
persone fente alle mani, al ' 
volto c ^li arti inferiori. 

Un rito incivile, quello di . 
salutare il nuovo anno con 
bombe-carta, che ha dato a . 
.Napoli il triste primato delle 
tragedie di Capodanno. No- ' 
nostante i ripetuti inviti alla 
prudenza, si assiste a «batta¬ 
glie» pirotecniche sempre 
più cruente, con morti e fori¬ 
ti; 1131 dicembre scorso, po¬ 
chi minuti dopo la mezza¬ 
notte, solo per un soffio é sta- ' 
ta evitala una strage. A Mu- 


gnano, un comune alle porte 
di Napoli, tre bambini. Anto¬ 
nio Sansone, di 10 anni, il 
fratello Agostino, di 11, e 
Leonardo Di lorìo, di 8, sono 
scesi Iti' strada a raccogliere 
decine e decindidi boto ine- 
splosiir ohe'hanno poi siste-" 
maio in un contenitore dì lat¬ 
ta. Appena U ragazzo più - 
grande ha acceso la rudi¬ 
mentale miccia, c’è stata una . 
fortissima deflagrazione, che 
ha mandato in frantumi i ve- 
In di due palazzi. Le schegge, ” 
per fortuna, hanno solo sfio- , 
rato i piccoli: ustioni multiple 
per il coqx>, è stata la dia- . 
gnosi dei medici. I fratelli < 
Sansone sono tutt’ora ricove- . 
rati con prognosi riservata, - 
all’ospedale Cardarelli. Nella - 
stessa'sirada.due anni fa, un ) 
bambino di 10 anni perse un ' 
occhio a causa di una 'Cipol¬ 
la» inesplosa. Complessiva- ; 
mente sono stati una trentina 
1 bambini, vittime dei fuochi ' 
d’artificio, che hanno avuto ) 
mani sfracellate, ustioni e . 
dolorose amputazioni. 

Da oggi, dunque, secondo 
le indicazioni del questore : 
Lomaslo, polizia e carabinie¬ 
ri spuleranno negli elenchi * 


Anticonéezionali proibiti | Pademo di Cesena: il parroco ha venduto là cappella per 100 milioni, 

Un farmacista di Lucca: 

«Non vendo preservativi 
perché sono cattolico» 


Da chiesa a saciarìo repubblichino 
E ^ àntìfesdsti insorgono 


M MASSAROSA (Lucca). Anti¬ 
concezionali meccanici? La 
chiesa li condanna e lui non li 
vende. FraiKesco Ollvari, ,41 
anni e una laurea in farmacia, 
non vende preservativi, schiu- , 
me speimicide e ovuli vaginali 
'perché «cattolico, praticante, 
in linea con i dettami della 
chiesa». La sua farmacia, a Pia¬ 
no di Mommio, una frazione 
della democristianisàma Mas- 
sarosa. non ha condom in ma¬ 
gazzino, né espositori, né di- 
sttibutori automatici. La sua 
scelta è bizzarra, ma la legge lo 
appoggia: i preservativi non 
sono considerati medicinali e 
il farmacista non é obbligato a < 
venderli. ' 

«Mi stupisce tutto questa cu¬ 
riosità attorno al miocaso-di- > 
ce OUvari, sposato, due figli e 
di famiglia farmacista — mia 
madre, prima dì me. ha latto ' 
questa scelta e io l’ho seguita, 
dopo aver parlato con amici e 
sacerdoti. Insomma, io sono 
cattolico e ho preso una posl- 
zone coerente. Non vendo an¬ 
ticoncezionali di tipo meccani¬ 
co, ma vendo la pillola perché 
è considerata un medicinale e 
abbisogna di ricetta. I preser¬ 
vativi venduti da uno come 
me, che ha queste convinzio¬ 
ni, potrebbero determinare un 
illecito guadagno». Ma la pre¬ 


venzione? L'Aids? «Ah, quello 
st che è un problema serio. 
D’altra parte i preservativi li si 
possono acqu'istare dovunque, 
anche al supermercato. Non li 
vengano a cercare qui». 

Contro il farmacista il Pds. «Il 
fatto che la farmacia di France¬ 
sco Oliv^ non venda profilat¬ 
tici -dice il Pds di Massarosa in 
un volantino diffuso ieri - va 
contro una linea nazionali di 
prevenzione. La prevenzione è 
un diritto per tutti i cittadini e la 
farmacia non può permettersi 
di non tenere profilattici per¬ 
ché, cosi facendo, non aiuta lo 
sviluppo d una cultura di pre¬ 
venzione necessaria per com¬ 
battere l’Aids e le malattie di 
carattere sessuale». - Fabio 
Evangelisti, deputato del Pds, 
ha presentato un’intenogazio- 
ne scritta al ministro della sani¬ 
tà per sapere se «è a conoscen¬ 
za dell’assurda e anacronistica 
vicenda e non ritenga il caso di 
intervenire». 

Intanto, 6 stata fatta un’inter- 
pellaiuta al sindaco di Massa- 
rosa. il quale prima di rispon¬ 
dere, dice «di voler vagliare la 
situazione». Ieri pomeriggio 
davanti alla farmacia é com¬ 
parso un cestino pieno di pte- 
servativi, spirali e pillole. A di¬ 
stribuire il materiale donne e 
consiglieri psi. 


La chiesa di Pademo di Cesena diventerà un «sacra¬ 
rio repubblichino». In cambio di cento milioni, la 
Curia di Fori! ha venduto la costruzione che sorge ai 
piedi deir Appennino < all'Associazione nazionale 
delle famiglie dei caduti e dispersi della Rsi. Ci vor¬ 
rebbero tanti soldi per rimetterla a posto, spiega il 
parroco. E a chi protesta risponde tranquillo: «Ma, 
sarà solo un punto di riferimento». 

' ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO QIUNTA 


■i CESENA La notizia è di 
quelle destinate a suscitare 
polemiche, liti e contrappo¬ 
sizioni. In terra di Romagna 
sorgerà un «sacrario repub¬ 
blichino». Pademo di Cesena 
è un F>aesino dì sette abitanti, 
con una chiesina che l’asso¬ 
ciazione nazionale delle fa¬ 
miglie dei caduti della repub¬ 
blica di Salò ha comprato 
dalla Curia percento milioni. 
La chiesa di Sant’Apollinare, 
consacrata sul finire d^li an¬ 
ni Trenta, é malconcia e ci 
vonebbero parecchi soldi 
F>er rimetterla in sesto, soldi < 
che la Curia di Forti, proprie¬ 
taria dell’edificio, non inten¬ 
de sborsare. «Dal 1986 non è 
quasi più utilizzata-spiega 
Don Alberto Fusai, parroco 
di Mercato Saraceno sotto la 


cui giurisdizione ecclesiale 
ricade la chiesa-Gli abitanti 
sono pochissimi, le funzioni 
religiose sempre più rare». - ' 
Cosi, la Curia di Forlì ha 
deciso di vendere Sant'Apol- 
' linaie di Pademo. Perché in¬ 
vestire denaro per restaurare 
una chiesa «disabitata», in 
una zona che va spopolan¬ 
dosi? Non ne vaie la pena, 
tanto più che già sette anni fa 
aveva soppresso la parroc¬ 
chia. A comprarla ci ha pen¬ 
sato l’Associazione «repub¬ 
blichina», suscitando lo scan- 
' dato. Propno a loro dovevate 
venderla, loro che magari la 
trasformeranno in un sacra¬ 
rio con tanto di lapidi? Don 
Alberto tranquillizza: «Non ci 
sarà nulla del genere, l’Asso¬ 
ciazione intende fame sol¬ 


tanto un proprio punto di n- 
' ferimento, dopo aver recupe¬ 
rato l’edificio cosi com’è». 

. Ma non rinunc'ia a ricambia¬ 
re le critiche piovute addosso 
alla Curia con una battuta 
polemica: «Noi abbiamo co- v 

- inunicato le nostre intenzioni s 

, alla Sovrintendenza ai beni 
' artistici, nel caso fosse inte- 
ressata...Nessuno si è fatto vì¬ 
vo». Che altro potevamo lare? 
chiede il parroco che. nono¬ 
stante le rassicurazioni ver¬ 
bali, non riesce a placare le 
polemiche. E ì ricordi. Nel vi¬ 
cino cimitero, è seppellito il . 
fratello del Duce, Arnaldo 
' Mussolini, che aveva sposato 
una donna di Pademo. Rac¬ 
contano aiKor oggi i vecchi 
' che. quando mori m un inci- ’ 
dente aereo, gli venne imito- 
lata una strada e che qualche 
antifascista si affrettò a scri¬ 
vete sotto la targa: «E Vìa an- - 
che il fratello». Qualcuno ri- ' 
corda di aver visto, da ragaz- ' 
zo, anche il busto di un gc- ' 
ratea fascista tra i santini in - 
chiesa. E il fascismo era pas¬ 
sato da tempo. 

Per ora la vendita è ferma i 
■ al primo pasTO, il compro-, 
messo. Cento i milioni offerti 
dall’associazione, che perfe¬ 


zionerà il contratto con la 
Cuna. Contrari e irritati gli 
amministratori di Mercato 
Saraceno. In Comune non è 
giunta alcuna richiesta di co¬ 
struzione e, dopo una riunio¬ 
ne di Giunta, ieri mattina il 
sindaco ha spedito una lette¬ 
ra di disappunto alla Curia 
forlivese. Un disappunto ac¬ 
centuato dai fatto che il Co¬ 
mune per primo si era candi¬ 
dato in passato all'acquisto 
di quella chiesa. Protesta il 
Pds, che in una nota scrìve: 
«decidere di lare un Sacrario 
repubblichino là dove avven¬ 
nero rastrellamenti e feroci 
rappresaglie é una vera e 
propria provocazione». Un 
luogo alla memoria «di quel¬ 
la ideologia che fu alla base 
di una delle stagioni più nere 
e drammatiche per il nostro 
Paese» non deve esistere. E 
protestano, ovviamente, an¬ 
che i partigiani. Renato Ga- 
sperini, antifascista attivo 
proprio in quelle zone, non 
ci vuol credere: «È un’enor- 
mitàl». E dice seccamente: 
«Non sta scrìtto né in cielo né 
in terra che proprio in una 
zona rossa da sempre, dove 
li fascismo non ha mai mes¬ 
so radici, debba nascere un 
sacrario repubblichino». . ' 


dei drappelli ospedalieri i 
nomi di tutti i feriti dei fuochi 
di Capodanno, per accertare 
chi ha sparato i potentissimi 
petardi. Non sì capisce come 
■mai, finora, l’articolo 703 del 
codice penale, che vieta l’u- 
'SO'di'iriochi.d'anilìcio (com- 
. presi quelli del tipo consenti¬ 
to) in un centro abitato, non 
è stato mai applicato. C’è vo¬ 
luto ranrivo del nuovo que¬ 
store della città. Ciro Loma¬ 
stro (che ha sostituito il di- 
missionario Vito ‘ Matterà, 
coinvolto nel famoso scan¬ 
dalo della telefonata con un 
redattore de «Il Mattino»), 
per rispolverare una vecchia 
norma. «Sicuramente ce ne 
ricorderemo il prossimo an¬ 
no - ha detto un funzionario 
della questura - e lo ricorde¬ 
remo. pnma di San Silvestro, 
agli amanti dei botti: chi ac¬ 
quista e spara in città tracchi 
e bombe-carta, commette un 
reato penale e rischia ram¬ 
menda o il carcere per un 
mese». Non é da escludere 
che l’iniziativa di Lomastro 
almeno per il prt^imo an¬ 
no, possa essere imitata dai 
questori di altre importanti 
grandi città.. 

Palèirmo 

Usi scambia 
auto blu 
con ambulanza 


■■ PALERMO. Finalmente un 
esempio di efficienza nelle Usi. 
Per dotare di un’autoambulan¬ 
za l’Unità sanitana di cui è re¬ 
sponsabile, ramministralore 
straordinario ha deciso di ri¬ 
sparmiare e fare in fretta, ricor¬ 
rendo alla permuta della Fiat 
Croma blu di rappresentanza. 
La singolare procedura è stata 
disposta da Caterina Giunta, 
che amministra la Usi 53 di 
Corleone (Palermo). Di fronte 
all'esigenza di rinnovare e po¬ 
tenziare il parco dei mezzi di 
soccorso a disposizione, at¬ 
tualmente costituito da sei am¬ 
bulanze non tutte in perfette 
condizioni, l'amministratore 
ha scelto una strada sbrigativa 
ed economica: cedere l’auto 
blu, giudicala del tutto super¬ 
flua per le compretenze e i .ser¬ 
vizi della Usi, in cambio di una 
moderna autoambulanza at¬ 
trezzata per interventi di nani- 
mazione. La permuta é stala 
già perfezionata. Il contratto 
prevede la consegna, oltre al¬ 
l'ambulanza, anche di una Fiat 
Panda 4x4, che sarà desfinata 
al soccorso nelle zone monta¬ 
ne del bacino di utenza della 
Usi. In aggiunta alla Croma, la 
Usi dovrà, comunque, pagare 
la somma di 82 milioni per pa¬ 
reggiare il conto, • 


Fa troppo freddo e, per Scilvare gli animali, il mini- j 
stro per l’Ambiente, Carlo Ripa di Meana, ha deciso 
di vietare la caccia per dieci giorni. In realtà, un po’ :• 
ovunque il tempo ieri è migliorato: «È finita remer- 
genza», ha detto ieri il prefetto Pastorelli. Restano in .. 
campo, però, ancora 2500 uomini: ora che è torna¬ 
to il sole, infatti, c’è il rischio di slavine; e si teme che. 
da un momento all’altro riprenda anche a nevicare. ■ 


■■ ROMA Non nevica più - 
(almeno per ora), e. nel 
Centro-sud, la situazione sta 
tornando alla normalità. 

Ieri, la Protezione civile ha 
fatto sapere che non \s sono 
più frazioni boiate; tutti gli 
aeroporti sono stati napiertì; , 
la maggior parte delle strade ' 
sono di nuovo pcxorribilì: e 
quasi ovunque sono tornate [ 
a funzionare le linee telefoni- ^ 
che c per l’energia elettrica - 
(solo in provincia di Cosen-, 
za SI lavora ancore per ridare 
la corrente eUle case). .( 
Restano in campo, però, 
2500 uomini. C'é il rischip, ^ 
infatti, che da un momento > 
all’altro possa nprcndere a 
nevicare. E, tornato il sole, in¬ 
combe li rìschio di frane e va¬ 
langhe. Oggi, per esempio, 
potrebbe essere decisa l’eva¬ 
cuazione di Bolognola, pae- ; 
se minacciato da una siavina ' 
nel maceratese. 

Quanto alla Puglia e la Ca¬ 
labria - forse le regioni più ' 
colpite dal maltempo - co- ^ 
me annunc’iato, è stato chie- 
sto lo stato di calamità nato- t 
rate. 

I len, anche ihin Calabria è•<^ 
tornato il sole, ma si è confi-, 
nuato a lavorare, soprattutto < 
per rifornire di carburante, 
foraggio e medicinali molti > 
paesi. Situazione normale in 
Sicilia e In Campania, dove ' 
però |>er l’ondata di freddo ’ 
degli ultimi giorni sono au-. 
mentati del 50% i ricoveri in • 
ospedale di bambini affetti ' 
da virosi polmonan. " 

Anche in Puglia va meglio; 
ieri nevicava solo in alcune ) 
zone più interne, mentre so¬ 
no migiiorate anche te con- ' 
dizioni dei traffico automobi¬ 
listico e ferroviario. A lare te ^ 
spe% del maltempo sono 
stati soprattutto te produzioni.. 
di ottani e ì vigneti.- 
Regolari, infine, i collega- 
menu stradali anche in Basi¬ 
licata, dove persistono disagi - 
solo nelle-izone inteme e nei -. 
valichi. - - 

E nel Nord? Splende il so¬ 
le, ma fa freddissimo: a Mila- - 
no ieri si sono avuti meno 7 


gradi; in Valtellina sono state 
registrate minime di meno 
21; a Venezia, in mattinata 
c’erano cinque gradi sotto 
zero; minime di meno 7 gradi 
sono state nlevate a Verona. 
Vicenza e Treviso: meno die¬ 
ci gradi a Cortina d’ Ampez¬ 
zo e meno 14 a Sappada. • 
Meno polare la temperatu¬ 
ra in Fnuli Venezia Giulia do¬ 
ve, neUa giornata senza ven¬ 
to di oggi, è tornato a splen¬ 
dere il sole. ■ . „ j 

11 peggio, in ogni caso, do¬ 
vrebbe essere passato. E co¬ 
si, ien, Elveno Pastorelli, di¬ 
rettore ge.nerale deU’lntemo, 
ha potuto nfenre al ministro 
Nicola Mancino che «la situa¬ 
zione di emergenza è rientra¬ 
la» Il prefetto ha poi detto: 
«Abbiamo lavorato al meglio, 
considerando che ha nevica¬ 
lo coptemporaneamente su 
nove regioni, per alcune del¬ 
le quali il gelo è un fenome¬ 
no inusuale», però ha anche 
aggiunto che «i comuni e gli 
enfi locali dovrebbero trova¬ 
re nei loro bilanci fondi 
affrontare subito e immedia¬ 
tamente situazioni di questo 
tipo». Quasi ovunque, infatti, 
città e paesi si sono nttovati 
completamente i paralizzali, 
incapaci di reagire all’emer¬ 
genza. / ,. , ' 

Infine, una notizia che in 
teressa cacciaton e ambien 
talisti: il ministro per l’Am 
biente Carlo Ripa di Meana 
d’accordo con Gianni Fonia' 
na (Agncoltora), ha deciso 
di vietare la caccia per dica 
giorni. In tutta Italia. In un co¬ 
municato del dicastero, si di¬ 
ce che «il provvedimento sì è 
reso necessario per evitare il 
danno agli equilibri ambien¬ 
tali derivante dalla accresciu¬ 
ta vulnerabilità delle specie 
di fauna selvatica, particolar¬ 
mente esposte al rischio di 
abbattimento m conseguen¬ 
za delle attuali difiicili condi¬ 
zioni meteo-climatiche». 
L'Anci Caccia-Ila subito com¬ 
mentato: «Sarebbe meglio 
che I ministri e te regioni ri¬ 
spettassero la legge votata 
dai Parlamento...». 



Milano . Se a Roma l’amministraz 

C comunaie interviene con i 

b con II tredOO ino ntardo per alleviare i d 

PCrn ali anelli barboni soprattutto in 

.r ? ”*“*• su giorni di maggior frede 

antì-ClOCnard Milano l intervento é prev 

, . vo Ma non serve a far star 

sii® ®hi no ha dove dorr 
. serveanontra-sformarepi 

del Duomo m un dormitono. E cosi ecco gli anelli anti-cloci 
che coprono le gnglie di areazione delia metropolitane Ins 
ma quella specie di cancelletti a piano strada dai quali eir 
ana calda e che sfiesso vengono utilizzati come letto dai barb 
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Il mediatore americano e lord Owen sono a Belgrado per convincere , 
i serbi bosniaci a rinunciare all'idea di uno Stato .indipendente ' 

«Altrimenti àll'Onu non resterà che Tintervento nriiKtare»'^ .. . ^ ^ 

Vance da Milosevic per Fultìma mano 

La «Kennedy» verso rAdriaticò, allertati i màiines britannici 



Gran Bretagna: 
latto finisce 
m lavatrice 
ma si salva 


Shevardnadze 
chiede alS’Onu 
di intervenire 
inAbkhazia • 


Ultimi frenetici'giri di consultazioni, prima di ripren- - 
dere la trattativa a Ginevra. Vance e Owen incontre- ' 
ranno il presidente serbo Milosevic, con l’obiettivo 
di spingere i serbo-bosniaci ad accettare il piano di 
pace o a venire allo scoperto. «Se si ostinano a chie¬ 
dere uno Stato indipendente non potremo più op¬ 
porci ad un intervento armato». In Adriatico la por¬ 
taerei Usa «Kennedy». Allertati i marines britannici. . 




H Con le lancette dell'oro- '' 
logio, ha nprcso a camminare . 
il conto alla rovescia. Tempo 
(ino a domenica perché i scr- < 

. bo-bosniaci dicano se sono di- . 
sposti ad accettare o meno il 
piano di pace proposto dai '' 
due copresidcnli della Conte- ; 
renza intemazionale per l'ex ;. 
Jug<»lavia. E senza interpreta- 
zioni riduttive su un punto che i - 
Cyrus Vance e David Owen 
giudicano imprescindibile;' 
non si tratterà - hanno avverti- . 
to - su limitazioni della sovra- ' 
nità del futuro stato bosniaco. ■ 
il leader sefbo Kaiadzic non 
potrà usare la proposta di pace 
come trampolino verso l'Indl- c 
pendenza del territorio con- <. 
trollato dalle sue milizie. Sca- : 
duto ll 'tcmiine, i'ciineslma 
proroga concessa dalla dìpio- 
. mazia intemazionale - per al- . 

' tro assai imbarazzata d^le de¬ 
cisioni che potrebbe essere co- ' 
stretta a prendere - «i copresi- , 
denti non potranno far altro . 
che redigere un rapporto al ;; 

- Consiglio di sicurezza indican¬ 

do quale delle tre parti 6 re- . 
sponsabile ' dell'insuccesso». ' 
Ed a quel punto, né Vance né f 
Owen, potranno più opporsi .. 
all'uso della forza. • ■ >:"-'■ 

La trattativa, impantanata a ' 
Cinevra, hairipreso amarciare" 
su altri canali. Vance é già arri-. ' 
vaio a Belgrado; dove oggisarà' ' 
raggiunto da Owen e dal presi- :■ 
dente di turno della Cee. il da¬ 
nese Uffe Elleman-Jensen. in- ;- 
centreranno il presidente ser- v 

- bo Milosevic e, nuovamente, il 
presidente serbo-montenegri- 
no Coste, neH'intcnto di spin- .. 
gere Karadzte - che sarà pure ' 
presente aBclmdo - a rlnun- 
ciare all'idea di uno stato ser- , 

■' bo. , . . ■••■■■■ .. ' : 

. Trattativa impervia, e non 
solo per l'ostinazione con cui il ' ' 
leader serbo bosniaco, forte ' 
; della sua peaizione viiKente 
' sul plano militare, chiede uno ' 
stato confederale diviso in 
' cantoni a base etnica. Uscito ^ 
vittorioso dalle urne il 20 di- ' 
V cembre scorso, il nazionalista ; 


Milosevic difficilmente sarà di- ' 
sponibile al ruolo di mediato¬ 
re, tanto più che il suo più sicu- .t 
ro alleato aH'intcmo é il partito 
ultranazionalista di SesclJ, che , 
alle elezioni ha letteralmente ^ 
raddoppiato i suoi voti, pas- ' 
sondo dal 10 al 20 percento. . 

. Vance, Owen e Jensen in se- ■ 
rata faranno sosta anche a Za- ' 
gabria, per Incontrare il presi¬ 
dente 'Tudjman. f croati, in ' 
realtà, sono i soli ad aver sotto-. ' 
scrìtto li piano di pace - i mu¬ 
sulmani hanno posto delle ri- ' 
serve sulla divisione della Bo- 
snia in 10 province, che riten¬ 
gono troppo definite ' etnica¬ 
mente -, ma Tudjman ha pre¬ 
stato più che un orecchio 
attento all'idea serba' di uno 
stalo confederale, presuppo¬ 
sto di uno smembramento del- 
laBosnia. - ,.. 

Un rapido giro di consulta¬ 
zioni. quindi, prima di ritrovar¬ 
si a Ginevra per stabilire se la 
trattativa pud proseguire o me¬ 
no. E prima di dare un nome a 
chi ostacola il negozialo. Se le 
resistenze dovessero essere 
soltanto serbe, allora la parola 
passerebbe al Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. 
Martedì è già m calendario a 
New York una nunione di cin- 
qucrdel dieci'membri del Con- 
siglkr- Stati Unitì.'Cran Breta¬ 
gna:'Flrancia, Russia e Spagna 
- per discutere di un progetto 
di'risoluzione sulle mlsuré mi¬ 
litari necessarie per garantire 
la zona di interdizione aerea 
sulla Bosnia. Il testo dovrebbe 
poi essere sottoposto al Consi¬ 
glio di sicurezza ed alcune de- . 
legazioni ritengono che sareb¬ 
be possibile arrivare ad una ri- ' 
soluzione anche prima della ; 
conclusione dei negoziati di ' 
Ginevra, come mezzo di pres- ^ 

! sione da far pesare su! tavolo , 
della trattativa, 

La ' portaerei ' americana ' 
Kennedy - con 5700 uomini a 
bordo e 80 caccia - ha intanto ; 
già lasciato il porto di Marsi- 
glia, dove era all'aiKora da ; 
due settimane, e si sta dirìgen- - 



Poliziotti 
e miliziani - 
bosniaci 
SI nscaldano 
aSaiàlevo 
assediata ‘ 
dalgelo 
e, sotto, 
soldati serbi 
caricano 
un mortaio 


Israele, ministro 
della Giustizia: 
«Illegali le 415 
deportazioni» 


Saddam muove 
i missili - , 

D Pentagono . 
lo diffida 


M WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti sono preoccupati dal di¬ 
slocamento dì missili anti-ac- 
lel iracheni nella zona di inter- 
dizione-al volo a sud del ben- 
taduesinio parallelo e la Casa 
Bianca - tiu detto il portavoce 
Martin FltzwaUir - sta studian¬ 
do le varie «opzioni» di rispo¬ 
sta. «Stiamo seguendo la situa¬ 
zione dei missili. Siamo molto 
• ' preoccupati. Stiamo considc- 

lando le nosue opzioni» . ha 
detto Fitzwater al seguito del presidente Bush nel corso di una vi¬ 
sita all'Accademia militare di West Point. M,- 

' li dipaitimcnio della Diiesa ha coniermato i movimenti dei 
missili; il portavoce del Pentagono Bob Mail ha messo in guardia 
l'Irak dal puntare i suoi radar contro gli aerei americani che pat- 
,lugliano làzopa. Unaurle mossa - hadello il ponavoce r aoA.sarà 
«tollerata». Lo spostamento dci missili terra-aria nei pressi del 32° 
parallelo era stata diffusa icn dal telegiornale della CBS e nprcsa 
dal-TVeui-Yon^'T/fflcsl Oicando'.funzlonan Usa in'-anommalo, il 
quotidiano allcrmava cne gli Stau unni temono una rappresaglia 
di Saddam Hussein per Itaeieo iracheno abbattuto il 27 dicembre 
scorso dopo uno sconfinamento nella zona interdetta. 


■" "“f 

.■.c -' 



do verso l'Adriatico, con Tordi- '■ 
ne di prendere posizione nel- . 
l'eventualità che TOnu decida - 
per l'uso della foiza. Sono stati v' 
anche allertati 1 Royal marines > 
b s^i clicùttcrì che prendevano - 
parte alle esercitazioni invcr- ' 
nati nella Norvegia settentrio- ' 
naie. E sembra, ma la notizia . 
non é stara confermata, che 
l'ordine di tenersi pronti ad 
una missione in Jugoslavia n- . 
guardi anche un battaglione 


brìtannteo dorato di una batte¬ 
rìa di 8 obici, parte integrante 
della forza mobile della Nato, 
«Ace». ■ • » 

Mentre Owen, dai microfoni 
della Bbc, avverte della neces¬ 
sità di concentrarsi su questio¬ 
ni di fondo, come la tr^ua e. 
l'accordo polìtico in Bosnia 
anziché su aspetti secondari 
come il divieto di sorvolo, Bush 
ha mosbalo ieri un atteggia¬ 
mento dccisamcate più cauto 




suU'ipotcsi di un intervento ar¬ 
mato. Parlando all'accademia ' 
militare di West PoinL il presi- . 
dente americano ha delio di ' 
non aver ancora preso decisio- ' 
ni dermitivc, non avendo chia- ! 
rito se «un uso limirato della ; 
forza da parte degli Stati Uniti e - 
dei loro tradizionali alleati ed - 
. amici avrebbe Teffetlo deside- ' 
' rato, data la natura e la com¬ 
plessità della crisi balcanica». 
«La nostra valutazione della si- 


tuazionc nelTexi Jugoslavia - 
ha aggiunto Bush - può cam- 
. biare se murano le condizioni. 
La posta in gioco potrebbe 
crescere. Il conflitto potrebbe 
rischiare un'espansione.'Stia- 
: mo esaminando le nostre op¬ 
zioni». ■ .... ■ 

. Tiepido anche < Mitterrand, 
che ieri ha denunciato la 
<ampagna bellicista» sulla Ju¬ 
goslavia, ’ sottolinenando di 
non essere disposto a versare 


sangue (rancese se non agen¬ 
do in nome delle Nazioni Uni- 
.. le. Cautela arrohe da parte del¬ 
la Lega araba, che ieri è sem- 
’ brata prendere le distanze dai 
■ paesi che alTinlemodell'Oiga- 
/ nizzazione per la Conferenza 
islamica premono per un inter- 
T. vento in lavore dei musulmani 
bosniaci. L'Oci comunque si 
. nunirà lunedi a Dakar, pronta i 
j ad alzare la voce sul tergiversa- ’ 
• redelTOccidente. .. ■. % 


Lavato e centrifugato con tanto di detersivo per biancheria; 
é successo ad un ignoro gatto domestico finito, non si sa co¬ 
me, in lavatrice assieme ai panni il lavaggio non gli é anda¬ 
to poi cosi male visto che c sopravvissuto ai milleduecento 
gin di centrifuga uscendo dalla lavatrice un po' malconcio c . 
malfermo sulle gambe ma pulitissimo e profumato. I) fatto é 
successo a Abinngdon, Oxfordshirc, in Gran Brctragna a ca¬ 
sa della famiglia Bishop. Terminato il programma di lavag¬ 
gio la signora Carol Bishop ha cominciato ad estrarre la ' { 
biancheria rimanendo di sasso quando vi ha trovato anche ' 
Pnskin, il bianco gatto di casa di un anno e mezzo. . , 

In una lettera inviata ai se¬ 
gretario generale delTOnu, i! ; 
presidente della Geo^ia, 
Eduard Shevardnadze, ritor-, 
na a denunciare «l'entrata il- 
legale nel territorio giorgia- ; 
no di cittadini stranien che si 
battono per conio di u.nità . 
militari abkhaze contro la - 
Georgia». L'ex ministro degli Esteri sostiene che queste foize 
hanno, di fatto, invalidato l'accordo siglato lo scorso 3 set¬ 
tembre tra Georgia e Russia che prevedeva una soluzione | 
pacìfica del confTitloabkhazo. Shevardnadze ha chiesto che : | 
la questione venga discussa dal Consiglio di Sicurezza ai fi- ' 
ne di adottare una risoluzione per l'invio di caschi blu. - , : , 

il ministro della ' Giustizia 
• israeliano David Libai ha ri¬ 
velalo di essersi opposto al¬ 
l'espulsione di 4i5 palesti¬ 
nesi dei Tenitori occupati 
, del 17 dicembre scorso, e ha 
messo in dubbio la legalità 
del provvedimento preso dal • | 
' governo israeliano Libai lo '■ 
ha detto per la prima volta ieri sera in un' intenista alla tele- ; 
visione israeliana. Secondo la versione ufficiale de! governo f I 
dei primo ministro \Tlzhak Rabin la decisione è stara presa - 
all' unanimità, li ministro - un laburista considerato una co- i: 
lomba - ha anche messo in dubbio la legalità delie cspulsìo- I 
ni sommarie dei palestinesi - accusati di appartenere all'or- 

f anizzazìoncintqgralista musulmana «Hamas»-ai quali non ’ 
stato concesso u diritto di essere prima ascoltati da un tri- 
bunaìc. Ubai ha ricordato che il diritto intemazionale c la ; 
convenzione di Ginevra proibiscono l'espulsione di picrsonc 
residenti in territori occupati Ma ha ricordalo anche che la . 
Corte suprema israeliana altre volte ha dato il suo assenso a 
provvedimenti dì espulsione in virtù delie leggi di emergen- >: 
za del 1945 durante il mandato brirannnico in. Palestina. 
«Queste leggi - ha detto - autorizzano l'espulsione ma allo 
stesso tempo stab'ilìscono che ciascuna persona colpita da v 
provvedimento dì espulsione ha il diritto di essere ascoltato , 
da un tribunale». ~' 

Due sorelle siamesi sono 
morte sabato scorso a Long. I 
Isiand, vicino a New York, l 
dopo aver vissuto unite alla ■ | 
testa per un tempo-record; ! 
43 anni Yvonnec Yvette Me-, 
Caither avevano cervelli se- 
parati ma un unico sistema | 
clicolalorìo. Da piccole era- ì 
no state ingaggiate per due anni da un Circo che le aveva I 
portate in giro per 1 America esibendole come «attrazioni». - 
Negli anni seltanta avevano compiuto numerose tournée ■ 
con complesù musicali religiosi Un amico di famiglia, il re- ; 
vercndo John Shepherd, ha detto che Yvonne e Yvette sono ■ 
m appinza morte per cause naturali ma non ha fornito l 

Uno spirito d'iniziativa reso ' 
audace dalla transizione al¬ 
l'economia dì mercato é co- ' 
staio Tarrcsto ad un giovane 
di Ekaterinburg, attà natale . 
del presidente Eltsin. L'uo- 

. mo.iacui identità non Osta- : 

ra resa noto, aveva approtfi-' 
rato del caos seguilo al croi- ' 
lo dclTUiss per vendere decorazioni civiii e rraiirari oltre a - 
medaglie e premi. Piallo forte erano ì circa 70pczzi del pie-11 
ziosissimo Ordine di Lenin quotalo 70.000 rubli, circa r. 
250.000lire. - ... c;;»' 

Gsnndnìd: un nuovo assalto ad uii ; 

j^»., j; ostello per stranieri in Ba\ne- 

. cSITcìniSU Ut ■ ■ ra è foituiiatomenle finito 

Hpctirsa niP^ci in * bene senza alcun ferito. Sci ; 

aesira messi in destra'ij 

lUgS 091 prOiUgni erano già entrati nelTostcllo ' 

. , , , . ma sono stati messi in fuga 

dalla reazione dei profughi, 

' in maggioranza jugoslavi c ' 
curdi, che li hanno affrontati armati di bastoni - 


Usa, morte r 
a 43 anni % 
sorelle siamesi 
unite per la testa 


particolari. 

Intraprendente 
russo vendeva 
l’Ordine di Lenin 
per250.000 lire 
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l^àndò Gis<£rd d’Estaìng 

Inchiesi 

suDà morte in carcere!^ 
d de FbLÙfTÙère^ii 


Hun Sen lamenta la debolezza dei caschi blu 
e i khmer rossi intensificano le ostilità • : 



i in Cambo^ 




' H PARICI. Era stato il grande 
argenlier, il finanziatore delle 
campagne presidenziali di Gi- 
scard d'Estoing nel '74 e 
nelTSl. Prima ancora era stato 
brillante agente di cambio del 
toui Paris, gestore di mndi far- 
■' tune, poi assessore di Jacques 
Chirac al comune di Parigi, te¬ 
soriere' del partito repubolica- 
‘ no. anche estensore di libri 
agiograrici su Ciscard. Xavier 
de La Foumière. dopo una vita 
dì successi politici e finanziari, 
é motto a 65 anni nella prigio¬ 
ne di Fresnes, presso la capita¬ 
le. Vi si trovava da qualche set¬ 
timana, accusato.di frode, Iruf- 
(a e falsi ripefuti. L'autopsia ha 
accertato un'embolia polmo¬ 
nare con conseguente arresto 
; cardiaco, ma l'apertura di 
un'Inchiesta giudiziaria al fine 
di «ricercare le cause della 
morte» ha gettato ,un velo di 
mistero sulla fine dell'ex agen- 
' tc dì cambio. Si sa comunque 
che 'l'uomo stava male da 
qualche giorno, e che si trova¬ 
va ricoverato nel servizio medi¬ 
co del penitenziario dove nu¬ 
merosi esami cardiologici e 
pneumologici avevano rivelato 
la precarietà del suo stato di 
salute. «Sono troppo vecchio 
per andare in pri^ono, aveva 
detto La Foumieic, quasi pre¬ 
sentendo il peggio, ir giorno 
della sua incarcerazione. 

Lo scandalo che l'aveva pqr- 
rato in manette era dei più 
classici; un bel giorno dell'e¬ 
state del '91 la sua società di 
Borsa dichiarò fallimento, e sì 
scoprì allora un buco di 150 
milioni di franchi. Soldi dei 
clienti di La Foumière, soldi 
mal gesliti e presi nel vortice di 
prestili c interessi; «Prendevo a 


lare gli interessi a 
sinistra'», contesso l'agente di 
cambio. Ma aggiunse qualcosa 
che desto Tattenzione dei gior- 
. ' nati e dell'opinione pubblica: 

.. «1 miei guai - raccontò - co- 
. minciarono neU'81, quando 
' non mi restituirono cinque mì- 
; ' lioni di franchi che avevo spe- 
so per la campagna presiden- 
■ ■ ziale di Giscaid». Trattandosi 
'■ di fondi neri, non gli era stato 
V; possibile rivalersi' in nessun 
. modo. Li aveva raccolti in mo- 
-, do del lutto illegale: se lì era 
l fatti prestare promettendo un 
.' rimborso con-interessi fino al 
I ; 18 percento. L'ex presidente, 

'chiamato in causa, aveva mo- 
ì" strato il massimo disprezzo: 
Al «Con La Foumière non no avu- 
yf.' to alcuna relazione finanziaria, 
e non Tho pralteamente rivinto 
'dal 1974». Ma all'epoca del 
$ crack, l'agente di cambio era 
vaiKOia al fianco di Chiiac e 
• ; godeva di alte arateizic politi-- 
che, che si squagliarono come 
' neve al sole non appena deci- 
se di raccontare le sue traver- 
sle agli inquirenti. Rimasto so- 
lo, per Xavier de La,Foumière 
4 si sono aperte le porte della 
4 galera. 1 suoi avvocati avevano 
', presentato nei giorni scorsi 
' una rtehiesta di scarcerazione 
' per motivi di salute, ma il giu-, 
- dice istruttore non aveva anco- 
' ra preso una decisione. L'in- 
' chiesta giudiziaria st spiega an- 
; ; che con l'esigenza di valutare 
v se l'istituzione carceraria ha 
> agito con scrupolo e tempesti- 
' vìtà. A questo fine, come primo 
. ', passo, si sentirà l'avviso di un 
,: cardiologo esperto a Uvello di 
:, Iribunalc, il quale potrà awalo- 
y ' rare o meno i risultati della pri- 
’ ma autopsia. QC.W, 


Hun Sen chiede alle Nazioni unite di estendere il 
mandato dei caschi blu in Cambogia, autorizzando¬ 
li a penetrare con la forza nelle aree controllate dai 
khmer rossi, per consentire che vi si svolgano le eie- - 
zioni previste per maggio. 11 Consiglio nazionale su- 
premo che riunisce tutte le fazioni cambogiane è or- 
mai una finzione. Ranaridh attenuta le crìtiche mos- ; 
se dai padre Sihanouk alla forza di pace Onu. ; 


OABRin. BmriNnro 


H La rottura in seno al Con- ' 
sigilo nazionale supremo della . . 
Cambogia è totale ed appa- 
rcniementc insanabile. L'nan- 
no provocata i khmer rossi, ri- ; 
fiutandosi di disarmare le pro¬ 
prie milizie, e annunciando 
che non parteciperanno alle 
elezioni legislative organizzate 
dalTOnu per U mese di maggio - 
e ne impediranno anzi lo svol¬ 
gimento nelle aree sotto II loro ' 
controllo. L'ha definitivamente . 
sancita ieri Hun Sen, primo mi- 
nlslro del governo di Phnom 
Penh (che r khmer rossi non ri¬ 
conoscono), chiedendo alle. 
Nazioni unite di estendere il ' 
mandato delTUntac, la forza di 
pace Onu. Hun Sen auspica . 
che una nuova risoluzione del .- 
Palazzo di vetro autorizzi i ca- v 
sebi blu a penetrare con la for- 
za nelle zone controllate dai : ' 
khmer rossi per consentirvi lo '. 
svolgimento delle elezioni. »,, ■ 

' Il Consiglio nazionale supre- ; 
mo è stato una scommessa più - 
che un organismo funzionan- ' 
le. La conferenza di pace di ' 
Parigi previde che fosse questo 
organismo a gestire con la col¬ 
laborazione delTOnu la fase di - 


transizione sino allo svolgi- 
menlo di libere elezioni. Nel 
Consiglio erano chiamate a fa- , 
re parte tutte e quattro le lazio» 
ni protagonistc della guerra ci- ■ . 
vile cambogiana. E cioè da un ' 
lato il gruppo di Hun Sen, che t ' 
vietnamiti misero al potere nel : 
1979 dopo avere cacciato da ; 
Phnom l^nh i khmer rossi del « 
famigerato Poi Pot DalTaltro i ; ! 
tre gruppi dcU'eterogenea eoa- . 
lizione aweisarìa; i khmer ros-. 
si, i khmer blu filo-occidentali ' 
dì Son Sann, ed I seguaci del 
prìncipe Sihanouk.' 

La collaborazione era pres- ' 
soché impossìbile, ed il mira- . 
colo non è avvenuto. Già Te- ; . 
sordio fu disastroso. Il rappre¬ 
sentante • dei ■. khmer rossi, \ 
Khleu Samphan, rischiò II lin¬ 
ciaggio quando il 27 novembre 
1991 rimise piede a Phnom 
nh dopo dodici anni di forzata/, 
assenza, per partecipare alla 
prima riunione del Consiglio, -y 
La (olla assalto l'edificio in cui / 
Khleu Samphan si trovava, de- ' 
elsa a fargli pagare il conto del- - 
le sofferenze inflitte dai khmer ' 
rossi alla popolazione cambo- > 
giana nei tre anni della loro 



-Ss::'- 


Il premier cambogiano Hun Sen 


sanguinaria diltatura. 

. Per qualche mese TUntac, 
sotto la guida del giapponese ' 
'Yasushì Akashl, ha tentalo di 
convincere le frórioni a supera¬ 
re le reciproche diffidenze ed a : 
cooperare nello sforzo di co¬ 
struire assieme un sistema po¬ 
litico democratico. Ma Khicu 
Sanrohan, e dietro le quinte 
Poi Fot, hanno posto condizio¬ 
ni che Hun Sen non poteva ac¬ 
cettare, «cioè il preventivo 
smantellamento delle strutture 
ammimstralrve esistenti, y Da 


parte loro sia Hun Sen che 
Sihanouk insistevano per il di- 
: sarmo di tutti gli eserciti, ed i 
khmer rossi hanno sempre ri- 
' fiutato di deporre le armi, ben 
^ sapendo che il segreto della 
Uoro forza sta principalmente 
' nella ferrea organizzazione ' 
militare. 

Si é arrivati cosi ad uno stai- 
lo che rischia di degenerare in > 

. conflitto aperto. Esistono oggi. 
due Cambogie; quella dove m r 
maggio i cittadini andranno a . 
votare potendo scegliere in so-, 


,. stanza tra il partito di Hun Sen 
ed i sihanoukisti (jSon Sann 
sembra ragliato fuori), e quella 
governala di latto dai khmer 
rossi ■ i ■' 

Quest'ultima è costituita da 
una serie di endaves, a nord e 
ad ovest delia capitale, verso il 
confine con la Thailandia. £ li 
che si sussr^ono da alcune 
settimane gli atti ostili nel con- 
(ronb dei caschi blu delTUn- 
tac. Occupano, i khmer rossi, 
un decimo o poco più del tetri- 
lorìo cambogiano, ma si tratta 
di roccaforti pressoché inespu¬ 
gnabili, nel cuore della jungla, 
c da li i seguaci di Poi Pot con¬ 
iano di resistere ad oltranza. 
Dalla loro hanno anche l'inte¬ 
ressata connivenza dei com¬ 
mercianti thailandesi, che sfi¬ 
dando l'embargo deli'Onu en¬ 
trato in vigore il primo gen¬ 
naio, conbnuano e probabil¬ 
mente continueranno ad ac¬ 
quistare legname . c pietre 
preziose dai khmer rossi, e a rì- 
fomirli di carburante. AiKhe 
perché Bangkok sembra appli¬ 
care le sanzioni in modo blan¬ 
do. ,.. 

Intanto il pritrelpe Ranaridh 
ha attenuato il senso delle criti¬ 
che pronunciate lunedi dal pa¬ 
dre Sihanouk all'indirizzo del- 
1 l'Untac. «È solo una mini-gucr- 
ra. molto pacifica. SI. inlerrom- 
f piamo i rapporti con l'Untac in 
quanto organizzazione, però il 
. nostro numero due continuerà 
■' a lavorare con loro». Insomma, 
A: tutto do assomiglia a una bou- 
A rade per richiamare fattenzìo- 
-ne su alcuni recenti attacchi 
. armati contro sedi dei siha¬ 
noukisti. - . , 


Prezzi controllati a Mosca 

Decreto del nuovo premier 
«per fermare Tinflazione» 
ifee bordate su Gai(fe 


H MOSCA. Pane, latte e vod¬ 
ka tornano in Russia a prezzi 
controllati. A un anno esatto ; 
dalla liberalizzazione voluta . 
dal primo governo di Boris Elt- . 
sin, il nuovo premier fa, come 
aveva promesso, una decisa 
morda in dietro. Sarà il gover- ' 
no a deddere quanto coste- ' 
ranno ai consumatori i prodot- . 
ti dì prima necessità e alcune ‘ 
materie.prime. Viktor Cerno-1 
myidin, nell'atto di firmare il f . 
suo primo decreto economico, p-' 
non ha risparmiato al suo pie- ; 
decessole, il radicale Gaidar. -t 
alcune pe^ti bordate. Ana- '* 
lizzando di fronte a un centi- ‘ ' 
naio di manager riuniti a Mo-. 
sca la situazione economica - y 
ha affermato che «i risultai del 
primo anno di riforme non d 
permettono alcuna euforia. / 
L'improvvisazione - ha detto - , 
deve lasciare il passo alla ra- , 
gione e al buon senso». E le d- 
fre sembrano dargli ragione, j 
Secondo dati-fomiti dalla ' 
agenzìa Interfax nel 1992 il ' 
prodotto nazionale lordo in ; 
Russia é sceso del 20 percento . 
e Tandamento si mostra ^a- ■ 
le in tutti i prìndpali settori del- 
l'economia. La produzione di l 
petolioèpassaradai462milìo-, 
ni di tonnellate nel 1991 ai 394 ) 
del 92. quella dd gas da 643 
miiaidi di metri cubi a 639. 

Secondo il nuovo premier 
russo la Russia non è ancora i; 
usdra dal tunnel: «L'economia .À 
non è ancora fuori pericolo, J 
l'aumento dei prezzi é stato ' 
accompagnalo da una tenden- . 
za alla riduzione della produt¬ 
tività e degli investimenti, da 


una caduta del livello di vita 
della popolazione». 

La decisione di Cemomyr- 
. din di bloccare i prezzi mira a 
. combattere l'inflazione e non, 
ha precisato il capro del gover- ■ 
no russo, a iermaiG le rìfomic, 

: di cui si dichiara un convinto 
sostenitore. Nel gennaio del | 
. 1992, dopo il decreto di Ubera- ■ 
: lizzazionc. i preziù salirono si- ' 
; no a 347 volte. Poi Tinflazione ! 
’ si è «stabilizzata», intorno alla ' 
metà delTaimo, a un tasso 
mensile del 10 percento. Una ' 
. nuova imprennato inflazionisti- ; 
ca si é prodotta negU ultimi ! 
- mesi, quando il parlamento ■ 
costrinse il governo a dare ' 
nuovi credili alle imprese, il ^ 
i nuovo gabinetto russo, soste¬ 
nuto dalla Unione Civica di Ar- 
kadj'i Volskii, sottolinea l'in¬ 
tento di combattere il mecca¬ 
nismo perverso jjer cui le im¬ 
prese monopolistiche, piutto¬ 
sto che abbassare i prezzi, ra¬ 
gliano la produzione. ■ Qui, 
secondo la compragine gover¬ 
nativa fonnalasi dopo la vio¬ 
lentissima battaglia al Con- 
; gresso dei depiutati di dicem- y 
' bre, sta il principale fallimento ; 
delia politica economica di ; 
Gaidar «La . liberalizzazione : 
: dei prezzi -sostiene Cemomyr- 
din - non è riuscito a creare 
condizioni di conconenziali- 
tà». Per Vladimir Safonov, vice- 
presidente della commissione ' 
prezzi. * le misure prese hanno 
. il fine di evitare una nuova im¬ 
pennata inflazionistica perché 
ormai molti beni sono diventa- ; 
li semplicemente inaccessibili : 
per la maggior parte deile per-, ‘ 
sone». ■' 
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nel Mondo 

Riesumata dopo trentanni Timpiccaggione negli Stati Uniti 
per un uomo colpevole di aver violentato e ucciso tre bambini 
Tra i testimoni i parenti delle vittime: «Si sana una ferita», 

Fuori del carcere di Walla Walla proteste e scene di giubilo 

«Condannato Dodd, il boia è pronto» 

Alle 12,05 il corpo di «Wes il torturatore» è appeso alla forca | - 


Mercoledì 
6 gennaio 1993 




Era stato lui a voler essere impiccato anziché giusti¬ 
ziato in forma più «umana». «Wes» Dodd, torturatore, 
violentatore e assassino di tre bambini quando ne 
aveva 20, aveva chiesto di monre minacciando che 
altrimenti avrebbe ucciso ancora, «godendo». L’Ame- 
nca discute se sia giusto concedere ai condannati la 
libertà di scelta sul supplizio. Ma anche su come altn- 
menti togliere di mezzo i «mostn di Foligno». 

? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBaMUND QINZBUIQ 


■ '■ 


mt NEW VOK. L'inviata del- ' 
l’Ap unodel IZgiomaliatiche 
hanno assistito da •testimoni» 
ufliciaii all'esecuzione, dice di 
aver vomitato appena tornata 
In albergo Due minuti dopo la 
mezzanotte ai condannato era 
stato concesso l'ultimo istante 
di privacy: un paravento che 
copriva la finestra della stanza 
al pruno piano dove era stata 
allestita la forca, per consentir¬ 
gli la conversazione in privato 
colconfessoie Alle 12,04 si so¬ 
no intrawistc attraverso il r>a- 
ravento le ombre dei due boia. 
Uno gli ha infilato un cappuc¬ 
cio nero L'altro, continuando 
a masticale chewing-gum, gli 
ha fatto passare sul capo il 
cappio, incontrando qualche ' 
dilficoltìi a farlo scivolare sotto 
l'orecchio sinistro. Non aveva¬ 
no trovato nessuno che avesse 
già esperienza di impiccagio¬ 
ni Si erano dovuti arrangiare 
studiando un vecchio manuale 
dell'Us Array Alle 12.0S II si¬ 
lenzio è stalo rotto dallo s 
schioccare della molla della 
botola II corpo è piombalo 
scomparendo nel pavimento e 
ncomparcndo alla finestra a 
piano terreno, con un'oscilla¬ 
zione quasi impercettibile 
Composto, le mani Incrociate 
all'altezza dell'Inguine Gli ad¬ 
detti all'esecuzione avevano 
spiegalo chc,,sejnprqche fos¬ 
sero giusti i Toro calcoli sul pe¬ 
so del condannato e la lun¬ 
ghezza della corda, la caduta - 
avrebbe dovuto spaccargli - 
istantimeamenle II collo, senza ' 
infliggergli la lunga agonia del 
soffocamento Alle 12,06 la so- 
vnniendenie della prigione di 


Walla Walla, Tana Wood, ha 
chiuso le tende della finestra a 
pianterreno Poco dopo il por¬ 
tavoce del Olpattimenlo carce¬ 
rario dello Stato di Washing¬ 
ton, Veltry Johnson, ha solle¬ 
vato al cornetta di un telefono 
bianco e ha annunciato che il 
medico legale aveva determi¬ 
nato che la morte era soprag¬ 
giunta alle 12,09. Quattro mi¬ 
nuti dall'apertura della botola 

•C'è speranza C'è pace Ho 
trovalo runa e l'altra m Gesù 
Cristo Guardate al Signore e 
troverete pace», le ultime paro¬ 
le di Westley AUan Dodd, 31 
armi, il pruno condannato a 
morte giustiziato dal 1963 nel 
più •ecologico» degli Stati 
americani, sul Pacifico al con¬ 
fini col Canada, il primo per 
impiccagione negli Stati Uniti 
dal 196S, quando in Kansas 
erano finiti sulla forca due sol¬ 
dati accusati di aver ammazza¬ 
to sette persone. 

Era stato lui a scegliete, con 
ostinazione, con detetmina- 
zione, lottando contro chi vor¬ 
rebbe bandire questa forma 
•paitrcolarmente crudele» di 
esecuzione capitale, l'impic¬ 
cagione Diceva di voler espia¬ 
re morendo come uno dei tre 
bambini che aveva violentato, 
seviziato e ucciso, il più giova¬ 
ne di tutti Lee Isell, 4 anni im- 
,piccalo in uno sgabuzzino do¬ 
po essere stato rapito in un 
campo giochi Tra le prove al 
processo c'era un diano in cui, 
dopo Tuccisione delle sue piv 
me due vittime, due fratellini 
accoltellati in un parco, il pe¬ 
rno costretto ad assistere in 
giocchio alle sevizie sull'altro. 







La stanza dell'esecuzione 


poi eliminato perchè non po¬ 
tesse parlare, aveva annotato 
«Ho goduto di più nell'uccide- 
le che nel violentare» Nell'au¬ 
la di tnbunale m cui l'anno 
scorso era stato discusso l'ulti¬ 
mo suo appello, inoltrato dai 
suoi avvocati contro la sua vo¬ 
lontà. aveva dichiarato «Mi 
piaceva molestare sessual¬ 
mente I bambini e ho fatto tut¬ 
to quel che potevo pare per 
non finirein prigione e conu- 
nuarc a farlo» Aveva nfiutato 
la grazia ammonendo- «Sé mi 
lasciate in vita ucciderò e vio¬ 
lenterò ancora, godendo istan¬ 
te per istante» 

Tra 1 testimoni dell'impicca¬ 
gione c'era la madre del picco- 
io Isell Jcwell Comell, ha 
sbuffato rabbiosamente nel 
seiiuie l'assassino menzionare 


Gesù Cristo «Credo che mi aiu¬ 
terà a sanare la tenta Chiude 
la vicenda. Anche se per me 
non sarà mar possibile dimen¬ 
ticale Almeno mi mette in pa-, 
ce > E c era il padre dei due 
fratellini. Cole e William Neer, 
Itelo anni, che l'ha consola¬ 
ta mettendole la mano sulla 
spalla Fuon dal carcere di 
Walla Walla un manipolo di 
dimostranti che,avevano,jBer- 
cato di entraiè-per Impedire 
I esecuzione era stato fermato 
dalla polizia. Ijn altro (^ppo-' 
ha festeggiato con i mortaretti 
La I88ma esecuzione da 
quando nel 1976 la Corte su¬ 
prema Usa aveya npnstmalo la 
pena di morte napre e allarga 
le polemiche tra faulon e con- 
tran alla pena capitale Intanto 
per la possibilità offerta al con¬ 


dannato dalle leggi dello Stato 
di Washington di scegliere di 
monre sulla forca considerata 
uno dei sistemi più «antiquati» 
ebaibari Altn tre Stati, Monta¬ 
na, Delaware e New Hampshi¬ 
re, consentono la stessa scelta 
Altn hanno invece mtrodotto 
la possibilità di monre con una 
più <ivile» (?) iniezione letale 
anziché arrosto sulla sedia 
elettrica. • . 

Un" gruppo di militanti pier i 
dirilti ch'ili aveva ceicato sino 
alt‘utl{ino-''istante -di 'bloccare 
l'impiccasione con l'argomen¬ 
to che la forca è «una punizio¬ 
ne crudele e inusitata», quindi 
anb<osl!tuzionaie Ma lunedi 
la Corte suprema aveva reso- 
pinto l’appello con 7 voli con¬ 
tro 1 Avevano chiesto di filma¬ 
re resccuzione per provarne 


Le sentenze eseguite, per 
Stato, dal 1976 

Texas: 54 
Florida: 29 
Luisiana: 20 
Virginia: 17 
Georgia: 15 
Alabama: 10 - 
Missouri: 7 
Nevada: 5 
Nord Carolina: 5 
Mississippi: 4 
Sud Carolina: 4 
Arkansans: 4 
Utah: 4 
Oklahoma: 3 
Indiana; 2 
Illinois: 1 
Wyoming: 1 
Delaware: 1 
Arizona: 1 
California: 1 
Washington: 1 


la crudeltà, ma anche questo 
gli era stato negato dai giudici 
Non gli avevano spiegalo che 
la libertà di scelta e il caposal¬ 
do della democrazia Non a 
caso nella culla della demo¬ 
crazia ateniese ai condannati 
per delitti politici come Socra¬ 
te veniva concesso di morire 
ingerendo la cicuta - che pe¬ 
raltro veniva fatta pagare al 
condannato U'attancli^,,,^!! 
pianta rara - anziché essere 
scaraventati cpn^e gli altri nel 
baratro 

Nelle interminabili c un po' 
penose* discettazioni di icn 
nelle tavole rotonde sulle tv 
americane nessuno ha ricor¬ 
dato il satirico «Manuale del 
boia» con cui nel '48 lo scntto- 
re satinco irlandese Charles 
Dulf m polemica con l'onora¬ 


ta tradizione impiccatona del 
civilissimo impero bntannico 
concludeva che «so ci guardia¬ 
mo intorno in questo mondo 
di oggi, questo mondo piutto¬ 
sto triste latto di guerre, nvolu- 
zioni e incertezza politica, tro¬ 
viamo che c è almeno un am¬ 
mirevole tradizione nella stona 
deU'uomo, che sempre riemer¬ 
ge dai cataclismi più gravi il 
patibolo» «Prendete l'Italia, 
per esempio - proseguiva La 
pena capitale vi fu abolita nel 
1889, con il notevole risultato 
che il tasso annuale degli omi¬ 
cidi calò progiesswamente da 
10,64 a 3.48 ogni 100 OOO abi- 
lanU Ma ai nostri tempi è ap¬ 
parso in quel paese un grande 
condottiero (Mussolini) che, 
nel 1928, reintrodusse la pena 
di morte cosi in un sol colpo 
di gemo, la ragione ha npreso 
d suo posto» 

L’altro, più seno perno della 
discussione, è che fame dei 
«mostn di Foligno» come 
Dodd, un giovane dalie fattez¬ 
ze delicate e infantili, a mala 
pena rese più adulte dai baffet- 
ti che SI era fatto crescere nella 
cella della mone II primo rea¬ 
to sessuale I aveva commesso 
a 13 anni denudandosi davanu 
ad altn ragazzini dalla finestra 
della casa del padre Era stato 
in cura. Poi aveva sevizialo altn 
bambini da adolescente, un 
processo dopo l'altro una cu¬ 
ra psichiatrica e un nformato- 
no dopo t'allro, fino ai tre omi¬ 
cidi L avevano potuto arresta¬ 
re e far confessare solo perchè 
1 avevano colto sul fatto pnma 
che ammazzasse un quarto 
' bambino, di 8 anni «La nedu- 
C cazionc non serve, anzi, mi ec- 
atava di più», ha spiegato nel¬ 
l'ultima intervista dal carcere 
allaCnn Un inchiesta nel Min- ’ 
« inje.ioUi|SU>767 molestaton di 
bambini ha nvelato che Quelli 
chq, erano stati «ucati» erano 
più recidivi degli altn C'è chi 
'■ anziché l'impiccagione favori¬ 
sce la castrazione, chimica o 
chirurgica, offerta già da molti 
giudici Usa in cambio di ndu- 
zioni della pena Altn notano 
che ammazzano c seviziano 
anche i castrati Cesare Becca- 
na non ha tutte le risposte 


Sorpreso dagli avvocati di parte civile, il presidente della corte esonerato dairincarico 

Salta il Sudice del processo Honecker 
Aveva chiesto autografi dell’imputato 


ii presidente della corte che giudica Honecker e altn 
dirigenti delia ex Rdt per le uccisioni sul muro è sta¬ 
to esonerato daH’incarìco. Aveva chiesto un auto¬ 
grafo all’imputato per conto di un giurato e poi ave¬ 
va mentito agli avvocati di parte civile. Scivola cosi 
nel grottesco il processo che già aveva sollevato tan- 
h dubbi. Sempre più gravi le condizioni dell'ex pre¬ 
sidente della Germania onentale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - _ 

PAOLO SOLDINI 


BB BERLINO Gl! avvocati del-' 
la difesa et avevano provato in 
tutti Lmodi, ncoricn^ alle più 
sofisticate sottigliezze proce¬ 
durali. invano^ I tentativi di ri¬ 
cusare Hansgeorg Bràullgam, 
presidente della cotte che giu¬ 
dica Honecker e altri ex din- 
genti della ex RdL erano falliti 
regolaimente, uno dopo l'al¬ 
tro E allora ha provveduto lui 
stesso, certo senza voterìo ma 


con rara efRcacia, scivolando 
(metaforxramenie) su una 
buccia di banana che ha ag¬ 
giunto un pizzico di giottesco 
a un processo che già aveva 
sollevato tanti dubbi Con una 
decisione comunicala m una 
sola riga, la 27 sezione penale 
del tnbunale di Berlino len lo 
ha esonerato daH'incanco, ac¬ 
cogliendo la richiesta presen¬ 
tata da uno dei legali della par¬ 


ie civile c lasciando di stucco 
la pubblica accusa c i difeasorì 
degli imputati, nonché un opi¬ 
nione pubblica che comincia 
a farsi un'idea un po'blzzarra 
del funzionamento della giu¬ 
stizia tedesca. Il giudice Bràub- 
gam é stato sollevalo dall'inca- 
nco per aver chiesto un auto¬ 
grafo all imputato principale 
del processo in corso, verso il 
quale - si presume - avrebbe 
dovuto mantenere un atteggia¬ 
mento un po' più distaccalo 
Oltretutto l’autografo non l'a¬ 
veva chiesto neppure per sé, 
ma per uno dei giurab, il quale, 
chissà se per il gusto di colle¬ 
zionare firme di celebrità o per 
mostrarto ai nipoti, lo voleva 
assolutamente su una guida Il¬ 
lustrata della città di Berlino 
Non solo, ma per non rivelare 
la stranezza della richiesta, for¬ 
mulata in un incontro confi¬ 
denziale con I difenson di Ho¬ 


necker il 21 dicembre scorso 
durante una pausa della sedu¬ 
ta in un corridoio del palazzo 
di giustizia Bràutigam si era 
preso anche la libertà di due 
una piccola bugia, cosa che da 
un giudice normalmente non 
CI SI aspetta A un avvocalo di 
parte civile, il quale gli aveva 
chiesto l'argomento del confa¬ 
bulare con I legali di Honec¬ 
ker, il presidente infatti aveva 
detto di aver consegnato loro 
della «posta» Venuta a galla . 
chissà come, la ventà, l'avvo¬ 
cato di parte civile, ieri, ha pre¬ 
sentato la sua istanza di ricusa¬ 
zione. la quale, a differenza di 
tutte quelle presentate in pas¬ 
salo dalla difesa, é stala subito 
accolla dalla camera penale 
Il «processo del secok», che 
Olà tante perplessità aveva sol¬ 
levato pnma ancora di iniziare 
e SI era por impantanalo in 
ogni tipo di difficoltà procedu¬ 
rali, rischia cosi di finire nel 


giottesco Che succederà ora? 
L'unxia cosa certa è che le 
udienze per il momento conti¬ 
nueranno come ha conferma¬ 
to ien pomeriggio dopo I im¬ 
barazzato annuncio della ri¬ 
mozione di Biàutigam un por¬ 
tavoce del tnbunale, con la 
promozione sul campo a pre¬ 
sidente di un giudice a latcìe 
Con quali prospettive, però 
non lo sa nessuno Già prima 
del clamoroso mfortunio oc¬ 
corso all’Improvvido cacciato¬ 
re di autografi, le sorti del di- 
battimento SI erano falle mollo 
incerte I periti medici del tn- 
bunatc, infatti, hanno accerta¬ 
to che il tumore che affligge 
Honecker sta progredendo 
verso le parti vitali del fegato 
Già pnma di Natale gli avvocati 
difenson si aspettavano che il 
processo venisse interrotto e 
che al loro mandante venisse 
concessa la libertà, com è con¬ 



ti giudice rimosso del processo Honecker 


suetudme nella prassi giudizia- 
na tedesca quando un imputa¬ 
lo é in gravi condizioni di salu- 
t te Allora, però con una deci¬ 
sione che aveva sollevato mol- 
' te perplessità (e che per quan¬ 
to SI sa era stata presa a 
» maggioranza dopo aspre di¬ 
scussioni in camera di consi¬ 
glio) la corte aveva nfiutato la 


sospensione del procedimen¬ 
to L'uscita di scena di Bràuti- 
gam, considerato tra i più osti¬ 
nati fauton dello svolgimento 
del processo ad ogni costo 
potrebbe ora nmcscolarc le > 
carte, come ha fatto intendere 
con molta diplomazia Wolf¬ 
gang Ziegler, uno degli avvo¬ 
cati lenpomenggio » 


Generali russi sott’accusa, hanno un tesoro in Svìzzera 


Alti gradi dell’esercito 
avrebbero rubato 100 milioni 
di marchi vendendo illegalmente 
viveri, carburante e macchinari 
Dossier sul tavolo di Eltsin 

PAVBLKOZLOV 


■■MOSCA. Sta per scoppiate 
un grande scandalo in Russia 
Non sarebbe una sorpresa se 
non riguardasse le Forze Ar¬ 
mate una volta campione di 
mcoiTuUibihlà e disciplina e 
più precisamente un gruppo di 
generali c ufficiali nell'appara¬ 
to centrale del ministero della 
Difesa c, pnma ancora, nel Co¬ 


mando occidentale delle trup¬ 
pe, quello che soprintende alle 
unità militan di stanza in Ger¬ 
mania e in Polonia soggette al 
ritiro Lo scandalo ha già il no¬ 
me di battesimo «affare dei 
100 milioni» Non, certamente, 
di rubli poiché, se cosi fosse, 
sarebbe un caso quasi banale, 
vista la svalutazione, e non se 


ne sarebbe occupato il capo 
deirispezione di Sialo della 
Russia presso il presidente, Ju- 
nj Boldyrev, in persona, bensì 
in marchi tedeschi Egli stima 
in questi termini l'entità del 
danno inllìtto al tesoro pubbli¬ 
co dagli abusi dovuti all'attività 
cominercialc illegale dei mili- 
tan russi 

É stalo finora quasi impossi¬ 
bile confutare la tesi dell ispe¬ 
zione finanziana del ministero 
secondo cut il controllo nelt’E- 
sercito funziona malgrado tut¬ 
te le difficoltà del momento, 
essendo la Procura militare to¬ 
talmente chiusa all'accesso 
dei giornalisti e i dati sulla mal¬ 
versazione nelle truppe minu¬ 
ziosamente nascosti benché si 
sapesse da tempo che nel 
Gruppo occidentale » delle 
F F AA il furto spesso non era 


considerato reato Ma quando 
un apposita commissione dei 
dicasten interessati c della 
Banca centrale formata dopo 
alcune soliecitaziom, ha con¬ 
dotto una venfica, perfino l'im- 
jrassibile Boldyrev - che ha fir¬ 
malo le conclusioni in 10 car¬ 
telle - è nmasto pressoché 
saoccato 

Alcuni particolan dell «affa¬ 
re dei 100 milioni» sono stati n- 
- velati len dal quotidiano «Ra- 
bociaia Tribuna» (Tnbuna 
operaia) Una parte del vertice 
del Comando occidentale si 
era fatta assumere nella dire¬ 
zione di una serie di stiuttuie 
commeiciali e assecondata 
dal Dipartimento commercio e 
da quello del propulsore missi¬ 
listico e combustibili del Mini¬ 
stero della Oigesa, trasferiva 
SUI conti correnti di quelle so¬ 


cietà il ncavD delle vendile 
•sottc4>ancc>» di vwen carbu¬ 
ranti, automezzi c altro Inol¬ 
tre dal Comando occidentale 
SI trasportavano in Russia e m 
Polonia migliaia di tonnellate 
di merci dall’alcool alle tute 
«Adidas»e alle attrezzature per 
aziende pnvatc facendole 
passare come «carico militare» 
Dove sia andato a finire il tota¬ 
le dei 100 milioni, sottratti al- 
1 erano, non si è ancora sco¬ 
perto, ma nelle conclusioni 
della commissione vi sono già 
alcune tracce accertate «Se¬ 
condo le disposizioni dell ex 
capo del Dipartimento com¬ 
mercio, il generale lenente Sa- 
dovnikov. e del suo vice, il ge¬ 
nerale maggiore Kruglov, il so- 
vnntcndenlc al commercio del 
Comando occidentale, Rcvia- 
tov ha traslcnto in banche 
americane svizzere e finlande¬ 


si ^ net giugno-luglio del 1991 
- 17 milioni di marchi di con¬ 
trabbando ovvero utilizzando 
fatture false» Ora il documen¬ 
to sta sul tavolo di Bons Eltsin 
che deve decidere la sorte dei 
generali incriminati di cui l’I¬ 
spezione di Stato ha comun¬ 
que chiesto la dcstitu/ione 
II presidente potrà sfruttare 
la vicenda per una punizione 
esemplare ai generali lesti di 
mano dato che è stato il pro¬ 
motore m pnma pcisona di 
una massiccia caccia alla cor¬ 
ruzione e cnminalità Pnma 
con il suo decreto del 4 apnie 

1992 sulla lotta contro la corru¬ 
zione net servizi statali e da ul¬ 
timo rei suo messaggio augu¬ 
rale di Capodanno in cui ha 
promesso di scatenare nel 

1993 «una potente offensiva» 
contro questi mali che più as- 


rlettere-^ 


stilano la popiolazione Altn- 
' menu secondo il pronostico di 
Asianbek Asiakhanov che gui¬ 
da il comitato parlamentare 
per la legalità, la sfera cnmina- 
le potrebbe in breve tempo , 
giungere al controllo del 40% 
del prodotto miemo lordo 
Unisono a questo è anche il 
giudizio del pnmo vicemmistro 
dell Interno Mikhail Egorov, 
che denuncia le «stabili struttu¬ 
re corrotte che hanno organiz¬ 
zato furti di mezzi statali senza 
precedenti» L anno scorso so¬ 
no state intentate IS4I cause 
penali contro addetti all appa¬ 
rato statale corrotti, ma è solo 
la punta dell'iceberg dal mo¬ 
mento che 1 reparti speciali 
«antimafia» di soli - ufficiali 
avranno presto un nnforzo di 
19 mila uomini e disporranno 
di elicottcn e di mezzi blindati 


«Il coraggio 
della verità 
per rinnovare 
la politica» 


Caro direttore 
bene ha latto TUnità ad 
ospitare 1 intervento di Tul¬ 
lio Vinay nella pagina dei 
commenti La cntica e la 
reiezione di Vinay non con¬ 
tro 1 partiti strumento indi¬ 
spensabile per la democra 
zia ma il modello del loro 
essere c de) loro avere sono 
fatti awcrtiti anche da chi 
non pratica una fede religio¬ 
sa. ma vrze da circa mezzo 
secolo l'impegno della mili¬ 
tanza politica. Vorrei dire a 
Vinaydi non meravigliarsi o 
sdegnarsi più di tanto an¬ 
che la moralità nella vita 
pubblica rivendicata da En¬ 
rico Berlinguer venne al 
tempo etichettata cone «mo¬ 
ralismo» ossia come valore 
in sé nobile ma marginale 
ed ininfluente ai fini di un 
programma c di una azione 
politica. Doveva esplodere 
la tangentopoli da nostn 
giorni pernscopnre la validi¬ 
tà e 1 attualità di quel cosid¬ 
detto moralismo Chi po¬ 
trebbe oggi affermare che 
non è propno I affannosa n- 
ceica e 1 abuso di un imme- 
nujto potere, oppure la pra¬ 
tica dall intrigo di gruppo o 
di cordala (nelle grandi c 
nelle piccole formazini poli¬ 
tiche) . o le più spavalde ma¬ 
novre per la conquista di 
una polloma o di un appal¬ 
to a determinare questo cli¬ 
ma da basso impero che il 
paese sta vivendo da troppo 
tempo'' Ma si crede davvero 
che 1 livelli sconcertanti di 
questo degrado possano es¬ 
sere risaliti attraverso i me¬ 
schini calcoli che ispirano il 
vento della contronforma e 
il massacro dello stato so¬ 
ciale, c non piuttosto con un 
nuovo respiro Ideale cd 
umam-Oico, capaci di resti¬ 
tuire nobiltà, credibilità, 
concretezza democratica ad 
un diverso disegno di strate¬ 
gia izolitica alternativa? Alla 
vigilia del nuovo millennio 
su questa discnminante 
frontiera di problemi c di im¬ 
pegno. tan'o la cultura mar¬ 
xista quanto la dottnna so¬ 
ciale della Chiesa hanno 
più di un motivo per emular¬ 
si ai servizio della centralità 
deirUomo e per il prevalere 
dell umanesimo socialuaa e 
cnstiano sulla barbane CSi un 
medioevo di ntomo Con¬ 
cludendo, sono d accordo 
con Vinay se la sete di potè 
re l’avidità di amcchim-nto 
lasciassero davvero il posto 
ai coraggio della ventà cal¬ 
la politica come disinteres¬ 
sato serviziio al nnnovamen- 
to della società, allora il vol¬ 
to stesso della politica pre¬ 
senterebbe agli Italiani Izen 
altre connotazioni 

Olivlo Mancini 
Roma 


Commissario 
d’esame appetta 
daliugiio’92 
ii rimborso spese 


H Caro direttore 
insegnante di Lettereiii un 
liceo di Lucca, I estate scor¬ 
sa sono stata commissario 
d esame presso il liceo 
saentifico «Arturo Labnola» 
di Napoli Bagnoli E stata 
un avventura' La commis¬ 
sione, faticosamente forma¬ 
tasi mediante la sostituzione 
di quasi tutti i commissan m- 
minati dal ministero ha m.v 
mfestato subito una forma di 
ostilità latente nei miei con¬ 
fronti ero considerata un’e¬ 
stranea da un gruppo di per¬ 
sone omogeneo in quanto 
composto da colleghi e col- 
laboraton della stessa città o 
del circondano Essendo I l- 
nica che veniva daluori, ero 
anche l'unica che aveva 
spese vive di pernottamento 
e di pasti Sono stata più vol¬ 
te invitata a trasfennni dal¬ 
l'albergo da me scelto in un 
altro ben disposto a mag 
giorare le fatture pcraumen 
tare la diana prevista dallo 
Stalo 11 000 lire al giorno' 
Ma stavo bene dove ero c 
non intendevo guadagnare 
più del dovuto ma certo 
nemmeno rimetterci È esat¬ 
tamente quello che mi è toc 
calo' Pnma di partire ho do¬ 
vuto sborsare lue 2 660 000 
per saldare lalbeigo Unpo 
troppo, mi pare, per avere 
avuto la malaugurata idea di 


non sottrarmi a quello che é 
un dovere non un optional 
per un insegnante Dai lon¬ 
tano 18 luglio sto ancora 
aspettando che mi venga re 
stituita la somma sborsata. 
Non voglio scancare le re- 
spionsabilità di questa vicen¬ 
da ai limiti della decenza sul 
Provveditorato di Napoli A 
questo Stato a questo go¬ 
verno che non ci nnnova il 
contratto di lavoio che ci 
decurta stipèndi c tredicesi¬ 
me che blocca la sala mobi¬ 
le e contemporaneamente 
svaluta la lue, io chiedo se 
un ulsegnante debba edu¬ 
care 1 piopn studenti ad es¬ 
sere onesti cittadini o piutto¬ 
sto ad arrangiarsi con tutti 
mezzi possib.Ii leciti o ille¬ 
citi in un mondo di lupi (o 
di ladn’) 

Laura DiSimo 

docente di Italianoe Latino 
presso il Liceo Scientifico 
«A VallLsiien»-Lucca 


«Rinboxre 
i’attacco 
deiie fonte 
reazionarie» 


M Egregio direttore 
sono uno studente univcr- 
sitanoe anche se sono cose 
note non per questo può 
sembrare mutile nbadule 
ancora voglio due che è in 
atto un forte e compatto at¬ 
tacco delle foizc reazionane 
c conservatnci duetto a re¬ 
staurare le vecchie dispantà 
di trattamento sul piano so- 
aale politico economico e 
culturale tra le classi più nc- 
che e meglio organizzate e 
quelle meno abbienti Lai- 
tacco è diretto a rendere va¬ 
ne le conquiste da queste ul 
Urne raggiunte negb ultimi 
anni ciie hanno contnbuilo 
a nstabilue un certo equili- 
bno fra i due fronti luno 
conservatore e reaz-onano 
1 altro progressista e demo¬ 
cratico Il tentativo dev esse¬ 
re fronteggialo con la massi¬ 
ma energia e fermezza, fa¬ 
cendo leva su quelli che so¬ 
no I puntelli più saldi delle 
democrazie mondiali soli- 
dancià, giustizia libertà Ab¬ 
bassare adesso la guardia, 
significherebbe dare la pos¬ 
sibilità ai reazionan di porta 
re I loro colpi con più forza e 
precisione ciò invece, deve 
far ritrovare a coloro che 
contro tali «fantasmi» si bat 
tono, la lucidità per ncom- 
pattorc le fila e farsi trovare 
pronti in ogni momento m 
ogni situazione »■ 

Vincenzo Geraaolo 
bidemo (Regg'O Calabria) 


Nesi precisa: 
«Nonhopariato 
di tramai» 


H Egregio direttore, 
mi nfcnsco all articolo 
pubblicalo su I Unità del 5 
gennaio a fuma Rosanna 
Lompugnani dal titolo «Ne- 
Si vi racconto quando Ama¬ 
to tramava contro Craxi« ri¬ 
preso da una mia intervista a 
Giuseppe Turani per Uomini 
& Business che non ho an¬ 
cora letto Nella suddetta in¬ 
tervista non ho definito «tra¬ 
ma» o «complotto» gli avte- 
nimciiu a cavallo degli anni 
79-80, ma ho detto che fu 
Craxi ad mlerprctarli cosi 
Anzi se non ricordo male 
egli definì quell episodio 
una «intentona» di tipo sud¬ 
americano E quindi ha per 
fettamente ragione Giaco¬ 
mo Mancini non ci fu allora 
alcuna trama segreta, ma 
semplicemente i! tentativo - 
fatto alla luce del sole - di 
una parte importante del Psi 
di eleggere Amomo Giolitti 
alla segretena del Partito In¬ 
vece a me pare che ut quella 
occasione il ruolo dell on le 
Amato sia stalo più nievanle 
di quello che gli viene attn- 
buito dal mio amico Manci¬ 
ni ma può anche darsi che 
la memona mi tradisca (so¬ 
no passati da allora 13 anni 
pieni di avvenimenti) Quei 
fatti comunque hanno or¬ 
mai poca importanza dopo 
I drammatici avvenimenti 
che hanno sconvolto il Psi 
ed io II ho ricordati insieme 
a lantì altn episodi di una 
lunga militanza solo per do¬ 
vere di cronaca Grato della 
pubblicazione porgo cor 
diali saluti 

NerioNesl 
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nel Mondo 
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Sedvi i marined; vani i tentativi di frenare la fuoriuscita di greggio 
“ ’Sullèisòle popolate di coriridrani; gabbiani e altri i ;:. : ! ) ir 

Tincubo delle 89niila tonnellate di sostanza oleosa inquinanté 


Una marea nera 
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Partita dalla Prancia è in Giappone 
Protestano ambientalisti e buddisti 

* - , ’ ri\ 

*'.■•' '■ 'i ■ y* : • \ * ! 

Attracca la nave 
al plutonio 
accolta dai fischi 


Due squarci.sotto la ìinea di galleggiamento e i fiotti 
di petrolio hanno cominciato ad uscire. Una nave li- 
. beriana con'un carico di 89.000 tonnellate di greggio : 
è finita ieri mattina sulle scogliere di Quendale ^y, ; 
neH'arcipelago delle Shetland, meta delle migrazioni : 
I di uccelli matìni. Ua’avaria ai motori l’aveva lasciata 
; in balia dèlia tempesta. Inutili tutti i tentativi di rimor- 
I chiaria. Si rischia un disastro ambientale. . 


r::., 
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M ABGRDEEEN. Un'avaria ai 
motori subito dopo l’alba, con 
. iimare in tempesta e il vento ' 
fotte che soffiava verso l'alta ' 
costa rocciosa delie .Shetland, 

' distante solo una quindicina di , 
chilometri.'.l.'equipa8gio della. ' 
•Braer» ha tentalo di governate > 

: l’enorme petrolieitr. che con il J 
: suo carico di 89.000 tonnellate '! 
' minacciava di schiantarsi sugli . 
scogli. Ma le rafflehe'dl 'vemo ! 
sono state più forti. E, nono¬ 
stante la marea favorevole che 
. spingeva al largo, la nave é sta- 
fa sospinta sempre più veloce- '. 
mente sotto costa. U coman- > . 
dante ù statò costretto a lan- '» 
dare rallanne. Gli elicotteri >: 
della Raf sono riusciti a trarre i - 
I in salvo i 34 membri delfequi- c 
paggio, abbandonando la pe- " 
troliera,, ormai ingemmabile. 
Poi i;urto sugli scegli dì Qùen- '. 
date Bay c i fiotti di petrolio <' 
hanno disegnato larghe eh laz¬ 
ze di petrolio sulle onde,. 

. Per ore si era speralo di po- ' 
ter scongiurare il disastro, tan¬ 
to più grave in una: zona da \ 
sempre .mela delle, migrazioni ^ 
di uccelli marini. Non appena ’ 
il comandante della nave libe-. 
riana, che Irasportava.peirollo '' 
norvegese in Canada per con- 
tO 'della '<B&H ship manage¬ 
ment company», ha lancialo ^ 
l'sos, due rimorchiatort'hanno 
tentato dt aWKInaNKla <8l^cir>, 
conl'obfeitlvo'dl'sospinnòrla'al 
laigo'ò yébò^irì'irBltò'dnicMia 
sabbiosa;'Il «Slrius'Stani dòlla . 
mariiià britannica ò atictieriu- . 
scito ad affiancare la petrolte- . 
. ra,'.mentre gli elicòtteri della . .. 
Raf tenlàvano di ripòrtaie .culla -- 
nave due'piloti e un paio di . 

' membri dell'equipaggio ':Mr c 
cercate di fissare un cavo di ri- 
motchio.edi rimettere in fun- .. 
zfone i motori, danneggiati da ' 
un’inlilirazione di acqua mari- ; 
na nel carburante.. . . • 

. Ma II marò in tempestà ci'. 
ventictiehannoraggiuntoi60- 
70 nodi hanno fatto fallile ogni 
tentativo. La : «Braei» si ò ' 
schiantata sugli scogli, due fai- 
le si sono aperte ai di sotto del- ' 
. la linea . di galieggiamenio. 
aprando un varco “al 'greggio., ; 
che tentamenie ha cominciato 
filtrare dal ventre della, nave. . 
Larghe chlazzedi. petrolio'già “ 
imbrattarlo là supéificie agita- ; 
ta del mare e le falesie'della ' 
costa, dove sono state avvista- ' 
le te prime foche ricoperte da 'v 
uno spesso strato nerastro. Il 
greggio fuoriuscito dalla nave, . 


’ avvertono gii esperti, è di un ti¬ 
po particolarmente leggero, 
che si degrada rapidamente 
tanto più in condizioni climati- 
’ checomequcllechcimperver 
' sano ai largo dell'arcipelago 
delle Shetland. Ma si teme che 
proprio il maltempo possa 
pc^iorarc la situazione, sbal- 
' lottando la nave sulla scogliera 
' c aprendo altre falle sulle fìan- 
;cale.dellapetroliera. . ■. 

Una nave di Greenpeace si 
. sta ora dirìgendo verso Quen- • 
date Bay. Un'equipe di sei spe- 
. cialisll.della Smit Inlcmatronal, 
.'una società specializzata in 
... operazioni di «salvataggio» di 
; petroliere, à partita alla volta di 
Sumburgh Head, dove è awe- 
nulo il disastro, con Ire imbar- 
icazioni equipaggiate, con at¬ 
trezzature di .jrompaggio. Si 
cerca.ora di evitare il peggio, 

I ma, le operazioni di recupero 
. sono rese . impossibili dalla 
, temp^ta. Un forte òdore di 
petrolio si, avverte fino .a due 
.chilometri nell'eniioletra. Di¬ 
versi chilometri di costa sono 
: stali isolati dalla polizia, per il 
timore di esplosioni. ...... 

■ - Il pericolò'più grave però fi 
che 'la marea nera distrugga 
' l'ambiente in cui vivono, oltre 
: a foche c lontre, migliaia di tjc- 
celli marini: gabbiani, anatre, 

■ urie, edredoni, luffolidel nord 
..e.coimoranL Per..aiglnare. Il 
. danno, fi intervenuta llUnità di 
^controllo‘.por ‘l'inquinamento 
■'rnàririo;'delr-mlnlstero dei tià- 

sporli britannico. Ma l'inciden- 
' te di ieri' mattina fi già al centro 
'di contestazioni. La Società 
' reale di protezione degli uccei- 
“ li ha protestato contro II tra¬ 
sporto di un simile carico di 
- petrolio In prossimità di una ri¬ 
serva ornitologica, mentre II 
' sindacato degli ufficiali della 
' marina' mercantile ha denun- 
' ciato un aumento del 250 per 
ceniò degli incidenti marittimi 
intorno alte coste del Regno 
Unito tra l'8S e il '90, solloli-. 
beando che il 60 per cento dei 
càigo stranieri controllati nel 
' '91 nei porti britannici presen- 
; lava difetti che ne diminuivano ■ 
. la sicurezza. «Abbiamo costan- 
'.tomcnté avvertito il : governo 
che un disastro sarebbe stalo 
..Inevitabile se si fosse.coniinua- 
to àd 'àùlorizzarc la navigazio¬ 
ne presso le nostre coste di na- 
' vi stranierò difcitose, cento vol¬ 
le meno sicure - ha dello il se- 
;gretarìo del sindacato, John 
> Newman —di quelle britanni¬ 
che». ■ . . ' . ,, . , ., ; ' 



1967. Al largo della Comovaalia (Gran Breta¬ 
gna) , nell' oceano Atlantico, la petroliera libe¬ 
riana «Torrey Canyon» (123.000 tonnellate) si 
spacca in due. Inquinate 180 chilometn di 
piagge inglesi e francesi. - 
20 marzo 1970. Al largo-di Thalhvet Bay (Sve- 







Giorgio Nebbia: 
«Gdano i controlli 
ecco i risultati» 


0 ito/.vjrrjiuiit HMoni^fifAIIAiniLCINILU. ... 

r« 'j.i'.r c.u.v’w»; 4'.;; ■ >i>- ' • ^ . 

^l■;^OMA.■^r(I^^ò còi^.^■|^.<j>i^ ; 'tncldciill'avW:figonò'i)'^l;no|pe 
Mano amano "che aùiinèrità la ;; del profitto?,! comandanti di 
nostra coscienza ecologista, si . queste havl, |'^he non a caso 
allentano icontrólli èst molti- . spesro battono . bandiere di 
plicano gli incidenti alte pelro- . paesi permissivi, sono disposti 
liere». Giorgio Nebbia,docente >• a tutto per guadagnare di più: 
di merceologia all'univetsilà dipartono con condizioni mcte- 
Barì. fi preoccupato. Ed ha ra- ■ ■ reologiche pessime, scelgono 
gione: il 1991 ha visto ! disastri ; le rotte più brevi anche se più 
di Livorno e della Liguria, il 3 pericolose, non effettuano i 
dicembre scoiso la petroliera controlli necessari». 
giwa yvegeurn Sea» ha rove- ; , 
sciato in mare il suo contenuto -, v ~ 



.«Othello» perde in mare 91.000 metriche tonnel-. 
late di petrolio. ... 

: 12 maggio 1976. Nella zona di La Coruna 
(Spagna) rimane iiKagliala e scoppia un in¬ 
cendio a bordo della nave •Urquiola»: la petro¬ 
liera perde 91.000 tonnellate metriche del suo 
carico. "”-■ ■■• .-.j: 

16 marzo 1978. Vicino ad Aberwarach (Fratv 
eia), la aAmoco Cadiz». liberiana, rimane inca¬ 
gliata e scarica in mare 230.000 tonnellate di pe- 
uolio. , . 

20 hii^ 1979. Al largo di Trinidad e Tobago 
(mar dei Caraibi), entrano in collisione le navi 
<ù\llantic Express» e «Aegean Captain»; le tonnel¬ 
late metriche di petrolio che finiscono in mare 
: sono272.000> . 

24 marzo 1989. Nel Golfo dell'Alaska, a circa 

25 miglia dal temrinate dell’ oleodotto Trans 
Alaska di Valdez, la petroliera statunitense «Ex¬ 
xon Valdez» si arena nel tentativo di evitare al¬ 
cuni blocchi di ghiaccio: 40.000 tonnellate di 
greggio finiscono in mare. . 

9 ^gno 1999. Una serie di esplosioni provo¬ 
ca un incendio a bordo della petroliera norve¬ 
gese «Mcga Borg», al largo dì Galverston (Te¬ 
xas): finiscono m mare 100.000 tonnellate di 
greggio. 

10 aprile 1991. Nella rada di Uvomo il traghet¬ 

to «Moby Prince» sperona la petroliera «Agip 
Abnjzzo». Muoiono 140 persone. Dalla petrolie¬ 
ra. secondo Greenpeace, fuoriescono 25.000 
lonnellate di petrolio. - i - 

11 aprile Uwl. Nel Tirreno, tre miglia al l^o 

di Arénzano (Liguria), a bordo delta petroliera 
cipriota «Haven» scoppia un incendio: due per¬ 
sone muoiono. Finiscono in mare oltre 10.000 
tonnellate dì petrolio. . 

3 dicembre 1992. La pcirolicra greca «Ac- 
geum Sea». con a bordo 80M0 tonnellate di 
greggio, urta durante una tempesta il molo del 
porto de La Coruna (Galizia): si forma una 
chiazza di petrolio lunga 30 chilometn e larga 
due.. ,, ... . , ,,, 


di greggio di fronte al porto de 
La Coruna al nord della Spa¬ 
gna. Ed ora II mare delle Shet¬ 
land rìscliia di soffocare sotto 


Cbe effetti ba ■aB'iunbieiite ! 
) '. mattalo an taiddeole di qae- 
.. stepropordoal? 

Questi idrocarburi sonò insolu- ' 
bili in acqua. Il petrolio perciò 


le 89mila tonnellate di petrolio in parte evapora, in patte si de¬ 
che fuoriescono ' lentamente ì posila in uno strato sottile sulla ; 
dalla petroliera Braer. «La veri- superficie del mare impeden- < 
ta fi che a fronte di tante belle :vdo il ricambio di cùsigeno. Il : 
parole sulla saWaguo^a del- , mare così non -vive più, lette- : 
l'ambiente, non c'fi/una reale . ; ralincrite'i^fòcB. Econ lui lutti 
azione dl controllo pér'cvitare i suoi abìtantl^Se poi; la nave 


disastri ecologici di questo ti¬ 
po. Vogliamo incolpare un Oio 
cattivò.del.naufragio della pe¬ 
troliera Uberiana7'.p'fòise'non 
fi più giusto dire che tutti questi. 


affonda con il suo carico, ac- 
: cade che sott'acqua i serbatoi 
lentamente si corrodono e il. 
, petrolio fuoriesce sotto'forma - 
: .magari di catrame. - 


j l II mimstrp L^g diSpfeTj^rtura scuole per i senzatetto 


' : La nave traspoilàva ottanta- ' 
■ novemlla tonnellate di greg- 
gio. Sono tante? 

Non si tratta di una gran'dèpè- , 

: troliera. Oggi queste nàvi'pos- ' 
sono trasportare fino a 200mi- 
. la tonnellate di greggio. U.disa- 
stro sarà comunque ^ande. 
Ma pensiamo a cosa sarebbe 
successo se invece di traufra- , 
, gare nell’oceano, la nave fosse ■ 
.affondala ncli'Adrìatico, met¬ 
tiamo di fronte a Venezia. E di ' 




Giorgio Nebbia 
e.inèlto, 
il capo Sum¬ 
burgh . . 

all'estremo sud 
dell'isola di 
Mainland, 
neiraròpelago ' 
delle Shetland 


petroliere a VcDezia ne pàssa- 
no molle. Solo i grandi disastri 
ottengono le prime, pàgine dei 
giom^i, ma di incìdenti cosi 
:ce' ne sono ^pti. Oggi anno 
viene rovescialo in mute citxra 
un milione di tonnellate di pe¬ 
trolio. - . ' ' . : 

'. Non poniamo partane pcr- 
/ dòdi dlnstrò naturate. . > - 
Dirci proprio di no. Si tratta, se¬ 
condo me. di un episodio del¬ 
ta guena condotta dalla sprc- 


, giuòicàtezza d^li, irriprendito- 
' ncontrodinol.".,.',',".'’,"' "I 
‘ Come ■> pnò porre rimedio, 
! come eritaR loddeoli di 
' qneatogenere? ' 

Se sì VI iole essere coerenti con 
le dichiarazioni della Confe- 
. lenza di Rio de Janeiro, con 
cui ratti si dicono d'accordo, 
bisogna mettersi in moto per 
effettuare controlli seri sulle 
rotte seguile, sul comporta¬ 
mento dei comandanti e degli 
.armatori. C'fi bisogno di una 
' vera a propria polizìa del mare 
che assolva due compiti: con- 
troilo.prcventivo e pulizia suc¬ 
cessiva all'Incidente. Insomma 
bisogna far rispettare te leggi. 
Ad esempio quando il mare fi 
in cattive condizioni la nave 
deve star ferma, anche se l'ar¬ 
matore perde 100 milioni Del 
resto, le compiagnic di assicu¬ 
razioni ripagheranno i danni 
subiti dalla pebolìera. Ma i 
danni biologici ed ecologici a 
• noi chi ce li paga? r.- 




Proteste 
in Giappone 
per 

l'arnvc 
della nave . 
al plutonio . 
partita 

dalla ' ■ ■ ■■ ■ 

Francia 


TOKyO ,'Ad|,a(XC>glicr9, il 
caigo giapponése" Akalsùki 
Maru ai porto di Tokai ci sono 
andati ambientalisti e buddisti. 
Una protesta che dura ormai 
da tempo contro quel carico di 
1.7 lonnellate dì plutonio im¬ 
barcato in Fhincia e destinato 
ai Giappone. L'operazione è la 
prima di una lunga serie di tra¬ 
sporti che dovrebbe far entrare 
nel paese, entro il 2010,30 ton¬ 
nellate di materiate altamente 
radioattaivo acquistalo da 
Gran Bretagna e Francia. A 
queste si aggiungono altre 55 
tonnellate che il Paese del Sol 
Levante ha già inizialo a ripro' 
cessare per conto proprio nel- 
l'ambllo del programma di svi¬ 
luppo di reattori. autofeitiliz- 
zantj, programma che secon¬ 
do le autorità governative do¬ 
vrebbe consendre al paese la' 
totale autonomia energetica 
nel prossimo secolo. “ ' 

Un programma che preoc¬ 
cupala ambtentalisd e non po- 
I chi scienziaU per i suoi molti 
I punti oscun. Tra i più eisprì ac- 


cusatori di, questa,scella,,,vi ù 
anche Keìu Kòbayashi, dlretto- 
' re del reattore sperimentale di 
. Kyoto, il quale accusi i collc- 
ghi di non aver abbastanza co- 
I, raggio nel denunciare una ; ' 
scelta che risponde solo acri- ’ 

:. Ieri economici senza alcuna ' 
attenzione per la salute e ia si- 
r curczza della popolazione. 

Le autorità non hanno fino- 
ra fornito alcuna indicazione 
sul sito in cui verranno custodi- ' 
h te le 85 tonnellate di plutonio „• 

■ che in vent’anni ii Giappone i 
dovrebbe accumulare. Un’ipo- ; 

. tesi che circola fi che questo 
• materiale finisca in deposito ^ 

' solterranei ricoperti da campa- 
ne di vetro fuso. La sola idea ' 

,, ha fatto tremare gli ambientali- ' 

’ "sti ben consapevoli del rischio ; 

^' tellurico che grava permanen- , 
- temente sul paese nipponico. 

; Non sok), bastano 8 chilo- 
. grammi di plutonio per co- ' 
■'slruirc una potente bomba 
' ' atomica e un solo grammo per • 
provocare tumon in olire 
, . 20.000persone. • . . 


: Ogni anno, quando il termométro punta in basso, 
Parigi, scopre .! suoi poveri. Sono migliaia, nella re¬ 
gione deirile de Franca le associazioni parlano di ' 
20 mila senza casa e lavoro, il ministero degli Affari ; 
sociali di quattro-cinquemila persone. Nell’intero ! 
paèse si dice che siano tra i 200 ai 400 mila. Jack 
Lang, ministro della Cultura ha messo a a disposi- 
zione scuole e-università. Ed è scattata la pòlemica. ^ 

• ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■’ , ■ ■ V! 


■■PARIGI Anivano alla spic¬ 
ciolata, il passo incerto, il volto 
barbuto nascosto da passa¬ 
montagna sporchi c sfilacciati 
da cui spuntano gli occhi lagrì- 
mosi per il freddo. Rimontano 
il boulevard strascicando i pie¬ 
di un fagotto in mano dove c'fi 
tutto quel che hanno.'Una co¬ 
perta, un rasoio, una bottiglia, 
cianfrusaglie. Vengono qui, lu¬ 
nedi sera 4 gennaio, otto gradi 
sottozeroiafla stazione del me¬ 
trò Saint Martin, che fi chiusa 
da decenni c che riapre quan¬ 
do il freddo si fa intenso solo 
per ospitare gli SDF, sigla am¬ 
ministrativa che definisce i 
Senza Domicilio Fisso. Una 
minestra c soprattutto un tetto. 
Gli SDF apprezzano, poichfi fi 
un rifugio «liberale». Non li di¬ 
sinfettano prima di farli entra¬ 
re, non li obbligano a far la 
doccia, non gli chiedono im¬ 
probabili documenti. Altrove 


} si, come a Nanlerre. che i bar- 
■y boni 'considerano una sorta di 
campo ' di concentramento i; 
' perchè non si va a Iettò se non < 
: lindi e spidocchiati. Al vecchio 
: metrò'Saint Martin, lunedi se- >. 
■'j ra, si fi fallo 11 pieno: A Nanier- :. 

re c’erano invece posti vuoti. ■; 
■' Meglio uno sfiatatolo caldo sul 'y 
r marciapiede che gli obblighi 
h burocratici e igienici. ' ■ •, ' 

: ■ .‘Ognlanno. quando il termo- • 

■ metro' punta in basso, Parigi < 

; ■ scopre ì suoi poveri, immutabi- ' 
' li come lo scorrere della Son- 
, . na. La Parigi dei grandi c ma- 
gnifici palazzi vecchi e nuovi. ■ 

' delle vetrine sontuose, della ,■ 
gastronomia esibita con ab-• 

. ' bondunza gargantuesca dalle . 

■ sue innumerevoli ep/cenes, ve¬ 
de affiorare alla superficie i : 
suoi miserabili. Come un'inic- ; 
/.ione inattesa c dolorosa, quei 
, mucchi di .stracci - visto che ri- ■ 


schiano di morire - allarmano, 
scandalizzano. Tanto più che 
appaiono rassegnati come 
consapevoli di far parte di una 
tessera perenne del mosaico 
sociale. Sono migliaia: nella 
regione dell'lle de France le 
a.ssociazioni caritative parlano 
di 20mila senza casa nè lavo¬ 
ro, il ministro degli Affari socia¬ 
li di quattro-cinquemilà'per^ 
ne. Neit’intero paese sì dice 
siano Ira i 200 e i 400mila. E 
ogni anno sì consuma allora il 
rito delle buone coscienze. 
L’Abbé Pierre, dall'alto dei 
suoi 80 anni c di una vita spesa 
al fianco dei diseredati, gnda il 
suo scandalo e accusa il gover¬ 
no. Esattamente come fece nel 
terribile inverno del '54, quan¬ 
do il suo appello fu inteso dal 
mondo intero e divenne un fa¬ 
moso film. Giornali e tv sco¬ 
prono di avere la Somalia in 
casa e.s'inzeppano di testimo¬ 
nianze. Come quella di 
Franck, 26 anni, al suo primo 
Natale all'addiaccio: «Non rie¬ 
sco a situaimi in questo mon¬ 
do, ho l’impre.ssionc di essere 
invisibile c di guardare la vita 
che passa, come uno spettato¬ 
re». Ó quella di George, 41 an¬ 
ni, ex cuoco: «Non ho lavoro, 
dunque non ho casa. Non ho 
casa, dunque non ho lavoro. 
Non si può lavorare senza la¬ 
varsi la mattina e avere un po¬ 
sto dove tornare la sera». Op¬ 
pure Murici, m strada con i due 


y figli di quindici anni c di un an- 
; no e mezzo: «E per loro che 
; ; non mi sono ancora suiclda- 
‘ ta». Sfilano storie di miseria e 
di precipìzio sociale, in gran 
parte Iniziale con un liccnzia- 
y mento, o un lavoro mai trova- 
to. . ■ ■ ■ 1 -. 

Jack Lang, ' ministro delia . 
■' Cultura e dell'Istruzione, badi- , 
. sposto che scuole e università. 

aprano 1 loro battenti la notte 
. : per alberare i senzatetto. Nes- ; 
' suno dei responsabili ha detto ! 
no, ma l'imbarazzo dei presidi : 
.fi palpabile: come conciliare 
li: l'inscmamento di giorno e il ; 
■>. dormitorio di notte? La Sorbo- 
y. na ha ottemperato, sisteman-. 
. do sette patetici , letti sotto le 
, . sue imponenti volte. Ne hanno' 
approfittato “ altrettanti , clo- 
chards, quelli del quartiere. Si 
.1 sono risparmiati una sgambata . 
l fino al centro di assistenza so- 
\ ciale. Un collega di Lang, ii mi- 
' nistro degli Affari sodati Renfi 
Touladc, fi invece insorto con¬ 
tro l’iniziativa.: A suo avviso si : 
tratta di demagogia, visto che i 
' centri pubblici sono sufficienti 
. alla bisogna. E come prova 
porla una cifra: 450 letti vuoti 
nelle ultime notti, le più Iredde 
■ dell'inverno. La polemica poli- 
.. fica, per giunta intcrgovcmati- 
' va, ha trovato posto anche in 

quest’occa.sionc... ■ ■ ■ , 

Le cifre parlano chiaro c 
• non fanno onore al governo: 



31 «Times»: tariffa dell’agenzia 45 milioni a omicidio 

lOUer a richiesta danno 
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Una mendicante e II suo bambino a Parigi 
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tre milioni di disoccupali. An¬ 
che il reddito minimo garantito 
mostra i suoi limiti: ne fruisco- , 
no più di mezzo milione di 
persone, ma con 600mila lire : ' 
al mcscal mas.siraocisisfama, . 
non si trova casa. Il coslo gene- ' ' 
ralc delle indennità dei .senza ì 
lavoro c dei senza cosa sfiora - 
ormai i 7mila franchi, un milio¬ 
ne c mozzo di lire, per france¬ 


se. È molto, fi una corda trop¬ 
po tesa. In marzo si volerà, e 
con ogni probabilità la destra 
tornerà agli affari di governo. 
Naturalmcnle ai poven di Pari¬ 
gi, che sono perdenti e non n- 
vollosi, non gliene frega nulla. 
Guardano piuttosto il termo¬ 
metro. che oggi nsalirà sopra 
lo zero. E questa, per loro, la 
.sjjeranza, ■ 


■■LONDRA Chi era vera¬ 
mente Donald Urquhart e per¬ 
chè fi stato assassinato? Non 
sarà facile per Scotland Yard 
rispondere alte domande chia¬ 
ve necessarie per risolvere un . 
caso di omicidio. Donald Ur¬ 
quhart era apparentemente un ; 
tranquillo e ricco agente im- : 
mobiliare' di cinquantacinque ' 
anni. Sabato sera il miliardario ' 
passeggiava in una strada del 
centro di Lxindra ancora ad- : 
dobbalo per le feste natalizie, ' 
ia Marylebone High, con la sua ‘ 
fidanzata. Improvvisamente si : 
fi avvicinato un uomo con il ■ 
volto coperto da un craico da ; 
motociclista, sulle spalle un 
giaccone di pelle e gli ha spa¬ 
rato tre colpi di rivoltella a bru- ' 
ciapclo, sulla nuca. L'ultimo 
dei colpì fi partito quando la : 
vittima era già in terra. Poi lo ; 
.sconosciuto ha scansato con ' 
calma la signora. Pat lamspi- ; 
lhonc.di36anni,esifiaIlonta- : 
nato, con calma saltando su . 
una motocicletta parcheggiata . 
vicino al luogo del delitto. ‘ 

• Qual'è il movente del delit¬ 
to, chi fi l’uomo dal volto co- ' 
porto che ha freddato l’uomo ' 
d’aftan? forse fi propno dalla 
.straordinaria mancanza di in- ' 
dizi che emerge l’unica flebile ' 
pi.sta da seguire. Infatti l'unica 
traccia fi data dalla dinamica ' 


del delitto ed fi la straordinaria 
professionalità con cui fi .state 
: compiuto. M.. . 

La polizia britannica è in¬ 
dotta a dare sempre maggior 
: peso all'ipotesi secondo cui a 
I Londra opera una «murder in- 
f corporeted», una agenzia che 
. affitta killer per delitti su com- 
: ' missione. Secondo l’aulorevo- 
!c Times nel caso dcll’uccissio- 
' ne di persone importanti quali 
■: Donald Urquhart il prezzo dcl- 
y l'ingaggio può . anrivare - a 
); 20.000 sterline, circa 45 milioni 
i dì lire. L'ipotesi, a prima vista 
)• peregrina, sembra invéce tro- 
.V vare conferma sia nella' storia 
, ; della criminalità del Regno 
>r unito, sia in soffiate ricevute 
.. dagli investigatori dà criminali 
in carcere, (ter quanto riguarda 
: I i precedenti c’è il caso di Har- 
:ly Me Kenny, il più celebre kil- 
' ter a pagamento degli ultimi 
anni, arrestato nel 1973,’àccu- 
: salo di sei omicidi,c condan- 
: nato a 25 anni. Il suo compll- 
cc, John Chiids, disse alla poli- 
, zia che il prezzario per i loro 
' . «servizi» variava dalie 2000 alle 
' 4000 sterline (dai 4,5 ai 9 mi- 

Iioriidilire). . ■ . 

Iter quanto riguarda il pre¬ 
sente non c'è ancora, dice il 
■ National criminal intelligence 
.' .Service, «la prova dell'esistenza 


■ dell’organizzazione». Si sta in- 
dogando tuttavia su delitti .si- 

. ’ .mili a quello di sabato sera. La 

■ I casistica ne conta già cinque. 

' Pare che alcuni criminali ab¬ 
biano raccontato che il tariffa¬ 
rio attuale si aggira .sulle 5000 

■ sterline (fatte salve natural¬ 
mente te difficoltà di .sjjecifi- 
chc operazioni l'importanza 

• della vittima- designata, tutti ■ 
: clementi capei di far lievitare i i 
; prezzi). Si possono trovare 

' (dicono te stesse fonfi)anche ; 
. killer dilettami che offrono i lo¬ 
ro servigi per molto meno. ‘ 
) Questi ultimi non sono tuttavia ; 
consigliabili al mandatile per- : 
; chfi, negli ultimi anni, i casi in 
cui erano coinvolti a.ssassini al- : 
.. le prime armi sono stati tutti ri- : 
: solfi on l'arresto di esecutori c 
: committenti.. • - 

Non fi il caso del delitto di 
sabato.sera, condotto, come 
J.abbiamo visto, con il massimo : 

di professionismo. Imelligence. 

. c Scoliand Yard, per ora, bran- ; 
colano nel buio. Si fi comincia-" 

• to ad indagare nella vita del 
tranquillo ■ uomo d'affari. Si 

: pensa che potrebbe essere 
coinvolto in un giro per il rici- 
. claggio dei denaro sporco. Si 
tratterebbe, allora, di un rego¬ 
lamento di comi all’interno 
della malavita. Forse. ; ma fi 
- moltodilficile provarlo. 


f 
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Il segretario generale delFOnu rammenta ai «signori della guerra» 
che il loro pae^ non riveste più un interesse strategico 
Ma le trattative di Addis Abeba inciampano sul mòlo delle Nazioni Unite 
Un cecchino ucciso dai marines a Mogadiscio. 

(Attenti, il mondo vi abbandonerà» 


Boutros Ghali avverte i clan somali pri^onieri dei veti 


Va avanti con difficoltà il vertice di Addis Abeba tra i 
capi delle fazioni somale. Tra Aìdid da una parte e . 
la maggior parte degli altri signori della guerra sono 
emerse div^enze sul ruolo dell’Onu in Somalia. ' 
Boutros Ghali,''che oggii lascia la capitale etiopica 
per Asmara, àmmònisce i capi somali: «Non illude- ' 
tevi di giocare al rialzo sfruttando i contrasti tra le su¬ 
perpotenze. La guerra fredda è ormai finita». -. 


M ADDIS ABEBA. Dieci oiedi 
discussione tra lunedi none e 
' ieri mattina. Discussione a trat¬ 
ti infuocata, in cui i capi delle 
: (azioni somale si sarebbero ro¬ 
vesciati addosso accuse ed in¬ 
sulti. Poi una lunga pausa di ri¬ 
flessione. Ed oggi si riprende, 
con la prospeniva di continua¬ 
re forse sino a venerdì, ma cori 
probabilità piunosto incerte di 
arrivare ad un’intesa, se non 
sul hiUrrodel paese, per lo me¬ 
no sul futuro deinegoziati. ' 
< ! Il vertice di Addis Abeba en¬ 
tra cosi nel suo terzo giorno di 
lavori, Aidid, Ali Mahdi egli al¬ 
tri signori dellaguerra civile so¬ 
mala si riuniranno oggi senza 
Boutros Boutrosdiali, il segre¬ 
tario deile Nazioni unite, che 
ha promosso l'incontro. Bou- 
. tros Ghali raggiungerà stama- 
. ne Asmara. capitale dell'Eri- 
trea, dove avrà colloqui con 
isaias Aieworskl, .presidente 
. del .governo . provnsork) di 
quella che è stata una provin- 
. eia etiopica e che si appresta a 
.•conseguire la piena tedipen- 
. denza. 

Ieri sera Boutros Ghali ha 
. lanciato un severo monito alle 
(azioni somale. Boutros Ghali, 
' ha dettò che la tìomutrità inter- 
' nazionale [loàebbé dimenti¬ 
care la,Soroaiia.'dà.'uri giorno; 
all'altro. ìNessunO si interessa 
più alia Somalia», ha detto in 


' una conferenza stampa il se¬ 
gretario generale come am- 
moriimento ai capi delle fazio¬ 
ni somale che coltivano «l'illu¬ 
sione che la Somalia rivesta 
ancora un interesse strategi¬ 
co». Un'illusione - ha aggiunto 
- che fa credere ai capi-fazione 
somali di poter ancora giocare : 
al rialzo sfruttando le rivalità . 
fra le superpotenze come ai : 
tempi della guerra fredda. «La . 
guerra fredda è finita», ha detto ' 

' Boutros Ghali ricordando che ' 
un'operazione quale Restore 
; Hope é stata fatta per la prima ' 
volta unicamente per ragioni. 

' umanitarie. Boutros Ghali ha ! 
: poi arinunciato che i lavori 
odierni si svolgeranno sotto la 
^ guida di un ufflcio di prcsiden- 
: za di cui fanno parte II presi- ; 
' dente ad interim Ali Madhi, il 



Aidid, a destra durante una pausa dei colloqui tra i capi delle fazioni 
somale ad Addis Abeba Sotto, un soldato americano trascina via un 
ragazzo che aveva tentato di rubare cibo dai convogli. 









5- ^ 




. allineamento con la formazio¬ 
ne di Ali Mahdi, il grande rivale 
’ diAidkd.■ . • 
L'Alleanza nazionale (Sna) 


; generale Mohamed Aidid e il li si oppone «ai piani dell'Onu 
generale Omar Haii del Fronte I per imporre un’ammlnistrazio- 
nazionale somalo. .. - v ne di transizione in Somalia» e 

. Sembra che al vertice dei ... auspica che «la maggior patte 
' capi somali si stia profilando - dei paesi che forniscono aiuti 
una contrapposizione tra il r'umanitari a Mogadiscio, in 
gruppo di Aidid da un lato e le 'l> particolare gli Stali Uniti, rive- 
restanti fazioni dall'altra. Ad : dano le loro posizioni nei con- 
, approfondire il'solcoò stato un .’ i fronti delle Nazioni unite». In 
documento fatto circolare dal- ‘ sostanza Aidid continua a rìba- 
" l'Anésiriza'ri'àziòriàle. la coali-'*"'dlre’la'‘sua'-diffldenza nei cori-' 
<’ zkrne guidala dallo stesso Ai- - fronti dell’organizzazione pre- 
‘.^dldi'che Imputa a; Ghali ed al- sleduta da Boutros Ghali e pre- 
: rOnu un atteggiamento poco ' 'me su' Washington affinché 
' imparziale ed un sostanziale i non trasferisca a quest'ultiina il 


: comando dell'operazione «Re- 
■■ storcHopc». 

Nonostante tutte queste dif- 
. ficoltà, qualche passo avanti é 
> stalo fatto. Un'intesa di prìnci- 
.. pio sarebbe stata raggiunta 
. ; sulla creazione, nell'arco di un 
i; mese, di una commissione in- : 
caricata di faro applicare il ces- 
sate il fuoco in tutta la Somalia 
e sulla convocazione di una 
;V conferenza di riconciliazione 
nazionale tra marzo ed aprile 
" in una delle seguenti città: Ad- 
•”dis Abeba. Mogadiscio>Glrie-''’ 
■ vra, Abu Dhabi. Washington. ■ ' 

. . Mentre nella capitale cUopi- 
' ca il negoziato va dunque 
;. avanti u singhiozzo, dalla So¬ 


malia continuano a giungere 
notizie drammatiche. Mannes 
americani hanno sparato ucci¬ 
dendo, probabilmente, un so¬ 
malo. Lo ha reso noto il colon- . 
nello Fred Rock, portavoce del '. 
comando statunitense, preci¬ 
sando che la sparatoria é awe- 
. nula nella zona nord di Moga¬ 
discio. Rock Ila spiegato che 
un manne ha sparato un colpo 
contro un uomo che aveva 
aperto il fuoco in direzione di : 
un gruppo di soldati Usa che ' 
stava l^zionando un edifi¬ 
cio. Il corpo del somalo colpito 
non é staio trovalo ma «il mari¬ 
ne- ha aggiunto il portavoce • è 
convinto che l'uomo sia mor¬ 
to». • . . . 
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piràlJella'^ ragguabò 
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«u SFpavauio ac 

«La folla fuggiva. I cecchini hanno sparato un colpo 
contro la nostra colonna, poli alle nostre spalle una 
raffica ad altezza uomo. Sparavano contro di noi. 
Non abbiamo reagito solo perché tra la folla vi era¬ 
no molti bambini». Parlano i parà della Folgore ber¬ 
sagliati lunedi.a Mogadiscio Nord, li generale Rossi 
ritodisce: «La.^tanzà non cambia. Si tratta dì tep- 
' pistì. Non ce l’hanno con noi perché siamo italiani». : 

daL NOSTRO INVIATO 

. ...TONirotiTANA- 


uomo» 
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M MOGADlsao. Alberto Da^ 
vide, 22 anni, triestino, sergen- . 
te paracadutista degli incursori 
del Col Moschiiu «i colpi erano , 
diretti contro di noi. Sono stati ' 
sparati ad altezza d'uomo, ho • < 
sentito il sibilo dei proiettili che ' 
mi sfiorava. Un altro colpo è 
rimbalzato sulla stdibia a due 
metri da me». Mario Vento, 36 ! 
anni milanese, maresciallo 


: della Folgore: «Hanno sparato 
ad altezza d’uomo, un proietti¬ 
le si é conficcato su un pilastro 
a poca distanza da me. rio cer- 
' calo diinvididuare il cecchino, 

> c'erano molte donne e bambi¬ 
ni. Per questo non ho potuto 
sparare». 

Antonio Caruso, capitano 
degli incurson, catenese: «Ro¬ 
ma un colpo contro la nostra 


colonna, poi una raffica, sei o 
sette colpi sparati alle nostre 
; spalle». I parà: «Se non ci fosse 
' , stata la gente avremmo reagito 
: sparando, l'autodifesa è un 
nostro diritto. 1 cecchini li ab-. 
biamo visti fra la folla che 
scappava impaurita». Quella, 
che. raccontano i parà della 
Folgore è una storia ben diver¬ 
sa da quella che avevamo 
; ascoltato lunedi cinque ore 
dopo il fatto, dal generale 
Giampiero Rossi, comandante 
, del contingente italiano in So- ; 
■ malia. 

' Quelli della Folgore hanno 
occupato le villette dell'amba- 
; sciata italiana a Mogadiscio 
'i Nord; quando, grazie al «vice- 
ré» Francesco Forte, centinaia 
di miliardi del Fai (Fondo aiuti 
italiani) prendevano la strada 
: della Somalia e delle casse di 
Syiad Barre, fra il verde di que¬ 


ste villette si tenevano sontuosi . 
; ricevimenti con decine di ca- o 
merieri In livrea. La guerra ha ■ 
devastato tutto, il Intorno t'è la ‘ 
desolazione, le rovine della «li- 
" nea verde» tracciata dai «signo- " 
• ri della guerra». ■ 

: 1 gipponi dei parà sono dap- . 

pertutto, pattugliano le viuzze . 
. e i viali fino al calar della sera. ' 

. «Restore Hope» non è ancora ; 

, entrata nella fase che prevede , 
il sequestro delle armi - dico- ■ 
f no gli ufficiali della Folgore -, 
con la nostra presenza cer- :. 
chiamo di rassicurare la popo- 
■ lozione. Controlliamo il temto- ^ 
rio». Lunedi, verso le 13. dal- ' 
l'ambasciata era uscito un pie- J- 
, colo convoglio composto da 
' sei mezzi, jeep e Vm, i camion- : 
cini con la mitraglia montata ' 
sulcassonc. - ..... 

«Percorrevamo una strada v 
fra i quaruerì di Warrdiglei e 


Scibis, ad un chilometro circa 
dall'ambasciata italiana - dice 
il capitano Caruso Ad un 
tratto, in prossimità di un mer¬ 
cato. abbiamo visto la folla che 
scappava». Forse la genie si 
era accorta che i cecchini ave¬ 
vano preso la mira. È partilo il 
primo colpo sparato con un fu¬ 
cile mitragliatore russo’iSksSi- 
monov» che è passato di poco 
sotto le teste dei soldati monta¬ 
ti sui mezzi al centro della co¬ 
lonna militare. I parà sono sce- 
!Ù in un baleno e si sono schie¬ 
rati a semicerchio caricando i 
fucili mitragiiatorì. Tre camion¬ 
cini hanno proseguito per una 
settantina di metri imboccan¬ 
do una curva e raggiungendo 
una piazzetta. 1 parà volevano 
bloccare il cecchino su due la¬ 
ti. per mctterio in trappola. 
•Abbiamo visto un uomo che 
scappava - prosegue Caruso - 


- quando alle nostre spalle é sla- 
1 la esplosa una raflica, cinque o 
:. sei colpi». La raffica ha sfiorato 

il sergenle Davide e il mare- : 
'i sciallo'Vento. la sventagliata è ■ 

• finita contro un palo, contro la 
sabbia. 1 parà barino caricato - 

'. le armi: «Ma eravamo sdraiati a ' 
terra, vederamo la lolla, donne 
e bambini, non potevamo spa- 
v-' rare... se non ci fosse stala 
I quella gente avremmo spara- 
lo. Abbiamo visto scappare i ! 

- cecchini. I colpi erano diretti 
contro di noi». «Ho trovalo per 

\ terra l'arma ancora calda-ag-: 
' giunge II sergente Magrelli, un 
altro para del gruppo -. c’era 
f- ancora il colpo in canna; il fu- 
Cile forse si era inceppato». • 

* Poche ore dopo la sparato- 
. - na, il generale Rossi aveva ac- 
. cusalo dcll'accadulo anonimi 

•teppisti» che avevano sparalo 
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Attacco integralista in Egitto 

Spari contro un autobus 
di turisti sulla via di Luxor 
Tanta paura, nessun ferito 



■■ IL CAIRO. Dopo quasi due 
mesi di apparente inattività 
dall’altenlato contro un mini¬ 
bus di tedeschi, (avvenuto a 
Qena il 12 novembre), gli inte¬ 
gralisti islamici rilanciano la lo¬ 
ro sfida al «governo laico» egi¬ 
ziano che accusano di <om- 
battere l’Islam». Noncurante 
delle due camionette cariche 
di poliziotti armati che prece¬ 
devano e chiudevano il picco- . 
lo corteo, un gruppo di uomini 
Ira aperto il fuoco ieri mattina : 
contro due pullman con a bor¬ 
do. -complessivamente, una 
cinquantina di turisti. Venti 
giapponesi, gli altri di diverse 
nazionalità (che non sono sta- ' 
te rese note), se la sono cavata 
con un grande spavento: gli 
agenti della scorta hanno n- - 
sposto al fuoco, mcTiendo in 
fuga il «commando». ■ - , 

Gli aggressori hanno spara¬ 
lo nascosti tra le piante lungo il 
canale che costeggia la strada 
tra Luxor, da cui venivano gli 
autobus, e il Cairo, dove erano 
diretti, a circa 15 chilometri a . 
sud di Ooirut, m alto trillo. . 
Non lontano dal luogo in CUI, il 
21 ottobre, una tunsta britanni- ' 
ca lu la prima - e perora l’uni¬ 
ca - vittima straniera della lotta 
ingaggiata dagli cstrcmksti mu¬ 
sulmani che, per trasformare - 
l'Egitto in uno .stato islamico, 
non esitano a colpire il settore 
turustico, che porta circa he mi- ^ 
liardi di dollari I' anno alia tra- 
ballanlc economia egiziana. - 
Dopo l'episodio del 12 novem- - 
bre, solo qualche piccolo incl- .. 
dente, messo a tacere dalle au- , 
tontà, aveva turbato ia quiete 
dei turisti, perfino troppo prò- ' 


tetti da scorte di trenti che. si 
osserva negli ambienti del turi¬ 
smo, rischiano di costituire un ■ 
facile obicttivo per gli estremi¬ 
sti e di aumentare quindi, inve¬ 
ce di diminuirli, i rischi per i vi¬ 
sitatori stranieri. • ■ . 

Sperando di stroncare il ter¬ 
rorismo di matrice islamica 
che sta seriamente danneg¬ 
giando l'industria turistica - le 
cifre ufficiali parlano di un calo 
' del 25 Pier cento aspetto agli 
. ultimi tre mesi del '91, ma se¬ 
condo gli operatori del settore 
li danno è moltosupcriore - i) : 
governo ha lancialo vasle reta- 
' le in tutto l'alto Egitto c a Imba- 
. ba, quartiere popolare de! Cai¬ 
ro dove moiri estremisti di As- . 

- siut si sarebbero nfugiati. Gli 
, arrestati sono centinaia e. assi- ■ 
cura il ministro degli interni 
Abdcl Halim Mussa, solo quat- , 
tro «iciToasti» .sono ancora in 
fuga: tutte le «leste» sarebbero - 
cadute. •: Ma » gli integralisti 
. smentiscono. Cogliono far 
credere che ci hanno annien- ■ 
lato, che abbiamo latto marcia ' 
indietro di fronte alle campa- 
. • gne di Violenza del governo, 

. ma siamo ancora ben attivi», 
ha dichiaralo due giorni la un 
portavoce del movimento inte¬ 
gralista clande.stinoJom/o/s/o-: 
miyo di Assiut. E per dimostrar- 
lo, la/om/o ha diramato un co- - 
" municalo in cui preconizza al ; 

,presidente Mubarak la stessa ’• 
ime del presidente algerino ■ 
Boudial (a.ssassinato in giu- : 
^ gno) e concila agli stranien p 
■. (e, per la prima volta, anche a '■ 
.. quelli residenti in Egitto), di la- - ■ 
, sciare il paese per non fare le ' 
spese del conflitto tra integrali- 
' sii e governo. • • . ^ 


Lobl^ ebràica accusa Ginton 

«Nel nuovo establishment 
della Casa Bianca 
mancano amici di Israele» 


quattro colpi in due diversi 
‘ momenti e «sopra le teste dei 

i. soldati». Ieri, mentre i parò lor- 
i nivano il loro dettaglialo rac¬ 
conto, il generale Rossi è tor- 

j. nato sull'accaduto aflermon- 
:: do: •Lunedi ho raecontalo In 
; pochi secondi un episodio du- 
f. rato una ventina di minuti, evi- 
. tando particolari che non era¬ 
no stali ben chiariti e che sono 

' emersi successìvamenle... do- 
. po aver interrogato i singoli at- 
I; tori. La sostanza dell'accaduto 
non cambia. - Non abbiamo 
j: clementi che ci inducono a ri- 
. tenere che questa azione sia 
diretta a noi in quanto italiani», 
t Rossi parla nuovamente di «alti 
'di banditismo», di <eppisti». 

genie disturbata dall'azione 
i che stanno conducendo i no- 
I, stn soldati che ien hanno rac- 
!: contato l'altra metà di verità 
- che mancava. ■ - ■ ■ ■ : - . - 


■ WASHINGTON, .11 presi-.- 
dente Bill Clinton non è riusci- - 
to ad accontentare tutti nella 
scelta dr'ùn governo che ri- " 
specchi le diversità dcll'Amen- 
ca: le lobby ebraiche sono in - 
subbuglio, nmproverandogli di 
non avere inserito nemmeno 
un ministro «identilicabile con - 
cause filoisraelianc». - v.r. 

Nelb prossima Amminisria- - 
zionc Clinton saranno tre gli t 
esponenti ebrei: il segietano al -, 
Lavoro Robert Reich. il mìni- ■ ' 
stro della Giustizia Zoe Baird e ., 
il rappresentante speciale per '■ 
li commercio Mickey Kantor. - 
Nessuno dei tre è perù su posi- ■ ■ 
zioni «sioniste» a non avranno 
possibilità di collaborare alla 
messa a punto delle politiche : 
mediorientali. Secondo quan- ’ 
to ha indicalo oggi il «New 'j 
York Times», le organizzazioni J 
ebraiche americane su Clinton ' • 
guardano con diffidenza il - 
prossimo segretario di stato ; 
Warren Christopher e stanno •' 
adesso lottando aflinché il po- -■ 
sto di «numero rie» al Diparti¬ 
mento di stato non vada a Re- •' 
ter TamoH, braccio destro del- ” 
l’ex segretario di stato Cyrus i 
Vance durante l’era Carter. Un 
po' tutti i <artcriani» - Christo- 
pher in lesta-sono visti con so- .. 
spetto dalle lobby legate a 
Israele: si sarebbero rivelati fi- • 
Ioarabi quando nella seconda 
metà degli anni settanta ebbe- )• 
,ro un ruolo propulsivo negli 
accordi di pace di Camp David - 
tra Israele ed Egitto. i 

Secondo il giornale di .New 


York Clinlon ha ceicato di di¬ 
sinnescate la crisi con le lobby 
ebraiche assicurandole che lui 
' avrà l'ultima p'arota nelle deci- - 
sioni di politica estera c che 
comunque Chnstopher e il 
consigliere per la sicurezza na- • 
zionale Anthony Lake «sono 
amici di Israele». A dispetto dei 
malumori provenienti da un. 
settore dell'establishment poli¬ 
tico-economico Usa che m ' 
campagna elettorale ha ap¬ 
poggiato e finanziato Clinton : 
contro George Bush, i ministri t 
della nuova Amministrazione ' 
dovrebbero essere confermati ; 
a tempi record dal Congresso, f 
La mattina del 21 gennaio po- - 
riebbero già cs.seie tutti opera- ; 
tivi. La Camera c il Senato usci- ! 
ti dalle elezioni del 3 novem- r 
bre scorso sì sono riuniti oggi ■ 

: per la prima volta. I democrati- ' 
ci hanno larghe maggioranze , 
■ in entrambi i rami del parla- ' 
mento e sembrano disposti ad ■ 
avallare a pieno i prc^mmi : 
con cui Ointon cercherà nei ■ 
suoi primi cento giorni di presi- ‘ 
denza il rilancio dell' econo- ' 
mia. 1 repu’cblicani avevano ■ 
minacciato - nelle settimane ; 
scorse il «trariamento Tower» 
per i ministri di Clinton, per 
vendicarsi di come nel 1989 i ‘ 
democratici avevano bocciato 
John Tower per la carica di se- - 
- gretario alla Difesa accusando- ' 
. lo di alcolismo e essere un i 
' donnaiolo. Sono perù tornali a 
più miti consigli e hanno indi- 
' calo che non vogliono negare 
fin dal!' inizio a Clmton la liber¬ 
tà di scelta e d'iniziativa. 
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IL TEMPO IN ITALIA: tanto più i fenomeni di 
cattivo aumento sono intonsi e prolungati, 
tanto più é atteso e gradito il miglioramen- - 
to. Ed è quello che è successo in queste ul- v 
time ventiquattro ore: cessate le nevicate, 
diminuita la nuvolosità con conseguenti » 
schiarite. Solo il freddo è ancora intenso > 
ma le temperature, solo le massime per il - 
momento, tenderanno ad aumentare gra- ' 
dualmente. Le temperature minime, anche 
per effetto del cielo sereno durante la notte, , 
rimarranno ancora molto basse ed avranno r - 
bisogno di maggior tempo per risalire. . 
Scomparsa dalle nostre regioni la depres- - : 
sione che le interessava, la situazione me- - 
teorologica attuale é governata dalla pre- ’ 
senza di una vasta area di alta pressione 
che non è altro che una propaggine dell'an- 
ticiclone russo. Il nucleo più freddo di que- - 
sto centro d'azione che presenta la sua - 
massima attività durante la stagione inver- r, 
naie, tende a ritirarsi verso levante cioè 
verso le sue regioni di origine. Il migliora- « ; 
mento già in atto tende a consolidarsi e ad 
estendersi a tutta la penisola. Di conse- . 
guenza possiamo archiviare questa mar-,, 
cata parentesi di freddo e di neve e atten- 
derci qualche giorno di tempo soleggiato. .i 
Non dimentichiamo perù che siamo sola- . 
mente all'inizio dell'inverno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le cielo sereno. Durante la notte si avranno .. 
gelate. - -, ■ ..... . • -. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

Verona, 

Trtesla 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


-IO 3 L'Aquila -3 4 

~ 5 Roma Urbe 0 9 

"Tì 5 RomaFlumlc. 4 13 

“Ti 5 Campobasso 5 0 

~ 4 .Bari 2 8 

-9 4 Napoli 6 10 

-6 5 Potenza -2 -1 

i 9 . S. M. Leuca 5 10 

4 Reggio C. 8 16 

"ó io Messina _ 9 13 

'~Ì3 io Palermo 10 14 

~18 6 Catania 7 13 

"13 3 Alghero 3 Ì3 

i 4 , Cagliari 4 Ì3 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

HalsInKI 


-3 -3 Londra 

5 8 Madrid 

-10 -7 . Mosca 

-3 2 Oslo 

-4 0 Parigi 

-10 -2 : Stoccolma 

-4 T Varsavia 
9 12 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.45 Marea nera alle SheUanda: un 
paradiso perduto? Le opinioni 
di Giorgio Nebbia e Paolo 
Vaccaro (Grennpeaee). 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.45 Approfondimenti: I tormenti 
della lira. L'opinione di F. Ca- 
vazzutl. ■ 

' Ore 10.10 II vanto del nord. Le opinioni 
di Paolo Liguorl, Vittorio Feltri 

' e filo diretto - per intervenire: 

- , 06/6791412-6796539. -■ ■ 

Ore 11.10 L’eversione maliosa. -Con 
PaoloCabras. ■ ' ■ 

Ore 11.30 II «Programmone». Con San¬ 
dro OnofrI, Giovanni Minoli, 
Sandro Veronesi e Vincenzo 
Vita. - i-. 

Ore 12.30 Conaumando. Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino. 

Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vista 
da Enzo Siciliano. 

Ore 16.10 «Stabiliamo un contatto». In 
studio gli Stadio. 

Ore 16.30 Libri: «L’erede». Con Gian¬ 
franco Bottin. 

Ore 17.10 Musica: «In viaggio». Cor. Fa¬ 
bio Concaio. - 

Ore 17.30 Mezzo secolo della nostra vi¬ 
ta. In studio Sergio Lepri. 

Ore 18.15 Rockland. La stona del rock. 

Ore 19.10 Dentro «L'Unità». . Il . radio- 
giornale. ■ . - 

Ore 19.30 Sold OuL Attualità del mondo 
dello spettacolo. 


rohità,--'' 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numcn L 325.000 L 165.000 

Gnumcn •' L. 290.000 ■ L 146.000 

Estero • Annuale Semestrale • 

7 numeri L 680.000 L 343.000 

6 numcn L 582.000 L 294.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
inleslalo airUnltà SpA, N'ia dei due Macelli. 23/13 
. • > - 00187 Roma .. 

oppure versando l'imporlo presso gli uffici propa> 
gunda delle Sezioni c Federazioni del 

ir ’ Tariffe pubblicitarie « v v 

A mod. (mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L 430.000 , 

Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella l* pagina (estiva L 4.830.000 
Manchette di testata L. 2.200.000 
- Redazionali L 750.000 • ^ 

Rnanz.-Legali.-Concess.*Aste«Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 
. A parola: Necrologie L 4.800 ' / 

. Partecip. Lutto L 8.000 j • 
Economici L 2.500 

Conccs.sionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola M, Torino, tei. 011/ 

. ' 57531 -V,. -- • 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 - 

‘ . Stampa in fac-simile: “•’ ' 

. Teicstampa Romana, Roma • via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
Scs spa, Messina • via U. Bonino. 15/c. 


























ir 


\ I 


I 

' ^ 


■’.ì 

1 *' 

(a' 

fv 

tn 1- \y 

\\ - 
\\ 

i i 






ì ' 


f "t 

f ‘ 




Il ministro delle Finanze Goda getta acqua sul fuoco 
della polemica per lo slittamento degli incentivi ai mercati 
finanziari. «Stiamo studiando un prowedimneto equo 
e politicamente equilibrato, ancora pochi giorni e vedrete » 

Boisa, 3000 miliardi cercasi 
Goria: # aiuti arriveranno 


Gli sgravi fiscali promessi dal governo costeranno 
can, anche 2-3000 miliardi, ma gli aiuti alla Borsa, 
attraverso un provvedimento «politicamente equili¬ 
brato», arriveranno. Lo conferma a rUnità il ministro 
delle Finanze Goria, trascinato nell'ennesima pole¬ 
mica proprio a causa del rinvìo delle sovvenzioni. Il 
provvedimento allo studio è però complesso, per 
questo occorrerà attendere ancora un po’. 


PAOLO BARONI 


■B ROMA. Signor mlnlilio, 
Ftooza Afltri •! wnle bollata: (i 
aanetiava un plano di alati per 
’ltBonaebivecehadavntoprl- 
ina Incanito nn rinvio e poi le 
eoe didiiarazioni che rimanda¬ 
no la tpieiiione a chlaaà quan¬ 
do. Coca ita aaccedendo? 

Le mie dichiarazioni nmanda- 
no ia questione non a «hissà 
quando»,.iiia al prossimo Con¬ 
siglio. dei ministn. All'unica, 
fondamentale condizione che, 
relativamente ad un lesto che 
il presidente del Consiglio giu¬ 
dichi politicamenic equiiibra- 


to, SI trovi una corretta coper¬ 
tura linanziana. Mi pare dun¬ 
que che non stia succedendo 
nuli'altro che ciò che ci si at¬ 
tende da un governo rispettoso 
delia ragionevolezza, della 
' equità e degli equilibn finan¬ 
ziari 

I progetti dreolatl nel ghml 
scorai erano ben predai, no¬ 
no coofennati o d saranno 
ddle novità? 

Sarà il Consiglio dei ministn e 
poi li Parlamento a fare le scel¬ 
te definiUve- io esporrò le mie 
opinioni nel merito delle nor¬ 


me nelle sedi dovute 
Lei ha parlato di un proble¬ 
ma di copertoni dd provve¬ 
dimento, In quanto al può 
quantificare questa dira? 

La copertura necessaria dipen¬ 
de daH'ampiezza delle agevo¬ 
lazioni consentite c dalla stima 
sul loro utilizzo Nella ipotesi 
più rampia» essa dovrebbe es¬ 
sere di alcune migliaia di mi¬ 
liardi anche perche sarebbe 
facile prevedere che tutu i <as- 
settisu» ncompierebbero i loro 
Uloli al Ime di fruire della de¬ 
trazione di imposta Trovare 
tale copertura ò poi compito 
IsUluzionalc del ministro del 
Tesoro. Per mia parte mi augu- , 
ro che a nessuno venga in 
mente di mettere nuove tasse 
odi aumentare le vecchie > 

QuaU sono le posizioni dd 
governo? 

Sulle considerazioni sino ad 
ora sviluppate, il governo è del 
tutto concorde, a partire dal 
presidente del Consiglio 

Fkn gli economisti quolcnno, 


comuqque, obietta che pri¬ 
ma di «aiutarla» la Bona, bi¬ 
sognerebbe - visto lo stato 
di depressione dd mercato 
finanziarlo Italiano* «crear¬ 
la». 

Quel «qualcuno» mi è mollo 
simpatico anche se ntengo ' 
che qualche iniziativa, ivi com¬ 
presa qualcuna di quelle di cui 
SI parla, possa andare nella di¬ 
rezione utile 

Il suo ministero, e Id in pri¬ 
ma persona, continuate ad 
essere al centro di mille cri- 
dche: l'accusano di barare, 
di contribuire a bruciare U 
ricchezza della nazione. Co¬ 
sa risponde? 

Ho cercato sino ad ora (c cre¬ 
do anche con qualche succcs- 
' so) di evitare un continuo au¬ 
mento delle entrate e nncorse 
disperate a una spesa fuori 
controllo e ho iniziato a far pa¬ 
gare anche chi aveva sino ad 
ora dato troppo poco Amerei 
essere giudicato su questi im¬ 
pegni piuttosto che su accuse 
infondate. • t 


Ma, In sostanza, cosa signifi¬ 
ca - oggi - fare il miriistro 
’ delle Fuianze? 

Sigmficd fare ciò che abbiamo 
iniziato imposte e lasse in mi¬ 
sura ragionevole e soprattutto 
equamente nparlite A dirlo è 
semplice a farlo molto meno 
Perdi più di questi tempi i pa¬ 
droni dell'informazione sem¬ 
brano essere molto imlali con 
chi non canta nel loro coro, 
ma in quello degli interessi ge¬ 
nerali, il che rende tutto molto 
più difficile * ..V 

Tornando agli sgravi, pro- 
pno ieri Gona ha presentato 
ad Amato le sue valutazioru. 
Diversi i punti ancora <ontro- 
versi» oltre ovviamente alle 
forme di gettito che dovrebbe¬ 
ro supportare la copertura 
stessa, vi sono tra l'altro l'esen¬ 
zione fiscale per i tilolan di 
conti risparmio previdenziale 
che investano in azioni alme- , 
. no il 50% del patrimonio, il co¬ 
siddetto «leasing» per le azioni i 
delle piccole c medie imprese 
e le agevolazioni fiscali per le 
società che effettuino offerte 



Giovanni Goria 


pubbliche di azioni Si annun¬ 
ciano nuovi incontn fra i mini¬ 
stri quindi servirebbe ancora 
qualche giorno di tempo. 

Le Finanze, len, hanno in¬ 
tanto spiegato quale potrebbe 
cs.scre I impatto fiscale di un si¬ 
mile provvedimento, prenden¬ 
do in considerazione come 
esempio la detrazione fiscale . 
(27%) per un invesumcnto in ' 
azioni non supenoreai 7,5 mi¬ 
lioni di lire «Ipotizzando - si 
legge in una nota - un telo 
massimo di detrazioni per in'e- 
rcssi passivi, assicurariom c 
contnbuti volontan oltre che 


per le agevolazione pan a 10 
milioni, SI sono analizzate le 
posizioni di circa 5 milioni di 
coninbuenti con reddito supe-* 
nore ai 36 milioni» Ebbene, 
nell'ipotesi («puramente teon- 
ca») che tutti utilizzino total¬ 
mente quella agevolazione, il 
minore introito si aggirerebbe 
intorno ai I Ornila miliardi, cor- 
nspondenti ad acquisU di azio¬ 
ni per circa 36 000 miliardi Se, 
invece, l'agevolazione venisse 
usata per acquisti di azioni pa- 
n, per esempio, a 10 000 mi¬ 
liardi, il «buco» nel gettito Tisca- 
le sarebbe di 2 700 miliardi n- 




Bazza Afiki brontola ma sugE incentivi d punta 
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La Borsa non ha mai smesso 
di credere nelle agevolazioni 
«È l’unico modo per far decollare 
le privatizzazioni decise» 

«Ma il vero nodo è la credibilità» 

MICHBLB URBANO 


H MILANO E piazza Affari 
snobbò Gona Niente incentivi 
fiscali? Nessuno ci ha creduto 
Gli operaton sono rimasb sicu¬ 
ri che 11 governo qualche prov- 
'vedimento lo prenderà E cosi 
tra battute rd vetriolo e speran¬ 
ze confessate l'indice Mib, pur 
se di poco (deilo 0,3%), ò saii- 
lo ancora portandosi a quota 
1003 Insomma, i pnmi due 
giorni dell'anno nuovo se ne 


sono andati in groppa al Toro. 
E di questi tempi è già un pic¬ 
colo record. SI, gli operaton 
non hanno mai smesso di cre¬ 
dere - e a scommettere - sul¬ 
l'aiuto del governo. 

Cosa nmane allora delle di¬ 
chiarazioni del ministro delle 
finanze, Giovanni Gonaf Una 
scia di somsini e nmbrotti 
«Quello che serve è un fisco 
per ia produzione, per lo svi- 


luppo e per il futuro dei nostri zioni, 
figli e non un fisco per la rendi¬ 
ta o per lo Stato parassitano 
Tra l'altro, iiKentivare il rispar¬ 
mio verso il capitale a nschio ò 
l'unico modo per far decollare 
le privatizzazioni», commenta 
senza nascondere un pizzico 
di acidità, Giovanni Scarsi, am¬ 
ministratore delegato della 
Simcredit «L'obiettivo di ven¬ 
dere deve essere perseguito 
con agevolazioni fiscali e an¬ 
che favorendo i dipendenti 
delle aziende pubbliche che si 
vogliono privatizzare permet¬ 
tendo loro l'acquisto di quote 
di azioni a prezzo scontato II 
traguardo deve essere'quello 
di creare uno zoccolo duro di 
risparmio legato agli investi¬ 
menti che sia argine a quella 
componente speculativa che 
attualmente, proprio in assen¬ 
za di una base di nsparmio, ha 
' un peso determinante In Gran 
Bretagna, dopo le privatizza¬ 


li risparmio azionano si 
è esteso da un milione e mez¬ 
zo di persone a 14 milioni Ed 
e interessante sottolineare che 
la crescita si ò sviluppata con¬ 
temporaneamente ad un gra¬ 
duale passaggio dal risparmio 
individuale a quello gestito 
professionalmente» Ma quali 
strumenti servirebbero per svi¬ 
luppare li mercato’ «Quelli - ri¬ 
sponde Scarsi - di cui si parla 
da tempo fondi pensione, fon¬ 
di comuni e gestione patnmo-. 
niale Sui fondi pensione, se ' 
saranno varati è meglio ricor¬ 
dare che gii effetti non sareb¬ 
bero immediati D immediato 
CI sarebbero positivi effetti psi¬ 
cologici Ma poi per la raccol¬ 
ta, ovviamente, ci sarà bisogno 
di tempo E comunque ci sa¬ 
rebbero parecchi ostacoli da 
superare Sull'uso del Tfr, il 
trattamento di fine rapporto 
dei lavoraton, non mi sembra 
ad esempio, che la Conlindu- 


stna sia molto d'accordo In 
questa fase di alti tassi è diifici- v 
le pensare che gii imprcnditon 
nnuncino ad una fonte di au¬ 
tofinanziamento» «■ 

Sul valzer degli annunci an- 
- che un decano della Borsa co¬ 
me Maurizio PfnaitTi, ammini¬ 
stratore delegato della Sim Co- 
mit, ammette di essere per¬ 
plesso «Mi sembra strano che 
, su argomenti cosi delicati si va¬ 
da avanti con anticipazioni, di¬ 
chiarazioni smenute Certe 
cose bisogne dirle solo a cose 
fatte Lo dico dando atto a 
questo governo di aver presta¬ 
to maggiore attcraione dei 
precedenti ai problemi di piaz- - 
zaAffan Fortuna che in questa 
situazione la Borsa ho dimo¬ 
strato di conservare i nervi sai -1 
di 11 che prova un’impressione 
generale qualche misura sarà < 
presa» 

Alberto Albertini, ammini- 


Barucci oggi rientra a Roma, martedì sarà a Londra 

Pkivatìzzazioiiì: 0 arabi 
mirano a inccole quote 


Martedì il ministro del Tesoro Piero Barucct sbarca a 
Londra,-nel cuore della Cily, per presentare le priva- 
tizzaziòni italiane agli operaton economici e finan- 
zian del mercato intemazionale. Con lui i vertici dei 
pnncipali gruppi pubblici. Intanto Barucci rientra 
oggi dal Golfo (Urtando con sé un assenso di massi¬ 
ma da parte det ricchi paesi arabi a rilevare quote di 
minoranza delle società pubbliche italiane. 

j -* 

NOSTRO SERVIZIO 


MROMA Invesumenti finan- 
zian «pun». mlnontan e co¬ 
munque mai supenon al 10 
per cento, dividendi in linea 
con il Upo di attività prescelta 
ed in crescita di valore nel me¬ 
dio e lungo periodo A queste 
condizioni è possibile che in 
futuro le aziende italiane in via 
di dismissione possano anno¬ 
verare tra I propn clienti anche 
i ricchi paesi del Golfo. Sono 
quesh gli elementi che il mini¬ 
stro del Tesoro. Piero Barucci, 
ha raccolto nel corso della sua 
visita ufficiale in alcuni paesi 
della penisola arabica «Gene¬ 
ralmente l’Italia non ò mollo 
conosciuta da queste parti - 
spiega Barucci sull’aereo che 
da Kuwait City lo porta a Riyad 
- lo è pero come luogo ed op¬ 
portunità di investimenti. È un 
fatto che in un momento di cn- 
si di offerte finanziane sul mer¬ 
cati mondiali, l'Italia stia met¬ 
tendo sul mercato aziende di 
grande qualità» È peraltro pos¬ 


sibile che I «signon del petro¬ 
lio» già conoscano la realtà fi- 
nanziana italiana, anche se 
non ò emerso nulla di ufficiale, 
non è escluso che società ara¬ 
be abbiano in portafoglio titoli 
di aziende italiane Quali siano 
le potenzialità finanziarie di 
emm e sceicchi in Italia, Bartic- 
ci non lo dice, però ha avuto la 
conferma di ciò che si attende¬ 
va. «Il loro interesse verso le so¬ 
cietà italiane è forte», ma vo¬ 
gliono garanzie e regole certe, 
cosi da non npetere «erron» fi- 
' nanzian quali Bcci o Kio spa- 
■ gnolo 

j Due cose hanno particolan 
mente colpito il ministro del 
Tesoro «La pnma - spiega - è 
che questi paesi ormai opera¬ 
no a 360 gradi su tutti i mercati 
borsistici mondiali, dal Porto¬ 
gallo all'Australia La seconda 
è che. contranamente al pas¬ 
salo, le decisioni operaUve 
vengono prese direttamente a 
Dubai, Abu Dabi e Kuwait City, 


togliendo quindi un pò di peso 
alla City londinese lenBanicci 
ha incontrato anche i respon¬ 
sabili economici sauditi ai 
quali II ministro ha chiamo 
che in tutti i paesi dell'area ò 
emersa una grande disponibi¬ 
lità verso questo programma 
«Non hanno manifestato un in¬ 
teresse specifico verso un'a¬ 
zienda Italiana - ha detto - pre¬ 
ferendo rimanere sulle temati¬ 
che generali. Inoltre, non sono 
assolutamente apparsi preoc¬ 
cupati per la dimensione dcl- 
l'operazione-pnvatizzazioni 
Quelle inglesi, ad esempio, le 
ncordano con piacere Al con¬ 
trano, la missione italiana ò 
nata propno per capire le ra¬ 
gioni che hanno spinto il go¬ 
verno ad avviare un simile pro¬ 
gramma «Anche Kuwait, Eau e 
Oman intendono avviare pro¬ 
grammi del genere insomma- 
ha concluso Barucci, che nen- 
trerà oggi a Roma - le condi¬ 
zioni ci sono, c'è grande inte¬ 
resse, ma anche tanta cautela 
Non vogliono essere conside¬ 
rati clienu sgraditi» 

Delegazioni dei paesi arabi, 
e soprattutto le loro finanziane 
di nfenmento saranno presen¬ 
ti il 12 gennaio a Londra, quan¬ 
do Barucci c alcuni responsa¬ 
bili economici italiani (Tede¬ 
schi. Bemabè, Marengo e Pai- ' 
lesi) presenteranno il piano di 
pnvdUzzazioni alla Ci^ Il mi¬ 
nistro e la delegazione che lo 



•iqi I, n)|i J,/ „ 

stratorc delegalo della Sim 
omonima, insiste sui grandi 
problemi che ha di fronte l’a- 
zienda-Ilalia «Il Governo do¬ 
vrebbe innanzitutto darsi da 
fare per nslabilire la nostra cre¬ 
dibilità all'estero E tempo per¬ 
so pensare a incenbvi fiscali . 
personali per favorire il picco¬ 
lo azionanato II treno era pas¬ 
salo negli anni Ottanta Gli altn 
Paesi lo hanno preso, noi lo 
abbiamo parso ed ora è mutile < 
nncorrerlo Per favonre la Bor¬ 
sa meglio puntare sulla gestio¬ 
ne organizzata dei patnmom e 
pensare a forme di accumula¬ 
zione pres.so le Sim D'altra 
parte un piccolo azionista non ' 
è preparalo ad affrontare un 
mercato difficile e pericoloso 
come quello di o^i Bisogna 
puntare sui fondi pensione 
sulla gesbone dei piatrimoni e 
su. fondi di investimento» 

Ma che previsioni fanno per 
il 93 I protagonisU di piazza 

" -, ^ 


Affan’ Giovanni Scansi è pru¬ 
dente «Molto dipenderà dalla 
credibilità che nuscircmo a 
conquistare sui mercati esien 
Si sa che la Bon>a è stata parti¬ 
colarmente bnllanle solo 
quando sono entrab m foiza 
gli invcstlton estcn Fm qui 
Amato, a differenza dei prece¬ 
denti governi, ha dimostrato di 
sapersi muovere bene Ma 
molto c’è da fare sulla strada di 
una democrazia economica 
All'estero ci aspettano alla pro¬ 
va delle privatizzazioni c delle 
nformc ishtuzionab per dare 
stabilità polibca al Paese Nello 
specifico mi aspetto un poten¬ 
ziamento dei fondi comuni e 
delle gestioni patnmoniali e un 
incremento tra il 25 e il 30% 
delle polizze vita con un mix di 
polizze-salute» Sicuro Alberto 
Albertini «Il 937 Sono ottimista 
per le conseguenze del cam¬ 
biamento che si è avviato nel 
Paese» 


Piero Barucci 


accompagna si sono incontra- 
n lunedi con il ministro di Stalo 
per gli affari finanziari ed indù- 
stnali degli Emirati, con il qua¬ 
le hanno discusso tra l'altro 
due accordi per la protezione 
degli investimenti e l'elimina- 
zione della doppia tassazione 
«Il ministro italiano ed i re¬ 
sponsabili economici ^ degli 
Emirati - ha dichiarato al termi¬ 
ne dei colloqui un portavoce 
del ministero delle Finanze - 
hanno nbadito l'importanza 
che essi attribuiscono all'in¬ 
contro della commissione mi¬ 
sta in programma a Roma il 
prossimo 14 gennaio per di¬ 
scutere dei due accordi» L'Ita¬ 
lia è uno dei cinque maggion 
partner - commerciali degli 
Emirati arabi uniti e sarà il 
quarto paese più induslnaliz- 
zato - dopo Stati Uniti Francia 
e Gran Bretagna - a fimiare 
con la federazione araba un 
accordo per la protezione de¬ 
gli investimenti 


Il super-marco aiuta la cessione delia quota in Amb 

Fondiaria tratta la resa 
Ambizioni estere, addio 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO Sarà, si dice, il 
pnmo grande affare della fi¬ 
nanza nel 1993 Dopo un paio 
d anni di velleità espansionisti¬ 
che la Fondiana si ritira in di¬ 
sordine dal mercato tedesco, 
ponendo in vendita la propna 
quota della compagnia Amb ' 
E la conclusione un po deso¬ 
lante di una operazione costa¬ 
ta alla compagnia fiorentina 
oltre 800 miliaidi un investi¬ 
mento che avrebbe dovuto 
apnre alla società le porte dcl- 
I Europa che conta e che inve¬ 
ce oggi minaccia addirittura ' 
l’integrità del gruppo .. 

Nel corso dell'assemblea 
dei SOCI della settimana scorsa, 
ad Aqutsgrana, il vertice della 
Amb ha voltato clamorosa¬ 
mente le spalle alla Fondiaria, 
alleato degli ulbmi due anni, e 
spalancato le braccia di fronte 
ai francesi della Agl. fino all’al¬ 
tro giorno visb come il pencolo 
numero uno Un voto dell’as¬ 
semblea ha sbloccato il 18% 
del capitale della sles.sa Amb 
acquistalo dai francesi ma fin 
qui privo del diritto di voto La 
compagnia transalpina diven¬ 
ta cosi (con li 25 percento del 
capitale complessivamente in 
portafoglio) 1 azionista di nfe- 
nmenlo dei tedeschi 

Il 20% in pos-sesso della Fon- ■ 
diana sufficiente a garantire ‘ 
fin qui li pnmo posto nel libro 
SOCI ad Aquisgrana, diventa di 


colpo una quota di minorarua 
ininfluente ai Imi del controllo 
La rotta degli italiani avviene in 
un clima grottesco, con la 
compagnia fiorentina esclusa 
addirittura dalla partecipazio¬ 
ne all assemblea a causa di un 
ritardo nel deposito delle azio¬ 
ni Un «errore tecnico» assolu¬ 
tamente non plausibile, che ha 
fatto dire ad alcuni dirigenti 
della Amb che in verità gli ita- 
' liani hanno preferito delibera¬ 
tamente la via della fuga a 
quella del confronto aperto in 
assemblea 

In questo esercizio di dietro¬ 
logia qualcuno si spinge anche 
più in là asserendo che in veri¬ 
tà non è vero che la Fondiaria 
SI sia decisa a pone in vendita 
la propria quota (come la stirs- 
sa Agl ha confermato) dopo le 
botte prese in assemblea Sa¬ 
rebbe vero l’esatto contrario c 
cioè che I dirigenti della Amb 
SI sarebbero orientati a schie¬ 
rarsi con 1 francesi dopo aver 
appreso che gli italiani aveva¬ 
no deciso di ritirarsi nel tentati¬ 
vo di aggiustare i loro propri bi¬ 
lanci 

Tesi maliziosa, certo, ma 
probabilmente assai vicina al 
vero Non si dimentica in pro¬ 
posito che propno l'ingente in- 
vest mento in Germania fu al- 
I ongine dello scontro che op¬ 
pose quest estate gli azion.sb 
Ferruzzi all amministratore de¬ 


legalo della Fondiaria Alfonso 
Scarpa (che usci assai mal¬ 
concio, con poteri fortemente 
ridimensionati) e in seguito 
con Io stesso presidente della 
Montcdison Giuseppe Garofa¬ 
no (il quale non a caso con il 1 
gennaio scorso ha cessato an¬ 
che formalmente di comanda¬ 
re in Foro Buonaparte) 

Camillo De Benedetti, sooo 
dei Ferruzzi nel controllo della 
compagnia, ha subito I assalto 
di Carlo Sama (amministrato¬ 
re delegato della Montedison e 
da questa estate anche della 
Fondiaria), ma deve aver pen¬ 
sato che non per questo ha im¬ 
pegnato un paio d'anni fa le 
sue ingentissime risorse perso¬ 
nali - 

Insomma la scalata alla 
Amb, da trampolino delle am¬ 
bizioni intemazionali della 
Fondiaria si è trasformata in 
terreno di scontro tra gli azio¬ 
nisti e tra questi e i managers. 

- La vendita di quella quota, 
adesso, potrebbe addirittura 
preludere a una separazione 
traisoa 

Ma pnma di discutere di 
questo bisogna trovare un ac¬ 
quirente La Fondiaria ha pa¬ 
gato le Amb 1 070 marchi ru¬ 
na contro una quotazione cor¬ 
rente non superiore agli 800 
Gioca a favore degli italiani 
però la svalutazione della lira. 
Ecco perchè attorno alle tratta¬ 
tive SI percepisce un certo otti¬ 
mismo r' '■ i.' 


Domani il piano del comitato 
dei creditori. In vendita 
le aziende non strategiche 
del grande ^ppo genovese 

Le banche 
al capezzale 
di Gerolimich 


PIERLUIOIGHIOQINI 


H GENOVA È questa la setti¬ 
mana più lunga per Salvatore 
Mancuso e Gaetano Micciché. 
Sono gli uomini della Rodn- 
quez catapultaU da una venti¬ 
na di giorni al vertice della Ge- 
rolimxih, una conglomerata di 
140 società, fra quote di con¬ 
trollo e di minoranza, con cin¬ 
quemila dipendenti, ottocento 
miliardi di fatturato annuo e un 
indebitamento di 670 miliardi. 
Mancuso e Micciché. rispetti¬ 
vamente ammmistiatore dele¬ 
gato e direttore generale, pre¬ 
senteranno domani m un in¬ 
contro alI'Abi un piano di nas- 
setto finanziano e di vendita 
delle attività non strategiche II 
piano, elaborato dal comitato 
ristretto delle beutehe creditri¬ 
ci. lenta di strappare la Geroli- 
mich dal baratro in cui è finita 
a causa delle acrobazie finan¬ 
ziane dei pnncipali aziomsb, i 
fratelli Sebasbano e Alberto 
Calerai e Luigi Rcgis Milano 
Un dissesto che costituisce il 
capitolo più clamoroso della 
fine dell'impero Cameli, al 
quale oltre a Gerolimich faruio 
capo attnntà petrolifere (Ca- 
meli Petroli), armatonali 
(Nai), canbenstiche (Rodn- 
quez) e travolto da una espo¬ 
sizione complessiva di, oltre 
mille miliardi » 

' il nuovo manageiT)^nl,|Chia- 
malo in freita è turra a soMitui- 
re Cameli e Regis (i quali SI so¬ 
no fatti da parte anche su pres¬ 
sione degli istituti di credilo), è 
alle prese con un «monòpoli» 
latto di attività Italiane ed este¬ 
re, di imprese attive e decotte, 
di soaetà di grande tradizione 
e scatole vuote In cima al for¬ 
ziere figura l'Unione Manifattu¬ 
re. holàng controllata al 50,1% 
da Gerolirriich e alla qualeJan- 
no capo il gruppo Emole Ma- 
relli, Tamencana Quaker, Arco 
Fate, Landim, Tessilrama, Vez- 
zani e Dani-Slrumentazione 
Analitica per un totale di quat¬ 
tromila dipendenti e seicento 
miliardi di fatturato Poi c'è 
Unipar, società quotata in Bor¬ 
sa e dotata di un notevole por» 
lafoglio (oltre al 20% di Un, 
una quota pan al 6,7% della 
Banque Bnixells Lambert), e 

cAnA Ctam/Ira 


Ila, Floramiata, Bravo Produc¬ 
tion società San Sebastiano 
Nella sede dell'Unione ma¬ 
nifatture, eletta a nuovo centro 
decisionale per sottolineare 
anche fisicamente la rottuia 
con la gestione genovese è 
stato messo a punto un piano 
di nslTutturazione del debito, 
comprendente una drastica ri¬ 
duzione dei tassi di mteressc 
per almeno due <inm, c la ven¬ 
dita delle imprese estranee al 
nucleo streategico Gerolimich, ^ 
individuato dai nuovi manager 
nella meocanica e nell'impian- 
tistica. in definitiva si prospetta 
un capovolgimento della filo¬ 
sofia imprenditoriale; «La fi¬ 
nanza al servizio deU’impresa». » 
come ha dichiarato Mancuso. ' 
e non viceversa. Quateunos. & t 
già fatto avanti per comprare 
attività «residuali» ma redditi¬ 
zie è il caso della Quaker, 
azienda leader nel mercato 
Usa per i tessuti da airedamcn- 
to. che ha chiuso l'esercizio 
con un utile di tre milioni e 
mezzo di dollari Assai piu in¬ 
certo appare invece il futuro 
' delle aziende m perdita come 
' Floramiata Questo piano, i cui 
dettagli sono in parte riservati e ^ 
in parte ancora da definire, ' 
verrà dunque sottoposto entro ' 
vencrdt'àl comitato nel quale J 
‘ sonò rappresentate le sette-ot- i" 
to 'tìtóéhè'“(Jè)gntó“ della ' 
maggioranza dei crediti (fra 
CUI Popolare di Novara e Ban¬ 
ca di Roma) e che per ovvie 
ragioni sono le più disponibili 
a negoziare unaipiotesi di rien¬ 
tro Magli istituti coutvolti sono '' 
ben 127 vale a due la totalità 
del sistema fuianziano nazio- < 
naie le maggion resistenze 
verranno presumibilmente dai 
«piccoli», che già avevano con¬ 
cesso a Gerolimich tassi non 
disprezzabili 

- Le banche, è li caso di dirlo, 
avranno potere di vita o di 
morte su una complessa realtà 
industriale e terziaria la cui pa¬ 
rabola segna metaforicamente " 
la fme di un rapporto intossica¬ 
to e distnittivo tra finanza e 
produzione e. forse, il niomo 
ad un equilibrio più rispettoso 
del lavoro e dell'economia 



■i MILANO fi gruppio Luc¬ 
chini ha aggiunto un'altta per¬ 
la alla sua corona, si tratta del¬ 
le acciaierie del Galeotto, stori¬ 
ca azienda del lecchese (è sta¬ 
ta fondata nel'‘48^'tehe'dSl ■■ 
pnmo febbraio passerai sotto la'' 
proprietà aeU'industrialc bre¬ 
sciano I! valore della transa¬ 
zione non è stato reso noto La 
società lecchese, presieduta 
da Achille Colombo, ha un ca¬ 
pitale somale di 8 miliardi 657 
milioni, divisi in 8 milioni 657 
azioni del valore di mille lue 
ciascuna, e una capacità pro¬ 
duttiva di circa 250 mila ton¬ 
nellate annue di vergella. 

Il Galeotto dispoiiech un im¬ 
pianto di laminazione che uti¬ 
lizza tecnologie di avanguar¬ 
dia c di un reparto acaaieria, 
per un area complessiva di 110 
mila mem quadrati Gli accor¬ 
di raggiunti con la Lucchini 
prevedono che l'accioiena e la 
femera del Galeotto ceda alla 
«Galeotto Spa» (il cui capitale 
è interamente detenuto dal 
gruppo Izicchmi siderurgica) 
le lavorazioni del ferro e dcl- 
l'acaaio 

Nel 1991, li Galeotto ha regi¬ 
strato un fatturato di circa 90 
miliardi, con un incremento 
del 55 percento ruspietto all’an¬ 
no precedente 'Tuttavia, la 
buona performance nelle ven- ^ 
dite non aveva avuto effetti sul ' 
bilancio che, sempre nel 91 
ha registrato una perdita di C 


miliardi Nello stesso anno, 
l'occupazione era stata drasti¬ 
camente ridotta ed era passa¬ 
ta da 212 dipendenti agli attua¬ 
li 175 (di CUI 40 in cassa inlc- 
'-giaca^iè^ O^gruppò lecchini 
ha tuttavia garanfito ar sinda¬ 
cati di categoria il manteni¬ 
mento dei livelli occupaziona- 
'i Gomunque con la vendita 
del Galeotto è un pezzo detta 
stona industriale di Lecco che f 
se ne va per sempre Dal pnmo 
febbraio la vendita diventerà 
operativa. E la fabbrica pren¬ 
derà la targa bresciana. 

Gaute le valutazioni del sin¬ 
dacato in attesa di conoscere 
meglio I termmi delToperazio- 
ne Non si nasconde tuttavia 
l'uTitazione per il metodo se¬ 
guito Il segretario della Fiom. 
ÌMberto Anghiien, ha contesta¬ 
to innanzitutto un fatto che la 
notizia sia stata comunicata 
solo ad accordo avvenuto 
L’altro len quando le prime in- 
discrczionr hanno cominaato 
a prendere quota, i sindacati d 
categoria hanno subito invita¬ 
to la direzione del gruppo a un 
meontro per discutere le pro¬ 
spettive e le intenzioni della 
nuova proprietà Fiom, Firn e ^ 
Uilm hanno chiesto che alla 
riunione partccipmo anche i 
rappresentanti del Gomune di 
Lkco e dclTasscssorato regio¬ 
nale al lavoro che avevano fat¬ 
to da garanti ad un precedente 
accordo siglato nell 87 
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■ PIAR. La Finmeccanica ha per¬ 

fezionato l’acquisto della Piar dal 
gruppo svedese Ericsson con l'ac¬ 
quisto di un pacchetto, pari al 28% 
del capitale, che la società dell'Irì 
già poss^eva a titolo di pegno con 
dintto di voto. L’operazione, che 
nentra negli accordi del settembre 
’90, è avvenuta ieri con una transa¬ 
zione sul mercato dei blocchi. Il 
gruppo. Fihmeccanica detiene ora 
poco meno deirSP per cento del ca- 
pitaleFiar. ■ ' ■•r.. -r 

■ CREDEM. È operativo da ieri il 
nuovo «Gruppo creditizio Credito 
emiliano-Credem». Al centro della 
norganizzazione è il Credito emilia¬ 
no spa. società di nuova costituzio¬ 
ne alla quale à stala conferita l’attivi¬ 
tà bancaria, precedentemente svolta, 
dal .«vecchioi). Credito, ernil^i^,. La. 
banca ha un capitale 'sociale idi 2S0 
miliardi detenuto il 99,0% da Crede- 


' mholding spa. società finanziaria di 
paiteci(>azioni derivante dalla tra- 
sformazione della «vecchia banca». 

^ Credem, attore in questi ultimi anni 
di una forte politica di espansione 
territoriale, opera in Emilia Roma- 
' fina, Lombardia, Toscana, Lazio, 

' Calabria e Sicilia con una rete di 117 
V sportelli e più di 1.600 dipendenti. » 

■ AMBROVENETO. U seconda 
. serrata degli sportelli del Banco Am- 
; brosiano Veneto è prevista per gio¬ 
vedì con manifestazione nazionale 
ì ' davanti alla sede centrale di Milano 
(piazza Paolo Ferrari). Il braccio di 
. ferro fra i vertici deU’istitulo bancario 
e i dipendenti (appoggiati dai tre 
' sindacati confederali e dalla tabi) 
k sulla definizione dei contratto inte- 
grativo è in corso ormai da tempo e, 

’ ..nella giornata di ieri, si à concretiz-, 
zatò in uno sciopero con un’alta 
percentuale di adesioni. 


Ancora positiva piazza ahc 
(in id^'^ 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


B MILANO Seduta interlocu¬ 
toria in piazza Affari stretta fra 
le nuove tensioni valutarie che 
stanno affossando la lira(an- ; 
che questo può servire per il ri¬ 
lancio delle esportazioni) e la ' 
doccia fredda di Goria sugli in-. ' 
cernivi per rilaiKiare la borsa'. . 
(nonostante il convincimento; 
di fondo che misure di tal ge^- 
nere per favorire le privatizza¬ 
zioni si dovranno pur prende- ' 
re). Ciò a differenza delle borr ' 
se europee che pur in un con¬ 
testo di scambi rarefatto, si so- ^ 
no orientate in una prima fase 
più decisamente al rialzo, nel- . : 
la presunzione che ia Bunde¬ 
sbank già questa settimana ' 
possa decidere' una'riduzione 
del tassi («non è detto che sia’’ ‘ 
.un’altra delusione). 'Ma circa,' - 


l’orientamento della nostra 
borsa devono avere sopratutto 
influito le dichiarazioni del 
«bimbo d’oro» del governo 
Amato. Il Mib alle 11 appariva 
invariato mentre mezz’ora do¬ 
po segnava un lieve incremen¬ 
to dello 0,2% consolidatosi nel¬ 
lo 0,4% a 2/3 del iiMino, sulla 
scia della tendenza manifesta¬ 
ta daile borse estere.ll Mib infi¬ 
ne che è ripartito da quota 
1000 sulla , base degli ultimi 
prezzi segriati l’altm ieri è ora a 
1003 punti. Gli scambi sono ri¬ 
sultati ancora contenuti ma 
non insoddisfacenti malgrado 
questo periodo interrotto da 
festività. Le Fiat hanno avuto 
ancora un lieve prógiésso del¬ 
lo 0,12%i'e questa resistenza.di 


' fondo ha giovalo agli altri titoli 
guida ad esempio a Generali, 
; Ifi, Gemina, Mediobanca e As- 
sitalia, tutti con chiusure positi- 
ve, mentre per contro hanno 
' perso terreno le Stet, per prese 
di beneficio, e inolbe Olivetti, 
.! Monledison e CrediL Anche le 
' Sip sul telematico hanno ma- 
nifestalo lo stesso andamento 
' riflessivo. In genere sul telema- 
ì tico diversi titoli in tensione co- 
me Comit e Fondiaria hanno 
persoterreno. "• ~k' 

: . Sul mercato dei blocchi è 
passato di mano il 28% del ca- 
■ pitale PIAR controllata da Fin- 
. meccanica per un conuovalo- 
re di 74,4 miliardi. Ogni titolo è 
/ stato pagalo 27.913 lire contro 
un prezzo di borsa di appena 
; 8960 lire. - ' ... . D/f.C. 



Oggi 

Prac. 

DOUARO 

153428 

1512,33 

MARCO 

938,00 

924,12 

FRANCO FRANCESE 

275.06 

270.45 

FIORINO OLANDESE 

834.38 

821,96 

FRANCO BELGA 

45,50 

44,94 

STERUNA 

2338,71 

2267,74 

YEN 

12.248 

12.064 

FRANCO SVIZZERO 

1035.40 

1023,57 

PESETA 

13.180 

12.995 

CORONA DANESE 

24Z00 

238,11 

CORONA SVEDESE 

210,67 

210,86 

DRACMA 

7.038 

6,638 

eSCUDO PORTOGHESE 

10,400 

10^73 

ECU 

1832.24 

1803,91 

DOLLARO CANADESE 

1180,12 

1186,42 


SCaJJNOAUSTHIACO 
COROWAWOaVEGESE 
MASCO FINIAMDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


TKolo _ 

BOA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPSONORIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROCGIIZAR 


CIBIEMMEPL 

60 

65 

-7.69 

CONACQROM 

150 

150.5 

-0.33 

CR AGRAR BS 

4980 

4650 

2.66 

crbergamas 

11700 

11500 

1.74 

C ROMAGNOLO 

12050 

11950 

0.B4 

VALTELLIN. 

11500 

11600 

0,00 

CREOITWEST 

6300 

6420 

•1.67 


FERROVIE,NO 
' FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED EO1849 
NEDEDIFRI 
SIRR PRIV 
BOGNANCO 


■520 
■ 0.57 
■15.63 
0.00 
0.00 
;.5» 
-0.4Z 
0.00 " 
■1.70 
-0.75 ■ 

0.00 

-1.71 il 


B IZAR I.CS2 

1400 ' 

1400 

0.00 

WBMIFB93 

26 

45 

•42.22 

CAU VARESE 

230 

221 

4.07 ; 

ZEROWATT 

6220 

6220 

0.00 










MERCATO AZIONARIO 


AUMITAmAQ 

FERRARESI 

ZIQNAQO 


CPU • • ■ MONTEFIBRI 

31800 O.ie -■ PERLIER 
4009 1.40 - PIERREL 

■ PIERREL RI 


687 ^.20 . QIMRI 


17S0 S.42 ’ tFILFRAZ 

eai 0.00 IFILRFRA2 


1460 3.55 ' PININFARINA 

8400 0.40 REJNA 

4705 0.S3 , REJNA RI PO 

2905 2.31 » RODRIQUE2 

1660 «1.13 ) SAFILORISP 


di sTATa.. 

6840 0.89 ' •melo prego v«r. »A ; CCT-MZ97IND 

8100 0.00 .. CCTECU30AOO949.8514 

31720 0.00 ; CCTECU85/938% 

_SJS . CCTECU85/930.8% 


PONDI D’INVESTIMENTO 


05.65 0.05 


19 S24 19.343 



CANT0NIITC-«3C07% .1 95,6 

- CENTnOB-6AOM9665% 96,1 1 06.1 

C£NTnoe-SAF966.75% .66.2 87,1 

CEMTflO&WR96'C5%., - 69'.0. 
C€NTB0e«VALT0410% - 105 

CIQA«66/95CV9% . 66,4 B3,8 

C0T0N0l.C-VE94C07% ■ *03.4 

EURMET-LMtMCVlOS ' 97,1 07.5 

EUnOMOBII.-66CV10% . ' 97.75 4 - 06,6 

RNMECC>d8/93CV9% ' 106 -102.2 


C0T0N0LC-VE94C07% ' 


IMI«6em30PCOINO ■ 
IMFNPION03WINO ' • 124.5 

IR|AANSTnAS96CV8% > - 02.1 
t|TALQA&»00n6CVl0% . • 107.65 
.KCRNEU 17^007.5%-. » 

' MAQNMAR-05C06% ^ ’ 

MEDIO8ROMA«04EXW7% 120 - 
: ME0l08«ARt04CV6% 03.8 • 
. MEDI08«)RRISC07% 
ME0l0B*CtRRISNC7% ' 95.5 
' MEOIOB>FTOSI97CV7% 00 
MEOIOB4TALCEMEXW2% 00.05 : 


' MEOIOB-ITAtQ95CV6% > * 110 : . 
. MEDI06-PtR06CVe,5% ' > 06 . 
M EDI06-SIC05CVEXWS% 85.3 V i 
MEDI0B-SNIAFt8RE6%. 'i,97,S 
lhlEDIOe4JNIC£MCV'7%' '"éo.1 •' 
MEDIOe*VETRe5CV6,5% 01,1 
OPERE 8AV>67/03CV6% ^ 101.5 
pACCHem«oc«coio% • 

PIRELLI SPA'CVO,76% 05.1 

r HlNASCENTE-66CV8,5% 
5AFFAe7/07CV65% •/.- 06,5 . 

SERPl-SSCATe5CV8% .. 102,3 - 


AZ.AUT.FÌS.85>95^IND 

108,00 

106^20 

A2.AUT.fvS,95;0*ÌNb , , 

; 

101,50 , 

IMI82-Ó22^16% . 

‘ attinto 

attinto 

CREDOP 0304)355% 

,' i 93,95 

■ 93.95 ; 

:.CREDI0PAI.rr0758% 

■ 78,95 

77.00 • 

: ENEL 84-83 >' ' ^ ' 

■ 115,70 

115,60 ‘ 

ENELB5-951» ' 

‘ 107.00 

, 1ÒS,B0 ' 

ENEL8^01 INO".■ , 

104,30 

104,00 . 


CRIBOLOGNA 
CRIBOL0GNA1.1O3 
BAI V ... 
SGEMSPROSP; ' 

‘ BNAZ.COWUN; 
NOROITAUA 

saimam^Tlì 

RNQAULEO 

EVEflrnN . ~ 

FINCOMIO 

IFITWA 

WEBIOANIA 

WRASRIS 

WQAICRIS 


Indica 

valora prac. w. % 


dararo/latlara 

INDICEMta 

1003 

1000 

0.30 \ 















ASSICURAI. 

1004 

1000 

0.40 ' 

ARQENTO(PERXO) ' 

183200/193200 

BANCARIE 

1002 

1000 

020 ' 

STERUNA V.C. ^ ■ 

114000/128000 

CART.EDIT., 

BK 

1000 

■0.40 , 

8TeRLNC(A.74) 

125000/140000 







CHIUSCHE 

1029 

1000 

2.80 ' 



COMMERCIO 

1001 

1000 

0.10 ; 

KRUOERRAND ' • ' 

500000/560000 

COWUNICAZ. 

1001 

1000 

0.10 

20DOLLARÌORO ' 

aoooo/ftffoooo 

ELETTROTEC. 

1009 

1000 

090 



FINANZIARIE 

988 

1000 

-040 ' 



IMU0eR.IAfil 

985 

1000 

•0.40 . 

MARENGO SVIZZERO 

05000/108000 ' 

MECCANICHE 

• 1010 

1000 

1.00 . 

MARENGO ITALIANO 

100000/120000 

MINERARIE 

1019 

1000 

1.90 : 



TESSILI 

1007 

1000 

0.7D 



DIVERSE 

982 

1000 

■eoo : 

MARENGO FRANCESE 

00000/106000 


BIUmCIATI 

; ARCATE _ 

À ARMONIA _ 

y CENTRALE GLOBAL 

COOPINVEST _ 

CRISTOFOR COLOMBO 

V EPTA02 _ 

FPROFESSION INT 

'^i GEPOWORLD _ 

GESFIMI INTERNAZ 
• QESTICREOIT FIN 
investire GLOBAL 

> NORDMIX _ 

■f’ ROLOINTERNATtONAL 
4 SVILUPPO EUROPA 
£ AMERICA 


CAPITAL ITALIA DLR 
FQNDITALIA DLR 

' INTERFUNDOLR _ 

’ INT.SECURITIESECU 
ITALFORTUNE a DLR 
• ITALFQRTUNE B DLR 
: ITALPORTUNECOLR 
: ITALFQRTUNE D ECU 
ITALUNION DLR 
MEDIOLANUMECU 

RASFUND ECU _ 

. ROM.ITAL-BONDSECU 
, ROM.SMORTTERM ECU 
ROM. UNIVERSAL ECU 
FONDO TRE R LLT_ 
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Il drammatico annuncio ieri durante 
la riunione ristretta cori Fim-Fiom-Uiìm 
Ma il sindacato reagisce duramente: 
«Questo gruppo non è più credibile» 


La nuova crisi investe gli stabilimenti 
di tutt’Italia, ma soprattutto la Campania 
Primo Minelli (Fiom): la task force 
per salvare le professionalità ? 


Alenìa, mazzata da Sriiila posti 


Nei comitato ristretto di ieri del gruppo Alenìa un 
nuovo .drammatico annuncio: Smila esuberi, in 
. giunta ai 2miia già espulsi nel biennio *90-’91. Il sin¬ 
dacato chiede un urgente incontro con il governo 
perchè «il gruppo non è più credibile», dice Giovan¬ 
ni Contento (Uilm) ed anche perchè la crisi del set-, 
'tore impone interventi globali, tra cui «nuovi e 
straordinari strumenti legislativi», ; 


- ~. : 

H MILANO. < Brutto inizio / lavoratori «di troppo», di cui 3 
' d'anno per l'industria delle ar- .. mila nella sòia Campania. Pto- 
mi. Oltre alle crisi Agusta ed ’ blema, secondo Alenia, aftio- 
Aermacchi, che a fine dicem- ' ' rato in seguilo al mancato av- 
bre hanno reso nolo l'inlenzio- - velarsi di alcune condizioni su 
ne di espellere altri mille ad-: 'cui invece facevano conto i 
detti, ieri un nuovo e minaccio-Svecchi accordi: lo slittamento 
so allarme è giunto da Alenia: >■- del progetto EPA e i tagli di bi- 
ieiì 'mattina ha comunicato r. lancio alla Difesa che hanno 
che ci sono dica cinquemila /. compromesso ■ alcuni ■ pro¬ 


grammi, quale ad esempio il ' 
quarto lotto de^li Amx. Ed 
inoltre il calo dei volumi prò- . 
dottivi del civile che comporta- 
' no ulteriori tagli e diete dima- ' 

f ranti alle strutture aziendali, 
sindacati sono su posizioni di 
, forte critica. Secondo le infor- 
. mazioni raccolte da Rm-FIom- . 
Uilm, nell'ambito dei cinque- 
mila esuberi sono da annove¬ 
rare i 900 addetti già in cassa 
; integrazione speciale della Di¬ 
fesa e del settore civile, le nuo- 
■ ve «eccedenze» sarebbero co- . 
' stltuite da l.SOO addetti del ci- 
. vile, 2.000 della Difesa, e circa 
. 600 delle cosiddette .strutture 
: trasversali. Niente di preciso . 
' ; sulla effettiva distribuzione de- 
gli •esuberi» negli stabilimenti 
' del gruppo. Tuttavia la mazza- 
- ta più drammatica (2.200) sta- ' 
" rebbe per abbattarsi su rami- - 
gliano, Casoria e Capodichfno, - 


500 a Pusaro (Napoli), ISO a 
Giugliano. In Campania il sin¬ 
dacato parla di •cataclisma» ; 
: paragonabile alla vicenda Ital- ' 
sider anni '70. Per Rosario 
Strazzullo (Fiom (impania) 
siamo., all'emeigenza; viene 
colpita «la punta, di diamante 
dell'apparato produttivo della - 
regione». Occorre «un interven¬ 
to politico eccezionale di tutta . 
la citta». Analoghi giudizi dei 


leader confederali della regio¬ 
ne: Marcello Tocco (CgiI). Ni¬ 
cola Martino (CisI) c Bruno 
Terracciano (UH). Il piano 
Alenia prevede inoltre il taglio 
di 700 posti a Torino Caselle, : 
200 a Venezia e SO a Ronchi. 
Lo stillicidio al Sud prosegue; 
70 a Foggia, 280 aH'Aquila, 35 . 
a Palermo, 460 a Pomezia di 
cui 300 alla Elmcr. L'organico 
del gruppo Alenia (attuaimen-.. 


SÈKSsnva,-'.J 


-ìiriMVmMaQgMiHactt) tCI,4M 


Occupazione, venercit nuovo 
incontro. Ma ai sindacati 
il piano di Amato non piace 



'^f X wwi m si i s ' tkm 5.6M‘'Iimsii» 


te circa 30 mila) ha già subito ^ : 
nel biennio '90-91 un salasso 
di 2 mila addetti nella Difesa e i,. 
500 nel civile. Ora Alenia vuole 
•riorganizzare la produzione « 
con spo^menti e/o chiusura 
direparti». : . ■ 

Per la Uilm, Giovanni Contento .. 
chiama diretlamcnte in causa. . 
il governo c solleva «un proble- . 

' ma di credibilità del gruppo».. 

A ridosso della firma di due ac- '' 
cordi recenti - dice • il sindaca- 
to viene «ancora una volta 
chiamato ad affrontare proble- " 
mi di assetti aziendali». Ma non / 
è po^blle pensare ad altri ac- . 
cordi senza avere certezze su- -y. 
gli assetti futuri. Geco perchè } 
«occorre un confronto priorità- ''-i 
rio con il governo» in qutmio 
oltre ai 5 mila di Alenia il setto- / 
re denuncia altre crisi, tra cui ' 
Aermacchi, Agusta (concen- 
tarate nel Varesotto) e Piaggio. 


Se si aggiungono le crisi azien¬ 
dali dell’ex gruppo Efim il pro¬ 
blema eccedenze è già oltre il 
dramma. Primo Minelli (Fiom 
Varese) ha proposto nelle 
scorse settimane l'impegno 
della task-force di Amato, per 
salvaguardare le peculiari pro¬ 
fessionalità del settore che sa¬ 
rà molto arduo ricostruire una 
volta smantellate. Un patrimo¬ 
nio di capacità umane e pro¬ 
fessionali che non può essere 
buttato alle ortiche, dice Minel¬ 
li. Con il governo, precisa ora il 
leader Uilm. Contento, occorre 
affrontare tre questioni; pro¬ 
grammi per la Difesa, abolizio¬ 
ne dei vincoli commerciali nei 
confronti dell’estero come la 
Cina che importa da altri Stati, 
ed infine individuazione di 
•nuovi e straordinan strumenta 
legislativi». ■ 


Clamoroso dietrofront di Vitalone 
dopo le critiehe al provvedimento 

Auto giapponesi 
Nessun Hocco 
è «monitorag^o» 

Clamorosa retromarcia del ministro de) Commercio 
estero Claudio Vitalone, che a fine anno aveva an¬ 
nunciato il blocco delle importazioni di auto giapp<> 
nesi in Italia: In una lettera ai giapponesi, lo stesso Vi¬ 
talone ora afferma che non ci sarà nessun blocco alle 
frontiere, ma solo un più attento «monitoraggio» delle • 
importazioni. Valanga di critiche sul ministro, che nel ■ 
pomeriggio è stato ricevuto al Quirinale. : . ». , ' , 



MROma. Le proposte del .. 
governo per arginare la crisi - 
dell'occupazione non piaccio- 
no ai srndacali che le trovano - 
irtsufficlenti, - assistenziali ' c ‘ ' 
giunte in ritardo. In attesa del- - 
' rincontro dell'S gennaio che ' 

' dovrebbe ' tenera! a Palazzo 
. Chigi fra il presidente dei con- ■' 
sigilo e le tre confederazioni 
. nelle sedi del sindacato si co- 
mincia a riflettete su quanto . 

; Amato ha proposto’in questi;;.; 
giorni, e Ip: particola(<!;',aqUo,, 
stanziamento diclrca 1600:imi-<7:; 
liardi, sul piogetto di un salario : 

. di ingresso ( naturalmente in- 
' feriore) peri giovani, e sull'i¬ 
stituzione del cosiddetto lav(> 

, ro interinale ( il lavoratore do- ; 
vrebbe essere assunto da olcu- 
. ne agenzie che poi lo affitte- 
rebbero alle aziende interessa-f 
■te). -.■iw;.,;''... 

Il primo giudizio negativo è ; 
..arrivato dai metalmeccanici'! 
' una delle categorie più colpite ; 
dalla crisi occupazionale. Se- ■' 
condo Fiom e Uilm l'emeigen- 
za occupazione è arrivata con 


. molto ritardo a Palazzo Chigi e 
■i i provvedimenti assunti «sono 
‘ un segnale della presa di co- 
scienza, ma nel merito sono 
' del lutto insufficienti, di puro 
■ carattere assistertziale , privi 
’ dell'unica vera priorità la poli- 
;>tica Industriale». «È bene - 
.' hanno detto Cesare Damiano, 
segretario dela Fiom e Piero 
:;Sena segretario della Uilm - 
che tale priorità ta capisca tan- 
to. ll governo quanto le tre con- 
.vfedcrazionlcbe-finora'l'hBnno 
rmessafra t<^'tante-richieste fat- 

, te al governò», "-r; ..; ■■ 

In pariicolare Damiano ritiene 
«insufficienti»' le risorse messe 
Va disposizione e non soddisfa¬ 
cente l’idea di nuove opere 

V pubbliche. «Sono una riposta 
; ' parziale - ha detto - ciò di cui 
'■ il sistèma paese necessita è la 

definizione di settori strategici 
: sui quali dirottare le risorse per 
' accrescere la com'petliiviia e 
rinnovazione dei prodotti». In 
' poche parole i sindacati - la- 

V meiilano l'asservza dV una vera 
politica industriale. È questo , 


' secondo Serra, «il problema 
. > che va messo al primo posto e 
' che per essere attuato presup- 
; ptone il risanamento finanzia¬ 
rio del pàese». 

: Critiche alle proposte del 
/governo anche dal centro con- ■ 
/federale. Giuliano Cazzola ha 
' spiegato che «non servono 
' soltanto i ' provvedimenti 'di. 

V protezione sociale e di ulterio- 

V re flessibilità del mercato del 
lavoro, ma bisogna mettere di 

» nuovo in moto l’economla'nel- 
—i’arco-dl-tempo cheicl separa 
-.-dal.'prq^iblte.ciclO'di ripresa' 
~^lav(Sgpgtj|t)i^urao<|t)lemaifip: 
-■naie».''-, 

; L'incontro dell’S . gennaio 
.. quindi non si preannuncla 
semplice, l sindacati vogliono 
dei cambiamenti sosUmziali. 
Dalla Cgll Cazzola chiede che > 
■; «si liberino gli investimenti ver- ! 
so i settori delle infrastrutture,. 
;> delle telecomunicazioni, dei 

V trasporti, dei servizi, dèll'am- 
biente, degli assetti urbani 'v. 

:da cui dipende la modernizza¬ 
zione del paese». — . ■ 

. ; Dalla Cisl D'Antoni ripete un 
' grido d'allarme. «Se all'attuale 




v/^sfliMHAIlatiHIlMV). 3-718 

'Si 

tmstlmsstli^iiiitliisre} ^ 

OswniiHiis èbalia t49 «uMti 190 




'fnmMmsiitl (In mutane} 3,00' 

'IbrinttmssUflnffltllarèt) 10.410 
, OstunirisM ; dintia 53-707 iiMts 99-870. i 


Tinaia ". OnasiimaHli 2749)1 4873)77J 


In(lustria:'(da]l’Iscò 




prwisioni 

sempre più negative 


,>*<: ‘U sGW/') f.HViof .*4 ri,’ ’• i>- 

fase recesstfaV-spiegaj in una 
intervista al.Radiocorriere Tv - 
si dovesse aggiungerle una ri- ; 
presa dell'inflazione sarà diffi- • 
Cile conservare i posti di lavoro 
in tutti i setton». G il segietano ■ ; 
della Cisl suggerisce di ricorre- .: 

. ré al contratti di solidarietà e di ~. 
impostare un modello diverso ; 
di impresa in cui ci sia più spa¬ 
zio per un rapporto partecipa- v 
;tivo dei lavoratori». VT; . 

L'unica voce a favore delle ' 
proposte antidisoccupazione 
di Amato è quella del segreta- - 
rio generale'd.ela Uil.pietro La- 


ruza. fn un articolo,che com¬ 
pare sull'Aixinri di oggi Larizza 
afferma che «se da una parte 
non SI può rinunciare al diritto 
dovere di modificare gli atti 
sbagliati del governo dall’altra 
bisogna assolutamente evitate 
di bloccare l'iniziativa di Ama¬ 
lo». . ■ V 

Le tre confederazioni valute¬ 
ranno i risultati deli'incontro 
con il presidente del consiglio 
il giorno dopo, sabato 9 gen¬ 
naio. in una riunione delle tre 
segreterie che » terrà in un al¬ 
bergo romano, ' 


M ROMA La line del 1992 | 
ha visto approfondirsi per il 
settore industriale la fase di cri- ; ■ 
si congiunturale che ha preso .- 
l’avvio all'inizio dell’estate. ; , 
Una Umazione che dagli ìm- >' 
prenditon è vista protrarsi an¬ 
che nei primi mesi del pressi- ; : 
mo armo, in un contesto in cui r 
dovrebbero manifestarsi an¬ 
che nuove spinte sui prezzi di r 
vendita. Sono queste, in sinte- 
si, le indicazioni che emergo- ' 
no dall'indagine condotta a fi- 
ne novembre-inizio dicembre., 

, daU’fscoeda'Afondo.econom/:.: 

I co:presso uùcampiorie di im¬ 
prese manifatturiere:' te' risai-.'' 
tanze dell'inchiesta documen- - 
tono, in particolare, un inde- ' 
bollmento del flusso di còm- :. 
messe provenienti tanto dai ■' ' 
mercati nazionali quanto da ^ 
quelli esteri, cui ha corrisposto ; ' 
un più pronunciato arretra-, \ 
mento dell'attività produttiva. 
Nel contempo sostar^almen- ' 
te-equilibrata si è confermata ; 
la situazione del magazzino ; 
dei prodotti firrilL Le attese de- ’ ; 
gli imprenditori per i successivi / ■ 
3-4 mesi non prevedotio signi- » ; 
flcatM mutamenti di tendenza ;;; 


Per artigiani, commercianti, imprenditori e professionisti scattail<<fedditopresuhto>>^>/' 

m moto la contestazióne. Migliaia di richieste d Tar. 

Pàrte la mìmintim^^^ e Accano ì rìco^ 


nUNCOBRIZZO 


' B ROMA II fisco affina i suoi 
' strumenti per stanare l'evasio¬ 
ne fiscale nel settore del lavo¬ 
ro autonomo e del reddito 
d'impresa. E aggiorna «vec¬ 
chie» armi utilizzando anche 
: le possibilità offerte dalla «mi- 
. nimum tax». Per . artigiani, 
commercianti, imprenditori e 
professionisti, infatti, a partile 
da ieri gli accertamenti sui 
redditi '92 potranno essere- 
fatti utilizzando nuovi <oeffi- 
clenti presuntivi di compensi, 

' ricavi e corrispettivi». Si tratta 
- di.una sorta di «redditometio» 
- molto più affinato - che. in 
. base ad alcuni indicatori, è in 
' grado di risalire ai «ricavi» pie- 
' sunti di lavoratori autonomi e 
.'imprese. * ' 

II decreto, approvato dal 
Consiglio dei Ministri, è stato 
pubblicato sulla gazzetta uffi¬ 
ciale Ieri in edicola, e introdu- 
: ce importanti' novità riatto 
ai vecchi -coefficienti di con- 
; giuità» e <oeflicienti di leddi- 
. to», due diversi strumenti col¬ 
legati tra di loro (bisognava 
prima accertare uno scosta¬ 
mento con i coefficienti di 
congruità per utilizzare il de- 
■Cleto che consentiva dirisàlirè 
al reddito presunto) e. fino ad 
ieri, poco utilizzati dal fisco. 

Ora, invece, le Finanze uti¬ 
lizzeranno un unico strumen¬ 
to, più agile, coordinato an¬ 
che con la minimum tax. Ma, 
se quest’ultima servirà a far 
versare immediatamente un 
•minimo» a seconda della ca¬ 
tegoria, i coeffiecientì saranno 
utilizzati per accertare l’entità 
dei singoli redditi. -, 

. Non basterà quindi dichia¬ 
rare quanto previsto dalla mi¬ 
nimum tax, per essere in rego¬ 
la con il fisca chi ha guada¬ 
gnato di più dovrà dichiararlo 
per non incappare nelle ma- 


; glie degli accertamenti che il 
. ' fisco si prepara ad avviare con 
/ i nuovi coefficienti. Il contri¬ 
buto diretto lavorativo (cioè 
.; la minimum tax) sarà comun- 
:V que utilizzato dai coefficienti 
: : come «base» minima di par- 
lenza per calcolale li reddito 
'' presunto. ■ • 

Gli indicatori utilizzati dai 
nuovi cofficienti p^risalire ai 
ricavi sono 'moito diversi dal 
' reddltòmetio perché mirati 
soprattutto al reddito d’ im- 
/ presa e al reddito autonomo. 

: Gli ispettori del fisco dovran- 
; ; no ctilcolare (ma l’operazio- 
// ne non è difficile se si utilizza- 
/ no le potenzialità dei compu- 
;;. ter) il valore dei beni strumen- 
’ :.'ta1i. il costo del venduto e il 
: costo delle materie impiegate, 
;; ;le lebibuzione degli addetti, 

: ' gli anni di attività, e anche gli 
s altri costi' '(le spese telefoni- 
che, i consumi di energia, car- 
:. barante e lubrificanti). - ; 

; Il fisco con i nuovi coeffl- 
.' denti sarà grado di controlla- 
re tutti i lavoratori autonomi 
:? con contabilità semplificata 
/ (cioè tutti coloro con meno di 
360 milioni di reddito) con 
<i- l'unica esclusione delle im- 
: ' prese con meno di 5 anni di 
. attività . per le quali vengono 
; riconosciute le difficoltà del- 
l'avviamento d’Impresa.. 

' Impieae margliiaU: E sta- 
to pubblicato ieri sulla Gazzet- 
ta Ufficiale il decreto che defl- 
/ nisce i criteri |wr individuare 
.; gli imprenditori, gli esercenti, 
/gli artigiani e i professionisti 
' che, per il carattere «marglna- 
- ; le» della loro attività, possono 
V essere esclusi dal pagamento 
■; della minimum tax. Il prowe- 
: dimento, approvato dal Con¬ 
siglio dei Ministri poco prima 
: di Natale, stabilisce che non 
dovranno versare la minimum 


tax gli imprenditori individuàli 

- che. oltre a non utilizzare di¬ 
pendenti, abbiano i'seguenti 
requisiti; età supcriore ai 60 
anni e inferiore ai 26; invalldi- 

: là superiore al 40%; ammonta¬ 
re dei debiti verso banche in- 

- feriori a 5 milioni di lire; ridu- 
.f zione dei ricavi rispetto all' 

anno precedente di almeno 
40%; costo dei beni slrumen- 
/tall impiegati inferiore ai 30 

- milioni per attività di produ¬ 
zione di beni; r esercizio dell'-- 

; attività in un comune con nie- 
no di 1000 abitanti; un reddito 
presunto (applicando, il red-. 

' ditomentro) non superiore ai 
15 milioni di lire; lo svolgi- 
' mento dell'attività in locali 

- modesti. Gli esercenti arti e 
professioni, invece, saranno 

.; esclusi se: con più di 70 anni; 
Abbiano avviato f attività da 
‘i meno di 5 anni; abbiano un' 

' invalidità superiore al 40 per 

- cento; subisco una riduzio- 
. ne dei compensi di almeno il 
; 40% rispetto all' anno prece- 
'. dente; svolgano attività in. lo- | 
? etili modesti; abbiano reddito 
■; presunto non supieriote a 15 

■ milionidi lire. ■■ . '■ 

incorai. I commercianti, 
intanto, ■ insorgono contro i 
contenuti del decreto che in- 
'' troduce la minimun tax. Sono 
cosi partiti migliaia di ricorsi al 
Tar in tutte le regioni del no- 
stro paese controta minimum 
V tax. LaConfeseicenti, dopo la 
/ pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del decreto, ha mes- 
» so in moto l'azione di conte- 
; : stazione di questa misura di 

■ accertamento fiscale rilevan- 
.V done la costituzionalità. L'as¬ 
sociazione ha inoltre predi- 

' : sposto un modulo da utilizza- 

■ re per le richieste di esenzione 
. e di marginalità previste dal 
> decreto che verrà scaricata, in 
.’ migliaia di copie, sui tavoli de¬ 
gli uffici tributari competenti. 


Dectóùlég^: scaduto 
penale ta§i^ ^ 
A racco il Fondò Enel 


lugLWiTTENBma 


HROMA. Unà'brulta sorprc- . 
sa è toccata in questi giorni 
agli autoferrotranvieri in pen- / 
sione, come pure agli altri ex : 
dipendenti delle aziende elet- :■ 
triche e di varie municipalizza¬ 
te, quando hanno ricevuto il / 
cedolino dell'lnps. Un bel ta- ' 
glio alla loro pensione, per via 
di un decreto legge scaduto 
con la conseguenza di annui- -l 
late alcuni aumenti legati alla ; 
perequazione dèlie pensioni . .. 
d'annata. Non solo, ma a rigor 
di legge gli aumenti percepiti v; 
l'annO; scorso dovrebbero es- / 

; sere restituiti dagli, , interessati : 
ali'Inps (che amministra I Fon¬ 
di sigiali di questi ènti) in-' 
quanto non c'è più il provvedi¬ 
mento che li rendeva legittimi. 

La platea del Pondi spaiali (ci 
.sono anche gli ex gasisti, per- / ' 
sonale di volo, delle miniere, ' 
dell’Enel, delle esattorie fino al ; 
clero).è di 245mila persone, 
molte delle quali con vecchie ' 
pensioni - dette d’annata - 
che f)er l'appunto dal primo " 
gennaio subiscono il taglio che 
dicevamo. Non sono grandi . 
somme, nell’ordine, delle-30- 
40mila Uro al mese per le più ; ; 
recenti e delle 70mila per chi è ' 
andato in pensione venti o" 
trent'anni or sono. Ma se ag¬ 
giungiamo la mancala scala , 
mobile di novembre e la cadu¬ 
ta dell'aggancio alla crescita - 
del monte salan-dei lavoratori : 


attivi, il taglio si la sensibile. : . " 

Che cosa è accaduto? È ac¬ 
caduto che il decreto in que¬ 
stione si è perso nei meandri 
delle commissioni parlamen- ' 
tari, l'Inps si è accorto che era ' 
scaduto, ed ha proceduto in I 
conseguenza. Ora il governo 
dovrebbe emename un altro,, 
ed entro sessanta giorni Carne- / 
ra e Senato dovrebbero con- 
vertirlo in legge. Si tratta del / 
decreto legge n.236 del 17/ 
marzo 1992, in attuazione d'u- 
na legge deH’anno precedente ) 
(n.S9) che appunto discipli-1 
nava questa complicatissima > 
materia nei suoi criteri genera- 
li. ir decreto è stato reiterato 
più volte fino a che il governo l 
non se n'è dimenticato. I sin- , 
dacati dei pensionati CgiI Cisl * 
Uil si stanno dando da lare ' 
perché il pasticcio venga risol¬ 
to, e pare che anche l'Inps ab¬ 
bia mosso le sue pedine. 

A proposito di Fondi specìa- , 
li delfinps, essi navigano in . 
cattive acque. Ad ■ esempio .' 
quello dell'Enel e delle azien¬ 
de elettriche private, da tempo ' 
in passivo, rischia di colare a : 
picco. Nel '91 incassava 1.400 ; 
miliardi e ne spendeva 1.800. ■ 
A fine '93 si prevede un deficit - 
complessivo di 3.081 miliardi, : 
il doppio di quanto entra con i x 
contnbuti ogni anno, grazie a . 
perdite che si assommano fu- ■ 
na sull'altra a colpi di quasi 


300 miliardi l’anno. All'origine . 
del buco - spiega Andrea ; 
Amaro, segretario generale del 
sindacalo degli elettrici CgiI, la ’ 
Fnie - c'è un rapporto da ban- . 
carotta tra lavoratori attivi che ; 
pagano i contributi e i 70mila 1 
in quiescenza che riscuotono ; 
la pensione: a fine '92 è di I al- : 
tivo contro 1,67 pensionati.. 
«Nel 1989 abbiamo sottoscrìtto 
con l’Enel - racconta il sinda¬ 
calista - un accordo per risa¬ 
nare il Fondo con alcuni cor¬ 
rettivi, compreso un aumento ; 
dei contributi dei lavoraton e ; 
dell'Enel». Però, accusa Ama¬ 
ro. il ministero del Lavoro non ■ 
ha fatto nulla per attuare finte- ; 
sa, e le conseguenze sono sot- ' 
to gli occhi di tutti. Da qui la ri- . 
chiesta di un incontro con l'E- ■ 
nel per far fronte all'emergen- ; 
za, anche utilizzando quote ■ 
degli accantonamenti per le li¬ 
quidazioni (Tfr) ed altre risor¬ 
se dell'azienda. Oltrctutto ci 
sono le pensioni integrative (il 
decreto sarà reso pubblico do- ■ 
po la Befana), che per i nuovi ' 
assunti e per chi ha meno di 15 : 
anni di servizio dovranno, con : 
l'entrata in vigore della riforma 1 
previdenziale, accompagnare . 
' quelle del regime obbligatorio. 

' L’Enel da parte sua sostiene di 
aver già manilestato la propria ■ 
disponibilità a far fronte alla si- ' 
tuazione seguendo la strada 
concordata coni sindacati. 

Giuliano Cazzola, segretario 
confederale CgiI, avverte che ' 
gli altri Fondi non stanno me- : 
gllò. Il più grosso; quello degli ; 
autoferrotranvieri, nel '91 ave-. 
va un deficit di eserc'izìo di 50 
miliardi. «Rivolgendosi ad una : 
esigua platea di lavoratori - os- ; 
serva - questi Fondi subiscono 
in termini amplificati tutti i mu- 
tamentì occupazionali di que- ' 
sti anni». Per Cazzola occorro- * 
no provvedimenti urgenti, sen-. 
za ulteriori dilazioni. . 


tanto per gli ordinativi che per 
la produzione: entrambe le va¬ 
riabili aziendali sono viste in¬ 
fatti in ulteriore ripiegamento 
nei primi mesi dell 993. . 

In novembre, secondo l'in¬ 
dagine Iseo, la domanda di 
prodotti industriali ha conti¬ 
nuato a presentare una flessio¬ 
ne, tanto nella componente in- 
tema che in quella di prove¬ 
nienza estera. Il ridimensiona¬ 
mento del portafoglio ordini 
ha riguardato particolarmente 
i beni intermedi, mentre so--: 
stanzialmente invariate rispeti; 
to^ai bassi livelli re^traii'<ne<'i 
mesi precedenti è risultata la 
domanda di beni finali di con- 
. stimo e di investimento. In sin¬ 
tonia con l’indebolimento del- 
; la domanda, l’attività produtti¬ 
va ha stentato in generale an¬ 
che a mantenere i dimessi li¬ 
velli di fine ottobre, il clima ge-' 
aerale ' di - opinione degli 
imprenditori circa l’evoluzione 
' a breve dell'economia resta in- 
: fine improntato al pessimismo 
nel 51% dei partecipanti al 
: sondaggio. 


IWafia- 

corruzione 

egiiF 

italiani 

Le risposte al questionario del 
Gruppi parlamentari del Pds 
continuano ad affluire in gran 
numero all'Istituto Superiore di 
'Sociologia di Milano (Via G. 
Cantoni, 4-20144 Milano). ■ 

SI invitano tutte le organizzazio¬ 
ni del partito, le associazioni e i 
gruppi che si sono Impegnati 
nell'Iniziativa ad accelerare la 
raccolta e la spedizione. Si 
tenga conto che la chiusura 
dell'Iniziativa avrà luogo nella 
seconda metà di gennaio (la 
data precisa verrà successiva¬ 
mente comunicata) per dar 
luogo alta elaborazione dei dati 
(nazionali e locali). - ■ 

Per eventuali urgenti nchieste 
di altre copie del quesUonario o 
perlnfonnazionlrivolgeisia: v. 


Greppo 

paitamentai» del Pds, 
Senatodslla 
Repubblica, Roma 
(Mietono 06/87062470) 


Gruppo ' 

pailamenlaie del Pds. 
Camera del Deputati, 
Ronu 

(teMfono 06/67603664) 


Dilezione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 
00186 Roma 
(telefono 06/67111) 


■I MILANO. Dopo che della ; 
decisione del Consiglio dei ; 
ministri dell'ultimo dell'anno ; 
aveva cominciato ad occupar- Z 
si anche la stampa intemazio- 
naie, il ministro Vitalone ha 
deciso di ■ prendere carta e / 
penna per fornire direttamen- , 
te ai giapponesi l'ennesima ; 
interpretazione autentica dei ' 
propri provvedimenti. Ris[>el- ( 

10 all'intervista che Vitalone 
aveva dato domenica al Cor- '■ 
riere della sera si può parlare ; 
di un autentico dietro-front. ■; » 

Blocco delle importazioni? ; 
Macché blocco, dice Vitalo- ; 
ne: l'Italia ha soltanto «infor- i 
malo la commissione euro- ; 
pea di voler aumentare ì con- ; 
trolli sulle importazioni di au- 
to nipt>oniche», ma le dogane : 
non riceveranno alcun ordine ì 
di chiudere le porle fino a che S 
Cee e Giappone non avranno ; 
concordato i quantitativi delle ; 
importazioni di quest'anno. 

In pratica, l'esatto contrario ‘ 
di quanto detto dal medesimo ; 
ministro Vitalone domenica, ; 
quando aveva affermato che ; 
noi italiani «dobbiamo affer- ; 
mare il principio del divieto fi- ■ 
no a quando non ci saranno ; 
delle nuove decisioni comuni¬ 
tarie». ■■ 

Dtti canto loro, fonti del mi¬ 
nistero già nel primo pomerìg¬ 
gio. di fronte alla valanga di 
critiche piovute sul provvedi-'; 
mento, avevano chiarito che 
intento del_govemo.Hè)<«JlOM 
quello di operare un <iiòniio- ■; 
raggio» più ravvicinato delle 
importazioni, quasi che un si¬ 
mile compito non rientri già ' 
nei doveri dell'ordinaria am-' 
ministrazione. •■■ ■ ; 

La vicenda dell'annunciato t 
blocco alle, dogane delle co- ! 
siddette «auto gialle» sì trasfor- ' 
ma purtroppo aiKora una voi- ' 
ta in una commedia farsesca 
di fronte agli operatori inter¬ 
nazionali. £ per fortuna che 
sia pure con colpevole ritardo ■ 

11 ministero si è decìso a chia¬ 


rire che l'Italia non pensa di ri¬ 
solvere le difficoltà della pro¬ 
pria industria automobilistica 
con un anacronistico provve¬ 
dimento protezionistico, al di ■ 
fuori di qualsiasi intesa Cee. 

Le notizie dell'annunciato • 
blocco alle importazioni, ri¬ 
portate ieri con evidenza dai i 
giornali di Tokio, rischiavano i 
di fare cominciare sotto i peg- ; 
glori auspici il negoziato che il : 
governo italiano si appresta a ' 
condurre con il ministro del / 
commercio e deU’industria ; 
giapponese Yoshiro Mori, in ; 
visita a Roma il 16 gennaio. 

Tra gli argomenti della fitta , 
r^enda degli incontri che Mo- ; 
ri avrà nel nostro paese, la de- - 
finizione del quantitativo di 
auto giapponesi che si po- f' 
hanno importare in Italia nel 
‘93 è certamente il più rilevan- • 
te. ■■ • ■ „■ ■-'■.•■■ . ',--■■;■ •"'v;;;;'. 

Si vedrà allora quale atteg- i 
giamento il governo italiano j 
deciderà di assumere nella ■: 
trattativa (che si svolge, non » 
va dimenticato, nell'ambito * 
più vasto delle relazioni diplo- ' 
maliche tra il Giappone e l'in- 
teraCee). .. - .■ 

Ieri iromeiiggio, intanto, ' il i 
ministro ~ Claudio Vitalone, ; 
che il presidente dei giovani : 
• industriali •' Aldo *■ Fumagalli : 
aveva pubblicamente indica¬ 
to tra i «frenatori» annidati nel, 
governo, ha salilo ì gradini del l 
Quirinale per cercale conforto : 
dal presidente della Repùbbli¬ 
ca. ■■■. 

' In una dichiarazione alle 
agenzìe, Vitalone ha bollato 
come «ingiusta, ingenerosa, . 
qualunquistica e mistificante» 
la richiesta di un suo allonta- ' 
namento dal goremo avanza¬ 
ta dallo stesso Fumagalli. Nel / 
governo, dice Vitalone, «non 
ci sono nè frenatori nè sabota¬ 
tori, ma soltanto persone che 
si stanno tutte prodigando 1 
nella difficile opera di risana- ’ 
mento del paese». . , • 


L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera dei Deputati 0 convocata per 
lunedi 11 gennalo1993alMoio10à0. ' 

Le deputale e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 12 gen¬ 
naio, Inizio ore 16.00; antimeridiana di mercoledì 13. pomarirjlana di giovedì 
14. Nel corso di quasla «adula si votoraimo gli ameoll delle p.d.l. per raleziono 
diroiladelSindaco. 

(^ AVVISI ECONOMICI ^ 

10 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo.' 
Costruttore propone investimento immobiliztre nel 
programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di 
lancio. (0038) 93304040 - Fax (0033) 93306420 • 


«Granfresco <fi grottugia» Gìglio: 
oggi il migliore pormigiano'reggiano 
è pronto in favola 

Da sempre H marchio Giglio, impresso a fuoco sulle forme, 
distingue il miglior Parmiglario-Reggiano e ne garantisce la 
provenienza, la qualità superiore, la lavorazione fatta proprio 
come tradizione comanda. Oggi questo stesso marchio assi¬ 
cura la bontà e la freschezza del Parmlglano-R^giano grat¬ 
tugiato; con «atanfiotco di grattugia» Giglio, infatti, il Par¬ 
migiano-Reggiano che occone In tavola è sempre pronto e a 
portata di mano. 

•Grantroaco di grattugia» è in comode buste da 50 gram¬ 
mi, proprio quanto basta per condire un buon piatto di pasta 
per tutta la famiglia: così chi ha fretta ma non intende rinun¬ 
ciare all'insostituibile sapore del Parmigiano-Reggiano è 
sicuro di avere sempre a disposizione la fragranza e la qua¬ 
lità migliori. ■ ... 

•Granfraaco di grattugia» evita, come accade spesso, di 
tenere pronto in frigo del grattugiato che, ir. attesa del con¬ 
sumo, ingiallisce, perde gusto e sapore ed In ogni caso non 
ha mal la bontà del grattugiato tresco. 

•Granfraaco di grattugia» è Parmigiano-Reggiano scelto 
rigorosamente nella zona tipica di produzione, grattugiato 
con tecnologie d'avanguardia che consentono di ottenere un 
prodotto fine e con una grana uguale a quella fatta in casa, 
confezionato In ambienti asettici che assicurano Igiene e 
conservabilità. - - - « 

Il marchio Giglio garantisce che è tutto e solo Parmigiano- 
Reggiano extra, di altissima qualità. 

•Granfraaco di grattugia» Giglio: anche nel grattugiato 
pronto por l'uso solo l'Azienda leader nella scelta e nella 
commercializzazione del Parmigiano-Reggiano poteva darci 
Il meglio.; 
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Ogni sàbato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 


^ I LIBRI \ 
DELL'UNITÀ 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 
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William Shakespeare Amleto 
ì Macbèth 

. , ■ ■''V Re Lear 

La Tempesta 
Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
- Il servitore di due padroni • 
Il campiello 
1 due gemelli veneziani 
La bottega del caffè 
Il teatro comico 

A ' • ì ' ' 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d’autore 

Così è (se vi pare) 

' 11 giuoco delle parti 

. Enrico IV 
. . Il piacere dell’onesta 
Il berretto a sonagli 
' La giara 
' : Liolà. 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 




Dante Alighieri ' ; ‘ \ '> 

Francesco Petrarca " 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli ’ 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano _ 

Dino Campana ' 

Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni. 

Pier Pàolo Pasolini 























È morto 
lo scrittore 
spagnolo: 
Juan Benet 


H ; E morto ieri Juan Benct. uno degli 
scrittori più originali della narrativa casti- 
gliana. Aveva 65 anni. Nel 1984 gli era stato 
assegnato l'ambito premio della antica 
spagnola. Fra le sue opere più note il ro¬ 
manzo «En la (lenumbra» e il volume di 
poesie «Numa». ■ , i 



Viaggio a South Central 
il ghetto di Los Angeles. 
dove la rabbia nera ■ dopò 
la batt^a di aprile, 
rischia di esplodere di nuovo 
QuèUo che è a disposizione 
di un cittadino m^o 
g americano, qui è un miraggio 
lontano/E intanto la gente • 
gira armata fino ai denti 


Graffiti a Los Angeles. Sotto un'Immagine dei 
disordini scoppiati nella città neirapnie scorso e, 
accanto, la scrittrice Valeria VIganò. . 


Los Angeles, bianco e nero 


Viaggio nel ghetto nero di Los Angeles dopo gli ulti¬ 
mi) disordini che hanno rischiato di infiammare di >; 
nuovo la città dopo la rivolta di aprile. 1 segni di 
. quella battaglia sono rimasti agli angoli delle strade, 
ma la «rabbia nera» non è sopita. Come sembra lon- 
tana, vista da qui, rAmerica dei ceti medi,bianchi ' 
che si entusiasma per Clinton. Un re|iortage della , 
•' scrittrice Valeria Yiganò.', j f), ■ ■■ 


VALERUVIOANO 

■itOS ANGELES Le autCH Intorno, improvvisamente, ' 

. mobili possono correre parai-, ? li mondo haicambìato colore. ■ : 
tele, viiicolale dal limitedi ve-. .' Un colpo nètto, un isolato, e 
. locità, per chilometri. Come siamo le uniche bianche, gli ì' 
macchinineelettronichtfphr-'^r'-ìin'ftì'blarichWopo l'ultimasi- - 
te di una realtà ormai viauaf ^^j»y «tiprai4iìlHiyi^ alla fennata » 

SI spo^no secondo I^autoKfel^ capelli corti e - ; 

prestabilite in uno sfaviUib'di '. ricci; te rnani chiare e lentiggl- 
indicatori di direzione'che’r) nose che si tengono stretta a 
producono mutamenti' orìz- ;>;■ un misero vestitino a fiori la 
'zoritali repentini. Si esce cosi,,'.'borsa della, spesa. Poi più f 
. come ubbidienti omini,.dalla'"niente. 

:. freewav per entrare nel vìvo .v- -Immediatamente il disagio it 
' del|e decine di città di,cui 6 f 'di non essere a posto, che 
fatta Los Angeles. La vecchia;: .'.v quaicosa non vada in noi, la 
enorme Mercedes che mi tra-. .--sensazione di essere guardale 
' spidrta si dirige verso sud,,la e puntate, di rappresentare - 
.. radio accesa e quattro parole ì'i un elemento estraneo. Non 
con l'amica che guida. ,. - ' f sono una turista nel continen- ■ 

' li giorno prima, si,era fatta ..' te africano;. Non sono una- 
L tappa per un pranzo esotico.» bianca che arriva a comprare, .jfi. 
in un grande quadrilatero do-. ' infastidita daii'insislenza di ' 
ve sparivano i caratteri delia Indigeni che vogliono vende-v 
: lin^a occidentale perJdeò-" re-cianfrusaglie. Sono io qui :'' 

: grammi ìncomprensibili:suUe'" che devo ubbidire. Quando la f 
r Insegne. Negozi pieni dhvasic v. macchina si-ferma a un sema- li 
cibo, ristoranti affollati, pago-,’;-'- foro, gli sguardi di intere fami- ' 
de brulicanti. ' .i '.' glie, di gruppi di ragazzi dai v 

.' Cid che distingue una chi-, pantaloni enormi con il cavai- 
’ naiown dal resto della diftàlè^rio bassoe:|é:Scarpe da rapper 
una linea malleabile, quasi ai piedi, del guidatore con ia i 
: impercettibile, oltre la quale '. lesta rasata nella macchina¬ 
si scivola con i pa^i felpati f : rossa accanto alla nostra mi 
. delle pantofole cinesi che l'at-appaiono penetranti, quasi , 

- traversano nel veloce ^rcor- minacciosi; Ma non è vero..' 
lere il marciapiede di corpi ii’ Potremmo essere accerchia-. 

: minuti e visi millenari. Rico- te, tirate giùidalla macchina, 
noscere un'antichità nei tratti pestate a sangue, senza aver '- 
: del naso, della carnagione'.' fatto nulla. Non mi sento sicu- 
morbida o rugosa, il peso di ra, mi senlo-una minoranza, ) 

• tazze dorale e di sete di una mi sento fuori dalle regole di 
storia che ha conosciuto :un ':f un posto che non conosco, , 

' impero è come trovarsi in una „„ dove te gang compaiono al- , 
;via d'Oriente, tra commerci :'U'improwiso. sparandosi e 
. indaffarati e un generale mo- 'I sparando a chi passa 11 vicino, 
vimento produttivo. Il sole ri- ': -E cosi che ci si deve sentire )• , 
schiara te case, la chinatown spesso di questi tempi, nero 
di Los Angeles si gira in. poco -{l in mezzo ai bianchi, in Euro- , 
tempo, non è estesa, non ha : ■ pa. Provare il contrario fa be- » 

. tesori, se non quello app«aen- ; ', jie. Provare .l'estraneità po- - 
te di un'atmosfera tranquilla. .V''Irebbe esseieuna terapìa. 

CI si trova a passare ..■-y l■llr i ^ a aww«■la^MlWlWli^ B lll ra 

^^1^^ r^e pA-i/ntomo //mondò cambia. 

si sguscia fuori in un - COlOTe. Utì iSOlatO esiomO 

“c^Lte^'e, tìonè u/i/c/ie bianche. E così-■ 

: un inconsapevole 
sconfinamento j. che 
dà una reazione di ' 

> stupore. Oggi sulla 





stola sul comodino. lizie. 

L'effetto Clinton, te nuove • i Su Power Fm 106 suona un 
speranze americane forse cadenzato ritmo nero. Africa 
non riusciranno a intaccare - ' rivisitata, voci arrotondale e 
una società multirazziale che calde, riconoscibili anche per 
sembra essere composta da orecchie europee. Power tra- 
entità separale. Se buona par- -smette i rap più morbidi, la 
le dell'America segue i sum- solidarietà Ira centroamerica- 
mit economici di Clinton con - t:i e neri, predica la fine della 
ansia e con altrettanto siruicio guerra tra te gang, il tenome- 

approva i suoi nuovi metodi, ' no più devastante,, la vera 
consultazioni democratiche, guerra americana' 
nomine di donne e neri per : : Non la Somalia non i mòtti 

incarichi governativi, impe- • , africani, ma i morti, centinaia 
gno specifico nella lotta al- ' e centinaia, incolpevoli conre 
l'Aids, il ghetto nero di Los i bambini che si spetrgono 
Angeles non ha nessuna in- per la fame, che vengono 
tenzione di delegargli niente. ? , usati come bersagli, come 
La rabbia nera, quella che esempi, come prove inconfu- 
viene definita la ■ grande labili di un protere che con te 
black-rage-lhat-knows-no-li- . .1 pallottole e il fuoco dei fucili a 


mils non si è assopita. «La 
rabbia è l'unica chiave di sal¬ 
vezza, l'unico modo di otte¬ 
nere rispetto». È la voce di ice 
Cube, rapper nero, ribelle ad 
' oltranza. Ma c'è anche il Mal-, 


pompa li inchioda ai sedili 
delie macchine, li buca come 
formaggi, riduce te loro vite a 
un altrettanto insignificante 
nulla. La voce piangente di 
una madre a cui, in un batta- 


' le uniche bianche. L cosi ■ 
che devono sentirsi sempre : 
* ' i neri che vivono da noi» ; 


le. È seduta su una . 
sedia da ufficio gire- ~ 
vote e aspetta. E tutto 
intorno la gente di ’ 
colore aspetta, aspet- 
■ ta il tempo che passa, " • 
camminando tenta- 
: mente, senza la fretta 
altrettanto omicida di .' 
un lavoro che non c'è • 


freeway che porta a sud, ab- Chiedo- alla mia amica di i più. I gesti sono come sospe- . - 

biamo un obiettivo preciso. Il rallentare, mi calo il berretto 'f si, gli uomini e te donne che 

muso della Mercedes, su cui ' da-baseball sugli occhi per ' vagabondano sono più nu- 
balte il sole obliquo di un tra- proteggermi dalla luce acce- f: merosi che altrove. A West ;; 

monto invernale limpidissi- conte e forse da altro, pen- ;Hollywood è concesso loro di ' " 

mo, ha ormai imboccato l'u- '. sando al miei capelli neri, alla - camminare fino alle nove del ; 

scila laterale di Vemon Ave- mia faccia italiana. - mattino, aH'ora del risveglio J'; 

nue. Smettiamo dì parlare do- ■ Quando ad aprite finirono i - dei bianchi. Poi spariscono !' 

poche la mia amica america- disordini, e tefiamme e la di- non si sa dove. Qui è un in- ' 

na'mi prega di chiudere tutti-i struzione, - la municipalità . ' cessante girovagare, ritrovar- ;. 

finestrini e dì abbassare te si- : chiese ai cittadini di venire ? si, riunirsi. . 

cure agli sportelli. : qui a dare una mano per to- iìi I graffiti che rappresentano 

Sono trascorsi tre giorni dal ; gliere te macerie e ripulire. La i? ormai un problema enorme 

lunedi di disordini che per un . mia amica è venuta da sola, per la città, m termini di ripulì- y 

attimo ha sembrato infiam- come tanti, e come tutti quelli i'- tura, qui non vengono nem- ly 

mare di nuovo Los Angeles -''che scavavano e raccoglieva- i:; meno sfiorati. Sono i membri 
dopo la rivolta di aprile. La .; no pezzi di muro e resti anner 7 delle gang che se li cancella-f 
tensione e la paura.che le vio- s riti si è trovata di fronte a una no a vicenda per improrre la V 
lenze potessero nuovamente : scena di guerra che la nostra - ; propria legge in una detcrmi- 
scoppiare in South Central, : generazione non ha mai visto nata zona. Ma al posto di?”: 
luogo del ghetto nero della j che in televisione, t - quelli cancellati ne vengono 7 

città, è stata introiettata da ; Ora. lavatrici arrugginite, rj altri. Alcuni parlano di pace? 
una popolazione che ha fa- 7 lavandini, ventilatori, fngorife-' tra i fratelli, come un muro di-P 
me di ottimismo c slancio 'ri .sono accumulati ad un an- mattoni imbiancati tra una s 
clintonianoverso il futuro. Ma ' gote'liRorence con Western. : chiesa cpi.scopalc e un'altra ■: 
ì segni, i segni rimasti sono Una u .nna e i suol due figli ,' congregazione religiosa. Ce . 

quelli della grande battaglia . giovani vendono la mercan- '■ ne sono a centinaia, negli apr- 

dimesifa. . ? . zia come se fossero caramcl- - partamenti, in piccole caset- - 


congregazione religiosa. Ce , 
ne sono a centinaia, negli ap>- 
partamenti, in piccole caset- 


.te, in veri e propri luoghi di 
culto. Decadenti spresso come 
il resto. Se paragonato alla 
Old Oheli/O-a-'Calcutta, o a 
qualche città africana che ha 
conosciuto l'urbanizzazione, 
ii ghetto nerò'sembra soitanto 
un progresso dimenticato. Le 
case sono dignitose, te strade 
sporche ma in ordine, te mac¬ 
chine scassale o sgargiàntL 
circolano numerose. Ma tutto 
ciò che è a disprosiztenedl un 
cittadino medio americano, 
scuola, educaztene,-benesse- 
re, impieghi dignitosi qui non 
esistono. O meglio paiono 
inaccessibili. La ricchezza è 
un rniraggio tentano, solo 
qualche chilometro. La diffe¬ 
renza è qui. La gola sollecita¬ 
ta dai prodotti coasuraistici, 
unico sport di Los Angeles 
con il cinema e gli studios te¬ 
levisivi, produce nei neri una 
raucedine, ; che è diventata 
tosse, polmonite, cancro. I 
bambini non vamro. a scuola 
e se ci vanno l'abbandonano. 
Non provano nessun orgoglio 
nell'essere idenrilicati come 
poveri. In una società dove la 
proverrà è la massima devian¬ 
za sociale, la condizione più 
vergognosa, la più istituziona¬ 
lizzata. Se la povertà è decisa 
laddove si prendono delle de¬ 
cisioni, cioè ha delle cause 
istituzionalizzate, . è . chiaro 


. che fier chi apparite- , ; osan 
-. ne alte classi dei pa- 7 . • , 

; ria non resta che ten- 5? • 
tare ■ di ■ rimuoverla 
piuttosto che tentare 
v' disupieraria. • ■- 
? La vecchia Merce-■? '' 

. 'des continua la sua / 

-' isprezionc, noi siamo 
J in silenzio, la radio è anoas 
' ; sintonizzata su 106 Fm, Power 
. Radio, la radio che ha scelto 
: 'di parlare la lingua diffìcile 
:• della tregua. A quasi ogni in- 
V crocio, un recinto di'ferrodr- 
conda terreni .abbandonati. 
: Qualche volta, uno striscione 
:: piorta un numero'di telefono 
.--.p>er affittarli. Qualche altra 
' volta, fopiera di rasatura al 
suolo non è stata cosi effica¬ 
ce. Pezzi di travi di ferro, il re- 
sto di una porta spalancata 
: sul vuoto di ciò che non c'è 
più, spx>tcizia c avanzi sono te 
tracce dei saccheggi, degli in- 
^ cendi, deila furia devastatrice. 
7 La mia àrnica mi spiega che i 
magazzini tetteraimcnte de- 
;< moliti doiX> il saccheggio era- 
no quasi tutti coreani. Adesso 
la comunità coreana si è ar- 
mata fino ai denti. Tutti sono 
' armati fino ai denti. Nei quar- 
' tieri residenziali della 'zona 
bianca in molti dormono con 
gli antifurto inseriti, trincerati 
. nella camera da tetto, la pi- 


colm X di Spike Lee. il quale. ' glia fra gang, hanno ucciso i 
ha aprerio un bel negozio difigli, entra nel nostro abìtaco- 
gadgetse magliette, cappelli- - te. Il suo apprello straziante 

«Radio Power trasmette ^ 
morbidi rap, appelli, y ’ ai giorno suiia he- 
e predica la fine ,- s; : ; ; 
della guerra tra le gang - daii'appeiio... fin^e 
la vera guerra americana» ; y male 

Mwi i BiairaM BaWBaawM»^^ ce nelle strade. Per 

ni. pser una pronta divisa di , ; chi vuote ricordare un proprio 
nero doc, su Melrose, l'arteria - ’ caro ammazzato paer strada, 
dei negozi più iridi Los Ange- .-questo è il nostro numero. 

. les. O il viso patinalo di Whit- y'y giamo a vostra disprosizione. 

: ney Hcmston cte giganteggia 7 ,a violenza, pace nel- 

i. nei cartelloni del cinema e : , 

nelle p>aiote del suo sempre- ..i je strabe». . . ^ - ■. 

verde successo latto di atmo- ^ Merc^es ha imboccato 
- sfere romantiche, buone prer '7: la via del ritorno. Da cosa for- 
' tutti. Una piccola fetta di inte- : se esattamente non te sappia- 
grati in un mondo di disinte- mo. Ma dovremo prima o px>i 
grati, v ^ i conti anche noi. La 

li sole sta calando rapida- . ■ macchina - prende ' velocità, 
-! mente in una sera sfavillante, j. juj finestrini sì riflettono gli 
■ grattacieli di Down- 

; town, quisiesceda un tipodi 


. les. O il viso patinalo di Whit- y'y giamo a vostra disprosizione. 

: ney Hcmston cte giganteggia 7 ,a violenza, pace nel- 

i. nei cartelloni del cinema e : , 

nelle p>aiote del suo sempre- ..i je strabe». . . ^ - ■. 

verde successo latto di atmo- ^ Merc^es ha imboccato 
- sfere romantiche, buone prer '7: la via del ritorno. Da cosa for- 
' tutti. Una piccola fetta di inte- : se esattamente non te sappia- 
grati in un mondo di disinte- mo. Ma dovremo prima o px>i 
grati, v — i conti anche noi. La 

li sole sta calando rapida- . ■ macchina - prende ' velocità, 
-! unente in una sera sfavillante, j. juj finestrini sì riflettono gli 
■ grattacieli di Down- 

7 ^ISL^p^e^«ff tc^-dtii^edauri^di 
scarti di ogni genere volano;'; vrtapjwentrareinunaltra,ma 
nell'aria, alzati dalle folate, ’fr Questi compartimenti stagni 
Qui non ci sono gli spazzini L' finiscono pser farci diventare 
che agli Universal Studios ti -' tutti piatembari, difesi da mute 


rincorrono, ramazzando so- ' 
lerti un foglio di carta che ti è ; 
scivolato dalle mani. La deso¬ 
lazione accompagna la fine 
del giorno, la fine della luce ? 
naturate, poco sostituita dai : 
colon delle celebrazioni nata- 


e scafandri, a parlarci attra¬ 
verso i microfoni con un codi¬ 
ce segreto. Eppure l'oceano 
ien aveva onde alte metri, e la 
sabbia si infilava morbida nel- 
lecaize. 
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va messo in piazza 
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■i ROMA. Finalmente si ri¬ 
parla del Marcaurelio con 
un’impiazienza pienamente 
giustificata dalla lunga assenza ' 
di uno dei massimi emblemi di 
Roma. 1! disagio per tale assen¬ 
za e per il vuoto al centro di 
una piazza conformatasi attor- ' 
no alla statua equestre più fa- i 
mosa del mondo, è pari all'en- - 
tità deH'investimento simboli¬ 
co su di essa depositato nel 
coRCTc dei secoli. Ma bisogna 
comprendere anche gli indugi 
e te incertezze sulla sua rìcol- 
locazione. Può aiutare, a ren¬ 
dersi conto del'prèso delle de¬ 
cisioni che incombono. la sto¬ 
ria stessa dèlia statua: una vi- ] 
cenda venata da incertezze e 
polemiche almeno fin dal bas- ; 
so Medioevo, quando il cava- ; 
fiere bronzeo dominava uno 
straziò quasi deserto, fronteg- ’ 
giante il t>alazzo dei Papi, in ' 
Laterano. Tropi» forte e tropv : 
po «imperiale» la sua immagi- ’ 
ne, troppo poco clericaie, con ; 
.la corta toga c le gambe nude, t 
per non creare seri problemi, 
in un luogo primario dcirossa- 
tura ecclesiastica di Roma, 

E si dovette pensare già allo¬ 
ra ad un suo spostdmciito; ma 
la forza della tradizione della ' 
sua presenza, in quel contesto i 
simbolico già controverso, per , 
secoli te impedì. Si giocò, co¬ 
me d'uso, sull'identità della fi- : 
gura equestre: il VWanoo capi¬ 
tano di ventura; più convin- ' 
cente fu chiamarlo Costantino, 
l'imperatore del primo grande ì 
•compromesso storico». ■ < - 
" Ai suo trasferimento in Cam- i 
pidogliofiensò concretamente ' 
forse già Sisto IV, che restaurò 
il monumento; ma la diaspiora 
dei «beni culturali» laterani ri¬ 
guardò, allora, solo le altre mi- ‘ 
steriose statue: la lupa, te spi¬ 
narlo, la testa e la mano colos¬ 
sali ■: ■ •'>*?.- • ' ■"•'-7 

Anche Alessandro VI, alla fi¬ 
ne del sec. XIV. lenta un trasfe- ; 
rimenlo, rimasto > anch'es.<io ‘ 
inattuato: non sappiamo dove ; 
'volesse portarlo né cosa glielo ' 
impedì. Sembra ritenerlo an- : 
cora Costantino (nonostante il . 
Platina e il Rucellai avessero 
già riconosciuto Marco Aure- ‘ 
Ite) il papa Paolo ni. per volere ; 
del quale, nel 1538, la statua : 
approda in Campidoglio. Ma è 
un'iniziativa, ancora una volta, 
contrastata e accompagnata i 
da polemiche, cui non è estra¬ 
neo te stesso Michelangelo, ' 
che non doveva gradire una 
trasformazione simbolica cosi 
radicale su un colle già coro- : 
nato dal tempio di Giove e, al 
tempo, ancora sede del Sena¬ 
to del popolo romano. ■ ’ ? ? 

Sulle intenzioni : reali ' del 
Buonarroti, riguardo alla piaz¬ 
za, grande comunque è J'in- 
certezza e la diversità delle le¬ 
si Difficile attribuire a lui l'im- ' 
pianto simmetrico (D'Ono- ' 
frio); persino la centralità ini- 
ziale della statua è stata conte- : 
stata (Bonelii). ■ - : ; 

Certo è che rimf>ostazione : 
prospettica e teatrale,, forma- i 
lizzata da una stampa solo do¬ 
po la sua morte, troverà com- ; 
pimento solo alla metà del Sei- ’ 
cento. Di fatto, però, nel nome 
di Michelangelo si è realizzalo 
uno dei luoghi simbolici più - 
lotti della città. Un foposroma- ; 
no che ovunque si cercherà di : 
imitare. Fino al Vittoriano, che : 
ne è una curiosa gigantografia 


trionfalistica, a ridosso dello 
stesso colle, sul quale Marco ' 

' Aurelio, però, ha continuato 
' possentemente a dominare. ; , 

La recente asportazione è 
avvenuta senza troppe resi-, 
stenze. Con il fiato sospeso, i 7 
romani hanno seguito il volo ■ 
deH'imperatore fino al S. Mi- ) 
chele. Distrattamente ■ impa- : 
zienli, hanno atteso che le dot¬ 
te discu-ssioni tra tecnici finis- • ’ 
sere: prò c contro ia ricolloca- ■; 
zione, prò e contro la copia, r 
Increduli, hanno as.sistito al 
.suo momentaneo (7) appog- , 

> gio in un piccolo, ambiente del' '; 
palazzo dei Conservatori. Ma' : 

; sono stanchi di distogliere lo' ? 

■ .sguardo dal basamento vuoto ' 

al centro di uno spazio defoca- , " 
lizzato. i)- ■ 

Il vuoto va colmato. Ed è 
giuste che si sia parlato di una 
' copia, per proteffiere meglio il : 
rarissimo originate: l'immagi- ‘ 
ne urbana non soffrirà per la 
' sostituzione, una volta ripristi- 
; nata con il suo perno composi- . 

: tivo. Torneremo a guardare 
con fiducia aH'anlica prescn- ' 
za, per rinnovare il mito del '' 
suo «scoprirsi in oro» e della ci- ■ 
vetta sul capo del cavallo che 
canterà la fine del mondo. '?' 
Qiialcuno, ■ avvicinandosi, ; si ; 

'. troverà all'improvviso di fronte . 

; a un estraneo; una controfigii- 'A 
' ra accortamente confezionata ; 

; da chi ha cercato disperata- ' 

; mente di' nascondere la simu- ? 

- lezione. Ma il confronto con la 7 
, vicina, portentosa statua au- ' 
tentica nonlascerà spazio all'il- 
. lusione. ■ • ; i- il'?;:- ' 

C'è chi preferirebbe una più ? 
esplicita denuncia a un più ' 
netto rimando all'originale, cu- ■ 
slodilo a pochi passi: baslercb- ' 
be collocare all'esterno una ' 

' copia fotogrammetrica a curve ' 
di livello non raccordate, ab- ^ 
bastanza sottili da restituire in - 
una visione complessiva, con ? 
la perfezione del me'zzo mec- - 
canteo non manipolato dal- ' 
l'uomo, l'antica .. immagine. ; 

: Mentre, da vicino, si arnmiie- ; 
rebbe uno splendido oggetto 
‘ (chi non ha visto la testa del 
cavallo eseguila in questo mo- ; 
do?), autentico nel suo gene- : 

. re. che in alcun modo preten- ;. 
derà di 'mganiiare. di sostituirsi 7 
al modello; alla visita del quale ; 

; .spingerà, senza più incertezze, ; 

■ l'osservatore. ., 

• Ma, infine, la soluzione giu- ‘ 
sta non può che essere quella ; 
del vero ritorno, della ricollo- ; • 
cazione dell'originale restau- 
rato: troppi motivi spingono a ; 
riproporre questa tesi, che è 1 
' stata di molti ma che è bene, ■ 
forse, riprendere con forza. 
Anzitutto, diciamolo franca¬ 
mente, non convincono gii ec¬ 
cessi di allarmismo sui tempi . 
di un futuro degrado; te stesso 
inquinamento, responsabile ?, 

’ del pericolo, non è accettabile ; 
rimanga, per sempre, ai livelli 7 
attuali e la lotta contro dì esso ; 
è l'irriducibile battaglia per un i 
diverso modello di vita, che va 
garantito anche dalla qualità 
del patrimonio artistico urba¬ 
no. Inoltre, ricollocando al suo ' 
posto l'originale .storico, sarà ■ 
evitato rulteriore pericolo che ' 

' nasce dalla neces-sità di inven¬ 
tare una nuova, problematica , 
sistemazione di questo antico ; 
e nobile nostro concittadino, ■ 

; che è stanco di spostamenti, di 
discus.sioni e di avventure. : - 
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Aids, IO milioni 
di casi 

per contagio 
sessuale 


Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità dei circa 
10 milioni di casi dì iniezione da Hivche si sono verificati nel 
mondo, circa il 60-70% sono avvenuti per via sessuale e in 
: buona parte per via eterosessuale: Il rischio di acquisire l'in¬ 
iezione dopo ogni rapporto sessuale «non prrotctto» con una 
persona sieropositiva è stato calcolalo pan a I su 500 e, do¬ 
po un rapporto sessuale protetloeon il .prolilattico con una 
persona sieropositiva, è dell'drdlne di 1 su 10,000. .■ - 


Nuova epidemia r ; Il freddo intenso di questi 

' Hi infliiAma '' ' Stomi ha provocato una re- 

y.)' . . crudescenza dell'epidemia 
tra i Dambini ' . . > d'inlluenza tra i bambini, le 

causa: il freddo ywlme. preferite di questo 

disilo ■ inversale insieme ■ 

■ agli anziani. Ma i>erché si : 
ammalano ì bambini? Non ò f 
solo un problema di freddo ma soprattutto di prom'iscuità ' 
seolaslica ed anche e soprattutto, di sbalzi di temperatura. 
Bisogna pertanto fare mollissima attenzione nei passaggi ^ 
. dal cal^ al freddo e yìceweisaH i,a yariaziqnebiologica non 
può essere bjfusca. Entrando.dal fi«ldo in. ua aimbiente trop- : 
po caldo si può’,determinale una'sudòrazlohc'improwisa 
' capace di scateriaié' la'vlrùlenza di germl'patogenl. Quali ■ 

, precauzioni usare? In casa, bisogna vaporizzare gli amùen- : 
ti, usando esclusivamente soluzioni fisiologiche, in caso di 
irritazioni lievi alla gola, al naso, ircoirere a soluzioni a base 
di argento proteinato. Tutte le vie respiratorie ed aeree van- 
: no pulite con cura e disinfettate, per sbarrare la strada alla ' 

. diffusione dei germi. Gli sciroppi servono a poco e cosi' pure 
vaccini e gammaglobuline, che non sono adatti in lese epi- 
demicadeH'inlluenza ■ ■ • 


TrovatasulleAiute : Il più antico antenato del di- 

il nii'i 'antirn ■ ' ' nosauri, risalente a 225 mi- i 

H piUdnutU . . . : Moni di anni la quando 1 con- ' 

fossile ^ ■ ■ tinenU non si erano formati è ; 

dfdinosauro - - , r stato scoperto in /^gemina 

^ da un gruppo di paleontolo- ; 

' ■ <■' •• Hi americani e argentini in ! 

una zona delle Ande già no¬ 
ia per l'alto numero dei reperti fossili trovati. <Ci troviamo so- 
lo qualche gradino lontani dal primo antenato di tutti i dino¬ 
sauri», ha detto Paul Sereno, dell'Università,di Chicago. 

. ' «Questò àll.più ptìmitìvo.dinosaurosinor^ritroivato-haag- , 

. giunto-.edàmoltò.vicihoaU'antenatocdmuneàtuttiidino- 
sauri». Denominato •Eoraptorv, il nuovo caposlìpile era lun- .. 

. go un metro circa e p^va una decina di,chili. Camminava 
sulle zampe poAeriori ma aveva anche due .piccole zampe 
anterioii fomite di tre dita con artigli che.gU servivano certa- : 

,menteperportarsillciboallabocca.Secondogliesperti,era , 

. .camh'oio, come l'Henerasaurus o l'enorme l^nnosaurus ■: 
'' -pesavafinbaseltetonnellate'edovrebbeesserevlssutotra 'i 
' i .cinque'c I dieci milioni di anni dopo il primo dinosauro. I ■ 

' dinosauri hanno abitato la Terra per oltre 165 milioni di anni 
e sono scomparsi misteriosamente 65 milioni di anni fa. Al¬ 
cuni paleontologi teorizzano che la scomparsa sia stata cau- i 
' .sata da'Un cataclisma provocato da un asteroide. La scopar- : 
ta è stata effettuata nella vallata di Ischigualasio In una zona - 
in cui nel T988 lo stesso Sereno ha scoperto II fossile di un al- . 
tro dinosauro, allora considerato il più primitivo, denomina- - 
to 'Herrerasaiirtis'. La scoperta è stata fatta lo scorso Otto- ; 
brei il fossile b stato trasferito a Chicago (Usa) per un esame 
più approfondilo. Tranne che per alcune ossa della coda, lo ’ 

, schetetróbcompleto. 

. j.Aì AMiia JOm' ■ i rìsone ìdriché Au- 

<il aM |Ua yfW. , .. m^a sem|Jfe'"l)iu' la do- ‘ 

bUinClltb ' . ma^ di acqua dolce. É- 

nà HiAnHÌn^ . ' ' ' ' quanto emerge da un rap- ' 
IH» mvnuu - . porto dell'Organizzazione 

' ■ ' ’ ' ^ metereologica ' mondiale; 

' presenuilo a Ginevra. L'ac- ' 

' qua in realtà c'è,; ma si spreca, b inquinata o viene impro- 
< . prlamente utilizzata liel settore agricolo ed industriale. Il le- ; 
nomeno assume proporzioni allarmanti in alcune zone del < 
pianetacolpite dèlla siccità. Globalmente, il mondo dispone ' 
di 40.000 chiiométri cubi di rfsoise.ldriche rinnovabili favori- : 
i le dalle precipItazIonL la media ogni individuo dispone di ' 

• 80 litri di acqua al'giomo per consumo personale ma in real¬ 
tà può adoperarne solo metà. La situazione precipita in al-. 
cuni paesi africàni-dove una persona può disporre di soli, 

' cinque litri. Secòràfo la Lega Ambiente l'uso improprio delle ! 
risorse>idrichC;trova cphfermà nèlle'ciftedi cui dispone: nel ; 

' ' mondo si consumanó-àiinualntente otto chilometri cubi di v 
. acqua per uso'dolnesticqid'personalè contro i 23 impiegati v 
' nell'industriaè'169'ih agncòltura. Secondo il rapporto sullo ' 
stato deirambi^te:rqdaU(ti,cMlaraii)fpissione.C^, in Euro- 
pa gli'siati còrhunitarii'àrf^^'^plhàehfono forti disparita' ' 

' nei consumi, godono ancòrà'^^sufflefènti risorse. Ma da al- 
cuni anni, à osserva un andamento seihpre piu' crescente i ' 
della domandr^e rischia di mettere in'crisi l'offerta. Italia, 
Spagna e Portd^llo' 60 tw,i paesi dove il consumo annuo di 
acqua dolce è màg^re.'v' '.-.v 


__I poetici insetti emettono segnali luminosi 

per attrarre maschi di altre specie e poi divorarli. 

Un dialogo imm^biario tratto dal libro di MirellaDelfini 


Siam come 


Storie di balene massacrate, di paguri che protesta¬ 
no col governo degli umani, di mantidi feroci e ge¬ 
chi servizievoli, di gatti, cavalli, api, criceti e bachi 
da seta: questo il libro di Mirella Delfini, naturalista e 
giornalista, collaboratrice'dell’Unità, che sotto for- : 
ma d'interviste àgli animali ci racconta la loto vita, 
le loro , abitudini, le sofferenze che il tremendo ani- ; 
■■ male: uomo procura lotò^’- 'i;”':'''. - : 


MiRnjLADn.nm 


: HAmopnmoHaNi 


. Mi GlomalUta (fompegg/d 
'. con una lorceila a stilo, ta una 'i 
pausa e poi ricomincia, ripeien- ' 
, do .it segnate più volle. É notte 
aita, sul prato scintillano sciami - 
• di /uccfd/c) Signora Lucciola? :: 
; No. non parlavo con lei, cerco 
la Phoiuris uersicolor, la cono- ’■ 
, sce? (la lucciola, che si era ter- 

■ mata con aria interrogativa da- ■' 
. vanti ai suo naso, ta cenno di i 
.noe si allontana. Ut giomalisia. • 

riprende te sue misteriose se- 
gnafozronO.Ah, eccola. Eccola 
laggiù, sul. centocinquanta- -ì 
' ducsimo filo d'erba a desta. 

(esultante) Ha risposto, ha ac- ■ 
! celiato il mio codice. Arrivo, si- 
gnora Phoiuris, sono io che le 

■ ho lancialo il messaggio. 

V Lucciola Photnrls - (spua -1 
, drandoia dall'alto in bado con 

disprezzo) E lei cosa c'entra? ,., 
Da quando, in quà gli esseri , 
; umani mandano richiami ses- 
: suall alle lucciole? Se ne vada, : 

. depravatachenonbaltro. 

Giomallata. Depravata sarà c 
" lei. Io non sono venula qui per • 
farle proposte oscene, ma solo 
) per chiarire alcuni particolari '' 

; oscuri. Badi, so già tutto, cono- 
^ i suol trucchi,, quindi non " 

; Tràcconti, balle.- (puntandole ' 
addosso un dito accusatore) 
.,.lèi.risponde;ai.segnali.emessi ' 

: daimaschidjalttespMie.;. - 
Locclola,,Chigliel'htLdeito?E 
. perché si'intromette.nelle mie'-' 
faccende personali? ■ 

Glonialbta. Il crimirie non è • 
una faccenda personale, cara 

V signora. Va qolpilo'« scofag- 
. giato dovunque si. trovi, anche 

', tra i coleotteri. Ncho incontrai 
- molU.di animali strani, durante 'if 
i miei reportage,, ma: i malvi- 
venti si possono contare sulla 
punta delle dita. Ce ne sono ' 
molli di più tra gli uomini. A '. 
: patte gli spacciatori, e voi In- 
. setù avete il Lomechusa che fa 
da pusher Ira le formiche, lei é . 
la peggiore. . - : 

Lucciola. Dà retta alle calun- 
' nie? £ di quelli che sbattono il i. 

mostro In prima t>agina? - V, 

'. Giomallsta. Non .faccia la ., 
santarellina, signora nroluris. 
So benissimo che-attira.i ma:,' 
schi imitando i vari codici di - 
lampeggiainemo. e quando i 
. poverini scendono, convinti di, ,. 
trovare una delle femmine del-.. 
la loro specie pronta per far 
l'amore, lei se li mangia. ■ ' ■ ■ 
ùicclola. Se potessi volare 
non starei un minuto di più a 
sentire i suoi ittsulli. (la biolu- 


mtniscenza uerdaslra deirad- 
i dome si fa rossa dalla rebbio e 
'• to luedota cerca di' nasconder-. ' 

; to) Purtroppo il destino malva- . 

- gio ha dato le ali solo ai ma- - 

V schi. Dovrò andàrmere a piedi. 

.' (si volta e comincia a scendere 
■ a lata in giù lungo il filo d’er- 

fw).. • • - ■ ' 

GlònuJlsta. Scappa? Preferì- ’/ 
-scenonconfessare?Comecre- ■- 
de.' Scriverò che oltre tutto .-j, 

, continua a menUre. La dipin- 
; gerò come si merita. ■ 

Lucciola. No, aspetù. (si htr- ' 
ma' esitante) Lei mi rouinà, co- ; 

■■ sf. (fingendo di snghibzztxre) '. , 

V Mi getta in pasto a quelle fem- 
mine assatanate e furibonde. ■. : 
Gtomallsta. Alle quali ha fat- ' 

' lo fuori i mariti. La additerò a : 
tutte... La ' riconosceranno } 

'. ovunque vada. Non avrà una - 
' vita facile: glielo prometto. - 
Lucciola. Va-'behe, confesso. - 
Échemiscmbraun modo ab- - 
bastanza facile per procurarmi 
i un pasto.'Dopotutto il maschio 
corre'scmpre'’pericoli svoiaz- ■ j 
zando nel buio. Che differenza . 
fa se lo mangio lo ó un'pipi- '- 
;;strello? SI, lò.so. è un delitto, 
ma se rispondo alle sue do- :. 
...monde'avrà un po' di com- -> 
prensione quando parlerà di - 
,ijmc^lgiomàle'?„„.„,, 

..Gioniallata. Non-leiprqinettOAs'. 
'■flHll0.ih'a sapplà^chp^Iwi;limi^!^f. 

naie ci guadagna sempre a far-: .. 

; si intervistare.'Qualcuno fini-::,; 

, sce per,,credere alle scuse che' ', 
.. inventa .per gitisUficaisi. Avàn- ' 

;. ti, dica: come falsifica i cadici? " 

. Lucciola. Mi sono allenata, ' 
il: ho gli occhi buoni. Guardo e ; 

; copio.'Moi luodole, del' resto, ' 
i abbiamo la possibilità di lam- 
peggiare come vogliamo. Solo ..": 
che, di regola, ogni specie ha il ,. 

' suo modulo.'^La natura noti ' 
vuole incroci, é in mezzo a tan- 
ta lolla potrebbero capitare, j- 
Quello che conia nel codici é ' ' 

; la durata, l'inlensilà e il nume- , 

; ro dei lampi. Anche le pause 
' sono importantissime. Ecco, j:' 

. guardi come, alterno le emis- 'r 
sioni di lucei Erano sei lampi v 
consecutivi, li.havisti? '. 
Giornalista. .No. A me sem- 
brava una luqe,fìssa. Ki, . •. ■ v 
, Lucciola. Cote finezze sono 
sprecate per voi umani. La- 
sciamo perdere. Àh, dimenti- ■' 
cavo;' la risposta deve arrivare - 
al maschio-entro un margine 

- di tempo preciso, bosognacal- -l- 
colare anche I millesimi di se- ' 


condo. - - ' ' 

Giomallata. Da quante ora 
lampeggia, stasera? 

Loedota. Un paio. Ne sono 
passati parecchi, ma ho nspo- . 

sto a una trentina. .-<■ 

Gtomallsta. E quanti ne ha. 
mangiati? -•« 

Lucdola.-Due. Serata magra;' 
infatti stavo pensando di cam- 
biarezona. ■ • 

Giornalista. Non le à mai ca¬ 
pitato di trovare qualcuno che ' 
si è ribellalo, o ha cercato dì ' 
mangiare-lei? - 
Lucdola. Non tutte te specie 
sono predatrici, e io scelgo be¬ 
ne le mie vittime. In più gioco . 
sulla sorpresa. 

Giornalista. Chi l'ha messa ' 
sulla cattiva strada? , ; 
Lucdola. Chi mi ha spìnta a 
fare la vita, dice? .Vìa madre, e 
prima di tei mia nonna e la mia : 
bisnonna. È una vecchia tradì- . 
zionc di famiglia. Come me- ' 
stiere, poi, credo che sia il più 
vecchlodelmondo.• 
Giornalista. Già. anche da . 
noi. Che peccalo, però. Una , 
creatura cosi bella, portatrice ' 
diluce... v.. -, 

Lucdola. Se non sbaglio an- - 
che voi avevate un angelo por- 
latore di luce, che poi si è mes¬ 
so sulla cattiva snada. Com’è ' 
finito? . ' , : 

Gtomallsta. All'infemo. , 



Tra scienza 
e giornalismo 
per dar voce 


: S.BiaÌ :B.ALUVA 

, ' -■ 

; L'etologia é dalle sue origini una ; 

. sciènza o meglio una disciplina che ; 
ha coniugalo, narrazione naturalistica, 

' e misurazione scientifica di vari aspetti 
del comportamento animale'ìnse-; 
rendosi'nella', tradizione narrativa del -', 
Souvenirs :, entamoiogiques d .\'. Jean^; 
Henri Fobie - scritti attorno alla prìmaT; : 
guerra.mondiale ei plò addietro, alte - 
epiche e a volle fantasiose narrazioni 
dei naturalisti-esploratori -non uiUmo;^ 
Carlo Darwin stesso «tot suoi piacevo-? ' 
Ilssimi diari di viaggio e di vita. Ma la ' 
narrazione etologica-come il succes- ' 
so edilorìate grandissimo dei libri di ’ . 
KonradLtorenz ben testimonia-ériu-, ’ 
scita a coinvolgere U lettore con te sue - 
avvincenti storie di taccole, piccioni, 

. ciclidi che accudiscono uova e prole; - 
quasi fossero uccelli o mammìferi,:: 
producendo modelli originali mirati a , 
spiegare meccanismi e processi di i '■ 
funzionamento del comportamento ' 
animate - c umano. Quei modelli che 
oggi fungono da ipotesi di base per va-' 








lutare con gli sfrumenti modernizzali 
della neurobiologia cellulare e mole- 
xolare una dissezione fino a ieri im- 
pensàbite dell'atto comportamentale,, 
dei suoi deteiminanli esterni e interni 
'(milieu baDonatay della sua storia fi- 
telicsk'ànànco della suà armoniosa 
.esteQcUà; danze ritualizzate, intese re- 
ci|>tpchè e rapporti, famigliati fatti di 
code spiegale, zanne ringhiosamente 
digrigiiale.squame'o scaglie che a pri¬ 
mavera rispecchiano gli umori amoro¬ 
si di esseri animali a caccia affannata 
dì un partner. —■ i '- 
, Donald Griffin, l'etologo newyorke¬ 
se che scopri, l'ecolocalizzazione so¬ 
nar dei pipistrelli c cui va il merito di 
aver, messo, ili luce nell'ultimo .lustro 
lemi'fino a pochi anni or sono'consi-. 
deratr nefandi per un'analisi galileiana 
dei fenomeni zoologici - quali mente 
c consapevolezza animale, autoco¬ 
scienza. riflessione e capacità di in¬ 
ganno cosciente - reinteipieta fin da¬ 
gli anni 90 il monito di Lorenz c di Nl- 


kolas Tmbeigen secondo il quale stru¬ 
mento professionale certo dcll'elolo- 
' go è riuscire a «trasmutarsi» nella spe- 
de animale cui spesso dedica una vita 
‘ intera dì studio. Compenetrando men- 
' te umana c mente a.nimale. tentando ; 
' quel difficUissimo dialogo tra motiva- , 
;zione nascosta dell'animale osservato 
'- e scaltrezza professionale dell'etologo 
osservatore - arrivando a coniugare 
passioni, istinti, emozioni, sussurri e > 
, sussulti esistenziali dì un uomo che i 
' della propria curiosità nei confronti ; 
)' deU'artimale fa sacrificto esistenziale. 
i' - - Mirella Delfini, naturalista c giornali- ' 
sta, utilizza un originale strumento 
. ' fantasioso - ma non per questo poco 
. efficace - prodotto dalla commistione ' 
carnate delle due culture ptofèssibhàli" 
. di cui é feconda interprete. Intervista . 
"y gli animali, dona la parola al popolo ; 
' dei senza voce, li rende irontei, istrio- 
' nìci, sprezzanti, spesso apertamente 
: malevoli nei confronti deirintervistatri- : 
•: ce. Apro al lettore (anche un lettore 


mollo giovane) un mondo dì nairado- 
' ne dove nuuzìe giornalistiche su anì- 
' mali, dati scientìfici, curiosi^ peculiari 
, su varie specie, sono offerte come una 
cassala deliziosa, incastonata di ina- 
spettali canditi. Storie di balene mos- 
, sacrate da inetìci pescatori gìappone- 
' si, dì paguri che mandano esposti a 
vari governi umani, mantidi feroci c 
gechi^servizievoli, di piranhas che in 
: tondo ringraziano per l'intervista. Cat- 
ti. cavalli, api e criceti e bachi da seta 
aprono al giomàlista la mente e il cuo¬ 
re-ria bravi animali domcsticL Sala¬ 
mandre, lucciote, squali bianchi, pipi¬ 
strelli, ricci e altri esseri con i quali il 
' lettore ha meno familiarità raccontano 
■ le loro storie famigliari e di specie 
'istmendb'cdii“Ir6niica 'aiguzia chi sa 
leggere queste loro brevi storie. Un te- 
sto chedunque si leggecon gran gusto 
e che segue il suo precedente best-sel- 
- ler (insetto sarai tu, Mondadori), uno 
' dei migliori prodotti recenti dell'ctolo- 
' già divulgativa europea., ■ tv;i 


fecondo uno studiò ^ Hairvaird 

Usa, la sp^ sanitaria tufe 
i sonni cfei più poveri 
Ooèriel 25% dei dttadim 


Una grossa sacca formata da protoni e neutroni «invisibili » sarebbe stata individuata da 3 astrofisici in un ammasso di galassie 
E alcuni già pensano che questa scoperta confermi la teoria del «Big crunch», U grande collasso che pone fine al nostro cosmo 


scura. 1^ universo può 


. ■■ .Più,del lavoro che non si 
trova ó dègU'interessi sui debiti 
da pagare, ciò che angustia gli 
americani con un reddito al di 
: sotto dei ventimila dollari ran¬ 
no sono i conti del dottore. La 
salute, secondo uno studio del 
Dipartimento di politica è'ge¬ 
stione sanitaria della Harvard 
University School. fatto per 
conto della Fondazione per la 
famiglia'HeniyJ. Keiser.èinci-' 
ma ai pensieri della gente. «Co-' 
sa che dimostra - ha. detto il 
presidente della Fondaitionc' 
Orew E Altman - che le assi¬ 
curazioni sono ormai to'grave 
crisi». I rìCGicatori si aspettava¬ 
no che nella lista dei primi die¬ 
ci problemi rientrassero que¬ 
stioni come la violenza urba¬ 
na, Il crimine, l'abuso di dro¬ 
ghe nei quartieri dove .vivono^ 
le famiglie à bòsso'redditd! In-, 
vece non sono'eritràtf 'h'epbure 
in testa alla classifica. L'ottanta 
per cento delle interviste sono 
state condotte dai ricercatori 
direttamente a domicilio, poi¬ 
ché le famiglie selezionate non 
hanno neppure il telefono. —>■ 
Seconcto Robert Brendon, 
capo dell'Lstilulo che ha realiz¬ 
zato la ricerca, in un paese co¬ 
si "fissato'' sui problemi della 


li (•'thiddlè cfassi'si'èfinito per non 
a . accorgefsl'èhe l più deboli an- 
li davano perdendo te reti di si¬ 
li carezza per i bisogni più elc- 
-, mentati, il rapporto cita alcuni 
a ,1, possibili rimedi sociali peraiu- 
:l .tare i più svantaggiati. Per 

- f.; esempio alcune forme di co- 
f. ! pertura sanitaria universale; 
r . : estendendo.,l’idoneità per il 
1 ’ credito fiscale sui redditi da la- 

- l' voto prevista per ì lavoratori 
-‘ . con'bassi salari. Infatti chi tio- 
I : valavoro'spesso perdei servìzi 
»' 'di assistenza destinali ai disoc- 

- ' "^'cuphti: cosi, paradossalmente, 
; ' vive meglio chi è carico dell'as- 

- ; slstenza pubblica piuttosto che 

- ' chi lavora a basso salario. 

- ‘ ' Lo studio estende la.dcfinl- 

- : zioni di povero, oltre i limiti 

- stabiliti dall'assistenza pubblì- 
ca,acoliijr 9 qhe,hannounrcd- 

-.!i„^itp.cli!cwa lòipiladollari l'an- 
! ,, rio peruna famiglia composta 
1 V : di quattro persone, e di 12mila 
> ;; dollari per una famiglia di tre. 
i ■ Secondo Sheldon Danzinger, 

- ( ' professore di politiche sociali e 
I ' del lavoro all’Università del Mi- 
' ' chigan, te persone con meno 
, di 20mila dollari di reddito an- 
■ '■/■. nuo sono attualmente negli 

- )f Usa più di un quarto della po- 
1 V polazione. ■; ' 


L’ha «vista» il satellite l^osàt;heirarhmasso delle ga¬ 
lassie «Ngc 2300» a circa 150 milioni di anni luce dal 
nostro sistema solare. È una grande massa di mate¬ 
ria scura che ha fatto subito pensare al «Big Crunch», ; 
cioè alla grande implosione che segnerà la fine del : 
nostro universo. Sècondo questà teoria, infatti, l'alta ; 
densità della materia a un cèrto punto determinerà ' 
ilcollàssodell’universosusestessòv;:: ; 


PIBTROQRKCO 


HI ' Una grossa sacca di ma¬ 
teria scura, e quindi normal- ' 
mente invisibile, è stata proba- ! 
bilmente individuata dagli oc- ; 
chi ai raggi X del satellite Rosai ' 
ncH'ammasso di galassie «Ngc .. 
2300», a circa ISO milioni di 
anni luce dal nostro sistema 
solare. •., . '.. ■. ' . 

.' Ne hanno dato annuncio tre , 
ricercatóri, Richard Mushotz- » 
ky, del Gtxldard Space Righi 
Center della Nasa, David Bur- 
sleìn, deirunivensità dell'Arizo- 
na c David Davis, dell'universi- '' 
là del Maiyland, in un conve- 
gno della «American Astrono- . 
mical Society» che si sta tenen- - 
do a Phoenix. E già qualcuno .' 
pensa, correndo un po' trop- ■' 
po, al «Big Crunch». alla grande 


implosione che segnerà la fine 
';i del nostro universo. 

Rosat, lanciato dalla Nasa? 

; ■ nel 19M, ha visto e fotografato 
quel piccolo ammasso forma- ^ 
; lo da Ire galassie immerso to 
una enorme nube di gas caldi ? 
? del diametro di 1,3 milioni di è 
,. anni luce. Per quanto rarefatta, 
la massa di: quei g^ caldi (e 
y quindi visibili, alméno da Ro- 
sai) è piuttosto grande. Trop- ;. 
po, per essere tenuta ancora ì? 
. Insieme, assicurano ì tre astro- 
' ' fisici americani, dalla atirazio-. 

ne gravitazionale della materia ' ' 
. visibile presente nell'ammasso ■ 

- di galassie, cioè quella delle 
stelle. - 

' Da molto tempo dovrebbe 
essersi dispersa ncH'immcnsilà .'. 



Un ammasso di galassie fotografato ai raggi X 


del vuoto cosmico. É evidente. ' 
: concludono, che nel cuore di 
queU'ammasso ci deve essere, 
invisibile, della «materia scu- ' 
ra>. Ed anche to gran quantità. 
La sua massa, e quindi la sua 
forza di attrazione gravitazio- 
r' naie, registrano conti alla ma- , 
* no Mushotzky. Burstein e Da- ; 
vis, è almeno 25 volte maggio- : 
re di quella delia materia visi- ' 
bile. , ■ ■ ■. y.- 1 , 

Non é la prima volta che si ; 
ritiene di aver individuato la 
presenza di «materia scura» qui ' 
e là nell’universo. Si è sempre ' 
trattato, come questa volta, di 
prove indirette. Di una prescn- 
.za dedotta. Che nulla ci dice 
sulla natura fisica della mate¬ 
ria scura. Si tratta delta .stessa ' 
materia barionica (protoni e ’ 
neutroni) di cui è fatta la mate¬ 
ria visibile o la sua natura é più . 
•esotica», come sospettano i 
cosmologi? La domanda, fon- ' 
damentalc per darci informa- ' 
zioni suìi'origine e sulPevolu- ' 
zione dell'universo, é destinata • 
: a rimanere aperta. Tuttavia 
questa volta la materia scura 
«dedotte» ò davvero in grande 
quanlità; 25 volte più abbon- f 
dante della materia vrsibilc. E 


questo solo dato, se conferma¬ 
to. sarebbe di estrema impor- 
; tenza. Ma non decisivo. ■; 

Gli astrotisici, infatti, sono 
datempoconvintìchc !a mate- 
■ ria presente neiruniverso non 
è solo quella visibile, presente 
: essenzialmente ' nelle : stelle. 
Anzi una serie di considerazio¬ 
ni portano a ritenere che l'unì- ; 
verso é essenzialmente forma¬ 
to di materia scura, la cui mas¬ 
sa deve essere da 10 a 100 vol¬ 
te maggiore della massa «pesa¬ 
ta» della materia visibile. . ■ 

Già ma, natura a parte, qual 
è la massa reale della materia 
I scura? La domanda non é ac¬ 
cademica Dalla risposta di¬ 
pendo, né più nè meno, che il 
' destino dell'universo. Se • la 
densità di materia é scarsa, al¬ 
lora l'universo continuerà nel-, 
' la sua espansione iniziata più 
o meno 15 miliardi di anni fa ; 
con il «Big Bang». Ma se la den¬ 
sità di materia é alta, allora la 
forza di attrazione gravitazio¬ 
nale finirà per prevalere. E, 

: raggiunte una . espansione 
massima, prima o poi ''univer¬ 
so comincierà a collassare su 
se .stesso, come un pallone che 


si sgonfia, fino al <£ig Crunch», 
la grande e devastante implo¬ 
sione. . V 
Attualmente si calcola che 
; la massa visibile dell'universo 
■ è tra !’l e i; 2% della massa cri- 
tica necessaria alla grande im- 
' plosionc. Cosi come noi le ve- 
: diamo, le cose ci. dicono che 
; l'univefso è destinalo ail’e- : 
spanàone perpetua A perder¬ 
si. per rarefazione, in un sem¬ 
pre più debole lamento. , ■ 

- ' La scoperta -annunciata a 
Phoenix è davvero la prova, : 
come pare abbia affermalo ' 

; Mushotzl^. che neH'universo 
c'è materia scura sufficienle ' 
per modificare lo scenario e ; 
' favore del «Big Crunch»? Non ' 
proprio. Ammes.so pure per 
‘ ipotesi che. per estensione, la : 
materia scura nell'universo sia ' 
25 volte più abbondante della ; 
materia visibile, come sembre¬ 
rebbe avvenire nell'ammasso 
di galassie «Ngc 2300». Sarom-, 
mo si nel medesimo ordine di 
: grandezza, ma arx:ora al di 
sotto della massa critica ncces- ■ 
saria al «Big Crunch». Insom- 
ma, è ancora presto per cono¬ 
scere il destino dcll'univcr>o. = 










coli 


«Volere volare» 
Nichetti - ■ '' 

alla conquista 
deir America 


H NEW YORK. Maurizio Nichetti alia con¬ 
quista dell'America. Dopo rottima accoglien¬ 
za riservata al precedente Ladn di saponette. 
il comico milanese sarà dal 22 gennaio a 
New York e in altre 40 sale Usa con Volere, 
polare. «Non punto all'Oscar - ha detto Ni- 
chetti -come Tomatorc e Salvatores ma sulla 
possibilità di un buon inca.sso». 


Con Massenet 
si inaugura 
la stagione lirica 
di Palermo 


H PALERMO. Inaugurazione domani per la 
nuova stagione di opere c balletti de! Teatro 
Massimo di Palermo che anche quest'anno, 
data l'inagibilità dei locali, si svolerà al Poli¬ 
teama Garibaldi. La prima opera ad andare 
in scena sarà Esdarmondeàì Jules MasseneL 
Su! i^io Gianandrea Gavazzeni. In palco- 
scenico il soprano Denia Gavazzeni. 


Spettacolo o agiografìa? 
Nonostante Jack Nicholson 
il fìlm sul discuto leader 
sindacale suscita polemiche 
in Usa. Il produttore Isgro 
è davvero amico dei mafiosi? 




h. 
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Hoffà, apologia del boss 


Cfilm interpretato da Jadc Nicholson, dice il 
i'ifalsoril §uo produttqre,Uoseph Isgto, è davvero ami- 
n'co'dèivìnafiosl Gotti' e Cambino? Perché il famoso 
'boss dePsindacato antotrasportatorì,' notoriamente 
' autoritario e legato-alla mala, è cosi idealizzato? Il 
tfilm di-DannyDe Vito fa discutere., Perché è il suo 
ì'pro^onista, Jimmy Hoffa, a,essere, in America, , 
i’seiripre al centro dì polemiche. Anche da morto. , ? 

, ' OALNOSTBOCOnniSPONOeNTE -' 

«BQMUNO OIHZBmQ 

' '■■.NEW'YOnc : ^ un duro. - fortuna del cinema americano 
v'tSenza.-sciapoUi^lepo-popolO'.iiiiAnctie quando-erano cattivi. E 
'''natoi'*'Testarda‘" -Spaccone. “ora-il-duro JImmy Hoffa arriva 
Scostante. Tirannico. Aulocra- sullo schermo interpretato ma¬ 
le e centralizzatore assoluto. - gistralmente da Jack Niehol- 
Non guardava In faccia nessu- . son, m un film di Danny De Vi- > 
no Negli anni 60 il suo stipen- i to, che è anche il coprotagoni- 
-dio di. presidenic della Fiatel- sia nei panni di un suo imma- -. 
lanza.. intemazionale dei . ^narìo fedelissimo. E un bel 
'Teamsters, i camionisti, si ag- film, una sorta rliJ.F.K alla ro- 
glravaisut ,100.000, dollari l'an- vescia. Aocomp^nato da po- ^ 
'no. come dire uri paio di mi- ’ lemiche violentissime, perché ■ 
liardidt o^/piO'un fondospe- ^ una parte dell'America non di- , 
se inimitato. Ma condusse '- gerisce il fatto che un mascal- ' 



' sempre uria"vita modesta, scn- ' zone patentato divenga eroe 
za lussi appariscenti. Non be- ' anche se si tratta di cinema, 
veva.’ Non .fumava. Non bc- ' Tanto più se si tratta di perso- 
stemmiava in'casa. Nonirìsulta naggio storico e non di un .du- 
abbia.mai traditoilaroogiìe. Lo l ro> immaginario, sia pure rìpu- 
' vKleto ballale .solo una volta, .. gnante. come .HannìbaI <the 
' al matrimonio della figlia. Non . - Unnibai» Lecter, il serial-killer 
sopportava gli abbracci, non si.. <ic\ Silenzio degli innocenlL ■. 
facevatoccarc dà nessuno che ... Alle critiche suU'eccessiva 
' non.fosse, deUà fàmiglìa.' Nqs- ' •idealizzazione» di Hoffa nel 
suno'. jdegli ■ altri '.dimenìi di ', film, si sono affliunte, sul Daily 
quella che aveva fatto diventa- ; Afeu« accuse Mn più gravi: se¬ 
te la più potente.orgaitlzzazip-. ' condo ,11 giornale, il produttore 
ne siridacàlè deàli°Stair Uriiti''''''dél film 'Toseph Isgro 'ha lun- 
aveva mai osalo'fTalate disscn- ' ghi e documentali legami con 
so quando c'era lui d'attomo. y, la famiglia Cambino attraverso 
Li svegliava telefonando in pie- - l'amicizia con l'ex vice boss 




. na noltei’oChe cosa stai facen- 
' do? E perché cazzo non lo stai 
' facendo in questo, momento?» 
.. aHoffa non ha bisogno di nes¬ 
suno», «Hoffa non si fida di 
nessuno», «Hoffa può prender¬ 
si cura di Hoffa», sono alcune 
sue citaziorti divenute leggen¬ 
darie'. . 


y Joseph Armone», c sarebbe 
persino amico del boss mafio- 
- so John Gotti, attualmente in 
' j carcere. Non dovrebbe quindi 
sorprendete, nel film, «il qua- 
;! dto romantico e glorìficanic 
. ' del corrotto boss dei trastiorta- 
;;,tori legalo alla criminalità or- 
. ; ganizMta». Secondo John Sci- 


. ., Sono l stati .1. -duri» a fare la gcnthaler, già coilaboraton: di 


" Robert Kennedy, il lilm è «inla- 
me. non gratta sotto la superfi¬ 
cie del caràttere cattivo c vio- 
. S tento del personaggio». Sei- 
genlhaler e Kennedy avevano 
collaborato perestiipare il ma- 
iligno dalla scena politica na- 
zionale. «Holfa non ha paura 
di nessuno; tanto meno di le». 
:;.ifu la risposta del «boss» a Ro-, 
bert Kenneq^,, allora ministro 
della Giustizia, che lo aveva 
trascinato dinanzi ad una 
' commissione ' d'inchiesta a, 
' Washington. Kennedy giurò 
che ('avrebbe mandato in gale- 
:. ra, «dove era il suo posto». Arii- 
y vò a promettere che si sarebbe 


gettato dalia cupola del Cam¬ 
pidoglio, se non ci fosse riusci¬ 
to. Lui gli mandò un paracadu- 
te in dono dopo la prima asso- : 
-luzione. «Spero che i vermi gli 
mangino 'occhi», fu il suo > 
commento quando apprese : 
■ che il fratello presidente del 
. suo persecutore era stato as¬ 
sassinato a Dallas. . 

Era un maestro della con¬ 
trattazione. della minaccia mi- 
surata, del ricatto politico c del ~ 
terrore. Anche perché le mi- 
: nacce le metteva in atto. Aveva ■ 
conquistato un contralto na- ■ 
-zionale di lavoro c condizioni 
. di lavoro c salarlo più.dignito- , 


se per i 7. milioni di camionisti 
americani con una sindacaliz- 
zazionc forzala, i cui mciodi'ri- 
cordavano più la collettivizza- 
’ zione staliniana che le lotte 
bracciantili. Ai crumiri fneen- 
' diavano i camion. I padroni ve- 
/. Divano convinti che era meglio 
pagare, piuttosto che vedere le 
• proprie merci consegnate al¬ 
l'indirizzo'sbagliato o lasciate 
; marcire. Odiava i comunisti, 
- disprezzava gli intellettuali di 
r sinistra che avevano sposato la 
causa dei lavoratori, anche se 
ad organizzare il sindacalo 
"! aveva appreso, n^li anni 30. 
,. da un trotzkista di Minneapo- 


II sindacalo del camionisti 
era tutto i>cr Un. Lui era il sin¬ 
dacato. Si era formalo m anni 
in cui «la polizia vi avrebbe fal¬ 
lo nenirare nel cranio le cer¬ 
vella a bastonale se .solo si fos¬ 
se parlalo di sindacalo». Epigo¬ 
no di una guerra di classe che 
in America era stala combattu¬ 
ta, a cavallo tra i due secoli, a 
.suon di dinamite e pallottole. : 
bquidO cnlici e awersan con ' 
gli stessi metodi con cui aveva ' 
intimidito 1 padroni. I Team- 
sters fuomo csplusi dalla AFL- 
CIO. Quando negli anni 40 do¬ 
vette battersi contra'im’orga- ; 
'“'hizjfalsltiintì'iindacàlé'nvàle. si- 
alleo con la mafia. E se li tenne 
amici e soci in affeui sino alla 
line. Arrivò a teorizzarlo: «Biso¬ 
gna conoscere i gangsters se 
non volete che qualcuno inter¬ 
ferisca nei vostri scioperi. È per 
questo che abbiamo rapporti 
con loro». Sapeva districarsi in 
. un mondo profondamente 
corrotto e lo faceva conom- 
. pendo, . • 

Non era prono a sottigliezze 
ideologiche. Odiava I «capcllo- 
. ni» c i «signorini» della sinistra 
al governo. Odiava i giornalisti. 

. A.H. Raskin, che per anni di- 
. resse le pagine sindacali del 

■ i New York T/mes racconta che. ; 

dopo la pubblicazioné di una ' 
serie di articoli che scavavano 
■> sugli scheletri neH'armadio. lo 

■ apostrofò: «Un giorno finirai ; 
,' per graffiarti la mano sulla tua ' 

mattina da scrìveree morirai 
■' da awclenamenlo del san-i 
' gue». Oimmy, per favore non 
' allreltare quel giorno», gli ri- 
: ' spose il giornalista alludendo 
:. alla reputazione di uno che 
'. non va per il sottile, quando si 
'. tratta di farla pagare a chi gli 
dà fastidio. • 'i 

‘fi/. E d'altro canto lui dava fasli- 
y dio a molli. Negli anni 50 e 60 il 
Y sindacato dei camionish veni- 
va considerato per l'economia 


nazionale Usa un perìcolo pa¬ 
ragonabile al nemico sovicli- 
co. Si fecero penino film per 
denunciare come erano in gra¬ 
do di paralizzare il paese, «far - 
mancate il latte ai bambini». Il < 
suo decalogo era: «Fai agli al- 
. In, pnma che loro facciano a 
te>; «Ognuno ha un prezzo. - 
' Qual é il vostro?»; «C'è un solo 
modo pcrsopiawirerc, reagire 
’ restituendo i colpi»; «Se un uo- 
' mo non ha un ego. non ha sol¬ 
di e non ha ambizioni; «Il mio 
ego è grande abbastanza da 
. consentirmi di fare il mio me¬ 
stiere». Forattmi lo avrebbe di¬ 
segnato con ben altro che gli 
stivali di Mussolini. ' . ' . 

.. V Alla fine fini in pngione per 
i aver corrotto ed essersi fallo \ 
' corrompere. Quando ne usci • 
' capi che i fedelissimi luogoie- ^ 
■ nenti che aveva lasciato a scal- '■ 
‘ dare la sua poltrona alla testa : 
del sindacato non erano più : 
disposti a riccdeigliela. Si mise ^ 
a fargli la guerra con i metodi 
' mafiosi. Quelli lo fecero sparì- 
; re, un bel giorno del 1975. An- ' 
I ni dopo fu dichiarata la «morte ' 
. presunta». Non si contano le . 
: leggende del tipo «in quale co- . 
'■ lata di cemento lo avranno se- '■ 
: pollo?». ■ • 'S ' ■ ' 

Gangster erano i suoi prede¬ 
cessori, gangster continuarono 
ad essere i successori. Ma l'in¬ 
fluenza di Hoffa era durata ben 
! oltre la sua scomparsa Tisica, : 
mollo più delle poche ore tra- 
scorse dalla morte di Mao al- ! 
' Taneslo di sua moglie c della 
^ banda dei quattro, o dei pochi - 
;anni trascorsi dalla morte di 
; Stalin al XX Congresso del i 
' Pcus. Solo l'anno scorso ha fat- ;• 
. to notizia sui giornali america- i 
i; ni il fatto che per la prima volta ‘ 
alla lesta del potente sindaca-. 
ito dei Teamsters é stalo eletto ' 
un uomo non più sospetto di ! 
y legami con la criminalità erga- v 
.'nizzata. y ■ 


St^ra àil’iitimo appuntamene con il varietà di Raiuno i premi della Lotteria Italia';; 


S*'"- .. 


Scommettiamo c/ie^ ultimo atto. Questa sera il fortu¬ 
nato varietà del sabato sera condotto da Fabrizio 
Frizzi e Milly Cariucci chiude il sipario dispensando i ; 
miliardi della Lotteria Italia: cinque al primo premio, 

. per la prima volta non rivalutati. Insieme agli «scom¬ 
mettitori» della finalissima, molti ospiti: Pippo Bau- ; 
do, Catherine Spaak, Alain Oelon, Alessandra Marti- 
nes e casi dì Felipe ha gli occhi azzurri 2. " - 


SILVIA QAMMBOIS 


■■ ROMA ' Un pugno di bi¬ 
glietti In meno: alla Rai sono 
convinti che le vendite della 
Lotteria Italia, abbinata a 
Scommettiamo che?, non rag- 
. giungerà.per .un soffio il tra¬ 
guardo dello scorso, anno .(cir¬ 
ca 25 milioni c 200mila bigliet¬ 
to. A viale .Mazzini c'é grande 
attenzione per i dati finali. Le 
‘ vendite ai botteghini della for- 
.luna, infatti, non rappresenta¬ 
no soltanto il legame con uno 
sponsor, ma sono sempre stati 
considerati un termometro, in¬ 
sieme alTAuditel, delle fortune 
del vanptà del sabato sera. 
Quest'anno., mentre gli ascolti 


' veleggiano sopra i dieci milio- 
' ni di audience, il ministero del- 
•) le Finanze ha deciso di emette¬ 
re «solo» 25 milioni di biglietti 
- della Lotteria, e i dati ufficiali ' 
‘ del venduto non- sono atKora ' 
noti... Se la vendila é in calo,. 
.. cala anche la vincita: ^r la : 

prima volta dopo diversi anni. 
■ non é infatti stata rivalutata la 
i cifra del premio finale, che re- : 
■; sta ancorato a 5 miliardi., •" 
Questa sera 1 giochi della 
Lottena saranno ormai irrime¬ 
diabilmente fatti, ma Fabrizio 
I, Frizzi e Milly Cariucci hanno 
' invece ancora una chance per 
«ritoccare» il loro record di 


ascolti. La colonnina Auditel, . 
con Scommettiamo che?, è in-- i 
fatti finalmente risalila, ren- : 
dendo più chiaro Torizzonle 
' nuvoloso di Raiuno. Davanti al 
teleschermo, per il varietà flr- '■ 
malo da Michele Guardi, si é ' 
fermato - da ottobre ad ora - ; 
oltre il 30X del pubblico (in al- ; 
cune serate sono stati raggiunti 
c superti i 12 milioni di tele- 
spettatori). Cilre che la rete 
ammiraglia della Rai non riu- - 
selva più a raggiungere da ; 
tempo; Scommettiamo che? ha. ■ 
infatti continuato a navigate in - 
acque sicure anche quando su 
Raitre è comparsa l'Imprevedl- 
bile concorrenza di Celentano, « 
l'uomo che ha fatto del sabato " 
I sera un avvenimento. ' - -v ; 

Ecco, al sabato di Frizzi e 
Carluccl, col suo buon rendi- . 
' mento Auditel, il suo pubblico 
affezionato, é mancato pro¬ 
prio questo: non é stato un av- ; 
venimento. I responsabili dei 
programma hanno persino de¬ 
ciso di smantellare la sala 
stampa, tradizionalmente vici- 
■ na al Teatro delle Vittonc, do¬ 


ve negli anni scorsi, per le prò- ■ ■ 
ve e le serale, si ritrovavano 
stuoli di giornalisti della carta 
stampata pronti a «ribattere» fi- - 
■no a tarda ora i loro articoli; ^ 
' por l'edizione '92-'93 di Fanta- 
stìco è... Scommettiamo che? i 
cronisti si sono invece volatiliz- - 
zatl, con grande cruccio di Me- 
rio MaffuccI, responsabile del- 
’ la trasmissione, abituato ad e$- ! 

‘ sere assediato per un com- . 

; mento dell'ultima ora. • : . y 

' Nei bilànci economici e di y 
: ascolto finali noti hanno un . 

: grande valore le crìtiche e il ni- y 
. more intorno a una irasmissio- 
ne: Carlo Fuscagni, direttore di 
' Raiuno, potrà iscrìvete questo ; 

'. programma tia.Ie voci positive ' 
idei .sub mandato. Ma ! 

. mettiamo cfiè? rischia di essere'« 
dimenticato dàgITannali della’ ' 
: tv. Tra le trasmissioni che - 
spesso in un fuoco di. polemi- 
che - hanno cambiato il modo '' 
di fare televisione, da Quelli : 
della notte di Arbore aVFanta- ■■ 
stieo di Celentano, da Drive itt 
' di Ricci aWaTudette ragiaze,.a \., 
più recenti Su la testa di Paolo 


Rossi e Sualulatton di Celcnla- 
no. , . r- ■ ■ • 

Michele Guardi, il regista ■ 
delle «piazze», dei «comilali», 
di programmi che sembrano 
grandi tombolale in famiglia, 
merita invece un capitolo a . ' 
parte: è riuscito a Uovore il 
consenso del pubblico con il 
suo modo colloquiale e awol- : ■. 
gente di fare tv. Nei suoi salotti 
scorre il mondo in cui viviamo, y ■ 
la famiglia e j suoi guai, iragc- v 
die piccole e grandi, sorrisi e '• 
premi, una filosofia minimali- !>. 
sta che sembra più la messa in c 
scena di una crisi culturale ' ' 
(profonda oggi soprattutto nei ,'-i 
partiti che continuano a gover- ; 
naie la Rai), che la ricetta per ; 
latvdeliDueinila.rt'y V,. 'y'- ■ 

-...L’ultlrrià' puntata di ''Scom- •' 
mettiamo che? sarà Ibpolcosi . 
di questo modo di fare televi- ;> 
sione: in scena tutti gli cròi del i- 
pubblico del sabato sera, a 
partire da Pippo Baudo, che ;. 
aveva «battezzato» la tiasmis- . 
s'ione alla pnma puntala, a Ca- .. 
therine Spaak, da Alessandra 
Martincs (alias Fbrtrqgft/rc)) ad 



Fabrizio Frizzi con il piccolo Daniele Radini 


Alain Dclon. Ospiti anche (ol¬ 
tre al cast dì Felipe ha gli occhi 
azzurri 2, con Silvio Orlando, 
che sarà programmato . nei 
prossimi giorni) le nuove star 
del sabato sera: i protagonisti 
di Saluti e boa, varietà di Picr- 
irànccsco Pingitore che sosti¬ 
tuisce quest'anno Crème Cara- 
mel. - ' - • •.V ■ ■ 

Ma il palco del Teatro delle 
Vittorie sarà ancora una volta 
dedicalo alle scommesse, ai fi¬ 
nalisti del sabato sera. A dispu¬ 
tarsi gli onori della vittoria ci 
sono anche due bambini: 11 pi¬ 
sano Cosimo, di 4 anni, che sa 
ncompone tutti insieme venti 


diversi puzzle, e il romano Da- • 
niele, 6 anni, che riconosce le ■ 
opere d'arte di tutte le epoche. ' 
y Gli altri scommettitori sono il, ,y 
) quindicenne .Giacomo Quare- *; 

' sima di Pesaro, esperto dì mu- . 

: sica; il novello Robin Hood 
'' Mario Ruele: 28 anni, di Rove- f- 
i reto; il mago delle carte Ciro i- 
' ' Pistone, 54 anni, di Napoli e il - ; 
■ «drago volante» Andra Andorli- 
y ni, che cercherà di compiere 
due giri della morte a bordo 
della sua auto, ancorata ad ' 
I. una sbarra. E poi, largo agli ■ 
sponsor la legge stabilisce che 
•S questo sarà il loro ultimo Fan- : 
'..tasttco. .! 




H dnema in tv? 
E noi &emo 
come a Parigi... 


Cinema e legge, cinema e tv. Cinema da vedere e 
cinema da salvare. Il dibattito, suscitato sulle nostre 
colonne dal produttore Claudio Bonivento, prose¬ 
gue. Oggi interviene Giancarlo Governi, capostrut¬ 
tura di Raiuno per la produzione di fiction. Che pro¬ 
pone di guardare con attenzione eJle regole intro¬ 
dotte Oltralpe, in Francia; e di dare «cittadinzinza ci¬ 
nematografica» anche alle miniserie tv... .y ^ j 

T . OUUtCARLOOOVERNT 


M Sono d’accordo con le 
proposte fatte da Stefano 
Munafò, a cui vorrei aggiun- ' 
geme altre, proprio sul ricor-. 
dato modello francese. In ; 
Francia, infatti, non si'fa di¬ 
stinzione fra prodotto cine- , 
matografico destinato alla i- 
sala e prodotto cinemato- f; 
grafico destinato in prima 
battuta allo sfruttamento te- ■.■ 
levisivo; il cinema è sempre ■ 
cinema, sia che si consumi ' 
nel buio di una sala, sia che y 
venga trasmesso diretta- 
mente in televisione. Ciò '* 

, che importa è il linguaggio, ! 
le tecniche di ripresa. 1 co- 
siddetti afilin per la tv», divisi 
in più parti (come vengono r 
chiamate ’e miniserie mi- 
glion, quando cioè vengono 
girale su sceneggiatura cine- > 
matografica, con troupe e ’■ 
regista cinematografici e su i 
pellicola a 35 millimetri),.' 
spesso hanno maggiore ai- . 
^ità dei rtim-SIm, destinati . 
alla sala: soprattutto di quel- > 
Il che vengono fatti uscire y 
soltanto per un paio di gior- y 
ni, che vengono visti soltan- 
to dai parenti del regista e 
che non passano neppure in '. 
televisione, e quando passa- * 
noraccolgo- 
noascoltidi- 
sastrosi. ‘ 

" Perché "ì-'y 
I considerare . 
cinema, in- 
fatti, -. certi 
sciagurati 
«articoli 28« ' 
realizzati 
con paghe e ■ : 
troupe ridot- • 
le - e . non 
considerare • ■ 
cinema cer- ; . 
te miniserie, " 
che danno ; ■’ 
lavoro per 11 
mesi a centi- 
naia di per- ■. 
sone e poi ' ■ 
raccolgono ' 
grandi con- ' 
sensi dì pub- 
blico? y 
In ‘ Fran- 'i 
eia, tutti i ' 
prodotti . ci' - 
nematogra- 
flci sono am¬ 
messi al Fi¬ 
nanziamen¬ 
to pubbTico, - 
purché ' sia-. 
no realizzati 
secondo le 
regole : arti- 
stiwe e prò- :. 
duttive " del 
cinema. E- 
cosi dovreb- ' 

JackLang ' 

anche in Ita- - - - 

lia. quando-, 
sarà appro- ; ■ 

vaia la tanto attesa legge. 

Se cosi non dovesse esse¬ 
re. la crisi diventerebbe ine- 
versìbile . perché anche il 
prodotto '• cinematograTico 
per la televisione cessereb¬ 
be di esistere. A questo pro¬ 
posito, riporto alcuni dati ri-, 
guardanti' Raiuno; nel 1992 !, 
abbiamo avuto 24 serate di 
fiction. Praticamente, la fic- . 
tion è stata presente sul pa- 
linsesto della prima rete ita- y 
liana, programmata su due . 
serate consecutive, per me¬ 
no di un quarto delle setti- 
mane dell'anno. Non cono- 
SCO la situazione di Raidue e ' 
delle reti FininvesL ma pen- : 
so che nell'anno passato .. 
non abbiano (atto molto di y 
più. Nel 1993 le serate fic¬ 
tion previste sono poco più y; 
della metà, e nel 1994 po- :• 
Irebbero sparire del tutto se ^ 
non si attiveranno lempe^-. ' 
vamentejiuove produzioni £ 
Ad arginare questa cala- ' 
strofe, che potrebbe farspa- y 
rire definitivamente l'indù-} 
stria cinematografica in Ita- y 
lia, possono contribuire la 
tempestiva approvazione ' 
della legge e l'Introduzione 
della norma che limita seve- ' 
ramente le sponsorizzazio- ': 
ni. L'attuale regime di dcre- ■ 
gulatton (cosi ormai gli ita- . 
Iiani, maestri di eufemismo, '' 
chiamano il caos) incentiva 
le reti televisive ad investire • 


su quei programmi (varietà, 
quiz, contenitori van; in cui 
gli sponsor possono essere 
inseriti a piene mani. Con le 
nuove norme, le ditte che 
vorranno - sponsorizzare i 
programmi avranno interes¬ 
se a rivolgersi a generi più 
nobili come la fiction e il ci¬ 
nema. 

Non sono d'accordo con 
Munafò su quelle che lui 
chiama «le bamere autarchi¬ 
che», in quanto le considera, 
con Marx, apparlententi «al 
mondo delle sovrastrutture». 
Vorrei infatti ricordare a Mu¬ 
nafò che le «strutture* si di¬ 
fendono e crescono, o si di¬ 
struggono. con le «sovra¬ 
strutture» forti ed adeguate, 
o deboli ed inadeguate, ad¬ 
dirittura assenti come in Ita¬ 
lia. Negli Usa non esistono 
forse «barriere autarchiche»? 

E Tobbiìgo di girare in ingle¬ 
se ed il rifiuto del doppiag¬ 
gio che cosa sono, se non 
delle insormontabili barriere 
autarchiche che imp^isco- 
no ai prodotto straniero di 
entrare ad armi pari nel mer¬ 
cato americano? in Italia in¬ 
vece, con il doppiaggio, dal 
quale spesso i prodotti ven- 
v, S°no ■ addi- 
y, y:;,, ' rittura .mi- 

..y ' gliorati,'' "■ i ■ 

film si «ita- 
. lianìzzano» ' 
-'e "soltanto 
AliBén» questo 
fanno man 
bassa al bot¬ 
teghino. , 

Io penso 
che anche 
sulle «bame- 
re autarchi¬ 
che» ' do¬ 
vremmo se¬ 
guire • l’e¬ 
sempio del¬ 
la Francia 
che ha fissa- 
• to per legge 
da tempo la 
cosiddetta 
•quota euro- 
piea» (che 
soltanto po- • 
co tempo fa 
era addirit¬ 
tura una 
'■ «quota fran¬ 
cese») con 
la quale si 
stabilisce 
perentoria- >'■* 
mente che il 
50 percento 
dei prodotti 
cinemato- . 
grafici ' ' che 
vengono tra¬ 
smessi dalle 
antenne - 
' ‘ francesi de- 

- vono es.sere 

di produzio- 
' ne europea. ; 
Si tentò di inserire la «quo¬ 
ta» anche nella «legge Mam- 
ml», attraverso un emenda¬ 
mento che mi pare fosse del 
Pds, ma poi il governo chie¬ 
se la fiducia ed anche que¬ 
sto emendamento decadde, > 
Ma i francesi fanno anco¬ 
ra di più persalvareil loro ci¬ 
nema; non doppiano i film 
, stranieri, tanto è vero che il 
pubblico si é abituato alle 
• versioni originali con sottoti¬ 
toli. lo non penso che noi 
.dovremmo faro altrettanto, 

. perché per il nostro pubbli¬ 
co, abituato da sempre al 
, doppiaggio, sarebbe uno 
shock di cui risentirebbe il 
; cinema tout court penso pe- 
! rò che il film-film der/rebbe 
arrivare sullo schermo casa¬ 
lingo con un dosaggio mag¬ 
giore e con qualche garan- 
' zia, anche per abbattere un ' 
po' la cifra allucinante dei 
mille film trasmessi ogni an¬ 
no dai sette network princi- 
, pali (Rai. Fininvest e Tmc) 

, in prima serata. ■: ..f- 

Credo che, introducendo 
questi correttivi, non salva¬ 
guarderemmo certamente 
la qualità del prodotto, ma 
perlomeno • salveremmo ■ il 
mercato, premessa indi¬ 
spensabile alla qualità. - ,. | 
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n film di Carlo Mazzacurati trasmesso lunedì sera senza 
interruzioni pubbKctóe dana emittente monegasca 
Un atteggiamento di favore verso la «Sacher » d Moretti? 
«Scelta esemplare,' ora va estesa»; commenta TAnac ' 

Tmc, «Notte» senza spot 



Toma su Raidue Tispettore Derrick 

Métti Una cena 
ingiallo 


■■ Una nota scrittrice digial-' 
li, Doris Mundt, assiste all'oini- 
cidio di una giovane prostituta, 
avvenuto in un bar. La donna 
comincia a tormentare il com¬ 
missario che segue il caso con 
le sue teorie sul possibile mo¬ 
vente del delitto. Fino a che il 
poliziòtto si accodo che in tut¬ 
ti i libri scritti dalia giallista’vi 
sono dettagliati resoconti di 
delitti... ■ . 

CmSceneggiaiuraperunde' 
atto toma ri 1 gennaio l’ispet¬ 
tore Derrick, beniamino dei te¬ 
lespettatori. di. Raidue. che 
manderit.in onda tredici nuovi 
episodi ogni lunedi alle 2030. 
Segno che la rete punta anco¬ 
ra aiKora sul buon successo 
ottenuto Ano ad oggi dalla se¬ 
rie tedesca,, tanto daspostarla 
dai martedì alla prima aerata 
della settimana, 'dedicata' alla 
battaglia Auditel dei Hlm.\ 

Raidue ha acquistato dalla 
. casa di produzione tedesca 
Zdl sia la nuova serie che gli 
episodi del prossimo anno. 
Nei panni deU'ispetloie tede¬ 
sco dai modi gentili e daH'In- 
telligenza riflessiva c’è sempre 
l’attore Horst Tappeti, che lega 
il suo nome a quello di Derrick 


sin dal 1974 annodi produzio- 

- ne della prima serie di episodi. 

? La sua fortuna presso il pubbli¬ 
co della tv è dovuta al suo ruo- 
lo di uomo sensibile ai casi 

;; umani, apparentemente fred- 
: do ma pronto a svolgete il suo 
lavoro con gran discrezione. 
Sono state smentite anche al- 
cune voci che volevano un di-- 
' vorziotraTappeilelaZdf, tan¬ 
to che la nuova serie del ’94 è 
, , già stata messa in cantiere. Il 
>' programma, d’altronde, rap- 
> presenta la produzione tede- 
sca di maggior successo all’e- 
Stero. ■ - -- 

- . I temi degli sceneggiati ri- 
' guardano sia delitti compiuti 

. per motivi privati, sia vicende 
. che interessano temi sociali, 
come lo spaccio di stupefa- 
* centi e il contrabbando, in Di- 
'.gnità perduta, l’episodio che 
>' verrà messo in onda .l’8 feb- 
! braio, si racconterà proprio la 
storia di un collega di Derrick 
' che viene ucciso durante l’in- 
seguimento di uno spacciato- 
re. E come spesso accade nel- 
la realtà, anche qui il famoso 
coirunissarlo non riuscirà a 
rompere il muro di omertà che 
-. nasconde i testimoni. - '... ^. 


Sorpresa piacevole all'ora di cena. Lunedì Telemon- ■ 
tecarlo ha trasmesso Notte italiana senza spot pubbli¬ 
citari, solo un'interruzione naturale tra un tempo e 
l’altro. Un atteggiamento di favore nei confronti della > ^ 
Sacher di Moretti che produsse il film di Mazzacurati :■ 
insieme a Raiuno? La tv monegasca conferma la scel- : 
ta nei confronti del cinema d’autore e ripete resperi¬ 
mento per quattro lunedi di seguito. ■ j ■ V.- 


MICHILKANSILMI 


H ROMA. I telespettatori che 
lunedi sera si sono sintonizzati 
su Telemontecario hanno avu- 
to una gradita sorpresa. Notte 
italiana, l’opera d’esordio di 
Cario Mazzacurati, è andata ^ 
infatti in onda senza interni- . 
zkmi pubblicitarie. Solo un 
bteah tra un tempo e l’albo, f 
meglio di' quanto succede a : 
volte in casa Rai (sempre lune- 
dì sera il vecchio western Cha- 
to con Charles Bronson è risul¬ 
tato spezzato a metà da un Tg2 ' 
lungo una ventina di minuti)... 

Un atteggiamento di riguar¬ 
do nei confronti della produt-. 
trlce Sacher, ovvero Nanni Mo¬ 
retti? Un modo per dilferen- ■; 
ziaisi dalle altre reti private che 
continuano ad infarcire i film 
di' spot nelle ore di punta? 
Chissà. ' A . Telemontecario,. 
scossa da una crisi flnaiuiaria ^ 
che sta disegnando - scenari ; 
preoccupanti (si parla di 120 ■ 
miliardi di deficit e di immi¬ 
nente applicazione della cassa 
integrazione), haimo altro a ' 
cui pensare, ma Annalisa Bon- 
giovanni, dell’ufficio stampa, ' 
conferma: per quattro lunedi 


di seguito, l'emittente monega¬ 
sca manderà in onda film di. 
ascendenza «morettlana» sen¬ 
za interruzioni. 1 titoli? L’11 fia- 
lombella rossa di Moretti, il 18 
Domani accadrù di Luchetti, il 
25 Sogni d'oro ancora di Mo- ; 
retti. Owiamente ■ non sono . 
delle •prime*, venendo tubi c 
quattrodaunpacchettodi.film . 
Rai (per la precisione Raiuno) 
ceduto a prezzi sbacciati a Te- f 
Icmontccarlo, ma resta il valo¬ 
re del gesto. •£ una specie di ' 
agreement con la Sacher di : 
Moretti & Barbagallo: loro im¬ 
pongono per conbatto che i.; 
film non siano interrotti da ’ 
break pubblicitari», spiega la . 
Bongiovanni, ... aggiungendo 
cheli battamento di favore ri¬ 
servalo a Mazzacurati & Com¬ 
pany non vale per tutb i film. 
Lo prova il fatto che albi titoli 
di quel pacchetto, come Chi , 
ha incastrato Roger, Rabbit o 
Fieoel sbarca in America, en- ' 
trambi a! più allo lasso 'popo- : 
. lare», sono stati basmessi in ' 
modo diverso, in linea con ' 
quanto previsto dalla legge ^ 
Mammt (tre o cinque interru- 
; zioni a seconda della lunghcz- - 



: Marco Messeri e uno del Gemelli Ruggerl In «Notte Italiana» 


Cade dalle nuvole, il giorno . 
dopo. Carlo Mazzacurati. Non 
ha rivisto il suo film, ma rìcor- . 
da che. all’ep^ del primo 
passaggio televisivo, Nolte ita- 
tiana totalizzò un’audience di i,. 
' tutto rispetto; quasi 5 milioni di ? 
spettatori. <erto che sono 
contento, è un segnale di ri- r 
spetto riei confronti degli auto- 
. ri», ammette il cineasta pado- 


vano, che aspetta ancora di ve¬ 
dere su Raibe il suo ti prete bel¬ 
lo. Anche lui, come Moretti, 
preferisce lavorare con la tele¬ 
visione pubblica, pur ricono¬ 
scendo di non essere nella 
condizione di poter decidere 
•spot si, spot no»; •£ un proble¬ 
ma da risolvere coUettivamun- 
te e politicamente». - 
S’intende che la decisione 
di Telemontecario non toglie 


ragioni alla battaglia che sta . 
conducendo l’Anac contro il 
massacro dei film operato dal- - 
le IV commerciali, anche se . 
Francesco Maselli, a nome del- 
l'Anac, giudica «esemplare» ; 
l’esperimento: «Cosi facendo : 
la tv monegasca ha applicato ' 
alla lettera il comma 2 della di¬ 
rettiva Cee, laddove si parla di ^ 
interruzioni naturali, in questo ' 
caso la sospensione ba il pri- . 
mo e il secondo tempo». Per 
Maselli il caso di Notte italiana 
segna ‘ un'ulteriore conferma ' 
della forza contrattuale di Mo- ■ 
retti, dopo l’episodio di Btob: i 
•Credo che una cosa del gene¬ 
re possa creare un terreno di 
discussione più avanzata, l’im¬ 
portante è estendere la limita- ' 
zione degli siMt arxriie ai film 
non etichettati come d’autore». 

Non si conoscono ancora i 
dati di ascolto deU’altra sera, 
ma è probabile che il film di ' 
Mazzacurati sia stalo awantag- ’ 
giato dalle modalità della vi- '. 
sionc. Sarebbe stalo un pecca- ‘ 
to bìturaic o riempire di pub- ' 
blicilà l'avventura dell’onesto 
avvocato Marco Messeri, urea- - 
ricalo di valutate un terreno : 
destinato a parco naturale e i 
presto coinvolto in una sporca }, 
faccenda speculafiva legala al l' 
gas naturale. Più d'uno stretta- « 
. tote, sintonizzandosi sul cana- : 
' le, sarà rimasto piacevolmente : 

^ sorpreso dalla scelta di Tele- 
i montecario. Ed è probabile 
' che - anche ■ gli ■ inserzionisti 
' pubblicitari non abbiano avu- : 
’ to di che lamentarsi: la ripcti- 
. zione ossessiva ■ degli - spot 1 
: spesso non giova al ttressag- : 

• 8>o- : 


.Mercoledì. 
6 gennaio 1993'- 
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LA BANDA DELLO ZECCHINO (Raiuno, 15.25). Fe¬ 
sta della Befana, mattinata dedicata ai più piccini. ' 
Con il coro dei bambini deirAntoniano, i cartoni ani- ' 
mari di Winnie thè Pooh, Topo Gigio nei panni di 
- Sherlock Holmes, Pulcinella e gli altri burattini. ■ 
DETTO TRA NOI (Raidue. 15.30). Misticismo, estasi e 
visioni a «Detto tra noi». Protagonista Vincenzo Fullo-. 
ne, un ragazzo che da molti anni rivive in estasi la 
passione di Cristo; sente le frustate su! suo corpo e 
.. sanguina dalla fronte come se fosse cinto da una co¬ 
rona di spine. Nel corso della puntata verrà proposta ‘ 
anche un’intervista recente con Natuzza Evolo, la , 
donna con le stimmate che da 50 anni si dice sia ca- 
. : pace di operare miracoli... ■■ . .; - 

■ CIRCO BACCINI (Italia I, 17.30). Clovm, mimi, balle¬ 

rini e naturalmente tante canzoni nel circo di Fran¬ 
cesco Baccini, il cantautore genovese che una ne fa 
e cento ne pei^ Lo spettacolo è l’ultimo portato in ' 
giro da Baccini, con un tendone circense e tanti «nu- 
. meri». Le canzoni sono quelle deU’ultimo album. No- • 
( ' mi e colami, e due inediti: Non solo Roma e Rifac¬ 
ciamo il muro di Berlino. • , :. ' >: 

MLTROPOLIS (Videomusic, '18). Tutta la puntala 
odierna è dedicata alla presentazione in anteprima ; 
del nuovo, atteso album dei Litfiba, intitolato Terre- ' 
- moto, in uscita l’S gennaio, li più poprolare ba i grup- . 
' pi rock italiani toma cosi alla ribalta cori un disco in i 
. cui ha cercato di catturare tutta l’energia delle esibi- ' 
' . zionilive. 

CEO (Raitre, 18). Nel documentario firmato da Stefano 
Ardito, vedremo le immagine da mille e una notte . 
dell’affascinante Benares, la città dell’india conside- 
• rata il massimo centro spirituale dell’induismo. » i i 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10).” 

L'aifidamento è al centro della puntata odierna. In ‘ 

' studio con Emanuela Falcetti ci sa-ranno Frida Toniz- 
zo dell’Associazione nazionale famiglie adottive affi- 
.' datarie, é Della Passareili. protagonista di un caso di 
affidamento «felice». 

MAURIZIO COSTANZO SHOIV (Canale 5.23). Mau- ' 

: rizio Costanzo si intrattiene e discorre questa sera 
' con: Folco Quilici, Paolo Hendel, Leila Fabrizi, il : 
giornalista Michele Plastino, il cabarettista Mario 
Zucca, la campionessa di body-building Silvia Za- 
net, e Wilma Enrico, maestra d’asilo in un paesino in 
provincia ai Torino, che rcicconterà la sua battaglia . 

■ controilcancro. r-.'i, ^ 

' (Alba Solato) : 
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RAITRE 

8e80 IMÒHATTINA 

D.10 eUORS ■ BATnCUORN. Tale- ' 

630 OQOIINEOKOUIIRIINTV ’ 





lOM MUTA MIMA. Dilla CotMra- 

tadlOraitano' 


11AS CHITBIMn 


IMO Nmmo A DOWI Cl ua Pre- 
santaG. Magali!. 







8.16 BABAIi Cartoni animati 


8.40 TOH 8 JIRm. Cartoni 


9.08 nmiA. Tatetilm 


. 9.80 VIIIOI88IHO. Condotto da Luca 
Sardalla 


9.88 LA BAH801A DI PBZAa Carto¬ 
ni 


7.80 088. Tor(uoa.Terza parte 


8JKI D8B. TortuoaOoc 




10.30 DM. Parlatossirpllce 


11.30 TOR II meglio di Sallltalla 


' «30 PRIMA PAOINA. Attualità 


035 LA FAMKIUA A0DAM8. Tele¬ 
film 


030,.OU AU-EORI iMBROQUONL 

Film con Stanilo e Olilo 


1030 ALLA COHQUItTA DDL WeST. 

' Telelllm 


1130 ORBI 2. Varietà con Gerry Scotti 





1330 TUmORMALIUIIO 


1333 ‘rOUIIO-3IIIMUnOL. 


1430 ZBUS. La mitologia raccontata, 
da Luciano De Creaoanzo 


KIF! ili 




1133 I PATTI V03TRL Conduce Al- 
berlo Caatagne 


IlilXjSjEIIil] 




TTr .v.7:a--ffl F M 




18.48 CI8IAHOm.COflaSabitni 


80.00 TQUNO « ' ' 






88M PAIITA8ne086\2*parta 


18.10 HUNim Telefilm 


19.18 88AUTIPUL. Telefilm 




3030 aUOVAOnr. FllmconR.Taylor. 
. D.Kerr. P.Uetlnov 


33,13 T0aPnA30 


14.83 T0880L0PIR8P0Rr Calcio. 
Trofeo della Belata 



3038 UNA CARTOLINA. Spedita da 
A.Barbato 


rUEuHZSE 


11 ■ iSCTBHI 

T?!—'Tua 


rptT'a'i'-Tri'.'rii'iii ikT 


3330 MARL0W3, POLIZIOTTO'PIU- 
VAIO. Film 


0.10 MUatCADOC Spedala Arbore 


1.10 D8B. G.Glénantonl 


1.18 PALLAVOLO! Sidis , Falconara- 
SIsleyTrevlao 


330 ONOUX 41 OiSTRBTfO DI PO- 
UZIA. Film 


330 TOUNO-UNNANOm ' 


330 8NtT0 eONTMIHTI , Docu- 
mantarlodl FolcoQuIllcl 


433 TOUNO-LMIANOm 


430 STAZKMN M SnVBHL Tal.- i 4 ^ lB BTRAOB M BAN PNANCI- 


ESEEZEZH: 

IKK. !» 

[in.Bii.'fv-fi.,;7rrrr 

..na 


a3B CUOM NBLLA 

TA-Fllm' 



1338 SOARBIOUOTIDIANL Attualllà 


1335 NOHtLARAL Varietà con Pao¬ 
lo Bonolla 


1438 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi LIeheri 


15.15 AGENZIA , MATRIHONIALB. 

. r i Con Marta Flavi. Seguirà alle 
■ 15.45: TI amo parliamone 


15.00 BIMBUHBAM. Cartoni animati 


1830 OKlLPRBZZOtOlUBTOI Quiz 


1S.OO LA RUOTA DELLA PORTUNA. 

Oulzcon Mike Songiomo 


2a00 TOOSBRA 


2035 STRISCU LA ROnZIA. Show 


2030 -PIO PORTE RAOAZZL Film 
con Terence Hill. Sud Spencer 


2230 CIAK. Attualità cinematogralica 


23.00 MAUROIO COSTANZO SHOW. 

.s- Nel coreo del programma alle 
■ •''’24.00To5 


130 STRIfCIALANOnZU . 


2.00 TOSBOMOLA. 


2.30 L'ARCA DI NOE'. Rubrica 


3.00 T08 E0IC0LA 


3.30 CUUL SPECIALE 1933 


4.00 TOS EDICOLA 


4.30 SPECIALE «AL LUPO, AL LU¬ 
PO» 


AOO T08EDIC0LA 


8.30 SPA2I05 


8.00 TOS EDICOLA 


TEIE 



RASSBOIIASTAMFA.'Attualità ^ 


CUOCUOHATnNA. Cartoni 


BABYSinm Telefilm. 


SEGNI PARTIODUUUi OBNia 

Telefilm ’* ’ 


GENITORI IN EUlBJEANSv Toz. 
lefllm • 


CHIPS. Telefilm 


WONDERWOHAN Telefilm 


STUDIOAPERTO 


LA BELLA B LA BESTIA. Tele¬ 
film 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


UNOHANIA. Varietà 


IL HIO AMICO ULTRAHAN. Te¬ 
lefilm * 


TWIN CUPE. Varietà 


CIRCO SACaRI. « Spettacolo 
musicale 


PI0IIIIITMA-INT1IM.B8DS f- 
' UNITBOe In diretta da Firenze 


SCUSI DOV’È IL PRENOr Film 
• con Harvey Korman, Tina Yo- 
thera.AIyasa Milano • 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA 8 TAHPA. Attualità 


STUDIOSPORT < . V.™ 




. 1.20 LA BELLA E ÌA SBSTIAp Tele¬ 
film ' * 


2.10 GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 


3.10 CHIPS. Telefilm 


4.00 GENITORI IN BLUES JEANS. 

' ■ Telefilm’ »■ 


4A0 BABYSriTEIL Telefilm ^- 


. 8.00 S80NI PARTICOLARI 08- 
NK). Telefilm 


9A0 GU ACCHIAPPAH08TIU. Tele- 

• film 


8.00 MITICONATALE. Rubrica 


> 8A0 TBLESVBGUA. Attualità. Ne) 
- r cono del programma Tq 4 Flash 
''notiziario 


10.18 AMORBINSOPPirrA. Telefilm 




1088 ANCHE I mCCHI > PIANOO- 

• i . NO. Telenovela ’ “ 


11A8 CELESTE. Telenovela ' ' 


12A8 A CASA NOETUIL Talk show 




1430 BUON POMEMOOIO. Vari.là 
con Patrizia Rossdtl 


1435 SBNTIENL T.leromanzglZ* 


1830 MMU.Talanov.la 


1038 LE ETONU DI «MENDE. T.I.- 

novalB 


1730 PEDONE D’EIHME.Talmovala 


1730 NETUNEUBBNTB BELLE. Ru¬ 
brica ' 


1730 T04NOTIZIB 


1730 C’EIUVEIK) TENTO EHETL 

_ Conduce LUcaBarbarwcbl . 

laOO LESIONONEINnOtE.T.Ieno- 

_Mia__ 

1835 T04 _ 


2030 NOSTRE SNINONE DI PETNIE. 

'IFilm con G.Roland, , «.Clark, 
-F.SIIvera •' 




23.15 T04-HOTTE 


045 OROSCOPO DI DOMMI 


130 EOJEK. T.Milm - 


230 SIRSOEPEREMONE. Telatllm 


830 ETUTTOVOUIMB. Rubrica 


330 PMPM LE TUIJPE.Film con 

' Gina Lollobrigida, Gerard Philip. 


430 STmOEPSMEMORB. Tddllm 



- Programmi codlllcall ,. ' ’, 

2030 LE STLIiaHB DI BEBTWICX. 

Film con Jack Nicholson 


22.30 MIS 8 IIV NON DEVE HORI- 

'• BE.Film ' - --- - ■ 


030 I DELITTI DEL OETTO NE- 

■ RaFIlm 



1.00 OBNOISKHMILCONOUISTE- 
TORE. Film con S.Boyd, J-Maa.: 
- n£liWallach 
(Repllcaognldueore) , : 


A 


20.30 FELICITA-DOVE SEL Telero¬ 
manzo 


21.15 ILRITORRODIDUNE. T.l.ro- 
manzo 


CRN. Ettuatltà 


PEREDISBeuiR. Tel.lilm 


REOIOGIORNEU. GR1:6; 7; 5; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 630; 
730; 530; 930; 1130; 1230; 1330; 
1530; 1830; 1730; 1530; 1930; 
2230. GR3: 535; 535; 1135; 1335; 

1538:1838:2035:23.15. 

REOIOUNO. Onda verde; 6.03, 5.56. 
7.58, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
13.56,20.57,22.57.9 Duetto; 11 Tu lui 
I tigli gli altri; 12.01 Ora seata; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 1930 
Ascolta al fa sera; 2030 Parole e 
pomia: Tonino Guerra; 2035 Rubri¬ 
ca TGS; 2030 East West Cowt < 

REOIOOUE. Onda verde: 6.27, 736, 
8.26, 9.27, 11.27, 1336, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 2237. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 935 Taglio di 
terza; 1031 Radlodue 3131; 1230 II 
signor Bonalettura; 15 II libro della 
Giungla; 1533 Pomeriggio Insieme; 
19.55 Questa o quella; 2030 Dentro 
la aera. 

REOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio; 730 Prima pagina; 
g Concerto del mattino; 1230 II club 
deirOpera; 14.00 Novità In compact; 
1630 Palomar; 2035 Giornale Radlo- 
tre; 21.00 Radioire suite. ■- -..i o. -, 
REOIOVEROEREI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12,50-24 


SCEGLI IL TUO FILM I 


01-83 GENGIS KHEN IL GRANDE CONQUISTETORE 

Regia di Henry Levin, con Stephen Boyd, James ma- 
' eoo, OmarSharlf. Usa (1965). 123 minuti. 

La fondazlonedeirimmenso Impero da parte di un ca- 
. po mongolo battutosi coraggiosamento per I cinosl. 

, Una leggenda storlco-senbmentule atlldcta atl'lnter- : 
. prelazione di un cast toltissimo (tra gli altri Eli Watia- ' 
eh. Telly Savalas, Frangolse Dorléac). , 

, .. TELE + 3 , ■ ■ , 


20.30 QUOVEDIS7/ìl?’"^V'i'':::«;:::'r 

Regie di Marvyn Le Roy, con Robert Taylor, Pater 
UaUnov, Deborah Karr. Uia (1951). 171 minuti. » ■ • 

- '.\v Dal romanzo di Sienklewicz, l'antica Roma In versio¬ 
ne Technicolor, polpettone e naturalmente kolossal: 

' Cinecittà fu invasae trasformata, otto milioni di dollu- 
’ ; ' ri di budget e legioni di comparse (tra cui, sperduta, 

' ' anche l’allora sconosciuta Solla Loren). Nel primo se¬ 
colo d.C.. sotto l'Impero di Nerone, l’amore contrasta¬ 
to ba il condottiero Marco Vinicio e la bella Licia. ^ 
' schiava e cristiana, vincente dopo innumerevoli vicis-' 
slludinl. Notevole II Nerone di Ustlnov. . • -f' 

■ ‘ RAIDUE .-.wj-u 


20.30 NOSTRA SIGNORA DI FATIMA Ì:,''ì! 
Regia di John Drahm, con Gilbert Roland, Angela 
... ^ , Claik, Frank Silvera. Usa (1952). SS minuti. 

A Fatima, nel Portogallo del 1917 appena diventato re- 
. ...pubblicano, una pastorella di dieci anni, Lucia, pasco- 
. . . . la il gregge Insieme ai cuginetti Jacinta o Francisco. 

Un giorno vedono apparire una donna cho II esorta ad 
\ amare Dio e annuncia il suo ritorno ogni 13 del mese. 

' > -. : ' g la Madonna, ma nessuno crederà al bambini, che 

; vengono arrestati. ; .. 

' ■' RETEQUATTRO 


20.30 LE RUOTE DEL TERRORE : 

;. Regia di Gordon Heastor, con David Carradlno, Oliver 
flood. Bruco Dovloon. Uaa-Gran Brotegna (1987). 100 
minuti.‘T-: ... . 

' : Sulla scia di «Quella sporca dozzina», un rifacimento 
con soldati tedeschi. E il 1943, l'esercito nazista pro¬ 
getta la distruzione di un ponte sbategico. Cercano 
disperatamente nuove reclute e tiniscono por accon¬ 
tentarsi di un gruppo di prigionieri, da impiegare nel¬ 
la missione suicida. • ■ 

' ■ RAITRE ■ .. 


20w40 ..J»lO FORTE HAGAZZII ' 

Regia di Giuseppe Collzzi, con Terenco Hill, Sud 
Spencer. Italia (ig72). 90 mInuU. 

La formula 0 collaudata, ma questo è uno del più i iu- 
scitl film della coppia, grazie ad una regia piena di rit¬ 
mo. I due amicone sono piloti che si guadagnano la vi¬ 
ta provocando incidenti a sgangheratissimi aeroplani ' 
per incassare rassicurazione. Nel corso di un'opera- 
• . zione, atterrano di fortuna nel cuore della foresta 
amazzonica. E anche qui c’è una carcassa d'aereo da . 
rimetterò in funzione. 

V;.,--- CANALE5 -.;V, 


2040 VERTENZA INCONCILIABILE 

Ragia di Chartoa Shyor, con Rysn O'NenI, Drew Bar- 
rymore, Shelley Long. Uoa (1984). 117 minuti. 

' ■ Prima tv por questo film interpretato dalla ragazzina 
di «E.T.», qui bambina Infelice e costretta a citare In 
tribunale i genitori in procinto di divorzio. In udienza, 
un lungo flashback ricostruisce la loro storie; l'Incon¬ 
tro, rinlzlalo felicità, la corsa al successo rovina-uo¬ 
mini a cui II ha costretti Hollywood. Una particina an- 
w che por Sharon Stono. :- i- 

• . TELEMONTECARLO ^ ' 


22»4S MARLOWEILPOUZIOTTO PRIVATO “ .. ' 

Regia di Dick Rlchante, con Robert Mitchum, Charlot¬ 
te Rampllng, John Ireland. Usa (1975). 95 minuti. 

Terza volta al cinema per questo romanzo di Chnnd- 
lor.conunMItchumpeilettoneipannidoirinvestiga- 
> toro Marlowo; pigro, sornione o disincantato, Invec¬ 
chiato e stanco. Nello notti di una squallida Los Ange¬ 
les, va alla ricerca di Velma, amica di un ex galeotto. 
Intanto, un uomo che è sotto la sua protezione viene 
uccisodairicettatorl. » - 

RAITRE . . .- 
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Mercoledì • 

6 gennaio 1993 


Orchestre 

Belio 
in tournée 
per lìtalia 


■1 FIRENZE. Sarà Luciano Be¬ 
no, il musicista «erede delle 
forme nuove», grande protago¬ 
nista della musica contempo¬ 
ranea, a dirigere iPrchcstra 
delia Toscana nei concerti che 
avranno luogo in gennaio in 
molte città d’Italia, con una 
tappa anche in Germania. Pri- 
. mo appuntamento a Firenze, 
nella chiesa di Santo Stefano 
at Ponte Vecchio, lunedi pros¬ 
simo. Le tappe successive so¬ 
no invece Genova, Torino, Ro¬ 
ma, Monaco, Palermo e Cata¬ 
nia. Il programma del concerto 
prevede musiche di Aldo Cle¬ 
menti e dello stesso Berlo, im¬ 
portante tassello nella storia 
deirOichestra della Toscana, 

I di cui e stato direttore artistico - 
per due anni. daU982 air84, e 
che ha poi scelto, in seguito, 
per rintcrpretaziorte di molte 
sue opere. Sono Vóci per oiola 
; e due gruppi strumentali e Ren¬ 
dering per orchestrate <3eaz\o- 
ni musicali di' Berio eseguite 
nella tournée, entrambe Inter¬ 
pretate dal solista Aldo Benni- 
ci. Scritta heirSd proprio per 
Bennici, Vod è una rìlettura di 
. materiali originali' próvenicnti 
dalla Sicilia, dalle ninne nanne 
ai canti di lavoro e d’amore, e 
ottenne - il «Diapason d’oro» 
neU'esecuzione della London 
. Sinfonictta; Rendering, com¬ 
posta tra 1*89 e il 90, è stata in¬ 
vece presentata al recente 
Beethovenfest di Bonn ed è un 
«restauto»di frammenti di 
' Schubert. Di Aldo Clementi, al¬ 
tro importante compositore 
; contemporaneo, verrà esegui¬ 
ta Mr/fe/ttfa uarlazioni sul co- 
' rate, composto nel 1982 per i 
60 annidi Camillo Togni e ispi¬ 
rato alla meiodiaoriginale sei- ' 
centescà di Andreas Hammer- 
schmidL 






Incontro con Jerry Cala che gira 
con Ferreri «Diario di un vizio» 
storia di un venditore di detersivi 
con Fossessione delle donne : 


«Sono stanco di far ridere, adesso 
sto scrivendo una sceneg^atura 
suU’awehtura antileghista 
di uh varesotto trasferito al Sud» 


n longobardo napoletano 


Jeny Calà è il protagonista dell’ultimo film di Marco 
Ferreri, Diario di un vizio. Il comico, soddisfatto per 
aver realizzato il suo primo ruolo «impegnato» e ,l' 
drammatico, sta già lavorando ad un altro film, scrìt- '' 
to anche da lai: I Longobardi, storia antileghista di ; ; 
un impiegato varesotto che viene trasferito a Napoli, i ■ 
«Ferreri è l’uomo più intelligente che conosca, mi ha 
fatto capire di essereiin attore completo». ; ,4 ; 

il . MONICA UJONOO - : •’ 


■1 ROMA ' Camicia rosa e 
giacca a quadretti, e soprattut- 
to dieci chili di meno: cosi Jer- ^ 
ry Calà si é presentato ieri alla ‘ 
stampa per fate una chiacchie¬ 
rata sull’ultimo film che ha in¬ 
terpretato per Marco Ferreri e ' 
che uscirà nelle sale a metà ; 
febbraio. Il Diario di un vizio è '' 
nato-da una storia originale; Li- ' 
liana Betti, cosceneggiatrice 
insieme al regista, ha trovato i 
tempo fa un diario nascosto in ^ 
armadio di una stanza d’alber- ' 
go a Roma. Un grosso volume ^ 
in cui erano annotati con scru¬ 
polo maniacale sei mesi della ' 
vita di uno strano personaggio 
che nel film è diventato Benito, 
venditore povero di: detersivi, 
senza fissa dimora e con fasi ; 
alterne di fortuna. Un uomo 
solo, che ha un’amante da al- : 
cuni anni, Luigia (Sabrina Fe-, 
rilll), con cui si ritrova ogni : 
tanto per consumate raparti : 
ses.suali nel luoghi pià’dis^ta- 
ti. Ma Benito ft^uerita'spesso 
e volentieri anche II mondo 


delle ' prostitute, spinto : da 
un’attrazione compulsiva ver¬ 
so l'altro sesso, che invade tut- ; 
, te le notti anche l'univetso dei : 
: suoi sogni. Non sappiamo co- : 
me andrà a finire questa storia, ' 
solo che Benito si ammalerà e ; 
«scomparirà», un po’ come tut¬ 
ti i protagonisti maschili dei < 
. film di Ferreri. ; - . 

«È una .vicenda : estrema- ’ 
mente realistica, la storia di un ' 
extracomunltarìo con la citta¬ 
dinanza italiana», dice Jerry 
Calà, felicissimo e per niente 
^ preoccupato per aver girato il 
suo primo ruolo da attore im- > 
pegnato. «Il ruolo é drammati- ; 
co, ma non senza alcune pun- < 
te di parossismo comico e io 
non ho avuto nessuna difficol¬ 
tà a recitare in questa parte, mi 
sono limitato a seguile molto ' 
me stesso. È stata una libera- ; 
' zlone non dovermi preoccupa-. 
re di far ridere; forse sto per di-, 
re una banalità, ma i comici 
non vanno in giro tutto il gior¬ 
no a dire banalità. Togliti da . 



Jerry Calà 
con Marce 
Ferrari 
sul set . 
del suo " 
ultlinotllm 
«Diario ' 
di un vizio» 


dosso il varietà, mi diceva Fer- , 
ieri nei primi giorni di lavora¬ 
zione, recita come sci». Anche - 
il sesso, cosi prescnie nei lavo- ' 
ri di Ferreri, non sarà presenta- : 
to in scene particolarmente ' 
spinte: si tratterà piuttosto, pre¬ 
cìsa Calà, di una tensione sen- : 
suate continua, realistica prò- ' 
prio come nella vita di tutti noi. 

Il film, costato poch'issimo c 
realizzato in sole 4 settimane . 
di lavorazione, prodotto dalla : 
Sol di Vittorio Alllata, Ostato gl- ^ 
rato nel basso Lazio, tra Sa- 


, baudia e Pontinia, oltre che a 
' Roma. Ed é stalo una sorta di 
uMrb in progress, un lavoro 
che si è sviluppato nel corso 
delle riprese, poiché i dialoghi 
venivano sug^riti di volta in 
volta dal regista. «Ferreri è la 
persona più iniclligenle che: 
abbia conosciuto - prosegue 
l’attore -, l’antibanalilà per ec¬ 
cellenza; puro, sano, fuori da¬ 
gli schemi. Esco arricchito da 
quest’esperienza fatta con luì, 
perché ho verificalo di essere 


un attore completo. E credo 
che lui mi abbia .scelto proprio '■ 
per questo motivo. Durante le : 
riprese mi diceva "devi recitare 
:: come Bogart, non come Jack r 
Lemmon”»; ■ ■ : 

: Jerry Calà aspetta di vederci ; 
, frutti di quest’ultimo lavoro e 
ir spera in film migliori per il suo 
■/ futuro, «anche commedie, prur- 
f ché siano di qualità». Per un 
. comico affermato come, lui, 
i , che non rinne^ questi abili, r 
. ma legato orinai all’immagine i 


anema 


A SalonitcÒ pellicole «.tùristiebé» ~ 
e improbabili coprod^ ' J 

che coprono éblS^ iia^ ffi • 

del mercato:’^o Anghelopjfe 
contìnua a fare film d’autore: 

■ . . UMBIRTOROSSI i. . :c 


■■ SALONICCO. Questa città 
' della Grecia sellenhionale non ; 
; solo é la capitale storica della, 
Macedonia, fatto tutt’altro che 
trascurabile In .un momento In 
cui la richiesta di riconosci- - 
mento intemazionale da parte 
- dell’cx-Macedonia - jugmlava- 
ha scatenato un’onda di na-, 
zional’ismo in tutta la penisola 
ellenica, ma é arrehe un centro 
. culturale-importantc in. cui si. 
tiene, da 33 anni, il più impor- 
; tante festival ellenico del film. ‘ ' 
La manifestazione presenta ~ 
• l’intera produzione nazionale 
. délla stagioneré an^osseivàto-' : 
' rio ideale, dunque, per valuta- > 
te l’andamento di un cittema 


: che da sempre offre numerosi 
.spunti d’interesse, in questo 
momento colpito da una gra- 
vìssima crisi di mercato. All ini¬ 
zio di settembre ha chiuso 1 
. battenti l’unica sala in funzio- 
’i : ne a Larissa. la quartacittà del- 
la Grecia, mentre a Patrasso, 
' terzo centro del paese, i locali 
. ancora attivi sono poch’issimi e 
: la maggior parte di essi accen¬ 
de le luci solo nel fine settima¬ 
na. In pratica l’intera attività fll- 
' mica delfraesesicoheèntra'in 
: due sole città; Atene e Salonic- 
■> co.ove-vivècirca'il Wpercen- 
todella' pòpOlazione.'Gli spet¬ 
tatori continuano a diminuire, 
tanto che a fine 1992 d é scesi 


sotto i 7 milioni di tajgiiandi,. 
per una popolazione di 10 mi¬ 
lioni di abitanti. Solo il. 3% di 
questi introiti è andato alcine- 
ma nazionale, il 92% <è, .stato, 

amfencane. --n- 

Uno dei'l(ffotH 8 ‘thS’’ 5 ÌbffyS 13 ’ 

l’origine di questa congiuntura 
negativa 'va individuato nella 
vasta audience raccolta dalla 

■ televisione commerciale che, 

. nell’attesa di una regolamen¬ 
tazione legislativa, ha,piantato 
solide radici.in un terreno non 
sorvegliato e, nei fatti, affidalo 
al dominio del più forte. Due 
gruppi sì contendono l’egemo- 

; nla di questo particolare mer¬ 
cato e controllano, complessì- 
^ vamcnle, oltre il 65 per cento 
dell’ascolto. Le tre reti statali; 

, una delle quali, di taglio «regio- 

■ y naie», ha base a Salonicco, 

non vanno oltre il 18 percento 
dei telespettatori. Le aziende 
dominanti sono in mano a cor- 
' date composte da industriali. 

: armatori e proprietari di grandi 
giomali. Tra i programmi mes^ 
■y si inondavidominanOl'vecchi 
y film greci,! giochi e lo sport ,'v 
• ; In queste cotidizloni la pro- 


.-'duzione cinematografica ha 
' subito una drastica conU~dzio- 
-.'ne scendendo al di sotto dei 
~ quindici nuovi titoli-realizzati 
' ogni anno, la 'stragrande m^- 
yglOranza dcLquàli fmanzlàtì e 
-dStribuill efaLCentro'greco-per- 
^B-'Mnema (Gfc). In generale 
; quest’organismo- che, ha for- 
s ma di ente pùbblico, cofinan- 
y. zia una dozzina di film a sta¬ 
gione, mentre i poch’issimi 
'produttori privati che ancora 
. sopravvivono ne portano a ter- 
mine non più di un paio l’an- 
'.no. lavorando al limite dell’in- 
4 digenzarealizzativa. 

- Ecco allora spiegata, aime- 
.'no in patte, quella sorta di 
' schizofrenia che s’intrawcde 
osservando il complesso della 
: produzione ellenica: da un la- 
.- lo poche superproduzioni, 
dall’esito commerciale assai 
; incerto, che fanno il verso al ci- 
., nema commerciale intemazio- 
naie, dall’altra una pattuglia di 
;. film a basso costo nati da mi¬ 
scele finanziarie fantasiose - 
" qualche soldo tedesco,o han,- 
’ cese, un po’ di sòwenzioni.dà 
fondi europei, il sostegno del. 
• -_Glc - il tutto cucinato mesco¬ 


lando attori c tecnici dì varia 
nazionalità, impugnando te- 
: ' maliche assai (ròco nazionali, p- 
■■ facendo leva sul patrimonio . 
„ siprico-atcheologico di cui il 
pàeM È ricco e su bellezze na- 
: ■'.turali ritraile eOtì’splrSOda'càr^^' 
tolina turistica. • ' 

- .Si muovono in questa dire- ,, 
.. zione, ad esempio, sia Freddir ,'' 

; ; Vianellis sia Arigclikl Antoniu i 
- cui Sogno n e Donusa mesco- ' ' 

' lano senza pudore immotivati ' 

; turbamenti psicolog’ici a dram- 
y moni rusticani, contornando il ‘ 
’’ tutto con scenari degni più di : 
'. un documentario finanzialo . 

/ dall’Eme per il turismo che 
non di un vero e proprio film, y 
D’altro verso anche il vecchio '-l'- 
■ maestro Nikos Kondouros ri- ' 
.y schia di compromettere la fa- & 

-, ma di cui meritatamente gode 
ritmando Byron-Ballala per un 
; demone, una pasticciata pio- y 
' duzione russo-greca professio- 
• naimente corretta quanto ri- y 
' dondanle e. a tratti, scombina- 
y ta. •■•'5-,y4:;-v '-•r;'-- - 

Gli unici testi che, sui due ’ 

. fronti, destano il maggiorinte- < 
resse sono Due soli nel cielo di .. 
George Stambulopuios e Per ' 


favore, signore non piangete<i\ 
StavrosTsioliseChristosVaka- ; 
lopulos. Il primo si muove sul 
terreno della ricostruzione sto- ' 
rico-faptastico-metaforica rac- : 
contandoci lo scontro, alla fine ' 
'dèi IViJeéeilet dopo Cristo, fra _ 
ùn-atfoh: e i rappresentanti del 
potere imperiale b’izantino, va- ’ 
le a dire tra la fantasia c ropr- ' 
pressione. Il ^ondo. preferì- 
scc la strada della commedia 
di costume, mettendo in scena . 
i raggiri orchestrati da una * 
«strana coppia» di sedicenti re- 
sturatori che riescono a spilla¬ 
re soldi e farsi mantenere per 
mesi dai cittadini di un piccolo ’ 
villaggio di campagna, facen-. 
do credere di essere siati inca- ■ 
ricali dì rimettere a nuovo gli. 
affreschi di una vecchia chie¬ 
setta. L’umanità con cui i regi- ; 
sti costruiscono , queste ligure, .' 
c la feroce bonarietà con cui 
guardano ai creduloni, gretti e 
opportunisti, che li circonda- > 
no, ricordano alcuni dei mo- ; 
menti migliori della commedia : 

aH’italiana; -■. , 4 . y 

Il lavoro solitario di Theo 
Anghelopulos contìnua a rap¬ 
presentare uria sorta di ecce- ; 


zione in un panorama discon¬ 
tinuo e irto di diffìcoltà. Il suo 
Passo sospeso della cicogna ha 
ottenuto la scorsa stagione il 
miglior risultato.p^r un film na¬ 
zionale, raccogliendo ben 
TSmIla’spéttatorL'grazic anche 
campSg^promozioriè»'' 
. le capillare condotta dal regi¬ 
sta che ha accompagnato il 
. nim in molte città discutendo 
con il pubblico e la stampa lo¬ 
cale. Quest’opera, purtroppo, 
non é ancora uscita in Italia 
nonostante si tratti di una co- 
, produzione in cui un’azienda 
Italiana concorre per oltre un 
quinto dei costi di produzione. 
AH’orìgine della situazione di 
stallo c'è una vertenza fra An¬ 
gelo Rizzoli e gli altri partner, 
questione che ha impedito per 
molti mesi- il doppiaggio del 
nim da patte di Marcelo Ma- 

" Inumto Theo Anghelopulos 
pensa al futuro, ha in mente un 
nuovo film - che inizierà come 
un documentario, per prose¬ 
guire in modo.personale - in¬ 
centrato àncora'una 'volta sul 
tema delle fionbere e la com¬ 
plessità-unicità della situazio- 
nebalcanica. ->■../, . 
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dei film alla Vanzina, allo jup- 
py più o meno sfortunato, é 
ora di dire basta a questo ge¬ 
nere. Ha fatto parte dei Gatti di 
vìcolo Miracoli pel 13 anni, 
lanciando una comicità de¬ 
menziale e caustica di cui al¬ 
l’epoca non si occupava nes¬ 
suno. «Ora la gente mi ferma 
per strada e mi dice: "bravo, 
mi hai fatto morire dal rìdere 
quando ti ho visto in Anni ’SOe 
m Stanando la California". Ca¬ 
pite? neanche si sono accorti 
che io non c’ero in questi filmi 
E questo significa che l’unico 
ad essere bravo é Aurelio De 
Laurentiis, che ha puntato su 
un genere vincente, che mette 
poco in risalto i prourgonisti». 
Un attore, d’alttonde, écostret¬ 
to anche a scegliere a volte 
ruoli che gli vengono offerti. 
«Altre volte, invece, ho sbaglia¬ 
lo io, ^dandomi di produttori 
che mi promettevano parti di¬ 
verse per poi scoprire il contra¬ 
no, come è successo per Oc¬ 
chio alla perestrojka e Abbron- 
zalissimi (prodotti da Sergio 
Panno, dalla Maura c dalla 
Penta, ndr.). che poi sono stati 
. un fiasco. Ecco perché Calà si 
é deciso c ha scritto una sce¬ 
neggiatura insieme a Oddone 
Cappellino e Ottorino Manetta, 
tagliato su misura per lui. Sì 
chiamerà / longobmdi e rac¬ 
conterà di un impiegato dìri- 
, gente di Varese, leghista che, 
per un tiro mancino dei suoi 
superiori. Unirà trasferito a Na¬ 
poli. E come facilmente intu’ia- 
: mo. qualcosa cambierà. k-.;', 



Pippo Baudo, 
direttore dello 
Stabile di 
Catania 


Baudo: «Ronconi 


Solo due spreconi» 

rOSSEUJIBATTISTI , . , 

M ROMA. Entra con piglio si- cesso», 
curo nella soletta dcU’Ar^nli- Condanna a tutto tondo, 
na, in mano il telefonino, che . dunque, per le due firme più il- 
trilla ad ogni frase. Baudo ri- lustri della regia teatrale, ber- 
sponde imperturbabile; «Ri- : saglio di acri polemiche negli 
chiamo dopo, adesso sono in ultimi mesi? «Se mi si chiede 
conferenza». AH’incontro è : solidarietà per i colleghi che 
nelle vesti di direttore artistico dirìgono questi teatri, non pos- 
del Teatro Stabile di Catania, ' so esprimerla. Anzi, critico se- 
produttore dello spettacolo io ' ; veramente un’amministrazio- 
lunga vita di Marianna Uaia dì ® ite non corretta delle risorse. II 
Dacia Maraini, che debutta og- ' risparmio e l’oculatezza sono 
gi all’Agemina. Tratto dal for- : per me una norma rispettata 


Dacia Maraini, che debutta og- ' risparmio e I oculatezza sono 
gi all’Agemina. Tratto dal for- : per me una no^a rispettata 
'tunato romanzo della scrittri- ’’ anche neirambiio della mia 
ce. l’allestimento è diretto da ! ■ attività principale: qurat’anno 
Lamberto Puggelli (premiato alla Rai ho fatto un vanetà con 
dall’Idi) e vede in scena Paola y *a metà dei soldi disponibili in 
Mannoni nel complesso ruolo l.' spettinoli precederti. Partila 
della muta e colta nobildonna doppia è la trasmissiorre a più 


siciliana Marianna. Ma la pre¬ 
sentazione scivola ben presto 
in stoccate polemiche. 

Il primo colpo é per Ronco¬ 
ni, colpevole di «sperpero». «È 
inconcepibile spèndere « per 
una soia produzione tutto il 
budget di una stagione teatrale 
come ha fatto Ronconi al Lin¬ 
gotto», titola apertamente Pip¬ 
po Baudo, solleticato da una 
domandina impiertìneme, e 
prosegue; «Va dicendo in giro 
che non ha più soldi per conti¬ 
nuare. Diciamo la parola giu¬ 
sta: li ha sperperati, quei soldi 
Un amministratore oculato sa 


bakso costo nella storia della 
tv, ma la povertà non sì 'vede. 
Quello era il budget e quello 
ho rispettato». , . , 

E delle accuse rivolte a 
Strehler che ne pensa? «Rispet¬ 
to l’uomo di teatro, ma se si 
dovesse dimostrare che le ille- 
galltà ci sono state è giusto cl ic 
sì proceda. Alo stes.so modo, 
se invece le accuse si riveleran¬ 
no infondate, é doveroso dare 
con lo stesso risalto la notizia 
che si trattava di false supposi¬ 
zioni», 

. Qualcuno fa notare a Baudo 
quanto la sua sincerità possa 


gt^he é proprie e loia ' ' 

luSrendnSS Se ad^ ’’ 

guata». U pietra di par^"^ " !Sai solio £ 

Si capisce, ò proDno io Stabile * vav»*** 

di Cètanià, che carbone 

sloggia ben^.fiioll.un,^ 
lancio m atuvo con circa ser':,,J:rir,^r.,,,i«,X,st.Ku»^ 
«top^lWll e^Jiftcamér 

fitto di abbo^, piandosi ^ „„„ pnmdo un soldo, 

A nell elenco f nemmeno [lergU spostamenti, 

d^listabibit^aru. ; Èqualcosa^e^o^o fare 

Nel mmno ironico dei popo- ■ jj, ^lia città, che nonostan- 
lare . presentatore televisivo,, sia stala «-iassirir-j.ta all’ulU- 
^ro., finisce .pr^o anche ,no posto come vivibilità, nutre 
Giorgio Strehler. «E ba^ an- ■ grandissimo amore per il 
che con le solile produzioni tri' i gg tro, Un teatro che rischiava 
le e ritrite - stretta Baudo, or- > di scomparire se non fosse sta- 
mai concedendosi uno slo^ a approvata la l egg e di finan'* 

ruota lìbera 11 Rccolo di Mi- " ' aumento regionale e che forse 
lario nmctte in scena L'Arlec-^ y solo grazie sfila mia popolarità 
chino servitore di due padroni ..■* palla mia testardaggine é stata 
praticamenle ogni anno. Ma ^ appoggiata dall'assessorato, 
che cos’è? Un’autocelcbrazio- ,4 Questo è un momento dì crisi 
ne?». L’ipotesi del Bicentenario *' per lutti, ma se si vuole si pos- 
goldoniano, suggerita dal fon- - sono scovare cose nuove. Mi è 
do della platea dei giomalisU, capitato con Dacia Maraùil, di 
lascia Baudo sulle sue posizio- leggere le prime righe del suo 
ni, rimarcate da una difesa del- : romanzo e dì trovarle perfette 


la nuova drammaturgia Italia- ■ 
' na. «Bisogna saper rischiate, : 
investire su idee nuove.Xa Afa- : 
nanna Ucrìa è un esempio di 
come gli autori italiani validi ci 
siano e possano essere di suc- 


per una riscrittura - teatrale. 
Adesso, pienso a Rosetta Loy e 
al suo ultimo romarrco, bellis¬ 
simo. Potrebbe essere un’ec¬ 
cellente nuova produzione per 
fi nostru Stabile», ■■j,- ■ ' ,■ 
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MILANO Viale^Frutyio lesti* 69, 
Tel. 02/6423557 - 66103585 ; y 

' Informazioni: : : ■ [f, y' yf 

: presso ie iìbrerie Feitrineiiì - 
' e ie Federazioni dei PDS 


IL PICCOLO POTALA 


MINIMO 15 PAFITECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO — 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL: VIAGGIO :. 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE ^ 

L.2.850.(K)0-^^^ ■ 
SUPPLEMENTO GAME- f 
RA SINGOLA 
L 300.000 — • ' 

ITINERARIO: 

ITAUA. 

PECHINO-CHENDGDE- ' 
PECHINO-DATONG- . ' ' 
TAIYUAN-SHANGHAI- : 
XIAN-PECHINO ■ ■ ■ ^ 

ITAUA y V 

LAQUOTA - . 

COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
Interni, alberghi di prima 
; categoria e i migliori dispo¬ 
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac-, 
compagnatore dall’Italia e' 
le guide locali cinesi. ■ . y.. 


ilUASEdiCUBA 

PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI ' ■ 
PARTECIPAZIONE ' ' - 

L 1.445.000 ' ' ' 

SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE 1,371.000 
ITINERARIO: 

■ ITALIA > 

VARADERO J ^ ^ 

(VIA PUNTA CANA) y ’ • 
ITALIA .-V.-...»- --- 
LA QUOTA ; V ^ 
COMPRENDE: volo a/r, 

' assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema- : 
zione In camere doppie 
presso II Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande' ài pasti, ff ' 
Club, di recente costruzio¬ 
ne, è situato sulla bella 
-spiaggia di Varadero e cir- : 
condato da giardini tropica- - 
li. Spettacoli 0 animazione 
allietano il soggiorno cuba- ; 


ZaRUSSiAOGGI: 
MOSCA e SAN ; ^ 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO ' 
ILTFEBBRAtO ’ v 
TRASPORTO , 

CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO . 

8 GIORNI (7 NOTTI) 


QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE—-■«■.'y;''''»?:;''. 

L. 1.175.000 ^ - ^ ■ 

ITINERARIO: . . . 
ITALIA ' y 

SANPIETROBURGO- 

MOSCAì.4.i« . . . . . 

ITAUA 

SUPPLEMENTO PAR¬ 
TENZA DA ROMA • 

L 30.000 -c' 

LA QUOTA - : 

.COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vi- 
. sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
.camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego- 
: ria, la pensione completa, 

. tutte le visite previste dal 
programma, ‘ -'/y-ysy. ' - ;-«• 


IL GRANDE : : 
VIAGGIO” - ^ 
IN TURCHIA 

(MIN. 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 

E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA ■ - -. " ' 

- DURATA DEL VIAGGIO y;: 
12 GIORNI (11 NOTTI) ' 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

U 2.300.000 
ITINERARIO; . 

ITALIA'" 

ISTANBUL-ANTALYA- 
KONYA-CAPPADOCIA- C 
KAYSERI-ISTANBUL - ' 

- ITALIA "■ -. '• - ■ 

LA QUOTA . 

COMPRENDE: viaggio a/r, 

: assistenze aeroportuali, la 
'sistemazione In camere 
'' doppie in alberghi a cinque 
e tre stelle, la pensione 
y. completa, tutte le visite 
Y. previste dal programma, gli 
; ingressi alle aree archeolo- 
giche, un accompagnatore 
y-dall'Italia. : - 4 -“— > 





iINDIAdi 
AUSSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 

~ (MIN. 15 PARTECIPANTI) 

: 'PARTENZA DA ROMA 
y IL 24 FEBBRAIO 
C TRASPORTO 
: ; CON VOLO DI LINEA 
DURATADEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

, ITINERARIO; . 

y ITALIA 

DELHI-BOMBAY-AHME- 
DABAD-BHAVNAGAR- 
PALITANA-MANDWI- 
SASANGIR-RAJIKOT- - 
BOMBAY ; v:' 

ITAUA ' 

QUOTA DI PARTECIPA- 
rZIONE ■ 

L.3,2(X).ooo -yy 

■ SUPPLEMENTO PAR¬ 
TENZA DA MILANO L, ; 

■ 160.000 - - 
: LA QUOTA 

f: COMPRENDE; volo a/r, vi- 
: sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
: camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen¬ 
sione completa, tutte le vi- 
site previste dal program- ; 
; ma, un accompagnatore 
dall’Italia. Su richiesta è : 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari, yyyy ■. ■■ 


GIORDANIA 

la STORIA 
/archeolooia 
e il golfo: 

dt AQABA 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO ", 

CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: 

ITAUA 

AMMAN-MAR MORTO- 
JERASH-AJILUN-PELLA- 
CASTEai DEL DESER- , . 
TO-UMM IL JIMAL-VIA 
DEI RE-PETRA-SIQ IL '■ 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITAUA -- ■ - 

QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE • , , ; 

L. 2.500,000 . 

SUPPLEMENTO PAR- . 
TENZA DA MILANO L. 
270,000 • - ' 

LA QUOTA- 

COMPRENDE; volo a/r. vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la penslone - 
compieta, la sistemazione . 
in camere doppie in alber¬ 
ghi di prirria categorìa, tra¬ 
sferimenti interni, tutte le ■ 
visite previste dal program- <: 
: ma, un accompagnatore ; 
dall’Italia. 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPANTI)"^ 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA - 
22 FEBBRAIO ■ 

22 MARZO - 
TRASPORTO - 
CON VOLO TUNIS AIR ' 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA- - 
ZIONE , 

L. 505.000 - • _ 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 - 
SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L 200.(XX) " 
LAQUOTA' ' ' 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione in camere doppie 
presso rholel Jockey Club ^ 
(4 stelle), la pensione com- ' 
pietà. " 
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PRIMB VISIONI 



ASTRA 

Vkale^lo,225 


ATLANTIC 

V.Ti)8colana.745 


L 10.000 
Te:. 6176256 


CQn 

Sergio Rubini-BR 


BARBERINiUNO . L. 10.000 . tilamma,horipfforaereodiChrl8Co» 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 lumbus; con Macauli^ Culkin. Joe Pe* 
./ SCi-BR (l5-17.35-»^.30‘ 

(ingresso solo a Inizio spettacolo 






VlaPranestina,230 . • 


L. 7.000 
Tel.29S606 



■zz*Sonnlno,37 


1.8.000 
Tal. 5812884 


PaiMdoil «ardi MW alla fanoaladal 
traao dIJ. Amai; con K. BathaaJ. Tan¬ 
dy, M.L.Pirkar (15.80-18-20.tlV22.30) 



Via B.V. dal Cannalo. 2 Tal. 5292286 


FAMNOe 

Campo de'Fiori 

FIAMMA VINO 

ViaBlssol8ti.47 . 


FtAMMAOUE 

Via Bissolati, 47 


L. 10.000 
Tel. 6884385 


GUUIOEN L 10.000 

VlalaTrastavara, 244/a Tal. ^12848 


VlaNon)anlana,43 


OOUHN 
Via Taranto, 38 


L. 10.000 
Tal. 8554149 

' L. 10.000 
T Tal. 70498802 


ViaGragorloVII.180'. : Tal.B 


HOUMY L. 10.000 

Urgo B. Marcano. 1 : Tal. 8548326 

WÒVNO L. 10.000 

VlaG. Indurlo ’ Tel.5812495 

KMO L. 10.000 

Via Fogliano. 37 , ; : Tal. 86206732 


MAOtSONUNO ' 

. VlaChial>r8ra.121 


HAOtSONDUE 

VlaClilal>r8ra,121 . 

MADISON TRE ~ 

ViaChlabrera.121 ; 

MAMONQUATTRO 

VlaChial^raJ^ . .. 

MAESTOSO UNd 

VlaAppiaNuova,178 : 

■ MAESTOSO Dii 

. VlaApplaNuova.176 


MAESTOSO TRÉ T 

Via Apgla Nuova, 176 

MAESTOSO CHIATTRO 
Via Agpia Nuova, 176 . 

MAjEsnc : “ 

ViaSS.Apoaloll,20 :: ' 

METROFOUTAN 

ViadalCono,8 


L. 10.000 
Tal.5417926 


L. 10.000 
Tal. 5417826 


L 10.000 
T6I.786086 


L 10.000 
Tal. 786066 


L. 10.000 
Tal.78E086 


L. 10.000 
>Tal.788086 


L. 10.000 
: Tal. 8794908 


L. 10.000 
TalG200933 


MMNON 

VlaVllar0o,11 ■ 

NEWYORK 
Via dalla Cava. 44 

NUOVO SACNER 
(largo Ascianghi.l 


L10.(XN) 

' Tel. 8559493 
L. 10.000 
'Tel. 7810271 , 

L10.0Ò0~ 
Tel. 5618116) ' 


Mamma, he rtoerso l’aereo di 

lumbus; con Macaulay Cuikin, J 
sei-BR (15-17.35-2(1 


PARA L 10.000 

Viafyiaor>aQrecia,112 Tel. 70496566 

PA8QVHNO L.7.0ÒÒ^ 

Vicolodel Piede. 19 ^ ‘ Tel. 5803622 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE ; I 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante; D.A.: Dis. animati, i 
DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico, i 
FA: Fantascienza: Q: Qlallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, i 
SE: Santlment; SM: Storlco-MItolog.; 8T: Storico: W: Western 


QUIRINALE 

ViaNazIonatc, 190 

L8.000 
Tel.4882653 ' 

□ Codice d’onors di Rob fìeinor; con 
Tom Cruise, Jack Nieholson • OR 

(14.40-17.15-19.5O.22.30l 

QUIRINEHA 

Via M. Mlnghetti. 5 ' 

L. 10.000 
Tel. 6790012 • 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
Gong LI-OR (16.30-18.30-20.30.22.30) 

REALE 

Piazza Sennino ’V, 

L. 10.000 
Tel. 5810234 , 

. Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whilnay Houston - G 

|15-17.35-20-22,30) 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L. 10.000 
; Tel. 6790763 : 

Pomodori verdi fritti alia fermata del 
treno di J. Avnet: con K. Bathes, J. Tan¬ 
dy. M. L. Parker . . .tt > - 

(15.50-18.10-20.20-22.30) 

Rnz 

viale Somalia, 109 ' 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Quardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner. Whitney Houston-G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI - 

Via Lombardia, 23 ^ 

L, 10.000 - 
Tel.48808e3 

; Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
s Kevin Costner, Whitney Houston-G 

(15-17.30-20.22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 , 

L. 10.000 s 
.,Tei.8554305 ‘ 

. RIehy e Barabba di Christian Oe Sica; 
con Renato Pozzetto. Christian De Sica 
-BR (16-18.2S-20.25-22.30) 


L. 10.000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica; 
11.7610656 ^ con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
• BR (16-16.25-20.25-22.30) 



ROYAL - » . L 10.000-, fllchy e Barabba di Christian Oe Sica; 

ViaE. Filiberto. 175 ' Tel. 70474549 . con Renato Pozzetto. Christian Oe Sica 

-BR (16-18.25-20.2S-22.30) 


SAUUMBERTO-LUCE L10.000 . Debili e segreti di Steven Soderbergh; 
Via Della Mercede, SO v Tel.6794753cooJeremylrons-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


UNIVER8AL ^ . L 10.000 □ L'uWmo dei moMcenl di Michael 

VlaBari,16 v ; . Tel6831216 ^ M 

_ ^ (15.15-17.55-20.10-22.30) 

VtP-SDA 1.10.000 ■.Pomodori verdi frttd alla fermala del 

ViaGallaeSidama.20 Tel86208606 treno di J.Avnet con K.Bathe8,£ 

•___(15.45-16-20.10-22.20) 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO r 

Via Redi l-a ■ ■ 

CARAVAGGIO ' 
VlaPaislello.24/B ‘ 

DELLE PROVINCE 


L6.000 
Tel. 4402719 
- 1 . 6.000 
Tel. 6554210 
L 6.000 


CAPRANICA 1.10.000 □ L’uHmo del moblcanl di Michael 

PiazzaCapranica,101' Tel.6792465 . Mann;conOanielD^ewl8-OR 

_ __ (1S^18-20.10-22.30) 


Pomodori verdi fritti alla farmala dal 
' treno di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan¬ 
dy, M. l. Parker (15.30-18-20.1^22.30) 


. p Codice d*enofe di Rob Reinen con 
' TomCruiseJackNiehoiaon-OR 

14.3Ò-17.20.19.85^2J0) ^ ' 


Viale delie Province. 41 Tei. 420021 

RAFFAELLO .• ; > 1.6.000 ‘ 

ViaTerni.94 - Tel.7012719 - 

TI6UR ' . . -. .r.. ; L 6.0004.000 V 

Via degli Etruschi 40 - Tel.49S7762 
TtZWNO V' . , L.5.000 . 

Via Reni, 2 ‘ • Tel392777 

VAfrCFItO ■ 

Via Giacinto Carini, 72/78 Tei. 5809380 ■ 

■ CINECLUB 

AZZURROSCIPIONI - , 

Vlad«gllSclplonl84 Tel.3701094 

AZZURROMEUES “ 

Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 , 

BRANCALEONE ~ 

' Ingresao a sottoscrizione . 
VlaLevannall Tal.899115 

ORAUCO" L 6.000 

VlaPerugla.34Tol.70300199-7822311 

ILCINEMATOaRAFO ■ 1.8.000 .. 
Via del Collaglo Romano, 1 

_ Tel. 6783148 

ILLABmiNTO . L. 7.000 , 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


Riposo - 5 ^- 

RoEavenalIgnofo 


laeparlamochemelacavo (18-21) 


lo aperlamo che me le cavo 


BatmanlIrHemo 


(16.15-22J0) 

(17-2&.22.30) 




■ Puarto sscoadMo di Gabriela Sal- 
vatores; con Diego Abatanluono, Vale¬ 
ria Gelino-BR 

■ _ (15.30-17,50-20.10-22.30) 

Ù Una esÉraiwa tra noi di $ldnay uu- 
met;conMalanlaGrHlitl|.G 

(1MO-16.3O-20.3O-22.3O) 
É Puaito aacondMo di Gabriele Sai- 
vaiorea: con Diego Salvelorea, Valerla 
Gollno-BR ™15.30-18-20.i5-22,30) 
(Ingreseo eolo a Inizio spettacolo) 

Il danno di Louis Malia-con Jeremy 
' Irona.JulletlaBInocbe-DR 

(15.3O-18-20.15-22J0) 
(Ingiaaso solo a Inizio apettacolo) 
Sog n ando la CaWonila di Carlo VanzI- 
na; con Massimo Soldi, Nino Frassica- 
ai< . ( 16-22 JO) 

Un cuore In bivemo di Claude Seulet; 
con Elisabeth Bourgtne - OR 

(16.10-22.30) i 

□ La bella e la beetta di (Saiy Trou- 
. sdaleeKirkWÌ8e-O.A(15-18.5Ì^18.40- 

M.30-22.30) 

■ Ai lupo al lupo di Carlo Verdone: 

con Carlo Verdone. Francesca Neri, 
SergloRublnl-BR_ _ 

^ _ (15.30-17.50-20.10^30) 

Il daiifio di Louis Malie* con Jeremy 
; irons, Jullette Binoche - DR 

_ (15-17.30-20-22.30) 

dj La bella a la betiia di Gaiy Tròù- | 
sdaleeKifkWlse-D.A. (lte.30) 

■ Puarle eacondWo di Gabriele $at- 
vatores; con Diego Abatanluono. Vale- 

^ ria(^lino-ÓR 

{1S.45-18.1Q-20.20-22.30) 

- G L’uWmo dof moMeanl di Michael 
Mann:con Daniel O^Lewis-DR 

_ (1^16.10-20.20-22^0) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
' con Elisabeth Bourgine-OR 

_ (16'3D-1830-20.30.22.30) 

Pomodeli verdi frlW alla fermala del 
: treno di J. Avnet: con K. Bathes. J. Tari- 
dy.M.l.Parker- (lS.50-16-20.1^22.30) 
U Una e sb a n s a tra not di Sidney Lu- 
< mebconMelanieGriflith-Q 

(1&iyi7.1S-19-20.45-22.30) 

□ L'uWmo del moMeanl di Michael 
• Mann: con Daniel O^ewis-DR 

(14.3C^17.10-19.50-22.30) 

. M Puerto a s condi^ di dabrtele Sai- 
'. vadores; con Olego Abatanluono. Vale- 
. ria Gollno-BR 

__ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

Il danne di Louis Malie: con Jeremy 

■ Irons.JulietteBinoche-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 


POUTECNICO . L7.0(X) 

ViaG.9.Tlepolo,13/a ^ Tel.3227S59 
PAU3ZODELLEE8POSIZIONI ' . 

■ 'i*'. L12.000 

VlaMI(ano.9 - ' Tel.4828757 

8AUTEATROIOI8U Ingresso libero 
ViaC.Oelollls.20__ 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour. 13 ’ ' ' ' Te 

BRACCIANO - 

VIRQIUO • ' - 
Vla$.Neflrem.44 - Tv 

CAMPAQNÀNO 

SPLENDOR . V 


1.6.000 Sognando la CalHomla 
Tel. 9321339 •' 


L. 10,000 . U bella e la bestia ‘ 

Tel.9967996 (16-1S3020.30-22.30) 


Infelici a contenti 

:_(15.45-17.30-19.20-21.30) 


COLLEPERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina . 


" L 10.000 
Tel. 9700568 


GuerdW del corno di Mick Jackson: con 
Kevin Costner, whitnev Houston ; G 

(14.S)-17.10-19.50-22.30) 
□ La bolla 0 la be^ di Gary Trou- 
sdale.KlrkWise-O.A. 

(1S-ie3Q-18.40-20.30-22.30) 
■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con (^rlo Verdone. Francesca Neri, 
$ergioRubini-6R 

(15.15-17.5020.10-22.30) 
Orlandodi Sally Potte^r. con TildaSwln- 
ton-DR f18.Wè.30-20.3(>.22.30) 
Mamiiia,lMitoanot’atraodlChrlsiS? 
; lumbus; con Macaulay Cuikin. Joe Pe- 
sei-BR (15-17.35-20-22.30) 

Orlando di Sally Potter* con Tilde Swin- 
' ^-DR (18.^lè.30-20.30-22.30) 
M Al hwo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Neri. 
SergloRubinl-BR (15-17.40-20-22.30) 
THoirard'e end (versione originale) 

(17.30-20-22.30 ) 


FRASCATI , ■ 

POLITEAMA . L. 10.000 

LarooPanlzza,5 Tel. 9420479 


SUPERCMEMA ^ L. 10.000 

P.zadalGa3ù.9 • ~ Tel. 9420193 

; QENZANO^:^:' 

CYNTNIANUM • ’ L.6.000 

Viale Mazzini, 5 Tel.9364484 

QROTTAFERRATA ^ ^ 

VENERI ^ L9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCtNi • L 6.000 
I Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

' OSTIA ^ 

KRYSTAa ' ^ • ■ L 10.000 

ViaPallottlni ■ Tel.S603186 

SISTO - ■ L. 10.000 

Via dei Romagnoli ' Tel. 5610750 
SUPERQA L. 10.000 

V.ledellaMarina.44 Tel.5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl " - L7.000 

P.Z2aNlcodeml.5 - Tel. 0774/20067 


- SalaCorbucclLabellaelebectta 
' (15.45-18-20-22) 

Sala Oe Sica: U morte tt fé belle(15.45- 
.•18-20-22) 

Sala Sergio leone: Al lupo il lupo 

(15.45-18.10-20.1522.30) 
Sala Rossellini: Codleo d'onore 

(17-19.30'22) 

Sala Tognazzi: Guardie del corpo 

(15.45-18.10-20:15-22.30) 
Saia Visconti: Mamma ho riperse l'oc- 
reo (15.45-18.10-20.15-22.30) 


SALA UNO: Al lupo al lupo(1S.30-1730- 
20.10-22.30) • ■ .ft.; 

SALA DUE: U beni 0 la bestia 

(15-16.40-1820-20.10-22) 
SALA TRE: Puerto eecondWo 

(1S.30-17.SO-20.10-2230) 

Ouardledolcoipo 

^ (1530-17.50-20.1022.30) 

Sognando là CelHomle 
_ (15.30-17.40.19.50-22) 


Sognando la Cemomlo(1S.45-1620.l5- 

22.30) 


Labellaolabostio 


• ■ L10.000 Lj bella ola boatta ' ^ 

Tel. 5603186 _ (15.45-1725-10204022.30) 

L. 10.000 Guardie del corpo 

Tel.5610750 (15.30-17.45-2022.30) 

1.10.000 Allupoallupe(15.45-17.55-20.05.22.3(^ 

Tel.5672528 _ 


La boba 0 la boetia 


TREVIQNANO ROMANO 

CWEMAPALMA . L8.000 Iprolegonlstl 

ViaGartbaldi.100 • • Tel.9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6.000 Jacfcpot 

VÌaG.MatteoHi.2 Tel.9590523 _ 


(15.30-21.30) 


, (16-18-20-22} 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 > Tel.756405l. Modamatta, P.zza delta Re¬ 
pubblica. 44 - Tet.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880235. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. PuaaycaL via 
Cairoli, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
;■ 620205. UUaae, via TIburtina. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur- 
, no.37-Tel.4827557. . > -- •. 



■ 0. Abatanluono, V. (kiino, C. BIsio in «Puerto Escondido» di G. Salvatores 


G L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael " Mann, regista di 
•Manhunter» - e produttore 
della serie tv «Miami Vice», 
rilegge a modo suo il celebre \ 
romanzo di James Fcnimoro . 
Cooper, uno del ‘ capisaldl 
della letteratura americana, v 
Ne viene fuori un western i. 
vecchio stile, con grandi 
amori, grandi avventuro, : 
grandi battaglie. Il tutto sullo ' 
sfondo della guerra tra ingle¬ 
si o francesi che insanguinò t 
l'America a metà del 700, tra * 
le isole e le foresto dove oggi - 
sorge la città di New York. . 
Occhio di Falco (Oaniei Oay- : 
Lewis), bianco allevato dai 
pellerossa, e i duo mohicani "■ 
Chingachgook o Uncas sal¬ 
vano due sorelle inglesi. Co¬ 
ra e Alice, dagli Indiani Uroni ^ 
alleati dei francesi. £ solo l'i- 
. nizio di un’odissea piena di 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 
... , V .UNIVERSAL ' 


Mercoledì 
, .6 gennajp ]993_ 


SCELTI PER VOI 

■ PUERTO eSCONOIDO 

Molta attesa per il «dopo 
Oscar« di Gabriele Salvato¬ 
res. Ma «Puerto EscondJdo- 
è lievemente inferiore a ^ 

■ «Mediterraneo», il film vinci- 

, tore della prestigiosa sta- - 
. tuetta. £ comunque una pelli¬ 
ccia interessante, con uno . 
straripante Abatantuono nei 
panni di uno yuppie milane- 
' se che, per una sporca storia 
di crimini o misfatti, tugge in ' 
Messico. Qui fa amicizia con 
: due italiani imboscati a Puer- ' 
to Escondido e vive con loro 
tragicomiche avventure, fin¬ 
ché... Bei paesaggi, espe- 
rlonze Hserglche (iS Messico > 
è il paese del peyote) e un :f 
; po' di sano livore anticapita- ^ 
• lista in un film idealmente ^ 
dedicato, come «Medlterra- .. 
neo», a tutti quelli che stanno 
scappando. 

EOEN,EXCELSIOR * 

■ FIAMMA 1, KING, MAESTOSO 2 


Sala Lumiere; 400 colpi (22); Julee • 
Gim(22) 

Sala Chaplin: FratalH • tcrallB (20.30- 

22.30) _ 

Aftloloola di film brevi (20); Nanook of 
thè North (20.30): Bailendo bellando 

(2230) _ 

Dance hall eound alalem festa ragga- 
muttin (21.30) 

Ranieneo:llilcntoyai y tarantoe di Vin¬ 
cente Eacfiva (19); Faleo movlmenlo dì 
(Soethe Cast ^ (21) 

Bed taate (18.30); Soefely-the horror 

(20.30-22.30) 

SALA A: Ceode alle farfalle di Otar lo- 
sellanl (16-18.10-20.20-22.30) .... 
SALA B: Morte di un matemetlco napo- 
Mano di M. Martone (1630-18.30- 
20.30-22.30) 

Lortnxo va In letargo di Enzo Do Caro- 
Iì8(20.30.22.30) 

RiisaégNa'^dl Luis BUhùéL' H'rtoro'Ui 
morte (17.30); VIelenxa per una glove- 
■ni(19);OUamanttdidotwml(20.45) 


I ■ PROSA ■■■1^^ 

I ABACO (Lungotevere MbIIIoì 33/A- 
I Tei. 3204705) 

1 ^ Venerdì alte 21. Droga, parola aul 
I fatti di Tatiana VisanO; con Anto- 
netta Monetti. Regia di Cristina ' ' 
V, Fayad. .. 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33- ' 

■ Tel. 6868528) 

Alte 21. Macbeth di William Sha- ,:L 
. kespeare; con Cesare Apolilo, 
Francesca Giordani, Lorella Ser- : 
ni. Regia di Cesare Apoilto e Fa- 
I blotaquone. . - - 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, ' ' 
11/c-Tel. 686192$) -l ■ 

Venerdì alle 21. PHtMA. Qualcosa 7 '; 
di nuovo sotto un cielo di nuvole jv; 
."fumo di Londra e pallini glalill. 
scritto e diretto da Antonio Serra- ^ 

• no;conFrancesco6iolchinl. Ales- 
; sandraJandolo. Antonio Serrano. 

\ ■ Alesala Notomio. . 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 - J 
Tel. 6888711) 

Domani alte 21.15. PRIMA. Terzo 
<■-. plano di Alessandra Menlchln- 
. cherl; con Monica Meloni, Nadia > 

' Perciabosco, Alessandra Meni- 
chincherl. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 
5750827) 

' Alle 18. ScherzoMmente Cechov - 
j .. di Anton Cechov; con Sergio Am- , 

' ‘ mirata. Patrizia Parisi, Marcello . 
‘BoniniOlaa. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, 52 • Tel. 
->6544601) 

^ Alle 21. PRIMA. La lunga vKa di 
. : Marianna Uerlna di Dacia Maral- >. 

ni; con la Compagnia del «Teatro :: 

. Stabile di Catania». Regia di Lam- 
bertePuggaiii. • 

ARGOT (Via Natale de) Grande. 21 - • ’ 
.Tel 5898111) 

! Allo 21. Nè In cielo nè In terra te- 
j ' sto e regia di Duccio Camerini; 

1con AmarKia Sandrelli. Bias Roca . 

: - Rey. Fabio Traversa... 

, BELU (Piazza,S. Apollonia. 11/A - 
Tel, 5894875) 

' Alia 18. Rischiamo di easere felici 
aul atrio musical di Pino Pavia: ^ 

- con Maurizio Oe La Vallèe, Dora .: 
Romano. Shawn Logan; musiche 
originali di Tito SchtpaJr. 

I CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. . 
6797270-6785879) 

' ' Alle 17.30. The tour sistera and 
Qraat Band concerto per l'Epifa¬ 
nia. (Unico ^ttacolo). . •. 

COLOSSEO (ViaCapod'Africa 5/A- ' 
Tel. 7004832} 

Alle 21. Casotto con Lorenzo ^ 

' Atessarrdri. Gaetano Mosca. : 
Francesca Fenati. Regia di Simo- ' ' 
ne GareMa. Ingresso gratuito. 

\ DEI coca (Via Galvani. 69 - Tel.' * 
! 576350?) 

Alle 2130. Le impiegata di Angeli-' . 

' ' r>)-Carafoti-Zamengo. Regia di ■ 
ClaudioCarafoli. , 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinta, ! 
19-Tel. 6540244) 

Venerdì alle 21.30. Phantasm di ., 

■ Noschese insegno; con la Pre-' 
miataOltta. - 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grottap(nta.19-Tet. 6540244) 

,< Martedì 12 gennaio alle 21. Più !, 
grandiose dimore di & O'Nelli; ' ■ 

; con Alide Valli. Regia di Cherit. . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetlo.4-Tei.6784380) 

^ : Alle 21. Ladle'a night ovvero I al- , . 
\ fnorf della notte di Anthony Me r 
:* Carten e Stephen Sinclair; con : 

' ' Rosa Funf>etto. Alberto Alemanno, 

I T-i Carlo Conversi. Regia di Roberto i. 
"... Marafante, .^- 1 ,. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. : ' 
4743564-4818698) 

Alle 17. In cucine di Alan Ayck- . 
bourn: con Alessandra Panelli. ' 

. Giannina SaivetU. Regia di Gio- 
•- vanni L<mibardo Radice. ^ 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tei.'' 

• 442313008440749) • 

^ Alle 18. Oli ha messo te mutande : 

; nel forno? di Michael Portwee; 

, con Gastone Pescucci. V 

DEL FRADO (Via Sora. 28 - Tel. . 
86210746/9171060) 

Domani alle 21.15. Dal balconi ' ’ 
òaii'antica Napoli *61 Renato Ri- 
' baud. Con Franco Gargla o CIau- 
Miocarfuccio. ;•./...C ^U- .; 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. ' - 
6795130) 

Alle 17.30. Meditarranaa scritto e . 

. Interpretalo da G. Corini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
.6788259) 

Alle 18. Cleooora di Ghigo Oe : 

. Chiara; interpretato e diretto da 
. Adriana Innocenti. ; 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - ' 
v: Tel. 7096406) 

' Alle 21. tt dis...piacere del lutto V 
. due atti unici di G. Feydeau e G. 

Courteline: con S. Giunti o P. Bai- ' 

. tisti. Regia di Emanuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. . 
4882114) 

Alle 20.45. t cesi sono due di Ar- ; ‘ 
" mando Curdo: con Carlo Giuffrè, • . 

• Mario Scaletta, Clara Bindi. Re- ' 

, giadiCarloGiuttrè. %' 

FLAlANOfVlaS. Stefano del Cacce. ; 
15-Tel. 6706496) 

" Alle 17. La scoperta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini. Leila Fabrizi. 
RegladìFiorenzoFiorentini. , 

GHiONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. v 
,6372294) 

. Alle 17. Febbre da fieno di N. Co- . 
werd; con lieana Ghiono, M>co . ì. 
Cundsrl, Cristina Borgogni. Moni- ^ 
ca Ferri, Regia di Sitvorlo Blasi. 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5800969) 

Alla 22.30. Orwttt, Incomitttbl- 
li...prattcamente ladroni di M, 

' Amendola, S. Longo, C. Natili. 

■. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

- Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

Regia di l^ndo Fiorini. . . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

. e2/A-Tel. 4873164) . 

^ Alle 17.30. Isso, Essa a Ornala- 
menta con V. Marsiglia, S. Mattel. 
£. Cuomo, P. Pieruccetti, F, Mani. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 
5817413) 

- . Alle 17. Accademia Ackarmann 

scritto e diretto da Giancarlo Se- . 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-* 
mano. 1-Tel. 6763148) 

' Alte 20.45. Restiamo amici lo dici ' 
a tua aoralla con Massimilianc | 
Bruno, Sergio Zecca, Sergio Zec- 
: > ca, Urbano Lione. Regia dTSergio 
,. Zecca. , „ 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
: Tel.3223634) 

■ Alle 17.30. Cote di casa di Paola 
. Tiziana Cruciani; con ta Compa¬ 
gnia «3.13.33». Regia di Gigi 
• • Proietti. . ^ .. .. 



Marina Malfatti c Corrado Pani impegnati in una commedia a! 

.... ue/rr'Q/o.-éChlluipaiini^VIrsiiklaWoolf? 

in scena al Teatro Quirino 


NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 - 
- Tel. 485498} 

.. Alle 17.30. Oueatt fantasmi di 
' Eduardo De Filippo; con Luca De ’ 
Filippo. Isa Danieli. Regia di Ar- . 
^ mando Pugliese. ■ 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890<}234938) 

Allei?. Leggevo leggero con Gigi . 
; Proietti. ' 

OROLOGIO (Via de' Filippini, i7/a - 
Tei. 68308735) 

SALACAFFE^: Domani alle 21.30. . 
; lo, FautL Margherita, Mafistofela, 
Cratlnua di e con Rodolfo Traver- ' 
: sa. Regia di Gianni Pufone. ì.' 

' / SALA GRANDE: Domani alle 21. 

• : Caro Oofbactov di Carlo Lizzani a ' 
Augusto Zucchi.; con Flaminia 
.Lizzani. 

>. SALA ORFEO (Tal. 68308330): Lu- 
ned) alte 21.15. PRIMA. Enrico IV : 
. di L. Pirandello; con Valentino Or- : 

, , feo. Regia di Caterina Merlino. 

. PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 

■.. 8083523) 

Alle 21.30. Chfcchignola di Ettore 
. Petrollni; con Maria Scaccia, j 
EdoardoSala, Beatrice Palmi. . . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ; 
183-Tel.4885095) 

. Aile 17. Il trenodel lotte non al far- r 
' ma più qui di T. Williams; con RoB- 
' sella Folk, Stefano Madia. Regia > 
di Teodoro Cassano. vi 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 • Tel. " 
6794585) 

Alle 20.45. Chi ha paura di VIrgi- . 
nla WoH di Edward Altee; con Ma- 
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia 
.. dì Franco Però. ,v ■ 

. ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. . 
; , 6542770) . 

Alle 17.15. Da na'aooparta aU’on- 
tra di Retti. Durante. Regia di Al- . 
. fiero Alfieri, con Aifiero Alfieri, 

LeilaDuccl.RenatoMerllno. -v,*' 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439) 
Alle2l.30.SeratapamcolareTan- 
geni Inattnct di Càstellacci e Pin- ' 
’ • gitore; con Oreste Lionello 0 Mar- . 

lufelio. Regia di Pierfrancesco 
' Plngltore. v. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. ■ 
6416057-8548050) 

Alio 10.30. infinito e Se foBsl foco 
con Daniela Granada e Bindo To¬ 
scani. Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993. 

SISTINA (Via Sistina,' 129 -Tel. 

. 4826841) . 

' ' Alle 17. Beati voi di Terzoli e Vai- > 
** me; con Enrico Monteaano. Regia > 
■ di Pietro Garinei. ... .• 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
.Venerdì alle21.30, PRIMA. 10pie- - 
. coll Indiani di Agatha Chnstle; 
con Pieraldo Ferrante, Bianca * 
' Galvan. Gino Cassanl. Regia di 
' Giancarlo Siali. • 


■ AL LUPO AL LUPO 

Quest’anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat¬ 
ti addirittura impietosamen¬ 
te autobiografico: il comico ; 
romano racconta la storia di 
tre fratelli il cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi¬ 
mo. e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni¬ 
tore fuggiasco attraverso ri- 
talia (I aiuterà forse a risco¬ 
prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti i siparietti comici, men¬ 
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata ^ l’Introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. 

ARCHIMEDE, ASTRA, CIAK ; 
EURCINE, EUROPA. GREGORY 
METROPOLITAN. PARiS 


STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

. 25-Tel.6896787) 

'. Allo 21. Mfaa an aspaca di Alma 
Daddario; con Elisabetta Oe Palo 
, e Binde Toscani. Regia di Walter 
■ Manfrè. .■ ..... 

TENDASTRI8CE (Via C. Colombo - 
. Tel. 5415521) 

Alla 15 a alla 18.30. OoldanCtreus 
Fastlvat diretto da Liana Orlai. 

TORDinOna (Via degli Acquaspar- 
.. ta, 16-Tal. 6545690) 

Lunedi alla 20.30. PRIMA. L'ultl- 
mo rock airinfarno di Renato - 
Giordano: con Nicola D’Eramo, 
Sabrina Knatlitz. Regia di Renato ■ 

1 Giordano. --- ■ 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - ' 
Tal. 6543794) 

Venerdì alia 21. PRIMA. Il canto 
da II eiBìtl BMttacolo<oncerto di 
Roberto De Slmone. Regia di Ro- 
bario Da Simone. . . 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. . 

72/76-Tal. 5809389) 

.' Alle 21. Il eanttoo dal Canttel con 
Manuela Kustarmann; regia ol 
Giancarlo Nanni. La stanza di Va- • 
nera di Roberto Cavosi; regia di 
Marco Balocchi. RappraaantantI 
' di claaaa madia di Vittorio Caffè; 


:. ragia di Werner Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-tal. 787791) 

Venerdì asabatoailaZI. L'armata 
. .^ brancalaona con la Compagnia «I 
’ Giullari»; ragia di Marco Kohlar. 

’ VITTORIA (Piazza S. Maria Llbara- 
. trJca.6-Tal.5740598-5740170) 

. Alla 17.30. Caviale a lenticchia dì 
Scarnici e Tarabusi; con .la Com- 
. pagnia «Attori a Tecnici» è la par- 
' 'tecipazione straordinaria di Pie- 
' irò Da Vico a Anna Camporl. Ra- 
• già di A. Corsini. .. . . ■ 

■ PER RAGAZZI 

' ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 

. 5750827) ' 

I - SI organizzano apattacoli di Cap- 
puocatto roteo par le scuole dia- 
. tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
,761.5894875) 

Alle 17. Talaruru spettacolo di bu- 
. rattini di Carlo Conversi e Gianni ■ 
; Silano. — - 

ENGUSN PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

;'V Tutte te domeniche alle 17. PHr«f- 
' pa ranocchio e Puldnalia. Matti- 
' nata per la scuole In versione In- 
glese.. .. .. . 

. ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

. 7822311-70300199) 
r Sabato e domenica alle 16.30. 

’ l'Storiadttopofinl. . 

- IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
. LE-0ARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
...2005268) 

,. Tutte le dorr>entche alle 13.30 
spettacolo di burattini La awantu- - 
: re di Amedeo a cura del Teatro 
della Bollicine. Seguiranno gio- ■ 
chi, musica, ciownerie. Ingresso ■ 
; ;.L5.000. . ... 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
i' 9049116-Ladispoli) - 
-V Tutte le domeniche alle 11. Il 
r clowndaflainaravIgltobiG.Taff^ 

■ ne. Spettacoli paMe scuota il gio¬ 
vedì, alle 16. su prenotazione. . 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tal6601733-513940S) 

' ; Alle 16.30. Viene viene la Befana 

■ con la marionetta dagli Accatteiia 

6 I burattini della Compagnia 
«Mangiafuoco». . 

; TEATRO VERDE (Clrconvatlazione 
Glanicolense.lO - Tel. 5882034- 
5896085} 

Alle 17. L'Isola dal quadri quadra- 
' tl regia di Giuseppa Di Martino. .. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va,522-Tel.787791) 

; ■ Alle 18. Pierino a II lupo con il 
Teatro Stabile dai Ragazzi di Ro- 

■ ma. • . 


^ CIANICA 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Venerdì alle 21. - presso l'Audito- 
. nodlvIadellaConclliazione-con-, 
certo de) pianista SvIatoslav !>*ch- 
tar. In programma musiche di 
Beethoven. ChopIn.Skrjabin. 

ASSOOAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Alle 11.30 - presso Chiesa di S. 
Ignazio - Maatta aolanna cantata 
dairEpifanla di G. P. da Palestrl- 

• na. V 

ASSOaAZIONE MUSICALE S. FI- 
. UPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. 

, 5674527) 

, Coristi interessati a svolgere atti- 
: vilà corate con repertorio di musi- 
. ca Polifonica antica e moderna ' 
. presso la sede nel giorni di mar- ' 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
'■ Informazioni tei. . 5674527- 

■ -5114118. 

AUDITORIUM RAt FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis -Tel. 5818607) 

• Sabato alla 21. Conoarto SIntont- 

■ co Pubblleo diretto dal Maestro 

• Niksa Bareza. mezzosoprano Do- 
■ ris Soffel. In programma musiche 

di Rossini, Sciarrino.Mahler. • 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo .... 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania.32) 

^ Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia 720-Tel. 68418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) . . 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini,S-Tal.322S952) 

Riposo . . 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZUTIVA POPOLARE 

Riposo , . . . 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlla42-Tel.57B0480/57T2479) , 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo , 

EURMUSE (Via deM'Architettura - 
Te). 5922260) . 

Riposo 

EPTAfTALV 

Riposo 

P à F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

' Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domenica 10 gennaio alle 21. -, 
Concerto di Rosalyn Tureck (pia- 
... notorie). In programma musiche ' 
;.;.diBach. . 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
; Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
!bI.7S77036) 

■ Riposo [.'■ '■ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiefo- 
■' nlehe4814800) 

Sabato alle 21. - presso Piazza ' 
' Campiteli! 9 - Scaramoucha con¬ 
certo di Luca Rubei (chitarra) e 
. Rita Manarl (flauto). In program¬ 
ma musiche di Debussy, Ravel. 
v Mllhaud. • 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
. Leutari,20-tel.6e69928) . . . . 

Riposo , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARU DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 

Sabato aile 17.30. • presso l’Audi¬ 
torio S. Leone Magno, via Bolza- 
' no 36 - L’O^a planistlea di Mai»- 
' rice Ravel concerto dì Bruno Ca- ' 
V nino (pianoforte). - , . ^ 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C . 
: ,-Tel.3223634) . . 

Riposo. V 

NATALE NEL LAZIO (tei. 67935729) ' • 
Oggi alle 19.30. - presso la Chiesa 
S. Maria Sopra Minerva - Conoar- 
to vocale atrumantato dirige Pa- 
blo Colino. In programma musi- : 
che di Gruber. Haendel, Mozart - 
Mercadante, Locatelli. 


NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tei. 485498) 

Riposo . . 

NUOVE FORME SONORE . 

Riposo 

' ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) , 

Riposo 

PALA2ZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 8554397-536865) 

Riposo . 

PILGERZENTRUM(Tel.689?197} ''' ' 
Riposo ■ • 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Ol 
VILLA GORDIANI (Via PIsIno. 24 - 

• Tel. 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a-tei. 

- 6882823-8369001) 

■ ' Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) 

Oggi alle 17.30. Conoartodell'Epl- 
fanla con il tenore Chria Meff^ 

. baritono Roberto Servile, barito- 
' no Giorgio Cebrian. Al pianoforte 
Sergio La Stella. 

- Venerdì alle 20.30. Lucia di Lam- 

• mermoof tre atti di Salvatore 
Cammarano, musica di Gaetano 
Donizetti. Maestro concertatore e ’ 
direttore Daniel Oren, Maestro • 
delcoroTuliioBoni, regladi Gian r 
Cario Menotti. Interpreti principa¬ 
li; Leo Nucei. Mariella Devia, Ch- - 
ria Merrltt Dlmltrl Kravakos. • 

■ JJI^^X-FOLICa 

ALCXANDERPLATZ ' CLUB . (Via 
Ostla.9-Tel.3729398) . . 

Riposo ... 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

. Sala Mississippi: Alle 22. Mob- 
etere. Segue discoteca con D. 
Franzon. 

Saia Momotombo: Alle 22. Spetta¬ 
colo 

Sala Red RIven Alle 22. Cabaret * 
con Parto Cassini. . 

, BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tet.581255l) 

Alte 22. Concerto rock btues con i 
Delgado. Ingresso Ubero, .-..r-- < 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96»Tel. 5744020) 

- Alle 22. Serata blues con Roberto 

- Ciotti a Blues boftd. -.xr.:. . 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, ■ 36 • Tel. 
.5745019) 

Alle 22.30. Concerto del duo Cha- 
paARoland. 

CLASSICO (Via Ubetta . 7 - Tei. 

' 5745989) 

Aile 21.30. Rythm’n blues con 
Marco RlnalduzzleGIocgla. . . 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora28-Te).4484968) 

Riposo 

' EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
fr)o.28-Tel. 6879908) 

‘ Alle 21.30. Musica latinoamerica¬ 
na e rumba flamenca con el Trio 
V Farias. . . v . 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42- 
Tel. 4871063) ,.. 

'•-.■Riposo ... •; '• 'l 

. PONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
: Tel. 6896302) _ , 

;•/ Riposo , . ’ - 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel.5897196) 

: Oggi riposo. Domani alle 22. Ar- 
wak duo latino-americano. .. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 - 

■ Tei. 6544934) 

Venerdì alle 21 3C. Concerto del 
quintetto di Carta Marcotulli. , ■ x 

’ OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

- 17-Tel.323489&<^836) 

Riposo _ 

PALLADfUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano,8) 

• Riposo r, ... . • ■ 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello l3/a - Tel. 4745076) 

Alle 22. PhiltiB'a Place by Pnlllis 


TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393 - Tel. 5415521) 

. Riposo ^ . 
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^no al 15 gennaTòS 
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Guardare ma non comprare Resiste la tradizione 
è il motto rispettato ma svaniscono 0 atfari 

quest'anno a piazza Navona E gli ambulanti tagliati fuori 
dai tanti visitatori litigano con i «regolari » 

Befana magra 


Una Befana nera ma non per il carbone. Nera per la 
cnsi, per i divieti al traffico, per gli ostacoli ai banca- 
rellan che Comune e ministero dei Beni culturali an¬ 
no dopo anno impongono. E in piazza Navona, epi¬ 
centro della festa, il cor 9 è uno solo: «Mai andata co¬ 
si male». Ma per avere uno stand c’è ancora nssa; ie¬ 
ri mattina una quarantina di esclusi ha inscenato 
una protesta. È finita a schiaffi con i «regolan» 


OIUUANOCnARATTO 


Loro, le befane stradaro- 
le e 1 babbinatale da foto-ncor- 
do. ce l'hanno messa tutta per 
convincere prima i bimbi poi i 
genitori a spendete, consuma¬ 
re, divertirsi Hanno resistito al. 
freddo, hanno finto di ignorare 
la crisi, e sono stati II, a presi¬ 
diare la piazza delle feste, più 
per fede che altro, per l'abitu¬ 
dine ui«nua al travestimento, 
sicun che i colori e 1 regtili nel¬ 
l'aria, la piazza famosa, le ce¬ 
lebri fontane, pnma o poi 
avrebbero trasformato In gioia 
gli occhioni increduli dei bam¬ 
bini a naso in su e in affari l'e¬ 
sposizione di calze, giocattoli, 
zucchero filato, oroscopi elet¬ 


tronici, palloncini che da tren¬ 
ta giorni assedia il sagrato di 
Sant Agnese in Agone e i sam¬ 
pietrini che tappezzano Io sta¬ 
dio Domiziano di antica me- 
mona E nella sarabanda di 
giochi e tentazioni ci sarebbe 
stalo anche lo spazio per un 
flash accanto alla finta vecchia 
imbaccuccata signora con tan¬ 
to di scopa di sa^na /r 
Sono più d'una negli angoli 
della piazza siedono sulla fin¬ 
ta slitta o sulla vera Rat 509 del 
1926, e sono tristi non per il 
poco esaltante ruolo ma per i 
^ pochi scatti della Nikon incan- 
cata di immortalare quelle ge- 
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Denuncia dei Veirdi 

Sos per gli orologi di Roma 
«Dimenticate dal Comune 
duemila lancette storiche» 


M Ingranaggi preziosi, 
«ticchettii» di un tempo n- 
schiano di scompanre, di- ' 
menticati Lo denuncia il 
consigliere verde Athos De 
Luca, nportando a memoria i 
2000 orologi stonci presenti 
attualmente a Roma Pezzi 
d'epoca che, secondo l'allar¬ 
me lanciato, stanno «moren¬ 
do» per mancanza di cura e 
manutenzione E cosi acca¬ 
de, solo per citare qualche 
esempio, che l'antico oroio- > 
gio ad acqua del Pincio è 
(uon uso da oltre un mese, 
che la sonena dell'orologio,, 
sulla torre del Campidoglio ' 
(strumento che conserva an¬ 
cora l'antico quadrante) > è „ 
disattivata, che le lancette di 
piazza Colonna e piazza del¬ 
la Chiesa Nuova sono ferme 
Ma quest! sono solo alcuni „ 
degli «oggetti» romani che 
scandiscono e hanno scan¬ 
dito li tempo nella stona pas¬ 
sata e che ora, abbandonati, 
rischiano di non funzionare 
più Esistono, oltre a quelli 


sparsi sulle tom e sugli edifici 
della città, numerosissimi 
orologi, vecchie pendole e 
ingranaggi più sofisticati, 
conservati all'interno di pa¬ 
lazzi e di altre strutture d'e¬ 
poca 

Athos De Luca, in questa 
denuncia, individua il colpe¬ 
vole nell'amministrazione 
capitolina L'accusa rivolta è 
per quel disinteresse e quel¬ 
l'atteggiamento che «sono gli 
stessi con cui il Comune si 
comporta di fronte agli altn 
beni culturali della città» Tra 
l'altro sembra che esista pro- 
pno un apposito laboratono 
del Comune, incaricato di 
salvaguardare questi 2000 
strumenti II consigliere ver¬ 
de, in un'interrogazione al 
sindaco Carraio, dice, nguar- 
do a quest'ufficio, che «vi la¬ 
vorano solo due persone, al¬ 
le quali dopo anni di sspe- 
nenza e professionalità non 
viene neppure nconosciuto il 
livello amministrativo per 
svolgere il propno lavoro» 


sta Ma va anche peggio per 
Melchiorre, Baldassarre e Ga¬ 
spare, sconsolatamente seduti 
con un bicchiere e la sigaretta 
in bocca davanti ai Tre Scalini 
SI, la loro festa è passata finita, 
questi sono i giorni della Befa¬ 
na, ma una volta non era cosi 
«Qui c era il caos Non si cam¬ 
minava tanta genie c'era Da 
due tre anni perù la piazza va 
in discesa, non c'ò richiamo e 
gli stand sono sempre meno, 
perù c'hanno messo la giostra, 
manco fossimo al Luneur E 
proprio finita», protesta Ezio il 
fotografo Gli fa eco Laura Be¬ 
fana melanconica, da sotto 
una coltre di foulard «l'anno 
scorso a quest'ora nun sapeva¬ 
mo a chi dà i resti» E va male 
anche per gli artisti stanziali 
della piazza, pitton e caricatu- 
nsti che in questa sagra poco 
credono, ma che sono il vero 
polso del via vai in piazza Na¬ 
vona 

«Sono migliaia si ma ci fos¬ 
se un bimbo con un pacchel- ' 
to, un regalo qualunque Guar¬ 
dateli girano, SI fermano, 
guardano ma non comprano 
Nemmeno le noccioline han¬ 


no in mano» Enrico, il pittore 
che da 18 anni ha il cavalletto 
davanti al gruppo marmoreo 
del Bemini, il suo pessimismo 
lo spiega cosi «MolU di noi se 
ne sono andati, ormai qui 6 fi¬ 
nita Fanno soldi soltanto I vigi¬ 
li appostati in piazza Pasquino 
Col carro attrezzi, non fai in 
tempo a scendere che ti hanno 
già portato via la macchina e 
relativa 200 mila In più c'ù la 
cnsi che gira eci sono le diffi¬ 
coltà burocratiche per restare 
qui Ecco, e qualche bancarel¬ 
la ha prefento chiudere, tanto 
non vendeva» 

Insomma resiste il colore 
della festa spanscono gli affa- 
n I piccoli commercianti si la¬ 
mentano in coro, protestano 
contro il comune che ha posto 
troppi vincoli da quando, una 
decina d'anni fa piovvero pe¬ 
tardi dall'attico di Indro Monta¬ 
nelli e intervennero i pompien 
Ma c'è anche chi sta peggio 
quella quarantina di bancarel- 
lan che per questi pochi affan 
non hanno avuto nemmeno il 
permesso Hanno tentato di 
manifestate ien mattina, è fini¬ 
ta a schiaffi con i «regolan» 


Belane di pezza 
a piazza Navona 


«Corri e dona» 
per la Croazia 
Si parte alle 9 
dal Pindo 


■■ Joggeis incalliti c comdon della domeni¬ 
ca, per loro l'appuntamento è al Piazzale del 
Pmcio stamane alte 9 II prono via della gara 
per consentire ai ntardan di iscnvcrsi c ai mu¬ 
scoli di nscaldarst, avverrà un'ora c mezza più 
tardi, alle 10 30 «Lei», la kermesse atletica di og¬ 
gi, è la «Corsa del giocattolo», tradizionale corsa 
podisuca non competitiva dell'Epifania, giunta 
ormai alla 18* edizione L iscrizione alla manife¬ 
stazione ideata e organizzata dal Crai Inps è 
gratuita ma per partecipare c'è l'obbligo di por -, 
lare un giocattolo o un indumento I doni rac- 
colu saranno devoluti a 16 istituti per 1 infanzia 
di Roma e del Lazio c alle organizzazioni urna- j. 



HHH.i 1? i J ^ [cMlB In piazza Navona ieri sera sono tornati i maghi 

Il loro ricordo di Walter Heymann: «Non aveva fatto preveggenze su se stesso» 

«Faceva le calte anche a Pasolini» 


4. t 

Un fiore*stlhposto àove Hejrfnfann leggeva il futuro. 
Dopo un giorno di lutto i maghi parlano del loro 
amico UCCISO con un coltellaccio da cucina, gettato 
poi nella spazzatura. «Era stato amico di Pasolini, gli, 
faceva le carte» L’Arci gay lancia Tallarme: «Dietro i 
cinque delitti a sfondo omosessuale c'è una regia 
unica». L’antropologa Ida Magli. «La prostituzione è 
sempre violenta, l’omosessualità è imlevante». 

ANNATARQUINI 


wm «È morto come Pasolini, 
del resto Walter era amico di 
Pasolini, era il suo cartoman¬ 
te» Dopo una giornata di lutto 
in segno di rispetto per l'amico 
ucciso a coltellate da uno sco¬ 
nosciuto la notte di Capodan¬ 
no, I maghi di piazza Navona 
sono tornati a predire il futuro 
in quella piccolissima strada 
che è via Corsia Agonale Al 
posto dove Walter Heymann 
era solito apnre il suo tavolino 
ieri c'era un grande mazzo di 
fion di campo, qualche cande¬ 
la e un cartello con su scotto 
«Walter, gli amici ti ricordano» 
Messa da parte la rabbia per i 
titoli letti sui giornali, accetta¬ 
no di parlare, di raccontare co¬ 
m'era quest'uomo piccolo. 


con 1 grandi occhi azzum e un 
cappellaccio nero sempre ca¬ 
lato sul volto Amico di tutti 
«Pasolini si lo frequentava-di¬ 
ce il mago Fausto - Ma anche 
Guttuso e altn uomini impor- 
tanu Quelli ci credono più de¬ 
gli altn alle carte Con gk anni 
è amvato il peso della solitudi¬ 
ne c da un po' di tempo non 
era più lo stesso, era diventalo 
tnste Scrivetelo che non è vero 
che c'era ostilità tra noi perchè 
lui era il più bravo» 

Solitudine, pochi amici, 
molti ragazzi incontrati per ca¬ 
so, sulla piazza Qualcuno di 
loro, secondo gli investigalon, 
ha ucciso Walter Ma le infor¬ 
mazioni vengono date con il 
contagocce Mio ieri, si è ap¬ 


preso qual è stata l'arma usata 
per uccidere il mago un coltel¬ 
laccio da cucina che I assassi¬ 
no ha poi gettato nel secchio 
della spazzatura, sotto una 
montagna di carte Sette coltel¬ 
late Inferte con una violenza 
inaudita, una sola, quella mor- i 
tale, gli ha sfiorato il cuore t 
Walter ha cercato di difender -1 
SI, ma poi è crollato Si parla di 
un furto avvenuto qualche me¬ 
se pnma in casa del mago, un 
ladro che si era mtrodoKo nel¬ 
l'appartamento di viale Traste- ' 
vere ed aveva rubalo delle fo¬ 
tografie Ma I episodio è stato ' 
smentito dai carabinieri Nes¬ 
suno dunque a cui poter risali¬ 
re, nessun mdizio per un omi¬ 
cidio Nemmeno! ipotesi della 
delitto per rapina regge tre mi¬ 
lioni di lire in banconole da 
cento sono ornaste nel giubot- . 
to di pelle che Heymann in¬ 
dossava pnma di essere ucci¬ 
so Manca invece il motonno, 
ma è un particolare a cui, gli 
amici maghi, non danno peso 
«Era da lempoche non Io usa¬ 
va più» 

òli amici, I maghi di piazza 
Navona si domandano cosa 
possa essere avvenuto Non 
riescono o non vogliono fare 
ipotesi «Presagi non ne aveva 
avuti, non direttamente alme¬ 


no -idice Fausto - Non pos¬ 
siamo leggere un avvenimento 
che riguarda noi stessi Perù 
aveva fano previsioni su di noi, 
aveva detto che quest'anno 
avremmo vissuto delle espe- ' 
nenze negauve» «L'abbiamo 
VISIO per I ultima volta il 26 di¬ 
cembre - racconta la maga Ti¬ 
ziana, sua Vicina di banco - 
Sospetti’’ Ogni tanto lo vedeva¬ 
mo camminare un po' più 
gobbo e allora gli domandava¬ 
mo cosa fosse successo "Mi 
hanno investito con il moton- 
: no" rispondeva, 0 [muie "Mi 
hanno picchialo’ Poi si la-, 
montava "Ho molb soldi, ma 
non ho amici c non ho amo¬ 
re"» Il ragazzo iugoslavo che 
ha scoperto il cadavere I ma¬ 
ghi invece lo conoscevano be¬ 
ne «Walter l'aveva aiutato tan¬ 
to - dicono - e lui gli era grato 
Ogni tanto tornava a trovarlo» 
Era sposato Walter Hey¬ 
mann Si era sposato in Ger¬ 
mania ed aveva anche dei figli 
«Ce lo raccontava spesso - di¬ 
ce ancora Tiziana - Perù non 
sapevamo che avesse tonU fra¬ 
telli, hanno già richiesto la sal¬ 
ma» È vera anche la stona del 
campo di concentramento 
Heymann ebreo polacco era 
stato deportato insieme alla fa¬ 


ll cardinale vicario in visita nel carcere di Rebibbia 

Ruini: «L’amore di Dio 
non conosce pri^oni» 


L’amore verso chi ne ha più bisogno L’inviio a chi 
sta «fuon» a costruire dentro il carcere un ambiente 
sempre più umano È il messaggio del cardinale 
Rumi, ieri in visita alla parrocchia di Rebibbia Pre¬ 
sente anche monsignor Di Liegro che ha commen¬ 
tato la richiesta di far «provare» il carcere anche ai 
politici corrotti. Appello dei detenuti perché la so¬ 
cietà «buona» consideri le persone al di là dei ruoli. 


H «Nessuno di noi, a co¬ 
minciare da me stesso puù 
due io sono sano, io sono 
giusto Tutti noi portiamo in¬ 
fatti una radice di peccato e 
per questo abbiamo bisogno 
deU'amorediOio» cosi il car¬ 
dinale vicano Camillo Ruini 
SI è rivolto a cinquanta dete¬ 
nuti di Rebibbia che ha visita¬ 
to len pomeriggio nel nuovo 
complesso dove sono reclusi 
in làX) Nei programmi, l'in¬ 
contro doveva essere allarga¬ 
to anche ai giornalisti, ma al¬ 
l'ultimo momento, per un 
permesso mancato, si è svol¬ 


to a porte chiuse La visita è 
avvenuta nella parrocchia 
del carcere «Gesù non è ve¬ 
nuto per I sani, ma per gli 
ammalati, non per i giusti ma 
per I peccaton», ha aggiunto 
li cardinale Rumi ha onesto 
ai detenuti di sperate, di 
«avere fiducia anche nei mo¬ 
menti di difficoltà» e SI è rivol¬ 
to al mondo esterno, agli «al¬ 
tn» perché manifestino la lo¬ 
ro solidarietà Ha poi auspi¬ 
cato che 1 volontari che ope¬ 
rano nel carcere di Rebibbia, 
cinquanta dei quali fanno 
parte della Cantas siano «se¬ 
gno di una mentalità e fonte 


di comportamenti pratici» 
che SI devono diffondere nel¬ 
la società civile 
Durante l'incontro si è par¬ 
lato anche di mafia e politi¬ 
ca, presente anche Monsi- ■ 
gnor Di Liegro direttore della 
Cantas Di Liegro ha cosi 
commentato la nchiesta dif- ' 
fusa di veder finire in carcere ' 
I politici che SI sono mac¬ 
chiati di collusione con la 
mafia o di atm reati «Entran¬ 
do in carcere ■ polibci si ren¬ 
deranno conto di che cosa 
significa essere un detenuto 
Spesso nella detenzione si 
vede un motivo di sicurezza 
per la società esterna, piutto- 
„ sto che un elemento di recu- 
I pero e di redenzione per i 
carcerati» Altro invece era lo 
spinto della riforma carcera¬ 
ria, che perù - ha detto Di 
begro - è nmasta m sospeso 
perché ci sono stati problemi 
di mafia e di terrorismo ^ 
Ostacoli che non hanno per- ' 
messo di portare a termine le 
facilitazioni che erano stale 
giustamente ottenute da al- 



Brande milHarì 
peri senzatetto 
E intanto il gelo 
sì attenua 



La morsa di gelo ha fatto tre¬ 
mare 1 romani anche len 
Anche se in tutta la regione 
la temperatura si sta lieve¬ 
mente alzando e già len nel¬ 
la capitale la minima, nievala alle 8 dall osscrvalono mete- 
reologico Collegio romano, ha superato lo zero di un grado 
Nella notte i ba^ni che dormono per strada sono stati rac¬ 
colti da un furgonano della polizia e portati al! ostello delia 
Cantas Per i senzatetto fra quattro o cinque giom> saranno 
resi disponibili 220 posti letto m più nspetto ai 40 già messi a 
disposizione nelle case nposo dal Ciimune ISO saranno 
realizzati nell'edificio delle Ferrovie di via Giolito altn 70 
nella sede dell'Esercito della salvezza Brande c coperte sa¬ 
ranno fomite dafl'eserato Saranno aperti i sottopassaggi 
della metro L'operazione è perù subordinata all'approva¬ 
zione di unadelibera nella giunta delfS gennaio C la spesa 
dovrebbe essere di 17 mila lue al giorno per persona com¬ 
preso un pasto caldo Quella che è già siala chiamala 
«emergenza inverno* durerà fino al 30 apnie Intanto, la pro¬ 
tezione civile ha fornito stufe e coperte per i malati ricoverati 
nell ospedale Forianini. Un ragazzo di 19 anni, Daniele Pi- - 
ras scappato di casa, è stato trovato morto di freddo alla pe- 
nlena di Frosmone •< 


Fattorini Due dipendenti delfammi- 

raihaM»'» lustrazione postale sono sla- 

***“"*rT‘j ti arrestati a Roma cd altn 

pacchi dono due sono stati denunciati a 

via nncla p®" ' accusa di 

inviaa via posia pacchi, 

evitando di consegnarli ai 

destinatan Nel caso di pac¬ 
chi con contrassegno invece i posbni riscuotevano i soldi ma 
non II riconsegnavano alle Poste, dove la consegna non n- 
sultava 1 due arrestati sono Cosimo Papa di 40 anni e Anto¬ 
nio Muccetto di 37 anru I denunciati sono Cario D'Angelo di 
35 anni e Marco Pulice di 31 Tutti e quattro lavoravano co¬ 
me autisti e portapacchi al deposito di Tor Sapienza. Nelle 
loro abitazioni la polizia postale ha trovalo un centinaio di 
oggetti trafugati ira giocattoli, radio videocassette, macchi¬ 
ne fotografiche Mentre i contrassegni rubati ammontereb¬ 
bero a un centinaio di milioni 


nitanc in favore di Croazia c di Capo Verde II 
percorso si snoda lungo i viali del Parco del Pin- 
cio La Befana sportiva romana offre anche in 
alternativa 18« edizione di «Viva la Befana» or¬ 
ganizzata ddll'associazione Europae Familia 
con la collaborazione dell'assessorato alla cul¬ 
tura del Comune II raduno e la piartenza avver¬ 
ranno in più punti, scegliendo uno dei seguenti • 
grappi sportivi GS Franchi Maia, piazza Elio 
Callistio, GS Liberati viale San Giovanni Bosco ‘ 
44 GSGaspannieUS Icaro via Avicenna 14 11 , 
programma ore 9 escursione in bicicletta lungo 
le strade romane per unirsi alle 11 al corteo fol¬ 
cloristico dhe partirà da piaztralc Adnana. 

« CFC. 


Proteste contro f- Il verde Athos De Luca ha 

il silenzio stamna scn«o ai ministro di Grazia e 
n snenuo stampa giustizia Claudio Martelli per 

deciso dei giudici protestare contro la circola- 
a emessa dal procuratore 

a UVIiavi»AJIia ^Hla Repubblica a Civita¬ 
vecchia Antonino Loiacono 
con cui si ordina a tutte le 
foizc deU'ordine di non forane più alcuna notizia agli organi 
di informazione sulle vicende giudiziane del compresono di ' 
Civitavecchia / giudizio di De Luca purché non venga leso 
il segreto istruttorio l'informazione non puù essere conside- ’ 
rata di ostacolo alla giustizia. f 

" s 

Veglie kiniOglie - Per ventiquattr'ore ha atteso 
ner 2A OK moglie si svegliasse 

vie ^ pnma di rendersi conto che 

senza capire era morta, Lei aveva avuto 

rh» À mnrh» malore e lui l'ha vegliata ' 

notte e giorno in attesa di un 
suo movunento £ successo 
a Roma. R.1. 59 anni da 
tempo affetto da disturbi psichiatria per un grave esaun- 
mcnto solo len si è deciso a realizzare che la moglie Mjy F 
di 60 anni non era più in vita. Colpita da un infarto la donna 
era caduta sul pavimenlo Lui le aveva messo un cuscmo 
sotto la testa e l'aveva coperta dal freddo con una coperta. 
Solo ieri mattina ha chiamato il pronto intervento attadino 
U medico legale ha constatato l'assenza di lesioni sul corpo 
dellla donna. 


miglia in Germania durante la 
guena. 

Ien, su quest ultimo omici¬ 
dio, sono intervenuti anche il 
«Rome gay News» e l'Ara gay 
Heymann è mfatu il quinto 
omosessuale ucciso brutal¬ 
mente m soli sette mesi E se¬ 
condo Franco Gnllmi, presi¬ 
dente dell'Arci Gay, «è leato 
pensare che dietro i delitti esi¬ 
sta una regia unica, magan di 
matrice politica considerando > 
il clima razzista che ha assunto 
la città» Un'ipotesi a dir poco 
azzardata. L anbopologa Ida 
Magli ha una spiegazione di- 
' versa. «Il fatto che riguardi de¬ 
gli omosessuali mi sembra se- „ 
condario Si tratta di prostitu¬ 
zione mi sembra, e la prostitu- ' 
zione maschile, come quella 
femminile è sempre violenta. 
Una differenza perù c'è men- 
be la prostituzione femminile 
SI svol^ per strada, quella ma¬ 
schile, per ragioni di minor 
controllo sociale, è svolta in 
casa La mescolanza tra li rap¬ 
porto anonimo con lo scono¬ 
sciuto e li luogo pmQto, in una ' 
casa SI assumono per forza 
comportamenti privati, crea 
delle interazioni affettive Que¬ 
sto puù liberate le inibizioni e 
spingere aH'omicidio» 


Veglia la moglie 
per 24 ore 
senza capire 
cheèmorta 


in aumento con 404 mila spettaton, 312 j 

il mihhli/*n spettacoli e un incasso di 12 

H i»IW PilC» miliardi e 821 miliom il Tea- 

del Teatro tro deiropera di Roma ha 

Holl'nnora battuto nel '92 il record di af- 

UKII vyvra fluenza nella stona dell'ente 

lineo Lo ha annunciato il 
sovrintendente Gian Paolo 
Cresci in una lettera di fine anno inviata ai lavoraton Un an¬ 
no inaugurato con il Baibiere di Siviglia e terminato con il 
concerto della Nona di Beethoven diretta da Giuseppe Smo- 
poli mteressando quattro palcosacenia tra Caracalla, Bran¬ 
caccio, Acquano e Valle n concerto di Beethoven verrà qua¬ 
si seuamente replicato a gennaio al nentro del maestro dal 
Giappone 


, UICACARTA 

Polemica La Regina-Carraro 

«La statua del Marc'Aurelio? 
Nell’aula Giulio Cesare , 

E la copia è troppo brutta» 




Il cardinale vicario Camillo Ruini 


cuni detenuti» 

Ma anche I ambiente «den¬ 
tro» deve essere reso più vivi¬ 
bile «Mi rivolgo da qui a 
quelli che qui non sono - ha 
continuato Rumi - nchia- 
mando tutti all'amore e invi¬ 
tando ogni persona «a lavo¬ 
rare con spinto umanitario ' 
per costruire dentro il carce¬ 
re un ambiente sempre più 
umano e vivibile* 1 detenuti 
hanno risposto alle parole 
del cardinale con richieste di. 
amore e di pace, di solidarie¬ 
tà e di perdono nvolte a Dio e 
agli uomini Hanno chiesto 
amore per gli immigrati e per 


chi non ha casa «Un domani 
migliore per i bambini, per i 
poveri e per gli handicappa¬ 
ti» Si sono rivolti a tutti colo¬ 
ro che sono «in cella giusta- 
’nentee, ancora di più, ingiu¬ 
stamente, a coloro a cui è ne¬ 
gato I amore perché attraver¬ 
so la chiesa si manifesti la 
presenza di unma cantà con¬ 
creta» Hanno chiesto che 
nella società < cosiddetta 
«buona» si rompano gli sche¬ 
mi mentali e si considerino le 
persone per quelle che sono, 
al dilà dei ruoli, e in certi casi, 
anche al di là dei fatti 


M Fuon al centro del suo 
«palcoscenico» monumentale 
ma alle intemperie Oppure al 
sicuro, ma nascosto in un an¬ 
golo dei musei capitolini Ora 
perù per la collocazione defi¬ 
nitiva del Marc Aurelio, di cui 
si disccrta senza soluzione da 
12 anni si fa avanti una tema 
ipotesi A lanciarla, proyocato- 
no e graffiarne, il sovrintenden¬ 
te archeologico Adnano La 
Regina. Dice, La Regina, m 
un intervista realizzata ien dal 
Tg Lazio «Visto come stanno 
attualmente le cose l'unica so- 
luziuone sena per la statua del 
Maic'Aurelio è quella di met¬ 
terla nella sala del consiglio 
comunale i consiglien fareb¬ 
bero un atto di grande genero¬ 
sità concedendo l'aula consi¬ 
liare. che SI potrebbe trasfor¬ 
mare in un musco per custo¬ 
dirvi la statua dell imperatore 
romano» Secondo il sopnn- 
tendente la copia che il Comu¬ 
ne vuole istallare sulla piazza 
del Campidoglio al posto del- 
l'onguiale non sarebbe «adat¬ 
ta» Anzi a suo due «È meglio 
lasciare la piazza senza la sta¬ 
tua» Mantenendo cosi malte- 


rata «farmonia e la bellezza 
della piazza michelangiolesca 
molto meglio che con una 
brutta copia della statua» 

Offesa la risposta del smda- 
co Carraro arrivata len sera 
nelle redazioni dei giornali, 
Cairaro inizia considerando la 
proposta di La Regina niente 
più che una «boutade» Poi pe¬ 
rù li tono SI fa meno compas¬ 
sate «Se avessi voglia anch'io 
di consentirmi urvi battuta - 
dice - potrei due che la propo¬ 
sta è coerente con la poca 
considerazione che in vane 
aicostanze il dottor La Regma 
ha dunostrato per l'istituzione 
capitolina» Ouraro evidente- 
■nente non si è scordato le po¬ 
lemiche del sovrintendente a 
proposito del Colosseo e degli 
altri monumenti minacciati da 
traffico e smog. E neanche dei ' 
vmcoli messi dalla sopnnten- 
denza sulle aree dove dovreb¬ 
be sorgere lo sdo Ora la de- 
nunua dello scarso valore 
estetico della copia fotogram¬ 
metrica del Marc'Aurelio m 
corso di realizzazione per ma¬ 
no di una fondazione olande¬ 
se, ha fatto sbottare Carraio 
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D girilo di Tor Bella Monaca 
quartìere'«ped 3 ato»> :,. 
per dar vita al cemento 
Un posto cheè il Sud di Roma 
L’arroganza del vestire 
e del linguaggio dei ragazzi 
«Ahò», «Devi da paga’» 
«Capoccione» scritto sul muro 
D suono, il tonfo delle parole 
La storia dei «malestanti» 




.PV II 


. ., Tor Bella Monaca nuova, grigia e senza colori 
'■ . ' sotto II titolo 

la ctiiesa di Santa Maria del Redentore 
costruita da pochi anni 

Foto d) Afeerto Plis 



Una quasi-dttà senza colore 


Viaggio verso quella Roma che è quasi-Roma. 
Metà borgata metà periferia, disegnata da archi¬ 
tetti che idearonò una Roma del futuro Dopo' 
Cotviale e le sue torri, Tor Bella Monaca e la sua ' 
teoria del colore. 11 grigio dominante'e le parole. 
Cemento, anzi «cimento» e lingua. «Ahò», l'arro¬ 
ganza. «Devi da p^a*». Il suono delle parole e i 
bagliori della città in espansione. 


■NRICOQALLIAN 


■i Quando si entra nella 
piazzola antistante la chiesa di 
Santa Mana del Redentore a 
Tor Bella Monaca si sente che 
il grigio, calando dall'alto, li 
entra nelle ossa, solo per tcsti- 
rruniare che il cielo vuole orna- 
nere sperduto e lontano Una 
leena La teoria del colore a 
Tor Bella Monaca Ci sono stati 
penodi storici plaudeqii, beati 
per il colore, ora più nulla. Sa¬ 
rà il n>aterlaie pietabbrlcato, il 
ameniQ .Craatetlale relativa- , 
ménte moddffiaUiat^ fièr co¬ 
struire) (orse il brecciolino, la 
rena che hanno usato, qui tut- 
t’Intomo, di latto rimane nelle 
ossa un vago sentore di amal¬ 
gama bianco e nero (ino al grì¬ 
gio 

Entrando per via dell'Ar¬ 
cheologia la lunga teoria di 11- 
nestre e pertugi e sottovia in¬ 
terminabili che collegarx) I ga¬ 
rage alle abitazioni é quanto 
mal volutamente senza remis¬ 
sione di peccato È cosi, senza 
requie Una sorta di rilugio, na¬ 
scondiglio per massacn di 
macchine, carcasse di auto¬ 
mobili, ovunque brucciacchia- 
te Falò per disperdere le trac¬ 
ce degli antichi proprietari: I 
mun di cimento gndano a più 
mani con la,vemice: Capoauo-. 
ne e Monica ti amo Nessuno 
saprà mai chi è Capoccione né 
tantomeno Monica Forse so¬ 
no loro I padroni assoluti di 
Tor Bella Monica Cercarli è 
inutile Non si faranno trovare 
mai 11 bar, l'edicola di giornali, 
il centro commerciale, i negozi 
tutti anonimi senza patria né n- 
fenmenb storici Gente che 
cammina per camminare, en¬ 
tra ed esce come nelle migliori 
tradizioni letterane Moderne, 
s'intende, moderne 

Una signora imbiancata da¬ 
gli anni, un cappotto lunghissi¬ 
mo di color imprecisato, scu¬ 
ro, l'idea dello scuro ha preso 
piede, nelle mani una busta. 


un bustone bianco lunghissi¬ 
mo allungalo dai pesi inutili 
che contiene, guarda fisso ne¬ 
gli occhi e dice continuamente 
<hissà se mi faranno fare la 
spesa Volevo due se mi per¬ 
metteranno di fare ia spesa» 
Chiede sempre e comunque 
per favore Qualsiasi cosa. £ 
terrorizzata C sempre e co¬ 
munque lenonzzala La paura ^ 
ha preso piede in questo Sud 
di Roma che divide in due Tor- 

SMUBS&S.* 

nosce Co/xxwonené tantome¬ 
no Monica tt amo «Guardi che 
ti amo non é il cognome di 
questa Monica» Lo aguardo é 
sperduto tra le fessure del ci- - 
mento come volesse rifugiisi e 
scopnre 

Viene voglia di scopnrc il 
senso dell'invesugatNo investi¬ 
gare è quello che si prova Un 
sentimento che sale sullo 0S3 
giallo Atac che arriva e si chia¬ 
ma «navetta» Per celia, s'inten- 
de, per celia. Si fa chiamare 
cosi solo ed unicamente per 
celia. Salgono in pochi sulla / 
navetta, quasi tutti possiedono 
una macchina che difendono 
fino allo stremo delle forze. Al- 
tnmenti potrebbero trovarla 
chissà'dove emancante di tut¬ 
to La scocca bruciacchiata, é 
sempre bruciacchiata la scoc¬ 
ca delle macchine «rubate» il 
bar è pieno dei soliti awenton 
Gente che beve, discute di pro¬ 
blemi sconosciuti, la barista 
genule ti guarda scrutando chi t, 
sei, che fai, che vuoi Tutti ti 
guardano con In testa di voler 
scopnre chi sei e che vuoi 
«Che vuoi» lo chiedono agli s 
sconosciuti. La risposta deve 
essere pronta ed esauriente i 
•Dov'è il bagno, per piacere mi 
indica dov'é il bagno'^ «A sini¬ 
stra, e poi ancora a sinistra, si 
accomodi» Bagni fatti in que¬ 
sto modo ne ho visti tutt'intor- 
no alla cinta urbana di Roma, 
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a bizzeffe, a iosa Tutti eguali 
la tazza senza coperchio la 
cassetta Catis bruciacchiata 
dalle cicche di sigarette, senza 
pomello della catena con un 
tasto per far scorrere I acqua 
che sembra un «dorcsol» mici¬ 
diale E poli odore oh gli odo 
n della cinta urbana igienismo 
munalico che brucia le nari e 
gli occhi fino a farli lacnmare - 

È lunga via dell Archeologia 
tanto quanto via Duilio Cam- 
bcllotli Archeologia di fine 
millennio sembra proprio cosi, 
archeologia per fine stagione, 
s intende la stagione dei ba¬ 
raccati, di quella Roma straor- 
dinanamente sensuale e batta¬ 
gliera Ora non più I servizi 
dell esclusione È stata costmi- 
ta Tor Bella Monaca per esclu¬ 
dere qualcosa e qualcuno Ma 
gli abitanti non recedono d'un 
isolo passo Camminano, en¬ 
trano ed escono per qualcosa 
e qualcuno Forse la fine di un . 
interrogativo quello che in fin 
dei cohu hanno tinti ben pian¬ 
talo nel cervello «È vita questa 
lontano dal dio barocco del 
Centro di Roma?» Probabil¬ 
mente Caravaggio c'è passalo 
Per andare a Sud verso Napoli 
verso Malta verso Messina. Ci 
saranno passali anche gli sbirri ; 
spagnoli che lo perseguitava¬ 
no 1 domenicani i gesuiti i 
nobili affamatori dei servi della 
gleba, dei contadini ci coltiva¬ 
vano qualcosa i contadini nel , 
Seicento, ci avranno transitalo 
1 Canbaldini i repubblichini . 
partenopei del '700, quelli ro- , 
manidcU'SOO Chcaltro'^be'di 
tutto e forse di nulla Le case i 
dicono tanto, il via vai di bam¬ 
bini, ragazzaca, giovanotti in 
vena dirompe» e poi quel- 
I assenza di leggi divine, terre¬ 
ne è palpabile, a vista d'oc¬ 
chio 1400 è Marsiglia, né tanto 
meno CRigago Anni Trenta o il 
Bronx, ma è una sorta di mala¬ 
vitosa vita nostrana senza fron¬ 
zoli efficace e stupefatta Una 
vena di arroganza si nota non ‘ 
solo neH'abbigllamento ma - 
nel linguaggio «Ahè» è detto 
con lo -concerto che puO pro¬ 
durre il suono della parola e 
non la parola in se stessa. £ il 
suono delle parole che stupì- ' 
sce chi le pronunzia L'ano- 
ganza è il suono di «Ahò» An¬ 
che «Devi da paga» o «Nooo'», 
•Per piacere» può nsultare ar¬ 
rogante, ai più anche a Tor 
Bella Monaca. 

Il suono dijei, della parola 


un gran bel viaggiare nei suoni 
di una contrada che accomu¬ 
na al privilegio di abitare una 
casa al difendere se stessi, al di 
sopra di tutto La morale é 
bandita propno per gli attacchi 
conUnui di cui è oggetto I e-, 
sclusione dalla grande città, * 
ncca di lua e vetrine Una ve¬ 
trina in fondo, il sud di Roma 
la possiede se stessi e l'aere 
perso in fuga dalla leona dei 
colon I colon le sono stati pre¬ 
clusi con calcolo e meticolosa , 
cura. Per esempio ecco prò- ' 
pno Pier esempio dirlo a Tor 
Bella Monaca equivale ad ini¬ 
micarsi una buona fetta di pio- 
piolazione genere umano che 
, parla da solo ed è lasciato piar- 
laredasolo Perescmpio detto 
cosi ha solo valore di esempio 
con I aggiunta di per, ma al so¬ 
lo sentirlo pronunaare l'odio 
di CUI sei investilo è cosi lace¬ 
rante che propno allora U n- 
coidi di averlo letto negli occhi 
dei maleslonti (antica popola- 
ziónédenaTlburttóa) a'nb 111 
tanti e tanu anni fa, quando 
lottavamo per i servizi e il dint- ’ 
to alla casa che era la tolta di 
tutti gli sfnjttau. Solo pser aver 
detto pier esempio si era capa¬ 
ci di tutto anche p>er «faUsccn- 
te», «al limite» «obsoleto» non 
c'era neaiKhe da pensarlo 
pena I eliminazione fisica. . 

L'orrore del piarlare del suo¬ 
no della parola sconosouta, 
pronunciata per offendere e n- ' 
gettare neH'ullenore esclusio¬ 
ne di chi doveva essere ecluso 
Per casta, per appartenenza ai 
malestanti Come a Tor Bella 
Monaca In fondo Alberto Pois . 
ed 10 . vorremmo trovare quello , 
che cerchiamo Solo questo e " 
niente altro 11 suono delle pa¬ 
role, il bagliore della città in 
espansione, l'illuminata co 
scienza del mondo «Chissà 
perché», la signora che com¬ 
pra è diventata moltitudine * 
Guarda e continua a chiedere 
«se le permetteranno di fare la 
spesa» Tante signore, innume- • 
revoli non si contano neanche 
più, piene zeppe di pacchi e 
pacchetti addosso, tra le mani 
dentro carrelli a due ruote 
quattro mote , Cofani delle ' 
macchine si aprono ncmpiti e 
nchiusi con il tonfo sordo della 
parola «chiudere» «sigillare» 
«Tenga chiuso il cofano po¬ 
trebbero npulirglielo da tutto» 
Chissà perché, il tonfo delle 
parole , 


L’omiddia^i.6i]ìdoiiìa » 

Trovata l’auto di Agliata 
E gli investigatori frenano 
«Siamo in un vicolo cieco» 


■■ Si stanno nvelando molto 
difficili le indagini sull omici¬ 
dio di Andrea Agliata, l'ope¬ 
raio omosessuale ucciso nella 
notte di sabato scorso in un 
appartamento di Collefionto, 
urui frazione di Guidonia An¬ 
che li ntrovamento, ien, della 
macchina dell'ucciso di cui 
molto probabilmente l'assassi¬ 
no SI è servito per scappare, 
una Seat Marbella di colore 
rosso, non ha portato nuovi 
elementi per l'identiBcazlone 
del colpevole. E gli inquirenti 


che su due giovani romani che 
sarebbero stati visti con lui pri¬ 
ma delle feste natalizie, quan¬ 
do cioè l'uomo SI era sepiarato 
dalla moglie. 

« Intanto, len sera, l'auto di 
Agliata-è stata ntrovata Era a 
Pemgia, regolarmente par¬ 
cheggiala. non chiusa e in or¬ 
dine «Invece di aiutarci - ha 
detto li maresciallo Giuseppe 
De Nlso - questo ritrovamento 
sembra confondere ultenor- 
mentejle,acque; Nella camera 
da letto della casa di Collefion- 


sono sempre ‘plavpro|fCiÉ|^i^^l|iblMbinien hanno trovato 


credere che ad accoltellare 
Andrea Agliata sia stato un 
amante occasionale, magari 
incontrato in un locale pubbli¬ 
co o in strada. Dopo aver inter¬ 
rogato la moglie di Agliata, An¬ 
namaria Martucciu e i figli 
Franco e Graziella, i carabinie¬ 
ri di Guidonia e del greppo Ro¬ 
ma II hanno incentrato le ncer- 


un'agendina, piena di nomi¬ 
gnoli e numen di telefono 
Nessuno perù comsponde a 
Perugia o ad una zona del- 
rUmbna E secondo la fami¬ 
glia Agliata non conosceva 
nessuno di quelle parti E ciò fa 
crescere i sospetti verso un 
amante di passaggio, molto 
difficile da identificare 


La demolizione è ferma i>erché manca la firma del sindaco Carraro. Appello dei Verdi 

Ru^ dell’eseidto contro ^ abusivi 
ma la delibera resta nel cassetto 


Bloccate da un cavillo le ruspe grigio-verdi contro gli 
abusivi dell'Infemetto Dopo il forfait della ditta in- 
cancata dal Comune, ora il compito è affidato all'e¬ 
sercito. Se ne occuperà un battaglione di trenta uo¬ 
mini del Genio con 15 auto-articolati. Ma l'operazio¬ 
ne, pronta dal 1® dicembre, è ferma per un cavillo: 
manca la firma del sindaco I Verdi- «Si decida». Car¬ 
raro però dice di non saperne nulla. 


MASSIMILIANO DI QIOIIOIO 

■i L esercito contro gli abu- giati dal Comune 
sivi’ Sem^mn^viia provoqifr^'^'» Invece no Èdall" dicembre 
zione, una trovala di Marco che il 6" battaglione del genio 
Pannella - presidente dimis¬ 
sionano della XIII Circoscrizio¬ 
ne - per attirare l'attenzione 
sul cemento abusivo che soffo¬ 
ca il iiloralc romano e che nel- 
I ottobre deli anno appena 
concluso scatenò una specie 
di «Intifada» degli abusivi con¬ 
tro le ruspe e gli operai ingag- 


pionien «Trasimeno» è in atte¬ 
sa. Una p^ola armata di tre 
ufficiali, £ sottufficiali 20 sol¬ 
dati a bordo dei loro 15 mezzi 
autoarticolati, pronti a interve¬ 
nire per demolire almeno 8 dei 
venti manufatti abusivi costrui¬ 
ti all'lnfemelto - il quartiere re¬ 
sidenziale che SI affaccia sulla 


via Cristoforo Colombo - e che 
è già da tempo ne! mirino della 
XlllCiicoscnzione Sulla strada 
che II separa da quelle costru¬ 
zioni c è però un cavillo una 
semplice firma, quella del sin¬ 
daco Carraro, che da oltre 40 
giorni ha sul suo tavolo la deli¬ 
bera con cui si dà avvio all'o¬ 
perazione - ' - 

L intervento dell'esercito in¬ 
fatti, non è gratuito All inden¬ 
nità del personale -circa 3 mi¬ 
lioni e mezzo di lire - vanno 
aggiunte anche le spese per 
I usura dei mezzi e per il com¬ 
bustibile altri 13 milioni Fin 
qui nessun problema per la 
Circoscrizione di Ostia, che ha 
già stanziato la somma neces¬ 
saria Però per intervenire in 
una missione con finalità cmli 
e non militan sia gli uomini 
che I mezzi dcll'eseicito devo¬ 
no essere obbligatonamcnle 


coperti da un assicura/ionc, in 
questo caso quella del Comu¬ 
ne di Roma, la Ascoroma Ma 
quesfultima voce di spesa non 
è prevista nel bilancio della 
XXIII, c vaquindi autorizzata - 
per regolamento - dal sinda¬ 
co Una banalità burocratica, 
da risolvere appunto con una 
' firma che larda ad amvare 
Cosi, allarmati dal silenzio 
del Campidoglio, ien i Verdi 
romani hanno lanoato un ap¬ 
pello a Carraro vuole o no il 
sindaco applicare la legge ap¬ 
ponendo quella piccola firma 
chè’ permetterà di dare corso 
alte demolizioni Per il Sole 
che ride. 1 approvazione da 
parie -del Comune del piano 
particolareggiato dell'Infemet- 
to - avvenuta pochissimi giorni 
prima di Natale e nguardante 
un'area di 500 ettari dov'è pre¬ 
visto I insediamento di qual¬ 


che migliaio di nuovi abitanti - 
non può essere interpretato 
come una sanalona. «Anche 
perché - sostiene il coordinato¬ 
re romano Angelo Bonelli • le 
demolizioni m programma in¬ 
teressano costruzioni allo stato 
„ iniziale edificate in zone vinco¬ 
late c fuon dai connni del pia¬ 
no» - - 

I Verdi hanno avanzato an 
che un'altra richiesta al sinda¬ 
co emettere un ordmanza che 
vieti - almeno nell area del co¬ 
mune - la vendita del cemento 
di cantien che non mostrano la 
concessione edilizia «In que¬ 
sto modo - spiega ancora Bo- 
nelli - sarà possibile persegui- 
^ re 1 cementifici inadempienti 
per concorso m colpa nel rea- 
<1 to di abusivismo perché cadrà 
un alibi chi venderà cemento 
V ai costretton abusivi non potrà 
più dire di non saperlo » t i 


Mere ole di 
6 Gennaio 1993 


AGENDA 


Ieri 


) minima i 
massima 14 


Oooi il sole sorge alle 7 37 
e tramonta alle 16 50 



I TACCUINO I 


Corso di lingua araba. L associazione Nord/sud (via Se 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba 
che avr,inno inizio a fine gennaio Per infoima/ioni e iscri , 
zioni telefonare all8554476 (martedì e giovedì ISSO 
20 30) 

A ritmo di son salsa mambo cubano c merengue Prevsn 
la palestra «Flores»di via di Monteverde 122 si svolgeranno a 
parUredal 12gennaio corsiperballilatinoamencani Infor > 
mazioniciscnzionialtcl 53 61 I9c 536396 i > 

Al «Gilda» per festeggiare secondo I antica tradizione ro 
mana, la festa della Befana Oggi ore 22 30 presso il locale 
di via Mano de Fion 97. Massimiliano Buzzanca vi invita pc» 
•Le regfine del Gilda» in onore delle cinque «P R » 
Bioenergetica ed espressione corporea. Sono aperte le 
iscnzioni per partecipate agli incontri di gruppo nvolti a tutti 
coloro che sentono il desiderio di darsi ascolto e valore c n 
conoscersi attraverso il corpo I corsi si terranno presso il < 
Centro «spazio danza» di piazza dei Massimi 6 Informazioni 
eiscnzionialtel 53 70 371 — . s. 


I MOSTRE I 


ClorgioSonunerfotografo in Italia 1857-1S9I -Viaggiolra 
mito e realtà» Palazzo Braschi piazza San Pantaleo Orano 
9-13 martedì e giovedì anche 17-1930 lunedi chiuso Pno 
al 10 gennaio 

Il mondo di Snoopy. Disegni documcntan filmati e abiti 
di famosi stilisti per racconta-re 1 universo del celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Raminio via Flaminia 80 Orano ' 
9 30-13 e 15 30-19 30 sabato 9 30-23 30 domenica 9 30 21 
Fino al 17 gennaio'93 ' -v 

La aeduztone da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino piazza Mi 
gnanelli23 Oranon-20 sabaloll-23 Fino alM febbraio 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA - 
Coordinamento romano pubblico impiego- giovedì 7 
gennaio ore 18 30 presso sezione Enti Locali (via S Angelo 
ui Peschenni - Attivo delle segrelenc delle Unità di ba.se 
aziendali del Pubb Impiego su «Valutazione del decreto de¬ 
legato Pianodi iniziaUva politica» (G Imbcllone) ■' 

Awiao; venerdì 8 gennaio ore 15 30 riunione della Direzio¬ 
ne federale presso la direzione Pds (via delle Eelteghe 
Oscure 4) V piano Odg conferenza ciltadma lavoratrici e 
lavoralon - vane Sono convocati per la Dir Fed le anche 
scgrelan delle unione temtonalc ■■ ' 

Avvi»©: venerdì 8 gennaio ore 17 00as.sembleaAmnupres * 
so sezione Ostiense (via del Gazomelro) con Santino Pie 
cheto Odg «preparazione conferenza cittadina lavoratori e 
lavoratnci del Pds di Roma» » 

Awiao teaaeraniento: al 15 gennaio 1993 è fissalo il nieva 
mento conclusivo del tesseramento 92 piertanto le Unioni 
Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab -1 
biano consegnalo in Federazione tutti i cartellini 92 lo deb- v 
bono fare inderogabilmente entro tale data. Sollecitiamo 
inoltre anche la consegna dei cartellini 93 delle tessere si 
noia aggiornale , 



presso il 

CIRCOLO DELLA ROSA 
DI ROMA 

vìa deil'Orso 36 

la giornalista Adele Cambna e la responsa¬ 
bile del programma televisivo «Mafalda», 
llda Bartoloni presentano il libro: 

Benedetta Barzini, 
storia di una passione senza corpo 


Ssrà presente l'sutrice 



" Il PdK di Genzano saluta con grande 
soddiafazione l'elezione del compagno 

GINO SETTIMI 

Alla guida della nuova giunta di progresso, 
laica e amblentallata deila Provincia di Roma 


Premiato con successo i impegno del Pds o delle forze 
della sinistra, per rinnovare o rilanciale il ruolo delle istitu* 
zionl. contro ogni forma di corru 2 :lone per rendere la Pro» 
vincia di Roma protagonista delle scelte politiche e pro> 
grammatiche del proprio territorio in difesa del diritti dei 
cittadini per la difesa dell'occupazione e per un nuovo 
Stato sociale che riaffermi con forza la pratica d<»lla soli¬ 
darietà li Pds nell esprimere al nostro concittadino gli 
auguri di buon lavoro. Invita tutti i cittadini lo associazioni 
delle categorie produttive, le foncé pubbliche - 

all Incontro pubblico con «i compagno '' 

GINO SETTIMI 
Presidente della Provincia di Roma 
Gh9 ai tarrit " 

atOVEDf T GENNAIO ONE IS.OO 
Presso I locati del Pds di Genzano 


Associazione Romana Artisti Associati 

Pondalore Giancarlo Giuseppotti 
Ufficio provvisorio Via Emilio De Marchi 27 00141 Roma 
Tel - Fax 06/82293743 


BEFANA 1993 

Ancora una iniziativa importante deli Associazione 
Romana Artisti Associati Mercoledì 6 gennaio 
presso li Teatro dell'Ospedalo Divina Provviden¬ 
za s\to in località Martellona (Guidonia) si esibiran¬ 
no I nuovi cantautori in favore della fibrosi cistica e 
por donare un sorriso ai relativi malati 
Si invita la cittadinanza a partecipare con un dono 
o un contnbuto finanziano tramite Conto Corrente 
Postale intestato a A R A A L n" 85718005 
Ingresso libero a tutti 

’P'll fr 

Au5urandovi buon anno, v: appettiamo 


Per informazioni - tei 8293T4.3 


t 




















Trionfa il nulla 
Anno zero 
per il jazz 


Air Argentina lo spettacolo dal romanzo della Maraini 
L'eroina, sordomuta, è stata triplicata per la scena ' ^ 

Le tre Marianne 
per una Ucrìa 


Oebutta oggi all'Argentina La /unga stona di Ma¬ 
rianna Ucrìa di Dacia Maraini, che ha curato il te¬ 
sto dell'adattamento teatrale, tratto dal suo stesso 
romanzo. Lo spettacolo, prodotto e presentato 
con successo al Teatro Stabile di Catania nella 
scorsa stagione, inizia qui a Roma una tournée 
che proseguirà a Genova. La regia é di Lamberto. 
Puggelli, le scene di Roberto Laganà. ■ ,■ ■■ 



DANIILAAMBHTA 


ROSSELLA BATTISTI 


BB C’era una volta, anche a 
Roma (<apllalc del nulla» per : 
quel che riguarda la cultura), il 
jazz. Eadessoche (me ha fatto < 
quella musica, quell'a^lome- 
rato intenso di Improvvisazioni 
e suoni spezzati che Monte de¬ 
finiva «un graffio nell'anima»? 
Non se ne sa più nulla, o me¬ 
glio non se ne ascoltà più 
neanche una brìciolina. Sem- , 
bra, insomma, che sia definiti- ' 
vamente tramontata l'eixica : 
. dell'Olimpico stracolmo per la .i 
. tromba-gioiello di Miles o del - 
Tenda pieno come un uovo, 
col pubblico eccitato, in piedi j, 

K n applaudire la «Dinasty» ' 
ingus mentre nelle cantine, 

' in pnmìs il «Music fnn» di Pi- , 
gnatelli, si alternavano Don - 
i^er^, Chet Baker, Stan Gelz o 

Samfdvcrs. .» . 

Che cosa è succèsso? E mor-: 
to II Jazz oppure, tranne rare - 
eccezioni (la recente rassega ; 
all'Alpheus o gli sforzi del Big : 
Marna, Music fnn o Folkstu- i 
' dio), è defunta la volontà di ; 
' proporre - buona musica in ' 
questa città. Optiamo Pier la se- 
: conda Ipotesi. Di grandi artisti < 
; è pieno ìi mondo. E perfino la - 
capitale. Ma col Jazz, è storia ' 
' tanto antica che pare leggen¬ 
da, si mangia a fatica e'si so- ' 
prawive con una certa difficol- : 
tà. Ecco perche, senza offen¬ 
dere nessuno per carità; ci ca¬ 
pita di dover assistere a certi 
spettacolini non proprio edifi-. 
canti, almeno per le giovani le- ' 
ve o à certi «irriducibili» che al ! 
«graffiò nell'anima» magari ci ' 
. credono aiKora«Ad esempio, 
dovervedere musicisti del cali- . 
bro di Ciammarco, Rea, Rossi, : 
Tonolo e Gatto coinvolti nelle 
sigle di «Avanzi», tra un simpa- ; 
j tico Loche che stona a più non i 
posso e un esilarante Rokko 
Smitheison che se va bene sa < 
' lare un giro di Do. ' • 


Chiacchere, direte. Solite ri¬ 
flessioni. E allora sfogliamo in¬ 
sieme le pagine del ^rtamburi- 
ni» che a volte parlano più di 
mille colti sociologismi, len, 5 
gennaio: il «Conicre della sera» 
sotto la voce «Jazz c Rock» 
elenca 15 locali aperti che pro¬ 
pongono. però, solo discoteca 
c rock. La «Stampa» niente, 
tranne un ampio elenco di ci¬ 
nema a iuci rosse. «Il Messag- 
. gero», niente di niente, «li Ma¬ 
nifesto» sotto «Musica» riporta 
20 voci di cui 8 «non pervenu¬ 
to», 1 «riposo», 2 discoteca e 1 ; 

; filili. Il resto è salsa e sonorità 
tropicali. «Il Tempo» • offre 
. un intera pagina, il cosiddetto 
; «Cartellone», sul programma di 
: cinque locali dove, però, il jazz 
ù trattato appena. Infine «L'U¬ 
nità»: tra i 16 club citati,,9 sono 

■ in«riposo». .. ... , .- 

I11993, insomma, comincia 
' male per la musica. Altra Ipo- 
, tesi: i gestori dei locali .sono 
: tutti in ferie oppure privilegia¬ 
no forme sonore di intratteni¬ 
mento, da smerelare tra un 
drink e l'altro? Ahinoi, siamo 
costretti ad abbracciare que- 
st'ultima riflessione. Lo confcr- 
, mano i mille greppi salsa, le 
centinaia di videodiscoteche e 
. karaoke-show, • la crescita 
esponenziale di inutili ma ras¬ 
sicuranti cover-band da ascol¬ 
tare come—sottoiondo ' (in- 
America si chiama «elevator- 
, musio, musica per ascensori 
i ed accompagna i «viaggi» della 
gente fino agli ultimi piani dei 
grattacieli) sorseggiando un 
drink o addentando un pani¬ 
no. E siccome II Jazz, più del 
: rock, necessita di un ascolto 
attento, non piace, non tira, 

' non va. Meglio, allora, suonare 
ad «Avanzi», piuttosto che sbat- 
' tersi per due lire tra un ham¬ 
burger c un «Cuba Libre». Forse 
è meglio cosi, ma che tristezza. 


H Arriva un po' trafelata 
dalla nevosa Pescasseroli c si 
siede con le guance arrossate . 
dalla fretta. Ma le ballano gli 
occhi a Dacia Marami, si vede . 
che ù (elice. Felice di questa ■ 
produzione che è stata una 
scommessa vinta, come dimo- .. 
strano gli incassi allo Stabile di - 
Catania dove La lunga una di 
Marianna Ucrìa ha debuttato 
nella scorsa stagione e che 
adesso approda al teatro Ar- .i 
gentina, dove andrà in scena - 
da stasera al 17 gennaio. «Non ? 
è vero che non cl siano autori Si' 
italiani in grado di scrivere uno '■ 
spettacoio di successo», la pre- 
cede Pippo Baudo, direttore - 
artistico del-teatro siciliano e ' 
che ha deciso di investire su : 
questa produzione dopo aver ' 
letto le prime righe del roman¬ 
zo della Maraini. 

Vincitore del premio Cam¬ 
piello nel '90, campione d'in- ’K 


mm ■ «I misteri del teatro». Si in- S 
titola cosi il laboratorio teatrale , 
che Giuliano Vasilicò propone ' 
per la terza volta agli studenti 
romanl,del|)uItimo biennio su- ‘ 
peqofé.'L'iniziativa è 'promòs-" 

sji dàllè 

che anche quest anno ha oi-. 
(erto al regista, protagonista in 
Italia nel campo della speri- ^ 
mentazione, di condurre gli in- ' 
contri. Il laboratorio prenderà 
il via il 12 gennaio e si svolgerà J 
per due mesi al teatro del Bor¬ 
go (via dei Penitenziari, Ile). 
Lo stage affronterà in questa 
nuova edizione il problema >: 
della gestualità e dcH'immagi- ' 


cassi nelle librenc e adesso an- - 
che al botteghino del teatro, 
Mananna Ucrta non ò stato un 
lavoro facile da allestire: «Ab¬ 
biamo spostato di un anno la 
data del debutto, dopo una fal¬ 
sa partenza -, confessa la Ma- 
raini con la sua voce soave -. 
Ho dovuto (are i conti “stilisti- - 
Cl" con il regista, Lamberto ^ 
Puggelli: io volevo teatralizzare . 
il mio romanzo e lui mi ha ; 
convinto a ritornare verso la 
parola poetica. Devo ammet- - , 
tere che aveva ragione». ; ■ 

' Nd suo «Uvenlre teatrale, 

; cbeeoaahapcraoecbecoaa 
ha guadagnato Marianna,' 

;::.vUcria7 ,, , ■' 

Forse ha perso qualcosa della 
sua interiorità, ma ha acquista- ' 
to sfumature nuove nella rap¬ 
presentazione. Marianna è sor¬ 
domuta e per poter trasporre ' 
efficacemente questo perso¬ 



Scena da «La lunga vita di Marianna Ucrìa»; sopra a destra Dacia Marai¬ 
ni e Alvin Cunan; a sinistra Sam Rivers al Music Inn nell'89 


naggio sulla scena, ho pensato 
dì triplicarlo: prima una Ma¬ 
rianna bambina, poi ventenne 
e quindi donna fatta a quaran- 
t'anni. Ogni interprete viene 
“doppiata" dal suo alter ego 
più adulto dietro le quinte co¬ 
me una sorta di pensiero o dì 


ricordo della memoria. La vita 
: intcriore di Marianna scorre 
dunque <parallela 'all'azione 
teatrale, senza incrociarsi al 
> dialogo dei suoi interlocutori 
! cosi come nei romanzo ellavi- 
? ve distaccala dagli altri pervia 
del suo handicap, .j,, 


L'ino dd dialetto ddllaiio è 
. ftato accentuato odia tra- 
spoaizloae teatrale? , 

Appena qualche tocco in più, 
dal momento che la rappre¬ 
sentazione permette una tra¬ 
sparenza dì significati maggio¬ 
re della pa^na scritta. Ma il 
dialetto è più un vezzo, una 
“spiezzatura" di siciliano che 
serve per sfumature stilistiche, 
per rendere meglio - ad esem¬ 
pio - la differenza di classe fra 
ivan personaggi . 

' . È contenta dd rinltato? ' 
Moltissimo. Anzitutto perché 
dimostra che investire sulla 
drammaturgia italiana paga, 
soprattutto se non lo si fa all'ul- 
nmo momento, con i fondi del 
budget rimasto dagli altri spet- 
. tacoli. Arrangiandosi, insom¬ 
ma. Qui, invece, c'è stata una 
combinazione perfetta, con un 
cast di attori bravi, tra i quali 
voglio ricordare Paola Manno- 
ni, interprete di Marianna adul¬ 
ta. Un regista attento come 
Lamberto Puggelli, la sceno- 
grafìa ingegnosa di Laganà 
^e ha crealo uno specchio 
“fatato* dove i personaggi si 
; materializzano come evocati 
5 dalla mente. E le musiche di 
- . Giovanna Busatta, che ha se- 
ft'guito tutto l'allestimento per 
t! creare uno sfondo sonoro per- 
'' Unente. 


E dopo la Befena 
ecco Alviri Cunan 
che suona «Animai» 


ERASMO VALENTE 


lllxptoriò 


ne sulla scena leatralee la pos-. , 
sibilità di far entrare questi eie-. 
menti in una partecipazione 
collettiva. Vasilicò analizzerà ' 
quest'aspetto, traendo spunto ' 
dai suoi primi lavori degli anni : 
'70 c proseguendo il percorso 
iniziato negli anni passati. Il te- ' 
ma che fu affrontato in prece-. . 
denza era il valore del coro 
nella tragedia greca;- Un elc- 


■ memo scenico, il coro, che - 
rappresentava in antichità lo 
. spettatore ideale. Ed é proprio 
- la ixissibilità di far partecipare 
'il pubblico allo spettacolo sul 
' palcoscenico l'idea-guida del 
. laboratorio. «Vogliamo prova¬ 
re a creare - dice Vasilicò - 
. uno spettatore attivo, capace 
di reagire di fronte ad un lavo¬ 
ro teatrale. La tragedia greca c 


. il coro_.spDiK«gy>eiiaqze.;^e 
, oggi ntiiWigno piSèStsiii^ - 
sto sfondo, il gesto sì pone ■ 

; esprimendo , l'incontro di due ■ 

' tensioni oppooste; «rimmede- '■ 
, slmazione e l'estraniazione, la v.' 
; prima comunicaliice di pa- 
ihos, la seconda di un “giudi- 
zio", della conoscenza antica». •‘ 
Al termine degli incontri, se 
l'espenenza ne avrà fatto senti- 
re la necessità, i partecipanti . 


metteranno in scena una rap¬ 
presentazione. «Un ulteriore 
aspetto interessante - èontl- 
nua Vasilicò - è la partecipa¬ 
zione attiva dell'ente promoto¬ 
re all'iniziativa. A rotazione i 
membri dell'uHicio circoscri¬ 
zionale assisteranno allo svol¬ 
gimento dei lavori». Gli incontri 
prenderanno vita una volta a 
settimana, il martedì alle ore 
15.30 per due ore. La parteci¬ 
pazione è gratuita. GU interes¬ 
sati potranno rivolgersi aU'Uffì- 
CIO Cultura della XVII cìrcoscn- 
zione (chiamare di mattina al 
68.61.050). i; ■ ,.aia/5e. 


■t*-' 


BB Stavamo facendo come il ■ 
Belli (Sonetto n. 2050). cante¬ 
rellando cioè un moUvetto del-. 
la «Lucia di Lammermoor» ' 
(Oonìzetti gli piaceva pur se lo 
chiamava «Dozzinetti») -ci so- ' 
no ancora due repliche al Tea- : 
tio dell'Opera - quando ap- : 
punto diceva: «E me n'annavo - 
centanno centanno / un'aria ’ 
der ronnò de la "Lucia", / 
quann'ecco... vedde in terra : 
un zocché drent'in un pan- - 

no.Lui trovò un bel ceppo- > 

ne, noi a terra, nel portone «az- ' 
zecchece ch'edèra», una bu¬ 
sta: il programma degli immi¬ 
nenti concerti in piazza di Por- ' 
ta San Giovanni, 10, Sala 1 (II ' 
vicino c'è la Scala Santa). 1 
concerti, diciamo, di «Animato ' 
1993», che hanno portalo (so¬ 
no alla terza edizione) in cam¬ 
po organizzativo e artistico il 
nome di Lucìa Ronchetti (e ci 
sa (are) che ha peso anche in 
campo compositivo. Inoltre, 
ha un nome caro al Belli .. ..... 

E dunque, «antanno cen¬ 
tanno», leggendo quest'«Anì-. 
malo '93». abbiamo trovato un 
saccodibellecose.Sisvolge.il ; 
cartellone, in tre tipi di spetta¬ 
colo musicale: Concerti, Ano¬ 
malie, Monumenti Si andrà 
avanti daU'l I fino al 31 gen¬ 
naio, ■ ' . .- ■ ■■■ ■’ 

r Conceitit sono ije^,e porte;'I 
ranno tre gruppi votati al ri'ùiy' 
vo: il Trio italiano contempora¬ 
neo, proveniente da Ancona i 
(18 gennaio, con musiche di ; 
Berlo, Samoli. Lucìa Ronchetti ‘ 
e albi); un Ensemble austria¬ 
co, proveniente da Salisburgo ' 
(il 25 gennaio, musiche di Cer- 
vasoni, Scogna. Riley); il com¬ 
plesso «Alter Ego», di Roma 
(30 gennaio, con musiche di 
PisatleLenners). ■ ■ • ■ . - , 


Le Anomalìe sono «sfiziose». . 
Si tratta di un Icabo musicale 
da camera e dì sperimentazio- 
: ni visive, legate alla musica. Si 
incomincia l'il (serata inau-‘ 
curale), alle 21, con «Animai 
Behaviour» di Ah-iri Cunan, per 
pianoforte, elettronica e «og¬ 
getti animali». Segue, il 15, 
•The Devii and thè 'Trombone» . 
di Giancarlo Schiaffini (atten¬ 
zione; «Devii» è il diavolo), 
menbc il 22 Renato Nicolini e ' 
Guido Zaccagnini presente- ■ 
rannoun loro «Football Con-. 
ceri». Non è finita. Si avranno 
anche lettere deIT«Edìpo Re» in ; 
greco antico, nonché racconti ' 
di Sandro Cappellotto con mu- ■ 
siche di Claudio Ambrosini. 

I Monumenti? I monumenti 
sono alcune - monumentali : 
composizioni del Novecento. 
Ascolteremo «La Nativitè» di 
Messiaen per organo c «Les i 
Etudes Ausirales» di Cagc, per : 
pianoforte. Il «monumento» di ; 
Messiaen si eseguirà il 24 nella ! 
Chiesa di Santa Galla. Aveva- :i 
mo incominciato cantando col >■ 
Belli un'aria della «Lucia», fi¬ 
niamo con il Belli che. a sentir 
nominare Santa Galla, drizza 
l'orecchio e attacca subito a 
dire: «Come una spada / tira 
de largo inzino a Santa Galla / 
e II afférmete, e tocchete ’na 
palla». Ma «Animato '93» non sì 
ferma IL, a,Santa,,Galla:„ha .an-. 
cera in serbo ima mb^ di.. 
strumenti persiani, intrusioni 
della contrabbassista «pazza» > 
di Parigi, Joelle Léandre, dal . 
soprano Luisa Castellani del- ' 
l'Ottetto vocale della Camerata ; 
Nova. ... - 

Vi terremo informati di volta ; 
in volta. Adesso, proseguendo, ! 
nprendiam Donizetti, l'altra 
Lucia,Ronchetti (auguri),per- , 
mettendo 
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Milan; Antonioli 
nuovo infortunio 
Per. il portiere 
30 giorni di stop 


■■ Il Milaii dovrà fare ameno di Antonioli per 
allri 30 giorni: il portiere titolare si è miortunato 
al ginocchio sini.slro mentre eseguiva degli eser¬ 
cizi in palestra. Stiramento al legamento collate¬ 
rale mediale del ginocchio sinuitro: questa la - 
diagnosi. Il giocatore non gioca dal 29 novem- ' 
bre (a Tonno con la Juve), quando si fece male 
ad una spalla. Migliorate, invece, le condizioni 


di Frank Idikaard. 


Ha firmato per due stagioni 
Un miliardo netto il suo compenso 
per tornare sulla panchina viola 
su cui era già stato neD'85-’86 


Numerosi incontri prima della firma 
«Cecchi Cori non mi ha dato ordini 
Se fosse per lui, avrei già preso 
il posto d Lazaroni due anni fa» 


n ritomo deiruomo 


A Ffiienze arriva Agroppi e cancella la zona 



Vittono Cecchi Cori con il neo tecnico viola Agroppi sotto braccio durante la conterenza 
stampa di presentazione 


È Aldo Agroppi il nuovo allenatore della Fiorentina. 
L'accordo (2 anni) è stato r^giunto ieri dopo lun- > 
ghe trattative. Riceverà 1 miliardo netto. Un ritorno ; 
dopo più di sei anni. II baffuto mister ha già diretto il. 
primo allenamento e stasera nel torneo di Capo¬ 
danno debutto sul campo. La notizia annunciata da 
Vittorio Cecchi Goti ancora su di giri per la figurac¬ 
cia fatta in televìsioneda Biscardi. *. >. • : - -. ■.?- ; 






LORWCIULUNI 


: ■■ FIRENZE. - «La Fiorentina 
tomerd a giocare ad uomo. Sia 
' pero chiaro che non mi è stato 
' imposto dai Cecchi Cori. Tutte 
le squadre che ho allenato 
’ hanno sempre praticato la 
: marcatura ad uomo». Con que¬ 
sta precisazione Aldo Agroppi 
ha sciolto Ieri le sue riserve an¬ 
nunciando li ritorno alla guida 
della Fiorentina che. questa 
sera, al •Franchi», parteciperà 
' ad un torneo assieme all'Inter 
e alla squadra inglese del 
' Leeds. La notizia del suo rilo^ 
' no sulla patKhina viola e suda 
data da Vittorio Cecchi Cori, 
ancora su di giti dopo la furio¬ 
sa esibizione oHerta al 4hoces- 
so del lunedi». «Sono Indignato 
da come sono stato trattato 
dalla stampa e dalle televisio¬ 
ni. Sono stato violentato». 

Quando Vittorio Cecchi Cori 
' ha'Jfdtto ti nome-di‘,'Agioppi‘i 
ntinìerbsl'ill'òii ^'re^èfiUdeniro 
e fuori l'albergo Savoy hanno 


- applaudito a lungo. La scena, 
con maggiorcalore, si C ripetu¬ 
ta quando Agroppi, assieme al 
'■ suo secondo Giampaolo Pia¬ 
ceri, si è presento ai «Campini» 
' per ditiMre il primo allcna- 
. mento, i tifosi attorno al cam- 
f po erano alcune migliaia. Solo 
qualcuno ha ancora fischiato 
' contro il produttore cinemato- 
' grallco. . 

L'accordo è stato trovato al- 
" le 14 di ieri dopo una lunga se¬ 
rie di incontri. Agroppi, che era 
assistito dall'avvocato Mario 
Morgante, non avrebbe mai 
' accettatolepropostedellaRo- 
rentina: un contratto fino al ter- 
' mine della stagione e una op- 
'' zione per il prossimo campio- 
'' nato. Avrebbe firmato alla sola 
V condizione di essere l'allena- 
: tore dellajquadra.anche nella 
: prossima stagipne. E cosi è sta¬ 
to: nceveri 790tmlllonìr csen- 
■' tasse, per il '93-'94 e 300 milio- 
' ni per i mesi residui-di que- 


'' Stagione i.' l 

Allenatore . - 

■ Piazzamento j-: 

Presidente ■ ' 

80-81 I 

Garosi (esonerato) 
Desisti " . 

5° ■■ .-..V:-; 

R. Pontello 

81-82 

De SistI 

2° (Uefa) - 

R. Pontello 

82-83 

Desisti , ' ; , , 

5° : 

R. Pontello . 

'v .83-84-,.'' 

Desisti • .. 

, 3» 

R. Pontello ', 

84-85 

ValcareggI (esonerato) '• 

.V '■ '9° : 

R. Pontello 

85-86 

Agroppi . . ■ ■. ' • 

Xi'.'.-4° . " 

R. Pontello 1 - ^ 

86-87 

Borsellini . . ‘ 

- ■ 10° 

Barettl ' ■ . 

87-88 

Eriksson V". ' : .. ; 

v:-.'8°i.,.-' 

Barettl-RighettI : 

88-89 

Eriksson ■ 

. 7° (Uefa) • 

Righetti.- - ■ -i * 

89-90 

Giorgi (esonerato) " ' 

^ ■ 12° " 

Righetti.— 


Oraziani . . 

1 


' 90-91 

Lazaroni ^ 

"-,12° ;:, 

Cecchi Gori 

. ; 91-92 . , 

1 Lazaroni (esonerato) 
Radice 

■,12°,:..' ‘ ,, 1 

Cocchi Gori " 

92-93 

! Radice (esonerato) . 
Agroppi 


Cecchi Gori ' 


. sfanno. ' • • 

•Prima di trovare l'accordo 
abbiamo avuto numerosi in- 
: conto», ha ncoidato Agroppi. - 
■A fare il commentatore in 1v e 
, Il collaboratore di diversi gior- ' 
naii e riviste ho guadagnalo - 
molli soldi. Stasera partecipe- ' 

■; rò. per l'ultima volta. aWAppel- : 

lo del martedì. Colgo l'occasio- ■- 
,,ne per nngraziare i dirigenti. 
della Rei, della FIninvcst e i dU ' 

seiawr""'"” 

■ ■ Era teso ed anche un pO im 


pacciato. «Mi chiedete se sono 
emozionato? Come non potrei , 
esserlo visto che era dalla sta¬ 
gione '8S-'86, che speravo di 
tornare sulla panchina della 
FtorenUna». Gli è stato chiesto 
se dopo li licenziamento di Ra¬ 
dice SI aspettava una telefona¬ 
ta dei Cecchi Gon: «SI, perché 
ho sempre ricevuto grande su- < 
ma''’da parte'def-presidente 
Mano -Cecchi- Gorl.' Se. fosse 

WtoteMiTsafWiaf^ 

l'ottobre del '91, l'allenatore 


della Fiorenuna, quando la so¬ 
cietà decise di licenziare Laza- 
, roni». , . 

: Se fosse stato al posto Vitto- 
no Cecchi Gon lo avrebbe il- 
ccnziato Gigi Radice? «Resta 
difficile dare una risposta poi¬ 
ché non conosco cosa sia suc¬ 
cesso. Posso però dire che Ra¬ 
dice, che resta uno dei più bra- 
: VI allenatori-in cucolazionc, é 
’ stalo motto coraggioso a far^ 
pralicamigiocd a zona».' ■ - ■ 

.. Dopo tanti anni di inatuvità 


SI troverà in dilticollà a npren- 
dcre li lavoro di allenatore? ■ 
•Non credo poiché la mia idea ; 
fis.sa é .sempre stala quella di - 
lomaic alla guida di una squa- ' 
dra. Preciso: della FiorenUna». < - 
Chi conosce dei giocaton vio- '■ 
la? «Penso di cono.scere pregi e 
difetti di ognuno del compo- 

nenli». •.. ..■ 

1 giocalon troveranno dilfi- - 
coltà a passare dal gioco a zo¬ 
na alla marcatura ad uomo? . ■ 
«Non credo. In questo momen- ' 
to la cosa che maggiormente ' . 
mi interessa é quella di stare 
assieme alla squadra. Voglio i'- 
parlare con tulU». . ■ 

Radice era convinto che la > 
Fiorentina avrebbe conquista- ' 
to un posto m Coppa Uefa... «È - 
una domanda da 100 milioni, 
il malenale-uomo per lare be- " 
ne non manca, ma non di¬ 
menticate che sono molle le 
squadre che vogliono tornare 
in Europa». - r ■ ■ ■ . 

- Nella Fiorentina ' ritroverà , - 
Giancarlo Antognoni che, lei : 
mando in panchina. A seguito . 
di quella decisione fu conte- - 
statissimo dai tilosi. >E vero ma 
é acqua passaUi. Ho lascialo >-< 
Antognoni in panchina e lo n- :i': 
trovo, con alto compiu impor- 
tanu, in panchina. AiKhe in 
quella stagione il contributo di '' 
Antognoni fu importante. Con 
Antonio ci siamo già mconirati' ■ 
ed abbiamo chiarito tutto. Per 
il benedetiàPiorentinaandre-- 
mo avanti per la mano». 










Nel Toro mediano feticatore 
Giornalista non per hobl^ 


M Aldo Agroppi nasce a Piombino il 14 
apniedel 1944, viene prelevalo giovanissimo . 
dai Tonno, dove segue la consueta trafila nel- 
. le squadre minori granata. Viene ceduto in v 
prestito per due anni, pnma a Temi in sene C ‘ : 
' e poi a Potenza in B. Il ntomo sotto la Mole 
coincide col suo esordio nella massima divi- . 
sione (Tonno-Sampdorìa 4-2 il 15 novembre : 
1967). Per otto stagioni consecutive nmane '• 
in granata dove riesce a collezionare anche 5 . 
presenze in Nazionale. Giocava come media- ' ' 
. no e anche se non era quel che si può definì- '. 

' re un giocatore dai piedi buoni, nusciva a ' 
sopperire con la gnnta e il carattere, un «Cuo- 

re granata» insomma. :.. 

Poi a Perugia, sempre in A dove chiude la 
sua camera da calaatore e comincia quella 
da allenatore nelle giovanili del Perugia. Fre- ; 
quenta il supercorso di Coverciano neir80 e ' ; 
inizia a sedere su panchine di sene B; Pesca- ' 
ra.Pisa (ottenendo la promozione m A), Pe-. 
rugiù,' Padova, di nuovo Penigia, da dove-- 

- ' - i -. .. . 


spicca il volo verso la Fiorentina, assieme al ■ 
dirctlorc sportivo Nassi e a Giampaolo Piace- 
n. Ma la sua avventura dura solo una stagio¬ 
ne. AI suo posto amverà Bersellini. Lo trovia¬ 
mo poi a Como (esonerato) e ad Ascoli dove ' 
prende la squadra a metà campionato, ma - 
non ncsce nell'impresa di ottenere la salvcz- ; 
za. Quindi l'inizio di un'altra camera: quella 
televisiva. Lingua «tagliente», sempre pronto n 
alla battuta, venne subito apprezzato, oltre ' 
che per la competenza tecnica, per come sa- >■ 
peva «colorare» le partite. Dappnma come .> 
commentatore a fianco di Bruno Pizzul, poi 
come opinionLsta alla Domenica Sjrortiva :• 
(fece scalpore la polemica in diretta con il '■ 
presidente federale Matancse) assieme a Mi- 
nà e infine, da quest'anno, alla Fininvest dove 
len sera ha «giocato» la sua ultima partita al- 
yAppello del Martedì. Da oggi a lempo pieno . 
toma all'antico lavoro di allenatore nella 
piazza più amata (Tonno a pane), da dove . 
tu cacciato nel luglio dclI'SS dopo che era nu- r 
sciloa portarei viola in Coppa Uefa. -OFJi,. 


LA CARRIERA 


Anno Squtdri 

Classile» 

73-74 Rorentina 

6* 

74-75 Cagliari ■.'> 

lO'-aub. 

75-76 Torino , . 

1°-Scud. 

. 76-77 Tonno 

. ; 2° " 

77-78 Torino - 

3° 

76.79 Torino - . 

. 4° .. " 

794» Torino 

srat 

.8861 Bologna ' 

7° 

81-82 Milan . . . 

arai ' 

8263 Bari 

19>-8Ub. 

83-84 Inter . 

r... 4? .... 

84-85 Torino '• 

" 2° 

8566 Torino 

, ■ 4» - 

' 8667 Torino 

■■ 9°''' 

87-88 Tonno 

6° ■ 

8669 Torino 

SOSL 

' 89-90 Roma • 

, 6° 

90-91 Bologna 

18°-sub. 

91-92 Fiorentina 

12»-8ub. 

92-93 Fiorentina 

SOSt 


* radice ha allenato' 
sempre in serie A tran¬ 
ne un anno in B con II 
bari. 


». *' 





Sul lago U disoccupato Radice spiega i motivi del dissidio con la società 


«Mio caro calcio, non ti riconosco più» 


Il lago di Como dopo la tempesta. Quattro chi.-ic- 
chiere con un amico, il solito ristorantino, il consun- ' 
so della gente. Primo giorno lontano da Firenze di 
Gigi Radice. «Sono intervenuto al “Processo“ per di¬ 
fendere la mia professionalità. Abbiamo toccato il > 
fondo, nei calcio si sono persi valori fondamentali 
come l'educazione e il rispetto. No, non mi vedrete 
in tv. E riscriverei quell'articolo contro ia'violenza...». ■ 


Radice, rubiamo la doman¬ 
da al panaeli: dove andrà a 
flalre questo caldo dove I 
panni sporchi si lavano In te- 
levtaiooe? . 


FULVIO CANAU 


Luigi Radice con la divisa delta Fiorentina: una foto già d'archivio 


■■ Cronaca del primo gior-. 
no dopo la bufera di Luigi Ra¬ 
dice, da 72 ore ex tecnico della ‘ 
Fiorentina e ora, come ha pre¬ 
cisato in diretta tiwù il vicepie- > 
sidente Vittorio Cocchi Con. : 
disoccupalo di lusso: una pas¬ 
seggiata lungo il lago di Como 
insieme ad un amico, il pranzo ; 
in uno dei suoi ristorantini abi- - 


' tuali, gii incoraggiamenti di 
: qualche passante che l'ha n- 
conosciuto c, scuotendo la le¬ 
sta, gli ha sussurrato in lum- 
bard, «dove andremo a fini¬ 
re...». Siamo nel bel mezzo del 
pomeriggio. Radice é tomaio a 
casa, l'amico se n'é andato, fi- ' 
gli e moglie sono usciti, Gigi è ; 
solo, é il momento dei pcnsic-. 


Non lo so,'certo vivere espe¬ 
rienze simili non é una bella 
cosa. Il problema é che ormai 
SI sono superati lutti i limiti del 
buon gusto. A forza di pariate 
di spiettacolo. di tattiche c di 
miliardi si sono persi valon 
fondamentali come l'educa¬ 
zione c il rispetto. Io li conside¬ 
ro ancora la base di qualsiasi 
discorso della vita, figuriamoci 
nel calcio dove, una volta, si 
piarlava di cUca sportiva. Certe 
cose non SI possono tollerare. 
Perché lunedi (era è interve- 
nulo ' teiefonicamcDle - ai 
'. «Proceaso del Lunedi»? : 


È stato mio figlio Ruggiero (di- ' 
Icnsorc del Monza, ndr) a 
' consigliarmi di farlo. Non ho : 
mai partecipato a trasmissioni 
come quella c non avrei mai 
immaginato di doverlo fare in t 
una circostanza del genere. . 
Che VUOI, bno non puO beccar- ' 

' SI quelle raffiche di insulb e far : 
finta di niente. Non é stalo per ' 
" le cifre sbattute in piazza, quel- ’ 
lo non mi mteiessa: ho cercato 
' solo di dilenderc la mia profes- - 
' sionalità. Vittorio Cecchi Con é - 
< andato al «Precesso» per giusti- 
ficajsi c cercare dei consensi. '' 
■X E l'ha fatto nel modo peggiore, ' 
offendendo il mio lavoro. 

- yi Gii,liadcltodwpcrleiLan- 
drap era un hockeysta sa - 
. gbinedo e rarnsiTlill un - 
giocatore deUXccdlenza... ■.. 
Ecco, appunto...io mi auguro . 
solo una cosa, che il vicepresi- : 


dente Cocchi Gon veda la regi¬ 
strazione della trasmissione e 
SI renda conto di come si é 
comportalo...io c lui abbiamo 
sicuramente educazioni uivcr- 
se, ma SI può imparare a vivere 
anche alla sua età. .. iv:- . 

È vero che quell’articolo 
; contro la vioienza scritto da 
. iladice e pnbblicato solla 
prima p» gtnV» snil*«l)nità» al¬ 
la vigilia di Florentina-JD- 
ventasnoB è adatto pladnlo ' 
al ditigentl toscani? t ' 

Mah, non saprei...ccitamcnte 
non è stato apprezzato...io co¬ 
munque lo nfareu Mi é sem¬ 
brato un intervento giusto. Non 
voglio fare il predkratoro per¬ 
ché, dico, ad ognuno il suo 
mestiere, però la coscienza di 
un uomo esiste c va rispettata. 


. Ha già ricevalo nn'oCferta 
perpariaredicaldointv? - 


SI, mi hanno cercato oggi, b 
stata la Rai. Ma io non me. la 
. sento. Certo, mi mettessi a tare 
certi calcoli dovrei dire di si, la 
. mia audience in un momento 
come questo sarebbe elevata. 
Però IO non ho mai amalo il 
presenzialismo e non mi va di 
vendere il prodotto Radice. 
• No, ora prefcnsco farmi da 
parte 

Ha accennato all'Intervento 
di suo figlio Ruggiero: come 
si vivono in fanugUa questi 
momenti? 

Si ta finta di niente, rrur so che 
questa vicenda ha tatto male 
. anchea loro. . ■ . ., 

Radice, qual è la morale di 
questo tonneotone? 

’ È che nel calcio .sei condanna¬ 
lo a vincere. E clic l'umore di 
' una persona ti fa saltare in 
un'ora il lavorodi un anno. « 


LA POLEMICA 


Giorgio Albertazzi parla fuòri dai denti del «caso» 
Difende il tecnico cacciato e attacca il vicepresidente 


«Vittorio? Una prindpessiriader pisello» 


■■ «Una stona deprecabile, 
un'immagine sgradite. Vit- 
> torio Cecchi Goti ne esce co¬ 
me una pnneipessina del pi¬ 
sello. Non fa piacere vedere un 
capo in preda alla nevrastenia. 
Non mi piace questa mancan¬ 
za di stile, non è fiorentina». 

Diretto, passionale, impla¬ 
cabile, Giorgio Albiertazzi, atto¬ 
re e regista teatralé, settanta 
l^mavere il prossimo agosto, 
tifoso-tifoso dell' undici che 
rappresenta la sua Firenze, ha 
parole di censura per questa 
storiacela, che lo lo ha colpito 
profondamente. «Ho vissuto la 
cosa malamente, da Ufoso- 
' puntualizzai quando ho senti¬ 
to il risultato della partita. Pos- 
' so capire la .passione/la lab-' 
bla. Anch'io mi sono incazza¬ 
to: non può essere, non si può 
' perdere In casa con l'Alalanla. 
Ma tutto questo non giustifica 
l'uscita di Vittorio.'Sono plena- 
' mente dlacconlo con Monta¬ 
nelli (Il direttore de «IIGIoma- 
Ic», consigliere della squadra, 
ha inviato un telegramma di 
solidarietà a Radice, ndr). 
Cecchi Goti avrebbe fatto ma¬ 
lissimo anche se avesse avuto 
ragione»..,.".' ■ , r .v 


' Perde la faccia Vlttono Cec¬ 
chi Gori, vKcpiesidente della 
' Fiorentina con non celate vel- 
' leità di padre-padrone. E Al- 
' : bertazzi non resiste alla tcnta- 
zione di mettere alla berlina la 
" ' «principessina del pisello». «E il 
. potere del denaro- chiosa-. Mi 
' vengono In mente, guarda ca- ' 
so, 1 gesti di certi produttori ci- 
'. nematograflci». - Scorato, ag- 
giunge: «CI fosse stato Mario (il 
padné, presidente della Fioren- 
■ lina.' ndr)...CosI si rovina l'im- 
X' magine che i viola hanno scm- 
' pie avuto. Si blocca quella fatì- 
' cosa ricostruzione della squa- 
; dra a cui stava lavorando Radi- 
' ce. Vittorio Vuole lare l'allena- 
^ loie? Allora che lo facesse lui 
.' in prima persona». ■ 

. ' Albertazzi si schiera dccisa- 

mente per il tecnico. «Certo- 
i” ammette-, quando si perde il ' 
V primo impulso, é prendersela 
: con rallenatore; quello non sa 
f ' fare II suo mestiere. In realtà, 

: ' mi sembra che gli sforzi di Ra- 
' dice andassero nella direzione 
' buona. La squadra é brillante. 

' briosa, con una spiccata voca¬ 
zione offensiva. Ha due punte, > 
due mezze punte, un mediano 


OIULMNO CAPICILAHIO 



.JÉx 

Giorgio Albertazzi 


' con carattenstiche offensive. 
conme Effenberg. Fa pressio¬ 
ne, costruisce palle-gol. Non si 
può snaturarla. Farla difensi¬ 
va». . 

., Un ritratto che sembra trop¬ 
po a tutto tondo, senza ombre. 

’ «Be'-prccisa Albertazzi-, forse a 


centrocampo manca un altro 
Di Mauro. Ci voleva Fuscr. non 
bisognava farlo andare alla La¬ 
zio. Non c'é Malusci. che ha . ' 
grandi potenzialità. Faccenda : 
non è certo Baresi. Ma la squa- ; 
dra c'era. Ora tutto è più dilticl- ~ 
le. E si rischia persino la zona X 
Uefa». 

Qualcosa non va, é la scon- / 
solata conclusione. «Cosa?- si ■ 
chiede Albertazzi- Di certo né 
Radice né la zona. La sfortuna, 
allora? Non mi facciano ridere. X 
I giocatori? Come mai alcuni 
non rendono secondo prò- . 
messe; come Laudrup o Bali- 
stuta, che non trova più il gol? ' 
-Alla fine dell'anno ero a Firen- X 
ze, al teatro della Compagnia; 
lo spettacolo é finito a mezza- 
. notte. Abbiamo fatto una festa . . 
(in verso le tre. Ho saputo che i 
alcuni giocatori erano II. nelle .-. 
vicinanze, e hanno fatto le sei. o 
Ma da chi dipendono i gioca- 
, tori?» . - 

Per Albertazzi le premesse 
per fare della Fiorentina l’anta- i' 
gonista del Milan ci sono tutte., - 
•Ma si, ha presidenti appassio- 
. nati di calcio, c'é un polcnzia- 
' le economico, quello del Cec- ' 


chi Gon, torte. Certo, c’é un Mi- . 
lanche ha messo lutti in crisi. È . 
una specie di bomba che Sac- ' 
chi ha gettato sul campionato. 
Creando un imbarazzo gene- 
rate. Per cui ora Trapattoni 
sembra un allenatore vec- i- 

ChiO». • ! v- /.M "i' .v/ 

. Ma il cuore del vecchio tifo- - 
so. del fiorentino pugnace, 
non si arrende, non accetta 
quello che é accaduto. «La 
squadra non dovrebe perdere 
la sua bella immagine. Che in- 
vece si tradisce con lìti di basso f ^ 
rango. La Fiorentina dovrebbe 
rassomigliare alla città, la cui t'' 
immagine però oggi è degra- j: 
data. Allora la squadra dovreb- % 
be rimandare . untimmagine ■ 
battagliera, 'leale». Magari , 
prendendo esempio da qual- 
che avversario. <&rebbc op¬ 
portuno che qualcuno dei cal- ; 
livi consiglieri, e sottolineo cal- ' 
livi. dei Cecchi Gori, ricordasse ,' 
la storia del Milan di Sacchi, 
che a febbraio scivolava verso ì' 
la B. Ci vuol del lempo per far ' ' 
grande una squadra. Che qual-' - 
cuno ricordi ai Cecchi Gori ' 
quello che ha fallo il Milan di - - 
Sacchi». V .•.i..,...' .' • ■- 


CALCL1»|»1^1 




E Aldo, spiritaccio 
toscano, stacca 
la spina dal video 


RAIUNO 

90° Minuto 

7.088.000 

RAIDUE 

Domenica Sprint - 

4.802.000 

RAITRE 

Processo del Lunedi 

‘ 4.374.000 

RAIDUE . 

Dribbling - 

4.353.000 

RAIUNO 

Domenica Sportiva 

3.275.000 *1" 

ITALIA 1' 

Pressing ' • 

1.794.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol -- 

1.252.000-.. 


OlORQIOUtlANI 


■■ Mancava sol che mtonassc ila mi 
porti un bacione a Firenze» e poi Vittorio 
Cocchi Gori avrebbe potuto degnamente ' 
figurare in «Mai dire gol», edizione del fu- ' 
ned! sera. Nella parte del corrispondente >; 
dal capoluogo toscano, a far compagnia t 
a Ninetta De Cesari (figlia parodica di j, 
«mezza voce») e agli altri interlocutori 
dei Gialappa's dalle piazze calcistiche di ' 
Torino e Napoli. Personal comici ma ; 
fedeli agli originali, irreali ma verosimili 
Caricature appunto, come il vicepresi- J " 
dente della Fiorentina visto c sentilo al ì’. 
•Processo del lunedi». Cosi finto da sem- x 
brare vero e viceversa, X 

Una caricatura di presidente, perlome- ' 
no nella fattispecie, della quale prego i ‘ 
Gialappa's (a cui però vorrei anche se- ' 
gnalare l'eccessiva farcitura di spot che 
ingombra, quasi al limite deirindigerìbili- 
tà, il loro programma) di prendere nota x- 
e provvedere. E però .si farebbe torto alla ' 
verità dicendo che é solamente comico il ;■> 


Cecchi Cori che invoca illuminazioni di¬ 
vine prima e poi, dopo avere fatto pub- • ; 
blìco e sconclusionato elogio di sé me- ' 
desimo, saiuta tutti e abbandona plateal- ^ ' 
mente la trasmissione di Biscardi. Perché ’ 
al di là dell'evidente stress che gli è mon¬ 
tato addosso (lo ha detto testualmente, 
lui stesso) si deve riconoscere ai produt- / 
loie un grande merito. Quello di avere 
evidenziato la realtà vera dell'universo s;:’ 
calcistico professionistico e spettacolare X 
nazionale, che nonostante si cerchi con- 
tinuamente di accreditare in modo prò- :. 
fessionale è e resta in Italia un fatto umo- . 
rate, alla fine c sempre in balia della più. 
pura e folte passionalità. Non un'indu¬ 
stria ma un circo, un teatrino. Come : 
quando ad esempio il baffuto inviato del- 
la Rai, lo stesso che a <90° minuto» aveva , 
raccolto lo sfogo di Radice, alla «Dome- >' 
nica sportiva» commenta un lungo primo ' 
piano dei piedi di Pcrrone (ed é già la se¬ 
conda volta che il numero va in onda), 


da cui é scaturito il gol dell'Atalanta che 
ha sconfitto la Fiorentina c affossalo Ra¬ 
dice. O come quando nella .stessa «Do¬ 
menica sportiva» Simona Ventura, con 
grande serietà, chiede a Casir^lghi se ci 
sia relazione sul latto che il suo rendi¬ 
mento è calato dal momento in cui si é 
sposato. Una domanda sventurata, come 
: quasi sempre sono quelle dell'inviato di 
«Domenica stadio» Carlo Pelicgatti che ta 
' il paio con una serie di baltutacce pro- 
' nunciate nel salotto di De Luca. » v • > ■ . 

Che ne pensa deH'esperimentodi Vial- 
li centrocampista?, é stato chiesto a Di 
Canio. Rispetta vaga ma plalinianamen- 
te riassumibilc in «siamo alla ricerca di 
Michel ViallI». «E no - ha ribattuto Agrop- 
pì - io piuttosto direi Gianluca via-da-il». 
Mi mancheranno, ci mancheranno tanto 
queste spiritose folgorazioni ora che l’Al¬ 
do ha deciso di rcongelarsi» televisiva¬ 
mente per ritornare in panchina. Ieri sera 
Tultima apparizione .su Italial. Auguri. 
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Coppa 
del mondo 
di sci 


Nello slalom gigante di Maribor delusioné per Deborah Compagnoni 
L'azzurra cornmette un errore durante la manche iniziale ed abbandona 
Vince la frmcese Merle davanti all'austriaca Wachter/leader di Coppa 
Bene Sabina Panzanini, è arrivata 5”. Oggi si replica con uno speciale ? 


St 




Niente da fare per Deborah Compagnoni. La sciatri¬ 
ce azzurra non figura nella classifica dello slalom gi¬ 
gante di Coppa del mondo disputato ieri a Maribor • 
CSIovenia). Ad eliminarla una caduta nella prima 
manche. Ottima prova, invece, della giovane Sabina ' 
Panzanini giunta quinta. La gara è stata vinta dalla 
francese Merle davanti; all’austriaca Wachter 
der di Coppa). Oggi si replica con lo speciale. 


■■ MARIBOR (Slovenia). ■ Ha 
vinto una vecchia conoscenza 
della neve, la francese Carole 
Merle. Alle sue spalle 0 giunta 
l'austrìaca Anita Wachler, che 
ha cosi rafforzato la sua lea¬ 
dership in Coppa del mondo. 
È invece rimasta a bocca 
asciutta l'attesissima (c non 
solo nell'ambiente italico) De¬ 
borah Compagnoni. Il suo ten¬ 
tativo di tornare ad imporsi in 
una gara di Coppa del mondo 
ù naufragato ieri nella prima 
manche dello slalom gigante 
. di Maribor. L'azzurra non ò riu¬ 
scita a concludere la prova a 
causa di un errore commesso 
subito dopo la rilevazione del 
tempo intermedio. Ma già pri¬ 
ma della caduta la Compagno¬ 
ni aveva accumulalo un consi- 
stente ritardo, segno che non 
'! era proprio la sua giornata. Un 
peccalo perché la gara slove- 
: na presentava caratteristiche, 
' neve dura e tracciato.dccnico», 
gradite alla campionessa olim- 
y pica di Albertville '92. Eviden- 
temente Deborah, pur avendo 
' completamente recuperalo la 
forma atletica dopo U brutto in¬ 
fortunio al ginocchio, non si é 
ancora calata nuovamente nel 


. clima agonistico di Coppa. - 
s ' Una considerazione suggerita 
dalle modalità con cui la Com- 
' pagnoni é «saltata» nel gigante >i 
di Maribor, vittima di un pas- 
> saggio del traccialo non parti- : 
colarmentcostico.. 

Per fortuna, .uscita inopina- •• 

' y lamcnle di scena Deborah, c'è . 
" stata un'altra azzurra capace ; ’ 
di inserirsi nel quartieri alti del- y', 
y;y la classifica. Si tratta di Sabina'^ 
Panzanini, . un nome nuovo J, 

■ che ; pero non rappresenta ■ 
" un'assoluta’novità dopo l'ec- 
’ " celiente secondo posto con 
cui questa ragazza di Merano ' 

’ ' haconclusoindicembre'unal- ' 

' ‘‘tro slalom' gigantcdl Coppa, 

;; quello disputato' a' Steambot «< 
Sprìngs. A Maribor la pìccolae 
potente Panzanini non è riu- " 
''.scita a salire nuovamente sul i; ' 
;'y podio, pero ha ribadito che .• 

'' dopo il titolo mondiale Junlo-, , . 
'”res vinto nel i991:è, ormai ■. 

pronta per recitare ad,alto li- j 
' vello anche sul palcoscenico . 
i ? delle «grandi». Sulle nevi slove- '4 
' ne Sabina ha concluso ai quin- j’ 
' to posto ma avrebbe potuto fà« ' 
re di più se solo fosse stata Ca- . 

' " pace di disputare ima secotida 


' 1) Carole Merle (Fra) . 2:29.44 

2) Anita Wachter (Aut) ^ 2:30.74 
. 3)VreniSchneider(Svi) . : 2:30.87 
: 4) Martina Erti (Ger) ' 2:31.44 
' 5) Sabina Panzanini (Ita) . 2:31.81 

6) PernlllaWlberg(Sve) 2:31.76' 

7) MIchaela G. Leltner(Ger) 2:31.69 
' 8) Corinna ReyBellet (Svi) 2:3220 

9) Christina Meier (Ger) . , 2:32.24 

10) Sylvia Eder (Aut).•.'!y2:32.S7 

11) 0.R.Stelnrotter(Usa) '2:32.78 

12) Kerrin Lee Gartner {()an) 2:32.80 

13) Ulrll(eMaler(Aut) ' 2:33.02 

14) Spela Pretnar (Sio) 2:33.13 

15) MiriamVogt(Ger) . 2;33.15 

19) Barbera Merlin (Ila) i 233.69 
21)MorenaGalllzio(Ita)' . ' 2:33.83 
25) Marcella Biondi (Ita) 2:34.75. 


1) Anita Wachter (Aut) punti 391 

2) Perniila Wlber 3 (Sve) 219 

3) Carole Merla (Fra)273 

4) UlrikaMaler(Aul) ■ 267 

5) KatiaSeizinger(Ger) ' '263 

6) MiriamVogt(Ger) , . .200 ' 

7) Sylvia Eder (Aut) . '189 

. 8) Kerrin Lee Gartner (Can) ,176 ' 

9) VreniSehneider(Svi) ' 170 

10) ChanlalBournlssen(Svl) ' ' 160 

. . Coppa del mondo 
' ditlalofflgigante '. 

1) Anita Wachler (Aut) 'i.punll225 . 

2) Carole Merle (Fra) '. - ' 180 

.3)UlrlkeMaler(Aut) ■ 152 ; 

4) Sabina Panzanini (Ila) " : ' -125 .- 

5) VrenlSchnaldar(Svl) " '120. 


'd.. J»* 0 . 5r " ' 
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Carole Mede è 
tornata alla ' 
vittoria nello - 
* ' slalom gigante 

. diCoppaa ■ 

Maribor . . 


manche all'altezza della prima 
(conclusa in terza posizione), 
lì risultato della Panzanini è ; 
comunque assai prezioso. Le ' 
consentirà intatti di avanzare 
ulteriormente nella. graduato¬ 
ria di merito in base alla quale 
vengono assegnati i numeri di 
partenza. Ieri Sabina ha gareg¬ 
giato con un pettorale del' se¬ 
condo gruppo di merito, ovvio 
che quando potrà partire fra le 
prime quindici (forse già dal 
prossimo gigante) le sue pos¬ 
sibilità di ben figurare aumen¬ 
teranno ulteriormente. 

Nulla da eccepire sul primo 
posto ottenuto da Carole Mer¬ 
le. La sciatrice franccM. ha di¬ 
stanziato la più immediata in- 
seguitrice, la Wachter; di ben 
rSO, un distacco che rion ne¬ 
cessita di commenti.' Per la 
ventlnovenne Merle si tratta 


del 19“ .successo in Coppa, una 

• grande palmates in cui però 
.. non figura una medaglia d'oro 
y olimpica o mondiale. L'anno 

scorso fu proprio Deborah 

• Compagnoni a negarle la gioia 
di una vittoria al Giochi nel Su¬ 
pere di Albertville. ■ 

Questa mattina a Maribor si 
h] replica, questa volta con la di- 
sputa di uno slalom speciale. 
Per quanto riguarda la squadra 
' azzurra, ancora gli occhi pun¬ 
itati su Deborah Compagnoni. 
: La. ventiduenne di Santa Cate¬ 
rina non è mai stata una spe- 
y ciaiista dei pali stretti però i 
' tecnici l'annunciano in ^nde 
' progresso. Accanto a lei ci sa¬ 
ranno da seguire soprattutto la 
Perez e la Plank, autrici di pro¬ 
ve discrete nè! due slalom di 
Coppa disputati negli Stati Uni- 


GH uomini preparano il rientro 
per i tre giorni di Garmisch 


■i PONTE DI LEGNO. Non sólo Tomba. Mentre 
il bolognese sta ultimando la preparazione sulle 
nevi della Val di Fassa in vista della ripresa di 
Coppa del mondo, anche il resto della squadra 
azzurra maschile è all'opera. Proprio ieri un co¬ 
spicuo gruppo di slalomisti si è trasferito a Ponte , 
di Legno per completate gli allenamenll in vista '•’ 
del ritorno agonistico nel fine settimana. Della ’ 
comitiva fanno patte Carlo Cerosa, Fabio De ■ 
Crignis, Roberto Spampani, Matteo Bellrond, ’ ' 
Kurt Ladstaetter, Peter Platter e Christian Polig. ' 
Con loro ci sono i tecnici Ivano Edalini e Miche- \ : 
le Bulanti. Non c'è 'invece Fabrizio Tescari, vin- 
citote del primo dalom di Coppa al Sestriere. Il '' ' 
gruppo sì fermerà a Ponte di Legno fino all'S ' 


gennaio, giorno della partenza por Garmisch 
(Germania). • . ■ ■ 

La Coppa del mondo riprenderà vetrerdl nel¬ 
la località tedesca con la disputa di una discesa 
libera (in pista anche Ghedina e Runggaldier), 
recupero di quella annullata in Val d'isere. Sa¬ 
bato è prevista un’altra discesa valida anche per ' 
la combinata. Infine, la tre giorni di gare a (ìar- > 
misch sarà conclusa domenica dalla disputa '■ 
dello slalom speciale. Una gara in cui Alberto 
Tomba tenterà di Interrompere li digiuno di vit- i 
lorie che si protrae daU’inizìo della stagione ' 
'92/'93. Con la disputa dello slalom si stilerà an- ' 
che la classifica della combinala, laprìmadelle : 
tre previste in questa edizione di Coppa. 




,VoUi^::St^èMa'can)pitìnatQ:(^^^^^ 

! Ma c’è allarme: anche nei palazzetti sono arrivate, le 


ver^ic^ ferìalé £ 
astiche anfihàsciàtrici diiTOlenza ■ 




Incrementano i numeri del volley, sale il numerò,(ie- 
gli spettatori e degli incassi ma i problemi k>ttòrete 
non mancano. Gravi fatti di violenza, ancora non si 
sono verificati ma iniziano a sventolare per i palaz- : 
zetti dello sport bandiere della Lega nord e svasti¬ 
che. Segnali preoccupanti, da tenere sotto control¬ 
lo. Intanto stasera si gioca la 15^ giornata di campio¬ 
nato. Ilclou-è a Firenze. -' i-i-:. ì 


LORBNZOBIIIANI'; 


■■ ROMA. Pubblico, gioia c ' 
dolori del volley nostrano. La 
Lega rende noti, soddisfatta, 1 ’ 
numeri del girone d'andata. I' 
Numeri confortanti che parla-. : 
; no chiaro: rispetto alla passata 
' .stagione c’è un incremento del <. 
8.95 % del pubblico e un-< 

' 22.02% in più di incassi. Fin 
qui, numeri positivi, confortan- ; ! 
- li. Ma se si va a fare una radio- : ’ 

' grafia del pubblico che popola :•:; 
' i palazzetti dello sport, allora •• 
iniziano a saltare fuori piccole, ri 
' ma fastidiose, frange di sup- 
porters che si allineano (solo 
cun i cori, per ora) al cugini V 
del calcio. A Schio e a Brescia * 
sì sono viste delle bandiere - 
della Lega lornóaida; in alln . 
Ijalazzetti qualche sperduta . 
svastica. Tutti. segnali • poco ■ ' 


confortanti : checomunque 
non caratterizzano lino sport. 
Qualche tempo fà.'a’Treviso. si 
è svolto un convegno sullo 
spórt dal titolo «I giganti buoni» 
che. sostanzialmente, racchiu¬ 
de l’ambiente che cirèorida, il 
volley nostrano. In alcune cit¬ 
tà, come Roma per esempio, 
la pallavolo è-solo uno dei tan- : 
lì sport, non quello principale, 
quello che caratteriioia la vita ' 
degli appassionati come .acca¬ 
de In un piccolo centro come 
Schio e, per questo, è difficile 
vedere degli estremismi. - . a ;? ; 

Il pubbl'ico del volley è so¬ 
stanzialmente formato da atle¬ 
ti c ragazzine m cerea di auto¬ 
grafi. E questo è un: altro ele¬ 
mento, magan riduttivo perchè 


non racchiude una cultura 
prettamente popolare, che ha - 
comunque fatto la fortuna del- • 
la pallavolo italiana. - , 

«I tifosi del volley -diceJulio V 
Velasco. tecnico della hazìo- 'À 
naie Italiana - sono diversi da . 
quelli degli altri sport Le fa- : 
Razzine festanti che fanno del- 
le scene inaudite peraccapar- 
raisi una fotografia con Zoizi o 
Lucchetta. rapprescntai)o, pn , 
patrimonio enorme. Oa .non ' 
perdere. Questo non succede ; • 
nel basket, non succede nel : 
calcio. E un fattore importante, •,: 
,da studiare c incrementare, è 
indispensabile impedire: >aiia ■ 
: cultura calcistica'di fare brec- •. 
eia anche nella pallavolo, sa- ’ . 
;rebbe un donno moltO'grave», 

■ Velasco è chiaro, fa; lai per- • 
fetta fotografia del momento 
che sta vivendo uno sport in < 
ascesa. Alcuni 'Slntonil ■ di y. 
«sfruttamento dell'evento», co- 
:munque si sono visti. L'Italia a 
• non è un pozzo senza fondo e ; : 
la Federazione intemazionale 
dovrebbe essersene accorta. 

I Proprio qualche tempo fa sì è 
svolto da noi il campionato del • 
-mondo per club. Dal lato spet- ' 
tatorì: un fiasco clamoroso. 
Nelle (osi eliminatone I palazzi ' 
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La più seguita: 


La più ricca: , 


La più vista: 


Laplùpagata;'! 


La più sotto rete: 


Spettatori dell'andata: 


GII incassi 


MAXICONO PARMA 

; (24.380spettatori in7 gare) 

" ALPITOUR CUNEO ^ 

(376.922.334 lire In 6 gare) ; 

MAXICONO - MISURA MILANO 

., (5330spettatori) a, ,.-.. 

ALPITOUR-MISURA ' 

V (67.659.369 lire d'incasso) .y 

, . 8“GIORNATA 

. (20.015 spettatori) 

186,507 nel’92-’S3 , 

. , (171.188 nel’gi-’SZ) 

2.068.000.000 nel'02-’93 

(1.695.000.000 nel ’91-’92) 


SERIE Al 


15* Giemota Cor» 17.30) ' 


LAZIO VOLLEY-MAXICONO PARMA ’ 

CHARRO ESPERIA PADOVA-OLIO VENTURI SPOLETO 
PANINI MODENA-MESSAGGERO RAVENNA y' w;,, 

'■ MISURA MILANO-AQUATER BRESCIA. 

SIDIS BAKER FALCONARA-SISLEY TREVISO • ' : ; ( ; 

CENTRO MATIC FIRENZE-GABECA MONTICHIARI 
JOCKEY DEROMASCHIO-ALPITOUR CUNEO ’ " 

Classifica. SIsley 24; Misura, Maxicono e Messaggero Z2, Alpllour ; 
e Gabeca 18. Charro 16. Panini e Centro Matte 10, Lazio e SIdIs 8. 
Aqualer.JockeyoOlloVenlurl6. ' 


SERIEA2 


' 15* Oiterteoto fare 17.30) - 


dello sport di Ravenna e Firen¬ 
ze erano puntualmente deser¬ 
ti, un segnale mollo chiaro, di 
facile comprensione. Il pubbli¬ 
co. adesso, sceglie l'aweni- ; 
mento importante, non si fa 
abbindolare da cartelloni che : 
promettono, man e monti. La 
qualità, anche sottorete, non è 
piùun optional. " ■ . ' : - : 


■ E Bianchini, tecnico della Ti¬ 
cino Siena di basket è categori¬ 
co; «La pallavolo, il nostro pub¬ 
blico, se lo sogna ad occhi 
aperti. Sono lontani anni luce, 
dalla pallacanestro, possono 
vantarsi soltanto di avere un 
' uomo di nome Velasco ma ve¬ 
do che lui si sta allontanado 
dalla panchina azzurra...» ., 


ASTI-SPALFERRARA' " ( i yy ; ?'.: .«'.V V: U' 

INGRAM CITTA DI CASTELLO-MESTRE r X 

SCAINICATANIA-FOCHI BOLOGNA 

MOKA RICA FORLI-BANCA POPOLARE SASSARI 3' . 

ULIVETO LIVORNO-LATTE GIGLIO REGGIO EMILIA 
COMCAVINAPOLI-CODYECOS.CROCE ’ . 

AGRIGENTO-GIORGIO IMM. GIOIA del COLLE r . 

MIA PROGETTO MANTOVA-CARIFANOGIBAM r 

Clsssinea. Fochi 24. Latte Giglio e Cantano 22, Mia Progetto, Com 
Cavi e Giorgio Imm. 18. Moka Rica e Mestre 16, Scalni e B. Pop : 
Sassari 14, Uliveto 12. Codyeco 10, Ingram e Spai 8, Asti 4 e Agri- 
genloO ... ...i. .-.-«y. .,. v-p.,- , . 


Etnrobasket. Oggi quattro italiane in Coppa Korac. La squadra di Cantù, leader nel suo girone, a un passo dai quarti di finale 

La Clear, tin mìmcolo a 




PerBoskov 
aria d: crisi? 
La Roma 
smentisce 


Boskov in zona siluramento? No, as.solijtamente, smomisce 
direttamente la Roma. L’allenatore (nella folo) non si loc- 
ca. In relazione alle nouzie diffuse len da vari organi di stam¬ 
pa. la società giallorossa in un comunicato la sapere che 
«esclude l'eventualità di un imminente cambiamento della 
guida tecnica della squadra essendo convinta che la com¬ 
petitività dell'organico a disposizione corusentirà di riguada¬ 
gnate anche in campionato e con la guida del signor Bos¬ 
kov, al quale conferma piena fiducia, le posizioni che più le ' 
competono». .. . ^ ' y ^ _ . - • -, , ’ 

Bcfdlld CUfOpCS Epifania europea per la La- 

S sr la 1 avìn ^ squadra di Zoff è im- 

CI MI tJUMt ■ ■ pegnata infatti oggi nel trian- : 

QQim campo sodare «Coppa'Maesirelli». 

.«•AM D«. A Dim.aa»- ; " impegnati, oltre ai 

con rSV e Bruges biancazzurn di zón. gli qlan- 

, .. desi del Psv Eindhoven e i 

—'bclgì dcl Brugcs. Si giochc- ' 
y ranno tre partite da quaran¬ 
tacinque minuti, il via scatta alle 15 (la manìlestazione .sarà 
preceduta da un analogo Iriangolareche coinvolgerà le for¬ 
mazioni giovanili di Lazio. Casalotti e Olimpica), i) .sorteggio 
dcgliincontrisaràfattodirettamcntcincampo. .. . 

Parigi'Dakar Mitsubishi c Yamaha subito 

nvìn» AhSlAMsafvS al comando della Parigi-Da- 

pnnil cnilometn m,r La prima tappa di ieri 

' nel deserto . "y ,'>-..deiqai<1..è.stata'vinta infatti 
y dalla, Mitsubishi del tedesco : 
oeil Algeria . . , weber p»r le auto e dalla : 

Yamaha del francese Pete- - 
rhansel per le moto. Dopo la 
partenza nella notte e il fred¬ 
do dell’Atlas solo con il primo speciale (295 km tra Outat e '■ 
Bouarfa) i conconcnti hanno trovato un pò di lepore. La , 
Miisubishi, che oltre a Weber ha piazzato un’altra vettura '■ 
(quella del Irancesc Saby) aiprimi due posti, è stata lacilita- ^ 
ta anche dalla foratura delle Citroen dcl finlandese Vatanen ■ 
e del francese Lartigue, giunti ai traguardo al terzo e quinto : 
posto. 

' ;r,j; ".i-,- !'.,..:'. ''m 

Arbitri,3 sorprcsd Durame . la Convention di - 

•IM x-ahìvaIIa S.Vinccnt gli arbitri dopo 

un controllo - ■ aver mangiato e bevuto, poi 

del Deso* sono : ’ y sono stati sottoposti per or- ' 

designa- ( 

TUIU in 10I1II3 'i'? tore Paolo Ca.sarin al con- ; 

, trollo del peso. Una-visilina i- 
- di routine c lutto .secondo i 
copione; nessun problema, 
quasi tutti sono risullali.ln fotma. Buono è .stato anche il ri- 
. sultato del «test di Cooper», 2800'metri dà pereotrerc in 12 ', 
minuti. Si terrà conto anche deir«arbitrografo», un appatec- , 
chio che serve a misurare quanti chilometri percorre in una 
partita il signor «fischietto». ... v,-' 

Sporteindustri3 Arrigo Sacchi, et della nazio- ■ 


P3rigi'D3k3r 
primi chilometri 
nei deserto ». 
deirAlgerio 


Arbitri,3 sorpreso 
un controllo >?' 
del peso: sono 3 
tutta in formo i - 


sport e industrio Arrigo Sacchl, et della nazio- ' 

^ Ia->iama ' naie di calcio, c JuIio Vela- ' 
Punogev 3 lezione sco, allenatore della squa- ? 
• do Socchi ‘ azzuira di pallavolo ma- ' 

m» I sellile, parleranno uno a 

e VeiOSCO .. ' nanco all’aHio lunedi prassi-' 

r i mo a Sassuolo ai dirigenli ■ 

. dcI moudo imprcnditorìale ; 
modenese. Tema del dibai-. 
tilo «Squadra cotta, azienda corta», dove il concetto di reor¬ 
to» sta ad indicare una struttura con meno livelli gerarchici, -j , 

Nuoto. WoridCup Esòidiovincentedelmilane-' 
I urte Urrki nrimn ^ Sacchi giunto primo ; 

’ primo ’ nei 400 . misti durante le gare : 

MèÉ\.é% -» —' j-ii_;___ -IaI ' 


nei 400 mista . delia prima teppa del circui- 

_ cfc!»MA-»J.. ■ ’ .1® della Worid,(:up,a,,Shan- 

a dOPIlySI :oJ ; 

" l'p' 1 ;. ,gplamento„jO'.yasca,.coiJa... 

. Tiz gli altri italiani in gara, 
quarto posto a Massimo Tro-' 
visannei4(X).sti!elìberovintidallosvedescHolmetn!. » . .y ' 


:oJ 


Rubonoincoso Ladri, ma sportivi, appassio- . 

« 1 : AIktsvAllA . nati di fondo, forse tifosi del i 

Ql AlOOreiiO derubato. Marco Albarello, f 

mo gli loscìono • - ■ psse“i preziosi per una vj ) 
a - - *- • ; loro di circa dicci milioni di i 

meOOgiie e iroiei l lire sono stati sottratti, nei i 

. giorni scorsi, a Prè Saint Di -1 

; dier, nell’ abitazione dcl fon- ' 
dista azzurro. I ladri hanno 

però lascialo le medaglie conquistate dal campione valdo- :' 
• Steno alle Olimpiadi e ai Mondiali c altri trofei. .. v , 

Rugby e neve - ' sntta a causa dei maltempo ' 

_' ' l'incontro tra la Scavolinl 1 A-. 


Rugby e neve - ' silna a causa del maltempo ' 

DSmritette tei 13 y i l'incontrotralaScavolinil A -1 
ninviaul al J.3 . quUa e Casale, valida por la ! 

lopoitita seconda giornate del cam- ; 

.lAllte Ca-miaIIm! •' ' pionato di Rugby di Al. in 

delio bCOVOlini . • programma per oggi allo! 

. ■. ' stadio «Fattori» deirAquil-x ' 

L'incontro SÌ tciTà mcKoledI 
] 3 gennaio Le altre partite :n , 
programma sono: Chano Mediolanum-Panlo San Donà. Be- , 
netton Treviso-Simod Padova, Delicius Rarma-Bilboa Pia¬ 
cenza, Lloyd italico Rovigo- Amatori Catania, Sparta Roma- 
.FlyFlolCalvisano.. ■,n.;y. ’■ 

Niente sguoiifico ; cinque giocatoti sono stati 
AAM Dtemei^ qualificati per una giornata 
P»»* Darctel y.. in serie A dal giudice sporti- 

' espulso 3 Romo , » ^04 di Berti Onter). 

mF ... . Conte (Juventus), Domini 

51 •‘Coltavi» ' (Brescia), ■ Ruololo (Go- 
: noa), Valentini (Aralanta). 
Baresi, espulso durante la 
gara della Roma, è stelo am¬ 
monito e diffidato. In serie B ò stato qualificato per due gior-. 
nate Francesconi (Reggiana), per una Caruso c Pelic^ni i 
. (Modena). Incocciati (Bologna), Notari.stefano c Biondo ; 
(Lecce), Sinigaglia (Monza), Statuto (Cosenza), Bianchi 
(Ijjcchese). Di Dvio (Padova). Gualco (Cremonese). Lan- : 
tignotti (Cesena) e Papais (Piacenza). • . - ir-::::’'.. .. -.r 


.ENmCOCONTI 

Basket «Zaxa è p^colòsa» 

Read sconfitto a tavolino 
Non è andato in Croazia 


GlroiwA: Fetierbhace-Clear 

. Charleroi-Kk Zagabria 
Claaslflca; Clear 6, Zagabria eFe- 
nBrbtiace4,Charlerol2. 

OiroMB: Oslanda-Iraklis ; 

, Barcellona-Phonola ; 
ClaaiMca: Barcellona 6, Phonola . 
0lraklis4,Ostenda2 •_ ,T, 

QlromC; Taugres-Panlonlos 
. --Antibes-VlrtuaRoma 
ClaiaMca: Roma 6, Anbbaa e Pa- 
nionio34,Taugres2 .... • , 

GIrontO; Laon-Philips 

' ' Gravalirtes-Poristeri 
ClattHIca: Philips 6, Leon 4, Parl- 
steneGravelmesà . • 


Effeito-Clear. Immutabile negli anni, Cantù regala al • 
campionato le certezze che latitano - solo per fare 
esempi blasonati - a Milano e Pesaro. Merito della 
solita ricetta (investimenti azzeccati, organizzazio¬ 
ne squisitamente “lamiliare” e di un tecnico, Frates, ; 
che fa gola alla Knorr per sostituire Messina. Intan to, ’ 
Volkov è stato operato. Al suo posto la Panasonic ha ; 
. ingaggiato Comett. 


MIRKO BIANCANI 


K Stasera, in Turchia, la 

• Clear può conquistare, da pri¬ 
ma della classe, i quarti di Ko- 

. rac. Lo la se vince, ma si può ' 
anche permettere di perdere 
con un distacco infcnore ai 17 
punti. In questo caso bastercb- • 
bc un successo nell’ultimo tur- 

• no contro il Chaleroi, e le porte 
di un confronto relativamente 


. più semplice sarebbero schiu- 
. se per la fase successiva del . 

• torneo. . . •■, •• i ; • , 

• La . stimolante pros^ttiva • 

• europea dei cantunni fa il paio: 
con la situazione in campiona¬ 
to. Frates ha condotto la qua¬ 
dra al secondo posto etemiz- 
zando la bontà della politica 

. povera adottata m Bnanza. A 


fianco della Panasonic subito 
dietro alla Knorr che pure al • 
Piancita ci ha lasciato le pen- 
’ric. Un «effetto tana», quello ; 
che la Clear possiede sulla Vir- ; 
tus, che potrebbe risultare utile i 
anche quando sarà tempo di i 
: play off. y y-i i 

Gli ingredienti di questo nux 1 
vincente sono parecchi. Con la j 
solita dose di .gioco d'azzardo ; 

' che ha sempre contraddistinto ' 
le campagne acquisti dei «mo- ' ' 
bilieri». Ogni volte che si grida •• 
alio scandalo per la svendite 
del pezzi pregiati, la dirigenza 
canlurina si siede sulla riva del '■ 
•fiume. Porta a casa soldi c gto- 
calon in estate, commenti en- v 
tusiaslici in inverno. Con pieno 
merito anche del coach. Che -y 
• ha trovalo un modus vivcndi •; 
persino col «dirigente panico- • 


lare» Pierluigi Maizorali. 

Propno l'allenatore, però, 
sta facendo correre alia socie¬ 
tà un rìschio nuovo: tra.sfcrìre 
senza incassare. Fabrizio Fra- 
les, tecnico deila nouvelle va- 
gue, che abbina competenza e 
personaggio, è finito nel miri¬ 
no delta Knorr (insieme a Ser¬ 
gio Scarìolo) per la sostituzio¬ 
ne prossima ventura'di Ettore 
Messina. Potenza, forse, dei 
cattivi risultali che i bolognesi 
spesso rimediano contro la 
Clean a,; 

• : Perchè vince Cantù? Que¬ 
stione di equilibri e di cono- 
scienza dei propri mezzi. So¬ 
prattutto di una panchma cor¬ 
te, di sette uomini scarsi che si 
alternano sul campo con sin¬ 
cronismi ormai collaudahssimi 
Una quadra dal cuore amen- 


cano c dalle gambe italiane, L 
che applica corri c lira riveduto 
e corretto ad uso c consumo 
del dirompente Adrian Cald- ( 
c. well. Quest’ultimo, durante la '■ 
scoisa campagna trasferìmen- 1 : 
li, è stelo vicinissimo al non ri-1 
(( tomo: la società gli proponeva [y 
:■ un ingaggio decurtato. Aita fi- ;; 
'•j ne ha accettato, spinto anche : 
• dalla mancanza di allemalive, ì 
r c il tirammolla ha Inaspettata- 
mente regalato al coach un 
' giocatore molto più continuo. ' 
.ì; Un tipo che - nonostante un ■ 
; perdurante fastidio al ginoc- ( 
y chio - viaggia a 12 rimbalzi e !; 
; : 14 punti per partite, col 53.3‘% ’ 
1 . di media al tiro. i , i , .' •■ ■" 
La faccia più cattiva e credi-. 
bile della Clear reste comun- 
.. que Pace Mannion, oramai as- ' 
-• surto al ruolo di vero e proprio 


Vinavil umano. Incolla la squa¬ 
dra al nsulteto con le sue bom¬ 
be» (43.2%), lavora 4 assist a 
match, supporta il lavoro degli 
altri esterni. Tanto che Gianol- 
’ la (stasera •. assente) vede 
espandersi costantemente mi- 
nutaggio c valenza sulla parti¬ 
ta, e lo slesso Corvo - unico ac¬ 
quisto importante della stagio- 

• ne - non è più soltanto il pol¬ 
mone indifferenziato dell'ame- 
rìcano e di Rossini. . ò xt • 

Reste da vedere se questo 
idilliaco quadro di provincia 
' basterà a riportare in Brìaitza 
lo scudetto, ridotto a Ufo di 
provincia ormai da molto tem¬ 
po. Più facile sembra la corsa 
curoi>ca. Sempre che ci sia 
spazio, sul tetto del Palasport 
di Cucciago, tra la canotte di 

• marzoratic gli altri mille trofei 

. targali Cantù. " '• •".' ' ' 


mi MONACO. La decisione 
del Reai Madrid di non gio¬ 
care oggi a Zara rincontro 
della settima giornata del- 
l'Euroclub dì basket è costa¬ 
ta cara agli spagnoli. La Fiba 
ha infatti deciso di infliggere 
il 2-0 a tavolino allo Zara per 
ilforfaitdelReal. • ' - •< 

yLa federazione .’^nterrta- 
zionaUe di basket ha prèso 
tale decisione <on ramma¬ 
rico» dopo che «il club ma¬ 
drileno, sotto la responsabi¬ 
lità del Ministero degli Esteri 
e del comitato olimpico spa¬ 
gnolo, si è rifiutato di gioca¬ 
re a 2Ìara». «Oi conseguenza 
e p>er il momento -prosegue 
la Fiba - rincontro viene 
omologato con la , vittoria 
per 2-0 dello Zadan». Ite de- 


' cisione «tuttavia sarà discus- 
’ sa nella prossima riunione 
..della commissione delle 

• competizioni i europee y di 

• club prevista per l’inizio di 
( marzo». Ieri i dirigenti del 

Reai e delio 2tedar si erano 
( accordati per giocare l’in- 
3 contro a Zagabria. Ma la Fi- 
'■ ba, che in un primo momen- 
-to aveva^ avallato l'accordo, 
in seguito ha cambiato idea. 
Sempre a causa della difiici- 
; le situazione in Croazia, il 26 
novembre - scorso un'altra 
quadra ; spagnola, . i’Estu- 
diantes, ■ impegnato • nello 
'• stesso girone «B» dell’Euro- 
'' club, aveva chiesto e ottenu- 
I lo, con il pieno accordo del- 
. le autorità spagnole. Io spo- 
.stamento della gara. ; ' 
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Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
' Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi rìsparmiore fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio ' 

BIBUOTECA DE L'UNITA / Jtr .jL 


L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone]. - 
.Con partenza da Genova per toccare le lo- 
calità più suggestive della Grecia e deib Turchia 
(dal 7® al 26® estratto). 


^i^Gratis a caso oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
/ da Dante a Pasolini. 


Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un apportamento in 
multiproprietà (ter 20 dnni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte/il Gargano, il Lago 
Maggiore e tonte altre bellissime località (dal 3® al 6® estratto). 


Ed in più un gronde concorso. 

Per.pa.rtecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E puoi vincere/ai restrazione finale del 31 morzo ' ' , ; : 

urK) dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90® al 149®estratto).^^^^^^ : ^ 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adotta ai ù 
grandi viaggi e ideale in città. ^ 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75® sorteggiato al 89®, ci s^ 
no 15 poahi di prodotti Giglio per il volore di L. 400.000. 


Il primo, il più prestigioso, e una 
Seat Toledo 1.8 GIX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più espusivi. - 


gli appassionati dhpOT subacqò«^è'hdìrr''soid 
ulit' immersione firmati 
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per quelli d sono 18 fontostid 
da Maiorca (dal 57® al y 
L'Unità premia chi ama f 
30 Mountain Byke (dal 27®^ 


Ma rmè tutto. Chi sì abbona subito, potrà partedpare onche olle estrazioni settimanali, fino al 28 
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febbraia dì due crociere nel Mediterraneo per due persone. 
E^ vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 














